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UALCUNO si domanderà che cosa vi sia di così 
•candaloso, nel film In capo al mondo, da meritare 
la censura totale, Non vi è però nulla di quel che 
il furore democristiano potrebbe far credere (ossia 
quelle «porcheriole», come direbbe il dr; Lo Schiavo, 
di cui sono ricolmi i film da strapazzo in circola- 
' zione). C’è invece la vicenda, spregiudicata ma gar- 
' bata, di un giovane « refrattario », cui non, piace il 
mondo circostante (ed ha ragione), che non ne rico¬ 
nosce i falsi valori e non sa trovarne di nuovi, anche 
se vagamente li intravede. .. . . 

Lo « scandalo » è tutto qui. Una visione critica 
o corrosiva delle cose riesce intollerabile non solo 
agli ottusi censori ma ai nostri gruppi dirigenti, che 
perciò si servono della censufa come se ne servi¬ 
rono col fascismo: considerando « offesa al buon co¬ 
stume» tutto ciò che offende il loro costume, ossia 
la loro pochezza di idee e sentimenti e il loro ingua¬ 
ribile conformismo o sistema di privilegi. ’ 

Perciò siamo di fronte non a un arbitrio qual- 
aiasi, ma a una linea, che è di censura ideologica 
e di sopraffazione di parte: seme tradizionale di 
ogni più generale involuzione. Si trattasse solo di 
im magistrato o di alcuni burocrati, sarebbe ancora 
un male minore spiegabile con il daltonismo, la 
miopia e la presbiopia di cui parla il sen. Vigliane! 

■ (accanto a esimi magistrati, non ce ne sono del resto 

altri che evitano di giudicare i mafiosi o considerano 
socialmente nobile e meritoria l’uccisione di un ra¬ 
gazzo che ruba una radiola?). Ma si tratta, invece, 
di ima scelta politica che è della DC, che la DC 
« il suo gruppo dirigente hanno compiuto quando 
hanno varato la legge censoria e che accanitamente 
ribadiscono — come hanno fatto ier l’altro alla Ca¬ 
mera — anche in naturale alleanza con l’estrema 
destra. r-, ■- . v 

TTuTTO questo è grave in sé, ma lo è ancora 
di più se si tien conto del carattere minoritario e 
quindi doppiamente fazioso di questa scelta rispetto 
al livello di coscienza del paese, ai valori di libertà-, 
di democrazia, di rinnovamento ideale che la grande 
maggioranza del paese esprime. \ 

Quando certa gente, che pure ha tuttora in mano 
le leve del potere amministrativo e politico, parla 
di « basi dell’educazione individuale e collettiva » ' 
e dì «imlori fondamentali su cui poggia la nostra 
civiltà», si riferisce a dei ruderi, a una concezione 
della realtà nostalgica, mezzo fascista e me^o cle¬ 
ricale, che è già sconfitta. , ' 

" Quando si parla di un retorico «uomo medio» 
italiano si identificano sparute isole di confortqirao^ 
con la realtà viva del paese, dimenticando che-un 
italiano su quattro vota comunista, che qis^i un 
italiano su due vota secondo orientamenti soci^sti, 
che una grande maggioranza laica e cattolica è im¬ 
pegnata ad affermare — pur con orientamenti di¬ 
versi — nuovi valori, che ridiano un senso anche 
a quei concetti di famiglia, patria e religione che 
l’abuso delle ' maiuscole non basta a ■ restaurare. 
E che cos’^tro riflette, se non-proprio questo," la 
libera ricerca culturale, il confronto delle idee, la 
vera e non « delimitata » dialettica democratica che 
fa vitale la nostra società e terrorizza i conformisti 
al potere? * ; ^ ^ 

UESTA recrudescenza censoria richiama perciò 
a problemi più generali. Si direbbe che, oggi, stiano 
venendo al pettine contemporaneamente tutti i nodi 
tradizionali della lotta politica di questi ultimi anni: 
con gli indirizzi economici governativi diretti a pre¬ 
mere sulle grandi masse per « ridare fiducia » ai de¬ 
tentori della ricchezza e del potere economico, con i 
‘ subdoli legami di politica estera rinsaldati con i 
, gruppi dirìgenti più retrivi d’Europa, con le «basi 
dell’educazione individuale e collettiva» sul serio 
minate dal dissesto scolastico, con l’attacco portato 
alla libertà delle idee e alla produzione culturale 
per « ridare fiducia » ai conservatori di ogni tipo, 
agli oscurantisti per vocazione, ai tutori di un si-_ 
sterna che fa a pugni con la coscienza popolale.' 

Sono nodi che si aggrovigliano tutti, ancor prima 
di arrivare al pettine delle trattative interpartitiche 
di novembre. E sono questi nodi e questo groviglio 

■ che bisogna spezzare se si vuole rovesciare l’attuale 

tendenza, invertire la rotta, dare espressione poli¬ 
tica al bisogno di rinnovamento che ogni strato del 
paese e ogni settore della vita sociale oggi porta¬ 
no in sé. : . i. - , - 

Ma, come oggi conferma l’infelice approdo del 
vecchio compromesso di centro-sinistra sulla cen¬ 
sura, spezzare questi nodi e far quindi prevalere 
im nuovo indirizzo generale non si può senza quella - 
vasta unità di forze democratiche che già esìste nei 
fatti, del resto, e che nei fatti sppratutto si forma 
ogni qualvolta si apre uno scontro reale e si vuol 
, vincere anche una singola battaglia. ! 

Luigi Pintor 


La softoscriiioiie 
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La campatila si cliMile il 20 ottcbre 


La aottoacrizione per la stampa cemuniata ha rag¬ 
giunte in queata aettimana tZ3.746.9S0 lire. A queate 
importante riaultato hanno contribuito numeroae fe-. 
derazioni, fra cui Ravenna e Temi, che hanno rag¬ 
giunto il cento per cento deirobbicttivo raccogliendo 
rispettiva mente K milioni e 6 milioni di UN, nonché 
la federazione di Salerno che ha toccato il 103,3<;« 
con 6.200.000. Mancano ancora circa 76 milioni per 
arrivare al miliardo, ma la mobilitazione del partito, 
in queste ultime settimane, permetterà sicuramente 
di raggiungere e superare l’obbiettivo. 

Si tratta, dunque, di compiere uno sforzo ulterioro 
in questa direzione, tenendo presente che la campagna 

S r la stampa si concluderà definitivamente domenica 
ottobre. . ; 

<bi seconda pagina la graduatoria delle federazioni)' 
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Ampio discorso di Sereni sulla pro¬ 
grammazione democratica in agricol¬ 
tura -1 sKialisti Canoni e Avolio per 
; la riforma della Fedorconsorzi ; . 
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Confermato lo sciopero di mercoledì - Manifesta¬ 
zione al Colosseo - Incontro tra i ' sindacati a 
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SAIGON — Il giovane monaco buddista,' sulddatod ieri in segno di protesta contro 
la dittatura di Diem, dwolto dalle fiamme dd^'essersi cosparso di benzina- - 
- ' - • ' . i (Telefoto A.P.-r< Unità >) 

■ • ' V'. i : SÀIGON. - ,5 -^-—-“T---—-^^- 

Un altro monaco buddista, il .-.- - - - • - 

sesto nel giro di pochi mesi, zi ^ a ' 

è sacrificato oggi su una pioz- La raiaZIOIlO • 
za di Saigon, irrorando il prò- • . -- 

prie corpo di benzina e don- I ■ ' ' » ■ «.* ' ' 

dosi fuoco. La nuova, dram- $n| blIailCIO Cldall Esteri ’ 

matico e disperata protesta cori- . e»»ii%eia%aw ua^^jaa ^lyss . . 

tro la dittatura* di Ngo Din : 

Diem ha datò il via a nuove ! ! ' • .. •" 

dimostrazioni'studentesche con¬ 
tro il regime. La dittatura, dal 
canto sito, ha risposto facendo 
ripiombare su Saigon tutto lo 

apparato di repressione che era _ _ 

stato ritirato nelle scorse setti- , . : . ‘ •• - . ' ' ’i 

mane per dare Vìmpressione di \ ' ■ • . . ‘ ^ ^ . ii' 

un -ritqrnoi alla normalità mm 
carri armati stazionano' nelle ^ 

piazze, presidiano il luogo do¬ 
ve il sacrificio del monaco è 
avvenuto, davanti al mercato, e . ■ ^ 

circondano il palazzo dì Diem: . . t - 

i reparU'speciali di polizia han- .. . 

no - attaccato gli studenti che 
protestavano, e. mandato all'o- . 
spedate anche tre giornalisti 
americaiU. - Nello-stésso tempo 
si è riaperta con violenza la [ 'y. 

crisi che le migliaia di arre¬ 
sti, la chiusura delle scuole, la ' ■ ' ••••%'- 

bravano avere chiuso nelle lalof f ogs ii mi e sulle olludoiii di As- 

da monaa, tud- diootti — hiziathra del PCI por silos- 

disto è .opcenuto a mezzogtor- . - 

no, davanti al mercato. Un'ora ^ jMsptm |a ■MHMSmvi 

prima, alcuni giornalisti ameri- %UamW- mW sessiPUmllL^W 

cani avevano ricevuto una tele- - • ' ' 

fonata da una donna, che li pre- _ " ■. . . • 

gava di recarvisi perché -sa- ^ Ulteriori-ammissioni e pre- mento », passando da 83 milù 

rebbe accaduto nualcosa - I ciSadoiìi sol raóH» grave £uo- nf-dl dollari • ne). 1961 a 19 

giornalisti vi si sono recali im- dàlia fòga di'capitili, al- milioni • di-doUafì 'nel 196! 

Kcdévamo aiutute“ «"IO -State e^ressè Analizzando i dati, Hai qua! 

re il giovane monaco, il rece- ieri, ^irrà.- V^ovato,^ nella rtsuìta nn aumento <&imj^ 
rendo Quang Buong, di venti so* relazione sul bilancio de- tazione di valuta italiana pn 
anni, a bordo di un'auto pub- gli Esteri, consegnata ieri alia veniente in maggioranza dall 
bltea. Sceso dalla macchina il Camera dei deputati. A prò- Svizzera (Faumento è notevi 
monaco *ì sedeva nella - pon- posilo del passivo della bUan- le, passa dai ^ milioni - 
zione del loto-, che è la 9 M- dei pagamenti. la relazione calcolati in dollari — a 78 
*?Ì BerM»S*^dl documenta che. rispetto al milioni) Fon. Vedovato affé] 

Tosi, dilli bl^tìui che aveva chiare» che «a di 

portato con sè in un bidoncino. ?ooo aumentate del 15,1%, le terminare questo inerement 
e si dava fuoco. Il rogo durava impcrtazioni sono cresciute hanno concorso diversi fattor 
pochi minuti, ma questi pochi del 17,5. In sostanza Fanda- alcuni ben'determinati ed alti 
minuti bastavano perché si ra- mento dì questi ultimi due più confusi, tutti però seguii 
dunasse attori» al moniKo mo- anni — dice la relazione — molto attentamente dalle m 
rcntc una folla di centinaia di y^de incrementi minori nelle stre autorità monetarie, ànch 
"wi esportazioni, sia verso i paesi se si tratta spesso di operazii 

rTu fuoci. Un ^ ^.fì^olle^no a preci 

selva a farsi largo, a pugni e *i wttosviluppati. - dMti uscite di banconote e 

calci, tra la folla, ma era trop- Nel settore degli investi- fettuate al di fuori dei cana 
po tardi. • menti dei capitali privati il . . _ 

Gli agenti, allora si scaglia- documento afferma che gli in- . ’-.'III. fé 
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Islof r ogs ii sBe ssllo sIIsmoih ili As- 
dieotti — hiziathra del PO por sfros- 
csrc le sNoiom bonhticlM 


(Segue in ultima pagina) 


Ulteriori- ammissioni e pre- 
cisazioiìi sul ruòlo grave £uo- 
catò dàlia fuga di' capìtàfi, al- 
Festero, sono ..state e^ressè 
ieri. dalFrà.' Vedovato, .nella 
sua relazione sòl bilancio de¬ 
gli Esteri, consegnata ieri alia 
Camera dei deputati. A pro- 
pwito del passivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti. la relazione 
documenta che. - rispetto al 
1961, mentre le ' esportazioni 
sono aumentate del 15,1%, le 
importazioni. sono cresciute 
del 17,5. In sostanza Fanda- 
mento dì questi ultimi due 
anni — dice la relazione — 
vede incrementi minori nelle 
esportazioni, sia verso i paesi 
industrializgiti che verso i pae. 
si sottosviluppati. 

Nel settore degli investi¬ 
menti dei capitali privati il 
decumento afferma che gli in¬ 
vestimenti - italiani alFestero 
hanno avuto «notevole Incró- 


mento », passando da 83 milio. 
nl'di dollari-ne). 1961 a 194 
milioni • dì -doUafì 'nel 1962. 
Analizzando i dati. Hai quali 
risulta un aumento dfimj^- 
tàzìone dì valuta italiana pro¬ 
veniente in maggioranza dalla 
Svizzera (Faumento è notevo¬ 
le, passa dai 330 milioni — 
calcolati in dollari — a 766 
milioni) Fon. Vedovato affer¬ 
ma con chiarezza che «a de¬ 
terminare questo incremento 
hanno concorso diversi fattori, 
alcuni ben'determinati ed altri 
più confusi, tutti però seguiti 
molto attentamente dalle no¬ 
stre autorità monetarie, anche 
se si tratta spesso di operazio¬ 
ni che si ricollegano a prece¬ 
denti uscite di banconote ef¬ 
fettuate al di fuori dei canali 

- III. fè‘ 

. • r; *■ ' -, 
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. I deputati iscrìtti a parla¬ 
re aul bilancio del Ministe¬ 
ro delFAgricoltura sono ol. 
tre trenta: per questo la Cla¬ 
merà ha tenuto ieri, sabato, 
contrariamente alla consue¬ 
tudine, due; sedute, una nel¬ 
la mattinata e una nel po¬ 
meriggio. Da anni siamo abi¬ 
tuati a sentir definire Fagri- 
coltura^ nel corso di questi 
dibattiti, la < grande mala. 
Ita > dell’economia italiana, 
ma ieri, essénzialmente per 
bocca del compagpo SERE¬ 
NI, c’è statò qitàlché cosa di 
più di una denuncia , delle 
condizioni intolleràbili dèi 
settore: c’è stata, cioè, la in- 
itividuazione delle cause che 
itali con^fizipnl jhanno deter- 
itninato.-CL.'imà ^rieorimtottfm- 
fi e^i’èreonòabilè dei rimèdi 
g dehe yfé di ìàicitaV^; - 

e Di iitia crisi déll’aì^icoi- 
itura — ha dettò il compa- 
igno SERENI — si parla da 
anni, sicché, almeno ■ per- 
questo riguardo, la situazlo. 
ne non presenterebbe novi¬ 
tà. Ma, in questi ùltimi tem- 
l'pì, di questa crisi di caratte- 
Ire strutturale-sì sono avute 
I manifestazioni nuove e peg¬ 
giori a carattere congiuntu- 
irale, che hanno giustamente 
allarmato gli studiosi, i po¬ 
litici ' e l’opinione pubblica. 
{Già noi avevamo^mésso in 
guardia (il compa ‘^0 Sere, 
ni ha citato a questo propo¬ 
sito i lavori della, conferen¬ 
za dell’agricoltura) contro il 
perìcolo. che i risultati di 
una certa politica - agraria 
finissero con il rappresenta¬ 
re un lìmite anche allo svi¬ 
luppo industriale ed econo¬ 
mico del paese. O^gi di que¬ 
sto si tratta già, in qualche 
misura. La crisi del rappor. 
ito città-campagna, il. mani¬ 
festarsi sempre più evidente 
della crisi delnntera 'agri¬ 
coltura, rappresentano già 
un : serio e ' preoccupante 
ostacolo, ad ogni politica di 
sviluppo. Ciò avviene per¬ 
chè i nodi strutturali, da 
tempo identificati, sono ri¬ 
masti .insoluti anche ne) pe¬ 
riodo del governo di centro, 
sinistra e vengono ora tutti 
al pettine. ■ - • - .t- 

Cfhe tali nodi strutturali 
debbano essere risolti viene 
riconosciuto, oggi, in tutti 
gli ambienti dèmocraticì:- ne 
è testinioniànzà nnte’rvento 
su questo. bilancio dei de 
on. Scalìa. . 

Addentrandosi neli’esame 
delle difficoltà economiche 
della nostra agricoltura, il 
compagno Sereni ha soste¬ 
nuto la necessità di una lar¬ 
ga azione di conversione col¬ 
turale orientata ^ estende¬ 
re l’allevamento e le coltu¬ 
re foraggere. In questo sen¬ 
so, ha ricordata Sereni, fu. 
rono avanzate ^ anni fa 
delle proposte precise dalla 
Alleanza Contadina la .qua¬ 
le richiese. un piano quin¬ 
quennale di finanziamenti al¬ 
le aziende contadine per le 
conversioni colturali. Ciò 
avrebbe reso, del resto, pos¬ 
sibile anche la liquidazione 
del protezionismo granario. 
Oggi, quelFidea, che venne 
allora 'respinta,' ha fatto, 
strada- ma, nel. frattempo, la- 
situazione si è aggravau e 
i grandi agrari, con l’aiuta 
del Piano Verde, estendono 
ulterìonnente le superfici a 
grano proprio a danno de¬ 
gli allevamenti e delle col¬ 
ture foraggere. 

- Ma l’errore ha insistito 
Sereni — è politico, non tec¬ 
nico, in quanto si è voluto 
puntare, nel corso di questi 
anni, non sulla azienda con¬ 
tadina, ma sulla ' proprietà 
agraria, con ì risultati che 
appaiono oggi ^ a lutti evi¬ 
denti. .... 

A questo proposito, il com¬ 
paio Sereni ha citato una 
indagine còndbfta in una zo- 
Pà di rìfi^rìna fondiaria dò- 

^ (Segue in ultima pàgina) 


I cattolici 
e la Spagna 


I II documento dei cottoli' 
ci spagnoli che ieri l’Unità - ' 

I ha pubblicato ha provocato 
una profonda emozione e . 
una vivissima sensazione - 

I negli amhiènU del Vattea- - 
nò è del Concilio Eeuméàù , 

I co. Il tèsto della dramma' - v 


" soneyìel mondo intero èi e 

- continua ad essere, la pie¬ 
tra di paragone della since¬ 
rità della posizione della 
Chiesa in questa ora grave 

- e piena di speranza che at¬ 
traversa il mondo ». 

V Si tratta infatti di sapere 


I fica informazione fatta eir- se Vesaltazione dei valori I 

I colare tra i padri conciliari della pace, della libertà, ■ 

da porte di membri della dello dignità detta persona | 

stéssa assembleo: ecumeni 'l V umono, dello eonùivet» de. . 


I cà '.sfida-óirhfLsmenwttLJS 
infatti ièri nessun portavo- 

I ee délVuffieio stampa si è 
più voluto esporre al ridi- 

I colo in cui era caduta il 
giorno innanzi la sezione 

Mwv/Msetlee everesffl^ei 


.sono, egèréftazio. 
ni verbali eohtànute in un 
appetto, oppure se, coerenti 
con lo difesa di questi prin¬ 
cipi, la Chiesa di Roma, le 
forze politiche e sociali cat- 


' spagnola di quell’ufficio. Ci toliche, sono anche disposte 

I si limita a confidare nella >1. ad operare in conseguenza, | 

e*e%vìnitisèi9 efesi s^^ììn ■ 


* congiura del silenzio della 
I stampa borghese italiana, 

* che però non potrà durare 
I a lungo. 

I Ma ciò che più ha eolpi- 
I to, e più fa riflettere, è la 
I sostanza, morale, sociàle e 
politica di qaesto straordi- 
I nono documento. In esso 

* infatti non.è soltanto conte- 
I nuto uno denuncia portico- 
I lareggiata e cocente del- 
I l’attuale situazióne spugno- 
I lo, del regime di oppressio¬ 
ne, di illegalità, di sopraffa- 

I zione che copre la masche- 

* ra di • Stato Cattolico », in 
. Spagna. Più importanti so- 
I no infatti i riferimenti pre- 

* eisi alle responsabilità del- 
I Folto clero spagnolo, alla 
I commistione di cariche po- 
I litiche e religiose che osten- 
I tono numerosi vescovi ed 
. arcivescovi, nonché alla 
t funzione di .piedistallo del 

* regime assolta dall’* Opus 

I E ancora non si tocca, 

■ ' con questo quadro, il fondo 
I del problema sollevato dal 
I dócumento dei cattòlici spa- 
I gnoli democratici. Il tema 

preciso a cui debbono porsi 
I dinanzi i padri conciliari e 
I le più alte gerarchie della 
I Chiesa di Roma - è quello 
I. dello responsobilità gene- 
. ralè del mondo cattolico ri- 
I spetto alla situatone spa¬ 
gnola. Si rifletta alla pro- 
I fonda verità di questa fra- 

■ se del documento: « fi caso 
I della Spagna per molte per- 


laddove esse posseggono : 
autorità, prestigio, posizio- | 
ni di potere nella società, • 
nella vita politica ed econo- | 
mica. ’ ‘ I 

Il mondo del lavoro, il ■ 
mondo della cultura, in Ita- | 
lio si leva in una ondata 
possente di protesta, a de- \ 
nunciare un regime di tor- * 
turo e di repressone, a i 
chiedere che il governo ita- I 
Uano rompa qualsiasi rap- ■ 
porto con Franco. Può con- | 
siderorsi estraneo il mondo 
ufficiale cattolico a questo | 
appèllo? Sólo a prezzo del- ■ 
le conseguenze che il docu- ■ 
mento dei cattolici spagno. | 
li progetta: •il dimezzo . 
e lo pèrdita di autorità mo- | 
rate per lo Chiesa, lo scan- * 
dolo in molte coscienze, la \ 
. sensazione al mondo che là I 
dove la Chiesa è maggio- ■ 
ritaria e viene protetta \ 
.lo Stato essa elimina o fa- , 
vorisce l’eliminazione della 1 
libertà ». * ■ 

Bisogno che il temo di | 
fondo sollevato dal- docu- I 
mento dei cattolici spagnoli ■ 
vengo diffuso, conosciuto, | 
discusso dai cattolici italia- . 
ni, servo loro di incitamen- | 
to e di esempio per con- ’ 
durre con coerenza una | 
battaglia in nome di quegli I 
stessi ideali di democrazia, i 
di tóUeranza, di fraternità | 
o cui ci si richiama negli . 
appelli del Concilio Ecume- I 
nico all’umanità. ’ 

4 I 


I aeiia opogno per molte per- gc | 

IM pM ricco • ccm p i c cc o ffcmcnac 
di Bffcchf il ritratto di unV incolpevole » 
Europa alle soglie del nazismo 


HcrmciNi Broch 
OH inoolpcvoll - 

«Sopcrosalli» pp.279 llilcsatoX.2X0 


Einaudi 


hfcàMcis hi libittta il I 


La situazione nel ' settore 
dell’edilizia rimane molto . 
tesa. Ieri in alcuni cantieri 
romani sono stati affissi dei 
fogli di annuncio della ser¬ 
rata i che dovrebbe iniziare 
da lunedi 14. I tre sindacati 
provinciali hanno conferma- 
lo lo sciopero per mercoledì 
9, dalle ore 12, con un comi- ' 
zio al Colosseo. ,. .y.. . 

! Intanto, le segreterie dei' 
tre sindacati nazionali si so¬ 
no Incontrate con il ministro 
Delle Fave, al quale hanno 
chiesto di prendere provve¬ 
dimenti contro il colpo di te¬ 
sta dei costruttori romani. I 
sindacati hanno chiesto- mi¬ 
sure per garantire il lavoro 
e il salario agli edUi che ve¬ 
nissero sospesi, ^ - vv • i- r . 

i ' Le tre organizzazioni han¬ 
no anche ' confermato che 
dopo la presa di posizione 
dell’associazione ^ nazionale 
dei costruttori — che ha di¬ 
chiarato^ di non condividere 
la decisione degli industriali 
rom^ — si recheranno do¬ 
mani alle trattative per il 
contratto. Viene anche an¬ 
nunciata . un’altra riunione 
delle ire segreterie. ■ - - •. 

Dopo la riunione con i sin¬ 
dacalisti il ministro del La¬ 
voro ha affermato in un co¬ 
municato. di «aver, impar¬ 
tito disposizioni al compe¬ 
tente ispettorato del La¬ 
voro perché l’eventuale Inos¬ 
servanza^ ■ da . parte degli 
imprenditori edili romani 
degli obblighi a carico del 
datore di lavoro e quindi la 
eventuale. mancata corre¬ 
sponsione della retribuzione 
o la decurtazione della stes¬ 
sa, siano colpite come viola¬ 
zioni delle norme contenute 
nella legge 14 luglio 1959, 
n. 711, con l’applicazione 
delle previste sanzioni pena¬ 
li (ammenda da lire 50.000 
a lire 100.000 per ogni lavo¬ 
ratore cui si riferisce la vio¬ 
lazione). II ministero — af¬ 
ferma la nota — non man¬ 
cherà di assistere i lavorato, 
ri nella vertenza che doves¬ 
se ergere per conseguire Io 
.intégrale pagamento della 
retribuzione». 

La nota ministeriale sta a 
significare che le richieste 
dei sindacalisti sono state te¬ 
nute in conto, anche se il 
comunicato che abbiamo ri¬ 
portato non va al di là di 
una assicurazione di assi- 
sten^ ■ in caso di vertenza. 
Ed è evidente che la que¬ 
stione della serrata non può 
certo essere affrontata con 
migliaia di vertenze; di qui 
l’importanza decisiva deDa 
azione che ì sindacati han¬ 
no deciso e confermato, os¬ 
sia dello sciopero e della 
manifestazione di mercoledì. 

Il ministro Sullo ha ' da¬ 
to disposizioni. al provve- 
ditore - le opere puD- 
bliche di non concedere al¬ 
cuna proroga ai termini pre. 
visti nei capitolati; i co¬ 
struttori .. che * operano in 
cantieri comunque sovven¬ 
zionati dallo Stato saranno di 
conseguenza diffidati — nel¬ 
la giornata di domani — a 
non effettuare la serrata; in 
caso contrario Famministra- 
zione pubblica si riserva di 
chiedere il pagamento dei 
danni. Il Comune di Roma 
infine ha respinto l’addebito 
mossogli dai costruttori per 
quanto riguarda la presunta 
rarefazione delle licenze di 
costruzione. In un comunica¬ 
to l’assessorato all’Urbanisti¬ 
ca afferma dì aver rilascia¬ 
lo 2096 licenze nei primi sci 
mesi dell’anno, un numero 
superiore a quello degli anni 
scorsi. ' L’ACER, completi 
• mente isolata, insiste nel suo 
provocatorio atteggiamento. 
In una nota diffusa ieri se¬ 
ra, ha definito < rappresa¬ 
glie» le disposizioni emana¬ 
te dai ministeri. 


•’v'vìt . 
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Lo Confederazione nazionale dell'ar- 
tigianato contraria alia restrizione dei 
l' delle retribiizioni 


, !■ ‘ . : «>.■’• .V'v-v.- . .: •* •'■ >• 1. '•«'.> >..V'V'. V i--. 

Operai e contadini scenderanno in sciopero a 
Modena, Ferrara e Reggio Emilia — Importanti 
iniziativi ^ politiche per la - programmazione 


i'-'ì 


Roma 


‘ Dalla nOltra redazioni arasse manifesta- 

ziont contiidine in programma, 

"• * BOLOGNA, 5. “«« o Modena e una a Ferrara. 


BOLOGNA, 5. 


- Una vasta azione rivendi- ^ TT" IT" • s ’r^ ~ ' Dalla nóitra redazione ”P pc^o ;dùe grosse manifesta- 

cativae dì protesta contro - - • -tvi' '■ ' ' ' y'^!.'y-'^ ' ' ’ i..,.-. i-,--; .. zmnt cònftìdine in programma, 

le misure congiunturali del ' '' ■' BOLOGNA. 5. 

governo è annunciata dal- vasto movimento sta pren- 

la confederazione na,lonal^. ' --. . . iSa“ K 

dell artigianato. Si tratta di ^ ■ ■■ ^ . 1 nettato dalla grave si- dopo avere per cor so in 

una grande categoria del ceto oIaIIjk DubmmIia polittco-ecouomtca e corteo le vie principali per ma¬ 
medio produttivo colpita du- |yiflll||AC¥U7|Q|l0 fl0||A Kflflll 1 A da quella ^drammatica dell agri- nifestare contro la Federconsor- 

ramente dalle restrizioni del ■weoBaeaeewiiw «bwbbw wb hmmbw coltura ~ ricca ^ della pianura, zi. chiedendo provvedimenti go- 

credito e dagli altri aspetti, ^ \ ^ ^ ; a . ^ t; : . ' dooe le vecchie strutture fon- verriativi ln merito A Ferrara. 

in narticolare fiscali P contri. • ’■• • • ■ ^^ | • # diane dalla mezzadria alVaf- il 21 ottobre, t frutticultori del- 

hJii nfivtlfllflim in limAClMlflffl ’ mtanza. alla compartecipanza. mmera regione daranno vita a 

PUlIIOlUnC in JUIIllSIIIVIU,. insieme at peso delmonopou - una manifestazione in cui sa¬ 
nativa. Gli artigiani SI sen- l. v è# v.. >■;■ starino, mettendo iottoyu tor- rà presentato un programma di 

tono niinacciati anche dalla '■ " ' ' ■' j contadini, giunti ormai riforme e misure per risolvere 

restrizione del consumi che 'Nella sala Azzurra di Painz- cevute dalla delegazione italia- al limite massimo di sopporta- ‘ problemì det settore, in colle- 

attraverso la manovra delle zo Marignoli. il Comitato perlna in Jugoslavia sottolineando siane. E' la auestione: ,oer ci- gamento allè esigenze dei consu- 


portigìane In 


giungere. € Dì fronte bì feno. lormazione aeue i due popoli, i quali traggono (q^ì jnci^ delta , prQuincia 5ciapert unitari drcontarHhl e 

meni congiunturali di au- v,f‘®ìn*|„Hn^nrura"-pra®°nn^ iv! di Ferrara, i 'quait hanno ma- op^rqi con l’adésione dei cojn- 

mpnto dei nrpyzi di deficit ha indetto 1 altra aera un ri- Liberazione. Il sig. Mantic ha ^ , sulle nianté oltre fi mi- merciantt hanno intanto atnito 

a* cevimento in occasione del n- risposto con appropriate parole. h già luogo conarandissimavar- 

del bilancio statale, di squili- torno della delegazione coni- Erano presenti, tra gli altri, . di quintali,. d» -prodotto jgpjpQ^ione In diversi Comuni 
bri della bilancia dei paga- baltentistica italiana. • : i senn. Terracini. Scotti, bu- che. per la speculazione di gros- Reggiano, per chiedere la 

menti, appare erroneo e ten- Hanno partecipato alla mani- falinl. Piasentl, Palermo, gli rìformaagrariaeprovvedimen- 

denzioso — afferma una nota {estaz one numerosi parlamen- onn Boldnni. Jfcomettl. Ser- da» „o„ il carorvita. Intorno 

dAlla r* N A _ attrihiiirp le l^n. tra CUI 11 sen. Ferruccio bandini. Bottonelli, il console mercato e risenta at aiventare .- _• nreDoro ver 

Farri, che ha rivolto al Mini- dì Jugoslavia e altri funzionari letame o di andare alle sidrerie jj .^5 ^g. 

tensioni anche aspre del .si- Jugoslavia Mantic. in deH'Ambasciata ed esponenti per poche lire al chilo, rnéntre 

stenla .^economico nazioriale, rappresentanza dell’Ambascia- delle associazioni della Ue.si- sui mercati delle grandi <Httà Renaio Emilia. Scioperi aenera- 

ad. un eccessiva dilatazione torc assente, da Roma, un cor- stenza. combattentistiche, ex in- le mele si pagano anche più d* dello stesso tipo sono In pre¬ 
della domanda di boni e di diale saluto e il ringraziamento ternati militari e politici e de- 200 lire al chilo. ■ • parazione anche in altre città 

prodotti, che sarebbe dovuta più vivo per le accoglienze ri- gli invalidi di guerra. In questa situazione acquista- empiane. . - ■ ■ • ' 

anche ad una presunta espan. ' ' ; . . , . ' Da un gruppo di fabbnene 

sione dei salari non propor- -:-—^-7^:— -;-^^- . . — -—^ - della, regione è nata poi l'int- 

zionata alla produttività: ri- j vi .V ; i‘. ' • ii ' -i . ^ 1 ■ ziativa di una grande assem- 

spetto ad un’offerta che sa- ^! .. m blea di operai, sindacalisti e am- 

rebbe da considerare non .VI0llia COllTraTTUaiG*** . i minfstrator:.dei diversi Comu- 

soltantb ■ socialmente soddi- ' . 1 ; , , - , . . ■ • > nle provincé delVEmiliaedel- 

sfacente, ma anche quanti- ^ ^ la Romagna per precisare un 

tativamente adeguata • ' ' ' t ■ :■- • i -.- - P^opramma di sviluppo demo- 

La noia prosegue sottoll- ' ■ - - ■ - A ■ "ateo delta reolone. 

neando eome - gli artigiani ■ tACdll indas'l?ì^;i: °e'^e°r lalte^^^^ 

risentano fortemente le con- ■ - - - - province italiane rappresenta- 

seguenze di una politica eco- , . ■ ' . no. atratf larghissimi della'pq- 

nomica che ha favorito i ; ■ ‘ - pol4^ilé,jl^ preparano a ma¬ 
grandi gruppi economici c . : 1 . • , ■ . ..-^ nif^prfpìij^che avranno. Itràgo 

gli speculatori ed affei*ma: ! . . . . , . . . MA ^ a ' • 

«Non si tratta di avvìaa-e ..ff ;__ ^ I .g . ..k«fA-i y,- ; - frfii*?* 

^ TIDOFIOnO 

zione, facendo uso denacom. , ■ -inques^F^raSmUùéfète- 

pressione dei salari, della li- i . . . ■ , . 1 . . . . y. menti. cixisè^j^nàr^d^Kéòttoli- 

mitazione del credito, del ». - ... . ' : ' • ^ ^ neafe. r1itpHti^iluòg^^i^ tende- 

sostegno della produzione Il settore e invece fra i pochi in attivo come 

iuwve e“fl“rÌè"a4v’o: ■ Commerciale con l'estero -1 positivi . Oaai 

landò ioro i-autoHnanz^nian. : ; ■ dati prOdUttivl ■ . - ^ ^ ^ 

mercato dei ' Il GUuuIO ' P® stessójìiéii-ùnà radicale tra- 

capitali; ne di limitare la \ ‘ 1 ^ ^ rlormamiémeVa 'i^ì^^^^ na- 

spesa pubblica, specie di Si va intensificando da par er ^ il 1962 che . è ' rionale. In^ secondo:^ìùogo il 


riparlano di 


• • • » .. • I . 

Il settore è Invece fra I pochi in attivo come 
bilancia commerciale con l'estero — I positivi 
dati produttivi ^ ^ 


spesa - pubblica specie ' di ' Si va intensificando da parte Coafind'jstria per il 1962, che 
carattere produttivistico e industriali del settore la nei secondo studio di prcvisio- 

cnHnlP TIP Hi mannvrnrp ctil nianovra — già tentata con po- ne ha/notevolmente corretto, in 
♦™ìf« ca fortuna neiranno del «mi- senso ancora più positivo, lo 

racolo tessUe-, u 1962 - di sviluppo 1963-'é^S. 
da determinare di fatto una contenere la pressione dei la- La stessa — per altro limi- 
ultenore pressione sui con- voratori in vista del nuovo tata — riduzione delFoccupa- 
sumatori. Occorre ' invece contratto. ■ zione in alcuni settori ^ tradi- 

— continua la nota — una - T.a naHmnalP Hnon im zionali va ..vista, .non in rap- 


fn questa sUiinzione acquista- emiliane. - - ■ ' 

. ' Da un gruppo di fabbnene 

—r~——.V.; :-- della regione è nata poi l'int- 

, ; V , . • . ziatlva di una grande assem- 

;• • : ! .. . V ( bleadioperal.sindaealisiieam- 

. .. : . I . .. Vi minlstratqr:. dei diversi Comu- 

. ; ni e province dell’Emilia e del- 

yy',i -, . . . la Romagna per precisare un 

‘ ... ‘; programma di svituppodemo- 

É . ; , ■ ; ,V cratico delta regióne. 

A loro volta,-artigiani é pìc- 
- • coli indusiriali, che in tutte le 

province italiane rappresenta- 
nO; strati larghissimi delta'pq- 
■ ■ - péH6^né, J^ preparano a nia- 

‘ .' avranno luogo 

. ^ ^ - ntì^bsBiini giorni 

SÉtÀjftf»'è-Óp'uàVCwP«(mói^re« 
. ippprbi yftMl l rtÉ fe li è 

' «tbbho&ca'-^sl 

.. • th quès^piì^^rtSStiiùététe- 

■'-. . , . menti. cit.^^tìrranoyi^SÒttoli- 

■ . ‘ • . ' neafe. riìtpHfifiti luògd^ i^ tende- 

" ' -... re dei variutmàfmqnit a trova- 

". r ' ' , ' uri assejt^^o'per una più 

' ''' inmmlmt ' ' prccìsa faiHiimàèÌtm^,'nei siugo- 

. “ 1/001 , li settor^l^^ programrnazio- 

• ' ^3' né éìowrntììa iintinionopolista 

' /* f f • 'iella regÌàr^^\premèndo al tem- 

' ‘ H f«||nn||| ' po stessojìiéttùnà radicale tra- 

w !«■»»»■ ir ; .. . . {formaìdmè'Wtìlla 'pàfUtiea na- 

' •« ’'■ rionale.' Inverecondo'\lùpgo il 

|ff||HÌ#/|€#||T|||||0 maturarsi di nuovi movimenti 

„„ttari tra le diverse forze ’po- 
. , ’ f ' • <. litiche,.e liòn solo tra le’grandi 

MAI* ago gtggg^gM masse’dl lavoraiori,, intorno a 
... ■ geva- Iti |rtll»V . un programma-di riiinivamen- 
'. - . -. i. • r- TTnam c to. Due escmpl recentì) la posi- 

• ‘ - GUBBIO.^5. ■ rione unanime, del Consiglio 


GUBBIO. 5. 


dato dalle minori imprese- produzione in cui raffrontano chinario e degli organici; 

delle quali l’artigianato mo- i primi 4 mesi del 1963 col di- .F”® eettpri tessili su cui 

demo è componente cospi- cembre 1962. al presentare gli Pju de^i min si sono levate 

cua: mentre i prowedlmcatl aumentati Uvelli delle, ecor^^^ ?„7»mc?Ì “'^EbbJL' 


Promossi dall'Alleanza 


%«» • SO ac.«vri«w KlUiiil 1 “T A-»,*/ ^ 1 ClUSSICUtU UtSi —-«J . 4 . 0 *. Iwm '* X 

nazionale dell’artigianato ha i^lore a/g^nto. + da riteneref-Ìoco signiflJSìva 

deciso di convocare II proprio del prodotto netto dai 1961 al una, interpretazione dei prezzi 

Consiglio per sottoporre ad 1962) configurano un settore ap-ingrosso che compari in un 

esso un programma di ricnie- te^ne assai meno dcj pa^to unico fascio materie prime co¬ 

ste immediate della catego- orientato . dalla congiuntura, j^g ^a lana o il cotone grezzo 
ria, con particolare rifei i- **. risultatto di um prò- con le fibre artificiali e sinte- 

mento al credito, ai tributi. Hche. anziché con la materia 

ai contributi orevidenziali x'I* dell industria tessile che prima per produrre queste sot- 
11 è lungi daU’essere completata. L, forma di filati o di flocco 

fin.-,!?*'* speculazione La realtà ha sconvolto a tal K Sr^^odò infàlt? - gS 
edilizia^ i punto le stesse previsioni della gjjQ arcaico raggruppamento 

‘ ' ... - - fatto dairiSTAT — vengotiu 




L'on. Sereni parla a Tarquinia i 


Dichiarazioni di Glisenti 


_ m m ^ coltura no proclamalo oue scioperi; ii lare in massa ricorso ai pre- 

_ ** ~ ■ llf Q Di fronte perciò ad un per- primo, di 24 ore. avrà luogo il fetli in quanto messi Ulegal- 

g*JlfnniTfl nOmm .. IIkI W manere ed addirittura ad una ottobre: il secondo, di 4» mente in riscossione (non e 

WwW mmmm • ' continuazione dell'ascesa' dei ore. nei giorni 21-22 E* questa stato fatto raccertamento pre- 
. ^ ' prezzi di alcune materie pii- la risposta che i tre sindacati visto dalla legge). Oltre ai ri¬ 

me (lana) diverse sono le pos- hanno unitariamente deciso ie- corsi, che hanno lo scopo di 
, . , j Li. • ■ •! sibìlità di rivalsa dei gruppi ri dopo la rottura delle trai- subordinare fi pagamento a 

L istruzione PrOfOSSIOnalO oovrobbe sorviro a ciò tessili, risultandone m definì- talive per U rinnovo del con- precisi adempimenU nei con- 

, Uva rafforzai; anziché mdebo- tratto nazionale della cptego- fronti dei contadini, l'azione 

■ ‘ ' ^*** «♦♦ supremazia e gli extra Tale rottura — osserva la dei coltivatori diretti è indiriz. 

E’ proseguito ieri il conve-l accusare il governo di non di quelli collegati con Federbraccianti in un suo co- zata ad ottenere modifiche sia 

gno delle AGLI suinslruzio- dare direttive alKIRI • circa resto icàDitali fuggireb "tunicato - fa parte di una neirorganizzazione delTassi. 

r. * : ¥1 J lo. no.i:»:,-a nifi nmnia manovra /Iella Con- Stenza (oassanio all’TNAM 


mascherati i diversi <»5ti del¬ 
le materie prime prodotte in 
agricoltura e nsH'industria. In 
questo senso, il reale aumento 
dei costi all'intetno del moder¬ 
no settore tessile (sempre più 
integrato e dominato dai nuo¬ 
vi gruppi chimici) é fi prezzo 
delle materie prodotte nelFin- 
dtiriria quello che determina 
sul piano complessivo i livelli 
produttivi e ì prezzi delle ma¬ 
terie ■ prime prodotte in agri- 


' : Ecco l'elenco delle som¬ 
me versate all'Ammlnlstra- 
zlorte- centrale dgL PCI alle ; 
ore 12. di Jerl per-la sotto¬ 
scrizione della stampa,co¬ 
munista: • 

Pesaro 14.700.000 147,0 
Modena 56.570.000 141,4 
Matera . 3.530.000 141,2' 

Sciacca 2.100.000 140,0' 
Sondrio 1.400.000 140,0 
Catanzaro 4.704.000 112,0 
Ri Calabria M.700.000 111,9 
Chjjitiv : .v2.180.000 .109,0 

^iVUregOlo V: ' 3.700.0M'108.8 
'Bologna', 70.000;dOO 107,« 
^Oorlzló . v;, 3.760.000 107,1 
Como ^ -4.800.000 106,6 

Treviso 4.800.000 106,6 

Enna 2.850.000 105,5 

Melfi , . . ' 2.100.000 105,0 
Milano :■ 70.000.000 104,4 

Salerno ^ 6.200,000 103,3 


Qorizlà . 
Como ' 
Treviso 
Enna 
Melfi .. 
Milano 
Salerno - 
.Pescara . 
Aquila 
Cdrbonla ; 
Vicenza 
Imola 
Aosta - . 
Viterbo 
Brescia 
M. Carrara 
R. Emilia ' 
Ravenna 
Palermo V, 
Catariia 
Piacenza 
Terni 
Caserta 
Siracusa 


:o delle som- Varese • 9.127.700 86,9 
l'Ammlnistra- = Cassino 050.000 66,3 

ì d«l. PCI alle . Arezzo 10.299:100 85,8 

per-la sotto- , Monza ^ 5.133.300 86,5 

a stampa, co- Trento '2.125.000 85,0 
- -Perugia -10.070.100 - 83,9 

14.700.000 147,0 Ascoll P. 2.516.000 83,8 
16.670.000 141,4 : Lecce 2.680.000 83,7 

3.530.000 141,2'Cosenta ^V . M.OI0.000 82,0 
2.100.000 140,0' Siena . . ' 17.833.300 81,0 

1.400.000 140,0 Firenze ' '34.000.000 • 80,9 
4.704.000 112,0 Fermo . ' 2.420.000 80,7 

.4.700.000 111,9 Crotohe ' 3.240.000 80,1 
•2.180.000,109.0 Mantova .12.000.000 80,0 
3.700.000-108,8 Padova, ' , 6.800.000 80,0 
rO.000.000 107,8 Brindisi : 3.200.000 80,0 

3.760.000-107,1 Benevento v 2.000.000 80,0 
4.800.000 106,6 Prato 9.500.000 79,1 

4.800.000 106,6 Macerata 3.900.000 78,0 

2.850.000 105,5 Pavla 12.155.000 . 75,9 

2.100.000 105,0 , Biella . . 6.250.000 • 76,0 

ro.000.000 104,4 Latina 3.000.000 76,0 

6.200.000 103,3 Trapani 3.000.000 76,0 

5.160.000 .103.2._ -Tempio 600.000 - 75,0 

2.052.000 102,6 piatola 8.701.400 72,$ 

1.840.000 102,2 Lucca 1.000,000 71,4 

5.100.000 102,0 Vercelli ‘ ' 3.500.000 '70,0 

6.084.000 101,4 Teramo 3.450.000 ■ 69,8 

3.040.740 101,3 , Novara 5.910.000 > 69,5 

4.050.000 101,2 - Pordenone . 1.580.000',66,8 
13.142.000 100,1 Pisa . ■ 12.000.000 66.6 

3.406.000 100,1 Bari ^ -8.000.000 66,6 

35.000.000 100,0. Avoljlno v-i 2.000.000 66,6 

28.000.000 100,0 , Belluno , ' ' 1.300.000 65,0 

.9.000.000 100,0 Roma ,28.500.000 63,3 

8.000.000 100,0 Grosseto*' 6.125.000 61,2 

6.000.000 100,0 Alessandria 8.600.000 57,3 

6.000.000 100,0 Cuneo 1.800.000 56,2 

4.500.000 100,0 Savona 5.462.000 54,6 

3.500.000 100,0 , s. Agata Mll. 1.008.000 50.4 

3.500.000 100,0 Ragusa.. , 1.760.000 50.0 

,3.200.000 100.0 Agrigento '1.600.000 50,0 

r 2.500.000 100,0 Campobasso 1.000.000 50,0 

2.000.000 100,0 Nuoro 1.000.000 . 50,0 

1.000.000 100.0 Termini Imer. 600.000 50.0 

12.287.000 98.2 Messina - 1.245.000 41,5 

37.148.000 97,7 Napoli y. 9.007,500 36,0 
,7.800.000 97.5 ' Emigrati: v" 

2.4^.000 96,4 Svizzera. , 1.626.000 

, 7.000.000 93,3 ;5- Belgio 450.000,^. 

• 4.650.000 ■ 93,0 - Lussemburgo BOO.OOO ■■ 
9.750.000 92,8 Germ. occ. 146.950 

1.854.000 92,7 Vane , 150.000 

3.707.600 .92,6 . _ 

Ì^A '■ Totale gen. 923.745.990 


Cagliari 

Crema 

Sassari 

Oristano - 

Forlì 

Genova 

Rovigo 

Potenza * - 

Trieste •- 

Bergamo 

Foggia 

Asti 

Imperla 

Taranto 

Torino 

Avezzano 

La Spezia 

Venezia 

Parma 

Udine 

Froelnone 

Vèrbanla ' 

Ferrara; ' 

CrerhbhÉ y 

Verona 

Rlètl ' 

Bolzano • 

RImInl 

Lecco 

Livorno - 

Ancona ' 


Caltanlssetta 3.500.000 100,0 


.3.200.000 100,0 
r 2.500.000 100,0 
2.000.000 100,0 


37.148.000 97,7 
,7.800.000 97,5 
'2.41Ò.000 96,4 
,7.000.000 93,3 


Forlì: unità per la libertà nelle fabbriche 

' Oggi ha luogo a Forlimpopoli un convegno stilla libertà 
.nella fabbrica promosso da PCI. PSI, DC. PRI e PSDI. in¬ 
sieme alle Commissioni interne c..alle amministrazioni co- 
niunnli. Il convegno è in rcl.azione alla situazione verificatasi 
' in una fabbrica, la Maraldl, dove ^1 sciopera da' cinque set¬ 
timane per respingere il licenziamento di 8 membri di-CI. 

Avezzano: zuccherificio ferme . flì , 

Lo zuccherificio - di Avezzano è stato ieri bloccato dallo 
sciopero per 24 ore. Torlonia ha' rifiutalo, nel corso delle trat¬ 
tative. di integrare il sabino secondo la particolari situazioni 
' aziendali. Non solo, ma il Torlonia ha minacciato anche di 
non iòoncludere la campagna bieticola mettendo in gravi dif- 
_ flcoltà i produttori della Morsica. - ^ . ... 

Veterani bolscevichi in Italia 

; Una delegazione di veterani del Partito comunista del- 
l’URSS. composta di sedici persone, si trova in questi giorni 
nel nostro Paese per un lungo soggiorno. Attualmente ' 11 
gruppo è ospite della città di Milano, dovè rimarrà sino a 
domani, per partire quindi pila volta di Bologna. I veterani 
comunisti deU'Unione Sovietica si recheranno, successiva¬ 
mente, a Firenze (dal 9 al 12). a Roma (dal 12 al 15) e, 

. infine, a Napoli (dal 15 al 17 corrente). Il loro ritorno a Roma 
è previsto per il 17. Ripartiranno alla volta di Mosca, in 
treno, il giorno successivo. , 

In Commissione In legge del PCI sul fitti 

.■ 'Mercoledì prossimo, a Palazzo Madama, sarà posto all'or- 
‘ dine del giorno della commissione Giustizia, Il progetto di 
legge, di iniziativa comunista, che fissa, a partire dal 1. gen¬ 
naio 1964. la regolamentazióne dei fitti. 

•• Questo ha assicurato al compagno Maris il presidente della 
commiseione Lami Starnuti, che è, a sua volta, presentatore 
di una proposta per l’equo fitto. 

Sanità: successo dello sciopero 

Lo sciopero proclamato dal sindacato CGIL deU’Istituto 
Superiore di Sanità per ottenere l’indennità di rischiò a 
favore di tutto il personale dell’istituto è riuscito al 65 per 
cento, nonostante la mancata partecipazione della CISL ' e 
della UIL. La lotta proseguirà fino all’accoglimento della 
giusta richiesta. ■' 

Geometri Genio civile: letta n oltranza 

Prosegue con alta percentuale di partecipanti (óltre 1*85 
. per cento) lo sciopero ad oltranza proclamato dal primo ot¬ 
tobre dalla Associazione nazionale dei geometri del Genio 
Civile per una serie di rivendicazioni di categoria. Presso: 
il Collegio provinciale geometri di Roma. - è stata indetta 
per domani alle 10 una riunione di tutti i geometri del 
Genio Civile delle provincie di Roma, Rieti. 'Viterbo, Fresi¬ 
none e Latina per un esame della situazione. 


27.500.000'91,6 
1.100.000 91,6 
9.568.500 91,1 
11.000.000 91,0 
9.913.600 90,1 
3.600.000 90,0 
2.700.000 90,0 
3.134.000 89,5 
17.700.000 88,6 
6.600.000 88,0 
5.280.000 88,0 
1.760.000 88,0 
1.408.000 88,0 
6.140.000 87,7 
3^490.000 87,2 


- Un plauso particolare me¬ 
ritano i compagni della se¬ 
zione di Pieve a. Nievoie. 
in provincia (li Pistoia, che 
hanno realizzato il 301,62 
per ; cento della sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista, raccogliendo la som¬ 
ma. di lire 407.200. Prati¬ 
camente tutte . le famiglie 
della zona di Piève a Nié- 


Incontro Piccioni-Kreisky ? 


1.408.000 88,0 vole hanno sottoscritto per 
6.140.000 87,7- 11, nostro giornale. Oltre 170 
3^490.000 87,2 ■ - mila lire sono state rac- 
17.000.000 87,1 : colte presso famiglie di slm-. 
8.700.000 87,0 patizzant! ed amici. 


Nel corso di un colloquio che ha avuto luogo ieri al mi¬ 
nistero degli Esteri tra l’ambasciatore Fornari e Fambàscla- 
tore d" Austria Loewenthal - Chlumecky, e che — secondo 
quanto sì è successivamente appreso in ambienti responsa- 
' bili ~ ha avuto per oggetto i negoziati italo-austriacl. sono 
. state anche discusse le prospettive di un nuovo incontro tra 
i ministri degli esteri dei due paesi. 

Da parte austriaca, nelle scorse settimane — come viene 

- ricordato negli stessi ambienti — non si è ritenuto di aderire 
alla proposta italiana di un incontro a New York tra i mi¬ 
nistri degli esteri dei due paesi, approfittando della conco¬ 
mitante presenza in quella città dei ministri Piccioni e Krei- 
sky per l’apertura dell'assemblea generale delle Nazioni Unite. 

'Ma ora si ha motivo dì ritenere che da-parte italiana non 

- si escluda che l’incontro possa aver luogo in una località 
: svizzera, anche a distanza di tempo abbastanza ravvicinata. 


'^NOVITÀ^ 

TELEFUNKEN 

il tèlevìsore a 

SPEGNIMENTO 

AUTOMATICO 


mocratica. degli indinzzi de- tf.^za- dell aumento dei co- profondo mutamento struttura- ni/«toriohe ' unitaria a. BÓIo- 

gli investimenti e dei coiisii- sti. e minimizza il valore in- le in atto nel settore, ne] quale dal Àc. on. Bersaiii, diri- 

mi. al fine di aumentare la dicativo degli assai alti livelli vengono adottate tecniche prò- f®”"® gente provinciale deUe ACU, 

disponibilità globale dei beni raggiunti <non solo duttive caratterizzate da °"rc^tantì fi raduno è 

e f servi,i.%uaHHcand„„e ^ jr/!.-S; ÌSS « 

ììoTìs 5r."a'io,rrs:; 'ir.™'?: r ; , ; i.,. 

contributo essenziale . viene belle di comodo sulla stessa tare l’assegnazione del ' mac- . .1. . . . ' ; 
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oltre ai più moderni automatismi, questo sorprendente 

apparecchio ha una praticissima innovazione: 
a fine trasmissione sì spegne da sè. . 

lik Cinescopio a 23 pollici "bonded” 

a luce fisiologica 

che riposa la vista. 


—-- Hanno luogo oggi numerose . 

' ■ ‘ manifestazioni contadine prò- , 

_■ ' ' , ' • ' mosse dall'Alleanza. L’on. Se- 

- fogamgaviygoonS reni, predente dèlI’Alleaiiza, 

■ llrf Vwlparlerà a Tarquinia ' méntre 

centinaia sono le assemblee e 
■ comizi indetti in tutto il terri- 
|n SCfV00I V torio, nazionale. Altre manife- > 

, stazióni. avranno .. luogo - do- : 

' - ^ ^ mani. 

nfif WFfi OiÙfni L’Alleanza invita i coltiva- ; 

, tori diretti a non pagare i 
nuovi òneri previdenziali (cir. 

I lavoratori florovivaisti han- ca venti miliardi) e a presen- ' 
no proclamato due scioperi: il tare in massa ricorso ai pre- 

in rtie^ngn nnACei 


Televisori TELEFUNKEN 

la più grande varietà 
di modelli da . 

L 119.900 insù 



Apparecchi radio a 
valvole e 
a transistors 

da L.12.900 in su 


il 




La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio • ’ 
Televisivo che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e 
delle qualità al MEC (Mercato Comune Europeo) e la conseguente 


GRANDE 
DEI PREZZI 


TELEFUNKEN 


mi: dai compiti della scuola, ("islioratocnto deUa jk)- 
ali’inserimento dei giovani sizione c^eraia ne.Ia fabbri. 

..Il «li., . CQ, mB bcnsi una questione 

nella fablmca alla « promo- ^ , ch^dovreb- 

zione. operaia con rcla.i- .. .—0....-«n on...! .h ... 


AVVISI ECONOMICI ’i» 


zione » operaia con reia:i- 
ve politiche padronali. 

A questo proposito, ' assai 


be condurre gli operai ad es- rè^sile ère. continua ad estero. contristi pagati dai contadini .. ,^«.1 gi.nuilierl feriali: Ifia-T UM Ex^rt 

sere meno influenzati dai co- il solo por il quale si registra fortemente sproporzionato ^7.., , , ^ [FIAT 1100 Export 

munisti e dai «capipopoloe un *aldrpo.i(i^. A ciò va ag- an'aumento del loro reddf- " ' ' tnelwl 58 


FIAT 1100/D 


*■ ” 1.- - . j 1 munisu e aai « capipopoio e un wao n CIU va a*- Cirr-a 1.. aifiinrinn» i-oal» no* . ««■.ic.iw u» lutu •cuui- _ PTA'T IIAÀ filITC i 

grave e stato l intervento del 1^ «sfruttano rionoranza > giunto il crescente prezzò ai la «nuazione reale ne. to-lordo (la produzione au- FIAT 500/N L. 1200 .1122. P ” ?I52 

condirettore dellTRI Glisen- co„ queste idee'da « mat- consumo ' interno • rispetto ' a Ir "**?,*• aU’anno) sia a BIANCHINA ' ' ' ' - 1.300 **®®™*® ” 

ti (che è anche amministra- i«t^?i£llVòlaasroDer^a . il Infint, l dati deL derbracclanti si riserva di pre- queUo che effatUvamente pa- BIANCHINA 4 posti . 1.400 1.^ - 2.^ 

il vene e anciie «iniiiiiniaiia latore Q6lla C1S5S6 op^ralfl 9 li JV rnA«i rkm^ulmi tfiorni. «anA < fìat a/wi/m t ^/y\ FIAT 1500 ^ 3.100 


ti che Tanche ammW^ tat^? (aiUcìaSToSJriia , U QueUo'^te^rfofln., deL derbracclanti sì riserva di.pre- queUo che effattiv^mente-pa- BÌaÌ^HÌnX 4 posti . Ì:400 ^lAT 1.100 
Heto^tn riSrìstitu- produzioné nel primi masi senta re, nei prossimi giorni, gano i grandi proprietari con. FIAT 500/N Giardin » 1.500 ^*AT 

tore -• delegato (leu isiiiu Glisenti amministra le del 1883 rispetto al 1882 ten- una schiacciante documenta- duttori a salariati (poco più BIANCHINA Panoram. » 1.500 FIAT 1500 lunga 

to formazione professionale, sime responsabilità che gli dono a crescere: dal 183.1 del rtone delTampìezza ;;aggiunta di 15 miliardi all’anno per tut- FIAT 600 - 1.650 FIAT 1800 ■ 

IFAP) ,il quale — oltre ad sono affidate aH'IRI. 1962; ai 139,1 (base 1953 . 100). dai profitti padronali ti i contributi). {BIANCHINA Spyder » 1.700 FORD CONSUL 315 


- 2.500 AMi-iAte.aKUNi TROVBaE- 7’" "•■;Vfii^rpnvr 1 n 

- 2 600 te ogni giorno VIA PALERMO ij-no * 

: 2I0Ò - ToppetI - Lampa- ^ono ♦Hn3«0) - 

- 2.800 l*y*.'„^'?****’‘® * • ,|j lezione COLLEGI L. 5i 

» 2 900 Cristallerie - Bromi, eccetera. 

» 3100 VISITATECI NEL VOSTRO 

“•(uu f t f CONVITTO specializzato recu; 


• 3.300 


INTERESSE ! ! I 


m- 


- 1.750 FIAT 2300 - - 3.700 cinquemila brande ottocento 

- 2.000 A. ROMEO 2000 Beri. • 3.800 Altro vende straniero partente 
" 9onn Tel.: 420.942 - 425.624 . 420.819 509037 pomeriggio.- 

' ORU acquisto iirc cinqueceoto 

oann ’* iifCASHiNI I. Si grammo Vendo bracciali, col- 

’ ‘-J®® _:_lane. ecc.. occasione 550 Fac- 

“ rsoo ARCIAFF.VRONI TROVDRE- 


Il) LEZIONE COLLEGI L. 58 


pero parificato. Calore famir 


8.300 ARMADI cinquemila sedie vi- gliare. massima ecoBòmia. Al/- 
3.500 mine ottocento coperte piume I FIERI - Tacito 47 - Roma 
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mereoledì per le Commissioni inter- 
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r ) • » 

fie nella più grande azienda italiana 


Dovrebbe avere il valore d'un manifesto 
della Chiesa cattolica all'umanità di oggi 







■ '*1 / ff • , ^ 

Giornata di riposo ieri, e no state chieste da numero- 
quindi di riflessioni. Secon- si oratori; la’ltro ieri, l’ar- ^ 

do alcuni < vaticanisti », os- civescovo Vuccino ha chie- ' ' - ' 

servatori presso il Concilio sto che si faccia lu stesso I ‘Iti 

ecumenico, è possibile che si con il «De rev'elatione >; ie- ■ . I»wfllwllIflW IM 

vada verso un inserimento ri, infine, durante una iute- ■ ■ 

di tutti gli schemi (sulla ressante conferenza stam- f'fCAlMinAllfA iti 

Vergine, sulle fonti della ri- pa, l’arcivescovo francese I fJwllllllCflIII MI 

velazione, sui_ rapporti col Stourm ha accennato alla 
mondo moderno, e così via) possibilità che anche lo sche- 

nello schema « De Ecclesia ». ma n. 17 (sul mondo moder- Dalla nostra redazione 
E’ possibile, cioè, che ì pa- no) sia « unito più tardi a \ 

dri conciliari decidano ' di quello sulla Chiesa ». TORINO, 5 

dar vita ad un solo documen- --La conferenza stampa'di . < ...Quello clic avete scrit¬ 

to, contenente una vasta ed mons. Stourm è stata tutta to sul volantino è giusto 
esauriente descrizione del rivolta a presentare Paolo VI e mi piacerebbe discuter- 
carattere. della struttura, come un successore, degnissi- Io. Anche se di venire in 
delle finalità della' Chiesa mo di Giovanni XXIII, più Lega per adesso non ci 
cattolica nel'presente mo- < austero», più «realista», penso: so l’indirizzo e tut~ 
mento storico. ' Tale * docu- forse, ma non meno « otti- to, e quando passo di lì 
mento potrebbe essere figsa- mista », cioè non meno aper. tante volte me lo chiedo: 
to nelle sue linee generali io ai bisogni dell’umanità e ho da andarci? Poi dico: 
durante la discussione in cor- ai • problemi del mondo; e sarà per un'altra volta. Il 
so, che si concluderà in di- tutta tesa a dare della pri- pensiero ce l’ho, ma in mol- 
cembre. La rielaborazione ma settimana di lavori del ti abbiamo ancóra paura 
dello schema sarebbe quindi Concilio una interpretazio- alla FIAT, anche se nella 
affidata — per la seconda ne positiva in senso innovi- mia officina c’è chi si dà 
volta — alla commissione tore: dialogo aperto e cor- gtà da fare. Ma questo del 
competente, ed il nuovo te- diale con i « fratelli separa- rendimento del lavoro par 
sto sottoposto ad una terza n »; definizione della Ghie- me è una cosa giustissima: 
sessione del Concilio. - ‘‘'sa non come forza domina- aolo che resta il fatto dei 

Sembra che gli ambienti trice, ma come « servizio di tempi e del numero di ope- 
cattolici definiti < progressi- carità » e come organizza- rat che fanno una produzio- 
sti » caldeggino questa solu- 2ione sostanzialmente demo, ne, l’organico, come si di¬ 
zione ritenendo che essa fa- cratica, capace di rinnovarsi ce. Secondo quello'che di- 
ciliterebbe la formulazione grazie ai movimenti « dal cono gli altri tutto sta nel 
di un solo documento stori- basso », anzi convinta di ave- salario. E se ne fanno già 
co. di Un solo « program- rg < sempre bisogno di rifor- discussioni, anche Se sem~^ 
ma » di azione pastorale e me »; riconoscimento che la hra che tutto sia tornato al 
«politica», evitando disper- Chiesa oggi «è troppo cen- silenzio. Per me, io penso 
sioni, complicazioni ed even- tralizzata », per cui bisogna che c’entrano queste cose 
tuali contraddizioni, sempre che i vescovi godano di po- e che il salario non sia 
possibili, anzi forse ineviia- ieri più estesi e.che-i laici tutto. Io dico che ci deve 
bili, fra uno schema e Tal- abbiano .maggiori rèsponsa- essere una produzione sta- 
tro. La concentrazione di tui- bilità.'e siano «trattati da bilita e un numero., fisso 
to il succo del dibattito con- adulti,-non da minorenni »^ -'di joperal: se aunienut^la 
ciliare in un solo documen- volontà, infine, di darè und produzione anche il numer 
to, possibilmente asciutto, risposta convincente «alle in-i ro degli operai deve au- 
breve, sobrio e concreto (una quietudini, alle.ang^ce, aP tnentafe». 
sorta di « manifesto dei cat- jg sofferenze, alle aspirazio- ' * Che uno sappia come 
telici » rivolto a tutta l’urna- ni degli uomini d’oggi. vanno le cose, e non sia 

nità) offrirebbe il vantaggio j- natola, monsienor «c^pre alla sorpresa. Ave- 
--essi pensano - di una fa- stourlS^ haTresénta?o if dL ^i quelli della 

Cile comprensiqne da parte battito conciliate come prt- officina 11 che hanno fatto 
• 1 a r g h e masse valentemente ispirato allo reclamo. ' Altro che al 

E chiaro che, nelle inten- insegnamento di Giovanni sindacato. N^pure alla 
zioni dei «progres-sisti », il XXIII. Egli ha del tutto Commissione interna sono 
documeiTto non dovrebbe es- ignorato !#> voci dei consei*, arrivati... gli hanno man- 
sere solo breve e concreto, vatori, che hanno attaccalo l’aiuto subitOt e dopo 

ma anche esplicitamente in- - destra » lo schema sulla ttn po’ l’hanno tolto, e tut- 
novatore, riformatore, e cioè ch£sa EvidentementI Far- «o « rimasto come prima. 
aperto alla comprensione e givescovo di Sens considera ^opo neanche dieci gìorrd. 
sUs simpatiSf s© non 3 U ?P" talt voci irrilevanti ineffi* ^ Quelli dell officitìQ « • 
provazione. degli altri eri- ' si vengono 

stiani, protestanti e ortodos- ggno, si sono fatte sentire du- sempre a ^pere. Adesso si 
si, dei membri di altre reli- i^nte la settimana trascorsa Puria piu di una volta, e le¬ 
gioni e dei non credenti. g certo si leveranno ancora spie se ancora et sono 

Alcuni osservatóri basano più alte nei giorni futuri. U . paura a fare I® 

questa prospettiva su alcuni chg rende le prospettive del ^aesso tanti ci ten- 

fatti significativi: la soppres- Concilio sempre incerte, e {fono a sapere quello^ che 
sione dello schema sulla Ma- perciò stesso ancor più in- pensano gli operai, piu che 
donna e la sua trasformazio- teressanti. a quello che pensano i capì. 

ne in un capitolo, o in un . , a»— ir«?-**®i* * ohe himno fatto 

brano, del « De Ecclesia * so- ArmilllO SaviOll tutti gli scioperi è certo che 


I centomila lavoratori che si recano alle urne hanno vissuto criticamente Inesperienza della sconfitta^ del¬ 
l'isolamento dal resto del movimento operaio, e poi la ripresa vittoriosa - Ciò che è cambiato e ciò che deve cambiare 


Il PC spugnolo 
sulle busi USA 


spia. Adesso tanti ci ten¬ 
gono a sapere quello che 
pensano gli operai, più che 
a quello che pensano i capi. 
E quelli che hanno fatto 
tutti gli scioperi è certo che 
. sono considerati meglio de¬ 
gli altri... ». 

Sono parole d’un operaio 
dell’officina 4 delle fonde¬ 
rie, e ci hanno aiutato a ca- 
■ pire, ad un anno dplla uit- 
toriosa conclusione degli 
scioperi dell’anno scorso e 
alla vigilia delle elezioni 

— fissate per jnercoledi ~~ 
per il rinnovo delle com¬ 
missioni interne, che cosa 
è cambiato e che cosa de¬ 
ve ancora cambiare alla ' 
FIAT. « Nella mia officina 

— dice l’operaio' che an- 
\ coro fatica a trovare la 



PARIGI, 5. basi atomiche in Spagna è U _ -V.- 
Il Partito comuniste di Spa- sostegno politico a un regime 
gna ha oggi emesso una di- fascista, un regime che sol- coro fatica a trovare la 
chiarazione per stigmatizzare tanto cmque ' mesi • or sono porta della Lega — tre chi 
il rinnovo del patto tra Fran- sfidò la coscienza universale si dà già da fare» e an¬ 
co e gli USA, concernente le fucilando Julian Grimau, che coro: * Adesso si parla più 
basi militari in Spagna. < Il in seguito e ricorso alla gar- volta »: « Quelli che' 

26 settembre, si legge nel do- rotta per assassmare altri av- hanno fatto tutti ali se ope- 
cumento, è stato rinnovato per versan politici e che, qualche • 

5 anni U patto yankee-fran- settimana fa, ha scatenato una ^ sono conòideratt meglio 
chista concluso nel 1953. La selvaggia repressione craitro • degli altri ». Bisogna parti- 
dichiarazione - e gli accordi » minatori delle Asturie... ». ' re da qui. Prima dello scio- 
che ’ accompagnano * questo . , . ' ^ ‘ ^ • 

rinnovo non cambiano il si- ' 
gnificato essenziale del patto, ; 
anzi aggravano la minaccia 
che esso rappresenta per la 
sicurezza della Spagna, con- , 
cretamente con l’utilizzazione 
della base di Rota da parte 
dei sottomarini ”Polaris”. Il 
patto sottolinea inoltre la per¬ 
sistenza di un appoggio poli¬ 
tico da parte del governo de- ,___ 

gli Stati Uniti alla dittatura 

fascista che opprime il popo- - ... 

gosdoT dèa; "ri/Ti* S- " ’’ ''wembre 1963 saranno rimborsabili: 

raibi, gU spagnoli potettero ^ w*. ' 

rendersi pienaniente conto del * L. a:.^o4.u00.p00 nominBlI 01^ r 

atomiche * nordamericane . OBBLIGAZIONI'IRI 5.50% 1960-1980 

M^è'dislrotte ne^fprime ore .. Sorteggiate nella terza estrazione. , ,.. ', ' 

da un conflitto termonuclea¬ 
re... Per cercare di calmare ' I numeri dei titoli da • rimborsare, ivi Compresi 
la inquiehidine dcH'opinione ^ .... 

pubblica spagnola, il governo . quelli Sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an- 

alia^^iS deU’hfizio*"^!**^^® ' cora non presentati per il rimborso, sono,pubbli- 

maf “cMtuffSn n°nnore°J2è "e"® Gazzetta Ufficiale e sono elencati in un 

za piene garanzie per rintcf: -j apposito bollettino Che può essere consultato dagli 

vento della Spagna m ogni ^ ^ 

decisione poiiuco-miiitare che .interessati presso le Filiali della Banca d’Italia e 
potrebbe toccare la sua sicu- . ... 

rezza. A parte il fatto che dei principali Istituti dì Credito.- . 

Franco non rappresenta sotto .... ... . 

nessun aspetto la volontà dei- tl bollettino Sarà inviato gratuitamente agli Obbli- 

terSpa^gna^ nes^^garanzia ^ gg^ionìsti Che ne faranno richiesta all’IRI - Istituto 

vlur^iorlif la’^Sa pYSf- Per.la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga- 

cipaie di pagamento che li zioni - Via Versilia. 2 • Roma, 
governo di Washington ha 

bcbIIb per mantenere le sue M^H^HteM^HteMteteteHte^MMBMteteMteteMOT 


»• ’ 1 re da qui' Prima dello scio- 

* ^ • 

m 

ISTITUTO ^ 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


pero della riscossa, quello 
del 7 luglio 1962, < quelli 
che facevano tutti gli scio¬ 
peri » — qualche centinaio 
in tutta la FIAT — erano 
considerati altrettanti paz¬ 
zi, i « matti della FIOM », 
si diceva, quelli che si osti¬ 
nano a parlare dì autono¬ 
mia di classe anche quan¬ 
do i « lavoratori liberi » di 
Arrighi e Rapelli avevano 
‘ la maggioranza e c’erano 
anche persone serie, non 
solo a Tarmo, che si prepa¬ 
ravano a dare l’estrema un¬ 
zione al sindacato di classe 

— questo rudere dell’otto¬ 
cento — a preparare l’av¬ 
vento del sindacato mer¬ 
ceologico, collaborazioni¬ 
sta, col « capitalismo mo¬ 
derno ». ' strumento di un ^ 

€ nuovo ordine » borghese. ‘ 

I trecento scioperanti 
della FIOM, i « pazzi », non 
scioperavano certo con la 
illusione di riuscire a pie-, 
gare il padrone: il risulta-' 
to che ottenevano era solo 
quello di essere o cacciati 
dalla fabbrica o trasferiti 
in qualche « reparto con¬ 
fino ». La loro lotta aveva 
l’obiettivo di tenere alta 
la bandiera dell’autonomia 
di classe. 

Certo, talvolta, quello 
di scioperare in trecento 
non è il modo migliore per 
svegliare la coscienza di 
100.000 operai. Ma batti 
oggi, batti domani, ed ec¬ 
co che qualcosa si muove: 
la CISL si scuote dal tor¬ 
pore e scende in lotta aper¬ 
ta contro il sindacato con¬ 
trollato dal padrone, l’in¬ 
tera linea di politica sin¬ 
dacale FIAT — paternali¬ 
smo e discriminazione — 
entra in crisi quando l’im¬ 
petuoso sviluppo economi¬ 
co raggiunge Torino, dila¬ 
tando tutte o quasi, le fab¬ 
briche esistenti, creando 
nuove occasioni di lavoro, 
facendo crollare il mito del 
« salario FIAT » e del « re¬ 
gime FIAT». • ■ • - • 

' - E poi ci fu la ripresa 
operaia: « Oggi Lancia, do¬ 
mani FIAT », diceva il 
grande cartellone colloca¬ 
to davanti ■ a Mirafiori 
quando i « crumiri » alla 
FIAT erano ancora 100 000. 
Ma ormai erano~cfùmiri a 
metà. Già nel 1961 la FIOM 
aveva conquistato la mag¬ 
gioranza relativa dei voti 
operai. La Stampa, sorpre¬ 
sa. parlò allora, di < voto 
errato di nuovi assunti ine¬ 
sperti ». Era la prima indi¬ 
cazione di qualcosa di nuo¬ 
vo che stava accadendo al¬ 
la FlAT:'i *300» si colle¬ 
gavano ai giovani appena 
assunti ’ e agli immigrati, 
.decine di migliaia di con¬ 
tadini delle Lunghe e del¬ 
l’Astigiano, di mezzadri ve¬ 
neti, di braccianti meri¬ 
dionali. ^ 

La radice dello sciopero^ 
dei 7000 del 19 giugno e poi 
di quello dei M.000 del 23 
e dei 100.000 del 7 luglio, 
è qui. E da qui viene la 
prima cosa che è mutata 
alia FIAT: per la prima 
volta martedì andranno a 
votare operai che nella lo¬ 
ro grandissima maggioran¬ 
za hanno vissuto critica¬ 
mente tutta l’esperienza 
della sconfitta, dell’isóla- 
mento dal resto del movi¬ 
mento operaio italiano, e 
poi dglla ripresa vittorio¬ 
so Per la prima volta vo-' 
ternano alla FIAT non cen¬ 
tomila crumiri ma cento- 
mila combattenti che, con 
la lotta", hanno già saputo 
piegare Vailetta. *. - ’ 

- Afa qui siamo ancora at 
cambiamenti * soggettivi », 
alle novità che riguardano 
• la coscienza. dell’operaio 
FIAT. - 

« Bisogna allora — per ca¬ 
pire meglio che cosa in 
realtà è cambiato dall’an¬ 
no scorso a quest’anno' 

— esaminare criticamente 
quali sono stati effettiva- | 
mente i risultati ottenuti | 
con la lotta. L’accordo di 
ottobre anzitutto: sino ad 
allora la direzione decide¬ 
va su 'tutto: salari. Orari di 
lavoro, premi, qualifiche, 
ritmi, organici. I sindacati 
non avevano alcun potere 
di intervento. Le elezioni 



TORINO —r n picchetto operaie davanti allo stabili¬ 
mento FIAT-Lingotto, durante i giorni della riscossa, 
l’anno scorso 


per ‘la C.I. erano allora 
uno strumento col quale la 
direzione, col paternali¬ 
smo, la discriminazione e 
la rappresaglia, si assicura¬ 
va una controparte di co¬ 
modo — « i sindacati demo¬ 
cratici », come H chiamava 
la FIAT (e cioè tutti i sin¬ 
dacati eccetto la FIOM) — 
alla quale comunicava le 
sue decisioni. Con gli scio¬ 
peri di giugno e di luglio, 
per la prima volta, la FIAT 
ha dovuto trattare con tutti 
t sindacati, FIOM compre¬ 
sa, ponendo fine alla di¬ 
scriminazione antisindaca¬ 
le e riconoscendo — sia pu¬ 
re con innegabili limiti — 
il diritto del sindacato di 
contrattare alcuni 'fonda- 
mentali asjìetti del rappor¬ 
to di lavoro. * • 

Il più significativo risul¬ 
tato ottenuto nell’esercizio 
di questo nuovo potere con¬ 
trattuale strappalo con la 
lotta riguarda il premio e 
l’orario di lavoro II pre¬ 


ri, fissato d’autorità dalla 
FIAT. Oggi sono in corso 
trattative (che riprende¬ 
ranno subito dopo le ele¬ 
zioni) nelle quali i sinda¬ 
cati presentano unitaria¬ 
mente la loro proposta per 
la fissazione di un calen¬ 
dario annuo (in modo da 
rispettare sempre la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
, e le festività infrasettima¬ 
nali) e la fissazione del 
maggior numero possibi¬ 
le di settimane di cinque 
giorni. ... 

« Certo — dice Pugno, il 
segretario della FIOM 
non è possibile dire che og¬ 
gi alla FIAT il padrone 
non può più ' fare quello 
che vuole. La forza del pa¬ 
drone è ancora molto gran¬ 
de, anche se non è più quel¬ 
la del passato». 

Pugno ci parla, ad esem¬ 
pio, delle difficoltà incon¬ 
trate durante le trattative 
'per il premio. * E’ apparso 
chiaro che la FIAT ha scel- 


, mio era sino a ieri una for- r fo la strada delle trattative 


‘midabilc arma di ricatto, 
una macchina antisciopero. 
Era la direzione stessa u 
decidere la sua entità p la 
sua destinazione. Oggi il 
premio è. invece, un diritto 
per tutti i lavoratori in 
quanto è diventato parte 
integrante del «alarfo.-con- 
tràttato fra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali. 

Come il premio, cosi rotti- 
rio di lavoro era, sino a ie¬ 


‘ lunghe e difficili. Punta 
sul logoramento delle di¬ 
scussioni. Il suo piano è 
adesso di trattare alcune 
questioni generali coi sin¬ 
dacati, ma di impedire al¬ 
la contrattazione di entra¬ 
re nei reparti, così da per¬ 
petuare ■ nei vari stabili- 
menti la vecchia politica. 
Ad esempio, in numerose 
officine, i lavoratori hanno 
provato ad affrontare al¬ 


cuni problemi particolari, 
ma si sono scontrati con 
la vecchia politica delle 
intimidazioni, delle con¬ 
cessioni dall’alto, e anche 
— e questo è grave — del¬ 
la divisione delle Commis¬ 
sioni interne ».' , 

Pugno ci aiuta così a ifi- 
dividuare, accanto a quello 
che è cambiato alla FIAT, 
ciò che ancora deve cam¬ 
biare. E’ il problema di 
tutte le fabbriche metal¬ 
lurgiche (e, a questo pro¬ 
posito, va sottolineato che 
per la prima volta dopo 
molti anni, tutti i proble¬ 
mi aperti alla FIAT — pre¬ 
mi, orari, ritmi, qualifiche, 
cottimi ecc. — sono gli 
stessi aperti in tutte le al¬ 
tre fabbriche del settore: 
l’isola è davvero tornata 
al continente dei - movi¬ 
mento operaio). Il diritto 
di contrattazione c’è, ma 
la Confindustria manovra e 
contrattacca per impedire 
ai sindacati di esercitare 
effettivamente i diritti con¬ 
quistati. Questa controf¬ 
fensiva si svolge nel se¬ 
greto dei reparti, coi tem¬ 
pi tagliati, il mancato ri- 
conpscimenlfi. d^lle .quali¬ 
fiche, il potere assòhuó'del 


risultati del patto separa¬ 
to firmato dalla UIL e dal 
SIDA il 6 luglio 1962 (e 
clamorosamente sconfessa¬ 
to dai lavoratori), e si giun¬ 
ge ad affermare che alla 
FIAT non ci sono stati scio¬ 
peri, ma solo * sospensioni 
del lavoro ». L’accordo del 
2 ottobre viene presentato 
come uno « sviluppo » del¬ 
l’accordo separato. 

Analoga fortuna ha avu¬ 
to la ricorrente campagna 
sul « sabotaggio marxista » 
alla FIAT.^Stavolta lo scan¬ 
dalo è stato « rivelato » dal- 
l’ABC di Baldacci che re¬ 
golarmente (ma sarà per 
puro caso?) cade su tutte 
le bucce di banana della 
cronaca italiana. Il risulta¬ 
to raggiunto da ABC è in ■ 
questa semplice constata¬ 
zione: nessun giornale ita¬ 
liano. di nessun colore, ha 
avuto il coraggio di pren¬ 
dere sul serio il romanzo 
giallo sulle « migliaia di 
operai ». ovviamente mar¬ 
xisti, che attuerebbero un 
sistematico sabotaggio alla 
FIAT sino a provocare una 
minor produzione di. 500 
auto al giorno. Come se non 


campagna elettorale che va 
avanti non come uno scon¬ 
tro frontale tra i sindacati, 
ma come un dibattito sere- 
no attorno ai temi concreti 
del potere operaio nella 
fabbrica. 

Adriano Guerra 



conoscimento, dgllc .guali-^ fosse nptq ,cl}c alla FIAT, 
fiche, il potére ossplufd’dei^ pfopriS—iù .questi ultimi 
tapi,' il muìttenimèrita'dt ' niesl/vungàn fi prodotte cln- 
norme disciplinari oramai quecenio - auto ^ in più al 


anacronistiche. -- 

« Anche da noi — dice 
un operaio della « Auto » 
— per 7 tempi è una cosa 
bestiale. A vedere quei pez¬ 
zi, e a sapere quanti se 
ne deve fare, viene la fre¬ 
nesia. Così l’operaio non 
può controllare niente e 
non sa niente: nè il tempo, 
nè la produzione che fa. 
Adesso che c’è l’accordo, è 
peggio di prima: il disordi¬ 
ne in questo momento salva 
la FIAT. Così anche per i 
reclami sui tempi e per le 
qualifiche l’operaio si con¬ 
fonde: non sa più come 
fare... ». * ' : , 

Non è vero che « adesso 
che c’è l’accordo sia peg¬ 
gio di prima », ma è vero 
che un operaio può ancora 
pensare questo, che cioè al¬ 
la FIAT il problema della 
contrattazione — tempi, or¬ 
ganici, qualifiche — è quan¬ 
to mai aperto. Da qui in¬ 
certezze, - incomprensioni 
che si notano qua e là: non 
basta dunque, per il sin¬ 
dacato, avere statutaria¬ 
mente il diritto di cittadi- 
_,nanza della fabbrica. La 
questione è di avere in 
ogni azienda un’effettiva 
organizzazione capace di 
esercitare il potere contrat¬ 
tuale conquistato con la 
lotta. ■ 

Da questo punto di vista 
qualcosa è stato fatto, alla 
FIAT, ma molto certo ri¬ 
mane da fare. Il tessera¬ 
mento al ■ sindacato, - ad 
esempio, non ha permesso 
di raggiungere risultati 
soddisfa centi. ■ Puntando 
tutte le sue carte sulla 
* battaglia del coraggio », 
la CISL ha proposto e at¬ 
tuato il tesseramento sulla 
base dì trattenute nomina¬ 
tive, comunicando alia di¬ 
rezione l’elenco degli iscrit. 
ti. I risultati sono stati 
scarsi per tutti i sindacati: 
è che la paura non si rove¬ 
scia soltanto con un * ap¬ 
pello all’eroismo ». E’ solo 
con la lotta quotidiana che 
possono spezzare — ora che 
il muro della paura è crol¬ 
lato — anche le istituzioni 
della paura. ' 

Il tema di fondo delle 
elezioni è allora que.<itn: 
dar vita a Commissioni in¬ 
terne'che esprimano la ca¬ 
rica degli scioperi dell’an¬ 
no scorso, che siano effi¬ 
cienti, coUegate coi • lavo- 


giomo. Il < giallo » di ABC 
hu avuto un merito: quello 
di mostrare come, tra gli 
altri risultati della ripresa 
operaia alla FIAT, ci sìa 
anche la sconfitta totale di 
quei gruppetti di * sinistri » 
che attorno alla * crisi » del 
movimento operaio italiano 
avevano costruito > le loro 
lesi sulle insufficenze dei 
partiti e dei sindacati ope¬ 
rai, e quindi sulla necessi¬ 
tà di creare, in opposizio¬ 
ne ai partiti e ai sindacati 
di classe, nuovi strumenti 
di lotta. 

= E’ possibile dunque guar¬ 
dare con fiducia alle ele¬ 
zioni di martedì. Certo non 
ci saranno * miracoli »: la 
strada per riconquistare al¬ 
l’autonomia di classe deci¬ 
ne dì migliaia di lavoratori 
non può essere breve. Ma 
la FIOM ha molte ragioni 
per avere fiducia. Dopo il 
luglio 62, la * ripresa ope¬ 
raia » si è manifestata a 
Torino con la grande avan¬ 
zata del PCI e del PSI (che 
qui è su posizioni di sini¬ 
stra, decisamente unitarie), 
e con una serie di altre im¬ 
portanti lotte operaie. Infi¬ 
ne. la lista FfOM è presen¬ 
te. per la prima volta dal 
1955. all’officina Avio, 
mentre il.totale dei candi¬ 
dati e dei presentatori del¬ 
la FIOM è ulteriormente 
salito. C’è poi, altro fatto 
nuovo, la nresentazione di 
due liste FIOM per impie¬ 
gati e tecnici. 

E poi c’è il clima nuovo 
che contraddistingue, ri¬ 
spetto alle altre, questa 


Ravi 

-^ 

Oggi mani’ 
festazione 
peri «sepolti 


VIVI» 


no scorso, che siano effi- GROSSETO. 5 « 

denti, coUegate coi ■ lavo- i minatori della Marchi di nHiskale i 
rotori, unitarie e — prima Ravi sono giunti al 12» giorno N«nonslel 
<fi tutto — assolutamente di occupazione dei pozzi. I la- - 
autonome dal • padroné. voratori asserragliati nelle gal- L‘, ' 

Quali saranno i risultati? iET - »««TEDI 

Lo direzione FÌAT e prc- smobilitazione, nei lilXsmfo 


5-15 ottobre | 

Ogni giorno programmi in coma- 
< a» pir milioni dì oicoltatori in o- 
gni Passo del Mondo. 

Tra ì programmi radiotonici previsti* 

da//« SVIZ2£MA 
SABATO 5 OnOBRE • ore 20.15; (Rin¬ 
corso Internaiionale di esecuriene 
musicale di Ginevra (Programma Na- 
rionale) 

MIm FRANCIA 
DOMENO 6 OnOBRE - ore 17.05 
(Rincerto sintonico Musiche di De¬ 
bussy, Poulenc. - RaveI e Messiaen 
fieno Programma) 

dalla GERMANIA 
DOMENKA S OHCBRE - ore 21 : Con- 
certo di musiche di Riccardo Wagner 
(Programma Nazionale) , ' 

. . - . da ISRAELE 
LUNEDI 7 OnOBRE - ore 22.45* Poesie 
delle nazioni (Terzo Programma) 

dairiTAUA 
martedì 8 OnOBRE • ore 20.25; U 
Traviata di Giuseppe Verdi (Program¬ 
ma Nazionale) 

dalla IUGOSLAVIA 
MER(X)IEDI 9 OnOBRE - ore 21.30: 
(èanliamo e danziamo (Programma Na¬ 
zionale) 

dal BRASILA 

giovedì io ottobre - ore 20.15: 

Ritmi del carnevale di Rio de laneira 
(Secondo Programma) 

dWfo CAMTAU EURORa 
GKND110 OnOORE • ore 20.35; In- 
chiests sai treffìce (Secondo Ptogram- 
ma) 

dalla CAMTAU EUROPEE 
venerdì 11 OnOORE - ore 20.35; In¬ 
chiesta sai passatempi e le oie fibcra 
(Seconde Piogramma) 

dallm SVEZIA 
VENERO! 11 OUpm - ore 21; Pte- 
gramma sorpresa (Programm a Nazio- 
naiel " 

éMT INGHILTERRA 
SABATO 12 OnOBRE - ore 20.2$. 
l'ora dei iazz (Piogramma NazionaW 

dal BELGIO 
DOMENICA 13 OnOBRE - ore 21;Ve- 
neii europeo (Programma Nazionale) 

daBa SVIZZERA 

LUNED114 OnOBRE - ore 20.30: Quii 
musicale internazionele (Plogramme 


occupata, e non lo nascon- messaggi alle famìglie e 

de. In una * nota sindaca- al Comitato dì agitazione affor- 
le » fatta avere a tutti i' mano* - Il morale è alle stelle- 
capi per la loro * azione per domani, i giovani comu- 
psicologica » sui laporato- nisti hanno indetto, a Bagni di 
ri, essa arriva a parlare del- Gavorrano. un convegno di tut- 
Ic stesse conquiste strappa- (a la gioventù della zona mine- 


' daBa GERMANIA 

martedì 15 OnOBRE - ore 21.30: 
la IX smionia di Beethoven diretta de 
Herbert wn Karaian (Programma Ne- 
zionale) 


te dalla lotta, come di pa¬ 
terne concessioni del « re- 


raria, che sarà concluso dal 
compagno Lanfranco Ture! del¬ 
la segreteria della FGCI. I 


RAI 

Radiotelevisione Itaiwn» 


feSrTLiSÌ.'è’dè'f si “«h.r.n'S’ poi 

ì^al ^zzo «Vignacelo», dove $a- 


dacati ; democratici ». 


questo sqopo ti ranfono I poiu vivi». 


rà letto un messaggio ai 
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I lavoro a: 

I Assemblea I 


• 4 


; 2 librili"casa 

Si sviluppa la preparazione della protesta contro il | 
carofltti, contro la speculazione, contro la serrata dei ■ 

, costruttoti éaili Domani tutti 1 comitati'direttivi e 1 
: gli attivi dei sindacati provinciali aderenti alla CGIL.' . I 
' tutte le commissioni interne aziendali si riuniranno - 
nei locali della Camera del lavoro: si decideranno le I 
azioni da intraprendere per sventare Toflensiva della • 
destra economica. . ’ ■ ' • . ■ 

. : La serrata del-costruttori s'inserisce in un gene-; | 
Tale attacco'del ^padronato contro 11 livello di - vita 
dei lavoratori, contro le soluzioni democratiche del ' | 
problema della casa, della scuola, di tutti i servizi, |, 
sociali. La segreteria e il direttivo della Camera del . 
lavoro hanno rivolto un caloroso appello affinché al- | 
Tassemblea di domani siano presenti i rappresentanti • 
di tutte le categorie dei lavoratori. i 


f" ' 


Una ■ nuova '• provoca¬ 
zione di Zeppierl è stata 
stroncata da un Imme¬ 
diato sciopero dei lavo¬ 
ratori e dalla protesta 
dei passeggeri. • 

Ieri autisti e fattorini 
avevano appena ripreso 
lavoro, dopo due giorna¬ 
te di sciopero, quando 
hanno appreso che un lo¬ 
ro compagno era stato 
trasferito per rappresa¬ 
glia; alle 9,30 — il tem¬ 
po di passarsi la noti¬ 
zia — e iniziato sponta¬ 
neamente un nuovo scio¬ 
pero. Alle stazioni di Ca- 

' .."' v * - • T '” J . V * *' • t * 


stro Pretorio e S. Gio- 
vanni si sono raccolte in 
breve tempo folle di per- 
' sone che avevano fretta 
di raggiungere i' diversi 
centri del Lazio e che si 
,• vedevano improvvisa¬ 
mente bloccate. ' - 
; Alle 13 Zeppieri ha In-, 
fine capitolato revocan- 
. do la rappresaglia di ieri. 
. e anche quella effettua- 
; ta una settimana fa con. 

• il trasferimento di una 
impiegata. La calma è : 
' quindi tornata ' e i ser- 
; vizi hanno ripreso a fun¬ 
zionare. 


sema custodi 


I ' I lavoratori del CONI hanno partecipato compatti -| 

• (la percentuale è stata del 98 per cento) alla prima 

I delle, due giornate di sciopero. Oggi la lotta continua ; 1 
I con particolare compattezza nelle -piscine e allo stadio | 
Olimpico dove verranno a mancare gli addetti ài ser- . 
I vizi elettrici, igienici e di controllo. . | 

I Ieri mattina i lavoratori si sono riuniti in assem- * 
I blea nei locali della Camera del lavoro e hanno dato ■ 
I mandato al direttivo del sindacato ■ di categoria di ' I 

* esaminare la situazione e decidere l’eventuale futura ■ 

I azione di lotta. . • • | 

I L'agitazione è stata provocata dalla mancala ra- . | 
I tifica del regolamento organico da parte del mini-, ■ 
I ' stero del Turismo e dello Spettacolo. . • . | 

I latte: agitazione I 


por gli arretrati 


I contadini produttori 
di latte sono decisi a so¬ 
spendere la consegna del 

S rodotto qualora la - 
riunta comunale non ri. 
spetti il suo Impegno di 
corrispondere, entro il 
18 ottobre, 160 milioni di 
arretrati. 

L’Alleanza dei Contadi¬ 
ni, dopo aver esaminato 
la situazione creatasi nel 
settore del latte e con¬ 
fermato la piena fiducia 
nell’istituto della mimi- 
cipalizzazione, ha invita¬ 
to i piccoli e medi pro¬ 
duttori a sospendere le 


consegne .. '.a .. partire 
dal 19. 

Poco più di due setti- 
‘ mane fa il sindaco pro- 
; mise a ima rappresen¬ 
tanza di contadini che i 
160 milioni accantonati 
- dalla commissione ‘ am- 
ministratrlce della Cen¬ 
trale per rimborsare 1 
produttori del latte con¬ 
ferito l’anno scorso al 
Consorzio e non pagato 
dagli agrari, sarebbero 
stati distribuiti con cri¬ 
teri preferenziali alle 
aziende contadine. 


' in una strada senza 

luce 

Inciampa e 1 

muore 

cadendo nel fosso 


Un uomo di 84 anni è ca¬ 
duto in un lungo^ e profondo 
fossato ed è morto poche ore 
dopo, aU’ospedale. Nicola D’A- 
nielló, abitante in via Orazio 
Borgianni. 18 al Casilino, era 
uscito l'altra sera per fare 
una passeggiata quando, pas¬ 
sando in ima strada nuova 
del quartiere, via Fossati, è 
caduto nello scavo effettuato 
da alcune ditte per ristaila- 
zione delle condutture del- 


l'acqua. La strada è priva di 
illuminazione e molto proba¬ 
bilmente. l'uomo ba inciam¬ 
pato nei paletti messi a pro¬ 
tezione del fossato. Nella ca¬ 
duta Nicola D'AnielIo ha ri¬ 
portato fratture e numerose 
lesioni interne. L'uomo è stato 
soccorso da un passante e dal 
guardiano di un vicino can¬ 
tiere. Trasportato, con un'au¬ 
to di passaggio, al Policlinico, 
alcune ore dopo è deceduto. 


^ É'un infanticidio 

L'autopsia del cadaverino di neonata trovato alla Cecchigno- 
la ha permesso di stabilire che le ferite al collo e al torace 
sono state provocate da un corpo contundente di natura an¬ 
cora non precisata. 

• * •* y,- 

Ladri in cerca di fortuna^;^ 

Ladri desiderosi di tentare la fortuna sono penetrati Kaltra 
notte nella tabaccherìa di Isabella Mazzocca. in via Berto- 
lini 7-a. ai Parìoli. Hanno rubata tre blocchetti della lotterìa 
di Capodanno, 220 mila lire in contanti, sigarette per oltre 
300 mila lire e valori bollati per 200 mila. Sono entraU nel locale 
attraverso un foro praticato in una parete del negozio. 

Inutile la valvola nel cervello 

ET morto al Policlinico il piccolo Luciano Annaccarato. il 
bimbo di nove anni il quale da lungo tempo viveva con una 
valvola Spitz-Horter nel capo che permetteva al liquido cere¬ 
brale di circolare con regolarità. Purtroppo alla fino di agosto, 
mentre si trovava in vacanza in Calabria con i genitorì e i 
fratellini, Luciano ha avuto una nuova ricaduta del male. Tra¬ 
sportato al Policlinico è morto l'altro Ieri sera. s 

Furto in casa Garinei - ~ 

La polizia ha scoperto l'autrice del furto subito dalla si¬ 
gnora Maria. Repetto, madre deU'impresario di riviste Enzo 
Garinei. La signora aveva denunciato la scomparsa dalla pro¬ 
pria abitazione di gioielli, oggetU preziosi, dieci golf e due 
borse per un valore di 4 milioni. Il furto era stato compiuto 
dalla domestica della Repetto, Amelia Pucci di 25 anni. Parte 
della refurtiva è stata recuperata. . 
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L'« aeroporto tutto d'oro » è un pozzo senza ..fondo. Le due 
piste malferme, che si sgretolarono dopo pochi mesi di at¬ 
tività, non bastano più: occorrono nuovi miliardi. Tutte le 
previsioni per questo « capolavoro h ^ della tecnica moderna 
sono miseramente saltate dinanzi alla realtà v 
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, Sarà necessaria una nuova spesa di parecchi mi¬ 
liardi - L^aiinuncio dato dal ministro Corbellini 

\ - . , ■ * V ‘ .e V j' Ci. W - •; V * • f a.> . '• .i ^ * v \ 'ì; ì . . 

L’aeroporto di Fiumicino — a tre anni appena dalla sua inaugurazio¬ 
ne -— risulta già insufficiente. Le due piste àttualmente in funzione non ce 
la fanno ad assorbire il traffico che grava sul nuovo scalo intercontiner^tale. 
Ne occorre al più presto una terza. L’annuncio è stato dato dal ministro dei 
Trasporti Corbellini al Senato'nel discorso di chiusura del dibattilo sul,bilancio 
del suo dicastero. Corbellini ha fatto appena un-accenno .alla c(uestione, quasi un 
inciso del suo discorso. Comunicando « che il nuovo radar ” Marconi ” per l’area 
terminale di Roma — che entrerà in funzione quest’anno — porterà notevole be¬ 
neficio aU’efficienza dell’aeroporto di Fiumicino» ha - ricordato quasi di sfuggita 
che quest'ultimo < dovrà essere dotato di un’altra pista, perchè quelle attuali non 

sono più sufficienti». Dopo ' _ ■ _ ' ' ’ 

le decine di miliardi getta-' ^ . , * •, ■ ., =;■ 

ti nel pozzo senza fondo ; ' < - , ' ' " 

deir<àeroporto tutto d’oro», ‘ ' -- ■■■< • ' 

le spese aumentano di an- . • 

no in anno, e non si sa ^ 

dove e quando ci si potrà ■ M ' -•■B B ■ ■ ' 

arrestare. E pensare che. ne- . .Mm M > ■ ■ JL v 

gli anni della progettazione . . , ' , ; - 

del nuovo scalo interconti- . ' . • . . ' 

nentale, i preventivi più pes- ^ 

simistici dei tecnici dei vari ^ ^ ■# B 

ministeri (al ministero del- . . ^ 

la Difesa, dal quale allora ■ ■ ■. V . X 

dipendevano gli aeroporti, il w ~ - 

settore era affidato al cele- JL 

bre colonnello Amici...) .li 
spingevano, al massimo, po- 
co oltre i dieci miliardi di 
spesa! Lo stesso ministro 
Andreotti, dinanzi alla Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta, dichiarò candida¬ 
mente che «non si è mai sa- 

f >uto con precisione quanto 
'aeroporto sarebbe venuto a 
costare ». n progetto di mas¬ 
sima della commissione Ma- 
tricardi. prevedeva, nel 1948, 
una spesa di quindici miliar¬ 
di. ma. quello definitivo, apr 
provato appena nove mesi 
dopo, faceva già salire la ■ 
spesa a 24 miliardi. Nel 1961. 
invece, per ammissione del 
ministro Togni, si era speso 
36.483.500.000. compresi i 5 
miliardi dell’autostrada Ro- 
ma-Fiumicino. della quale si 
è tanto parlato l’estate scor¬ 
sa in seguito alle disavven¬ 
ture del viadotto della Ma- 
gliana, inghiottito dalla mel¬ 
ma ’ ' - ' 

Ma ora, a quali livelli è 
giunta la spesa? Manca un 
rendiconto aggiornato. Al mo¬ 
mento della inaugurazione 
dell'aeroporto, però, il mini¬ 
stero dell’Aeronautica pre¬ 
sentò un < piano regolatore» 
che comportava finanziamen¬ 
ti per altri trenta miliardi. 

Nel frattempo, dopo qual¬ 
che mese di attività, la pi¬ 
sta numero imo è saltata e 
sono stati necessari lavori di 
non poco conto per rimet¬ 
terla in sesto. Aggiustata la 
prima, è arrivata la volta 
della seconda: anche in que¬ 
sto caso, i Jets delle grandi 
linee aeree hanno dovuto ac¬ 
contentarsi per parecchi me- . . < 

si. di una sola pista. Il pullman fermato dopo rincidente: forse non è quello 

Ora a ministro competen- investitore. , 

te (gli aeroporti civili, infat- .. . 

tl, sono passati dalla Difesa : u : - . . 

ai Trasporti) comunica che ’ a h a 

sulle due-piste di Fiumici- ■ • - ■ • 

no i potenti reattori inter- Hk 

continentaU stanno già.mol- Ona 

to stretti. L’annuncio ■•^denè 
dato come un fulmine a del ; . . y • . - 

sereno. • Finora, 1 ministri ■ ^ ■ ' ■ • • " ■ , - 

avevano parlato della loro --_ _ — ^ —- - :- __ - _ 

accenti quasi iSUHCI 

reclamistici: una delle piu 

moderne reahzzazioni déaa 7.v . - 

tecnica italiana... Invece, lo ' .7 • . - ■ . 

aeroporto, invecchiato anzi- Ennesima sciagura sulla via Casìlina, lungo la ormai 

tempo, mostra ogni momen- deH’aereoporto di • Cenlocelle. [ Una ' ragazza di 14 anni < 

to una nuova ma^a^na» «rfo#*! «ri Ark un milln^on 1 SnAvs nnn 





I il gi^nò .7 I V 

, . Oggi, domenica 6 ot. ., 

I . tobre (179-56). Olio- . 
t maitlco: Bruno. Il su.'’ r 

: I le sorge alle 6,28, ira- i , • 

I monta alle 17,54. Lti- ‘ | 
na, uK. quarto il 9. ' 

; 'U.-Li,,;- 

L MB MB smi mb 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi ’ e 
66 femmine. Sono morti 25 nia- 
Bchl e 22. femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stali 
celebrati 52 matrimoni. Le tem¬ 
perature (li ieri: minima 12 e’ 
massima 21. Per oggi 1 motcoio- 
log! prevedono tempo instabile 
accompagnato da piogge. ^ 

Nozze Augenti \ 
I' ^ De Clementi^ 

■ Andreina De Clementi, segre¬ 
tario .provinciale della. FGC, c 
Nando Augenti, dclllufficio di 
segreteria, si sposano questa 
mattina alle 10,15, In Campido¬ 
glio. Ai due cari compagni 
l'augurio affettuoso del giova¬ 
ni comunisti romani e del- 
l'I/nità. 

t 

- Farmacie 

Aciila; via Matteo Ripa 10. 
Boccila: via Monti di Creta 2. 
Bórgo . Aurelio: Borgo Pio 45. 
Cello: via San Giovanni Lu¬ 
terano 119. Centncrlle-Quiir- 
tlcciolo: via dei Castani. 253; 
via Ugento, 44-46: via Prene- 
stlna, 365. . Esquilino: via Gio¬ 
berti. 77: p.za Viti. Emanuele, 
n. 83: via Glov. Lanza. 69; via 
S. Croco In Gerusalemme. 22; 
via di Porta Maggiore. 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina, 132. Flaminio: v.le Pintu- 
rìcchio. 19-a: via Flaminia, 196. 

- Garbatella-8. Paolo-Crlstoforu 
Colombo: via L. Fincati, 14; via 
Vedana. 34; via Accademia del 
Cimento, 16: v.le Cristoforo 
Colombo, 308. - Magllana: p.za 
Madonna di Pompei. 11. - Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli. 19; via Filippi, 1. 
Mazzini: via Oslavla, 68. - Me¬ 
daglie d’Oro: u.le Medaglie 
d’Oro. 73; via T. Nicolai 5. - 
Mopte Mario: via del Millesi¬ 
mo, 25. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano, 48: via Isole Curzolnne, 
n. 31; via Val d| Cogne, 4. - 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili, ' 1. Monte Verde Nuo¬ 
vo: p.za S. Glov. di Dio, 14. - 
Monti: via del Serpenti. 177; 
Nazionale. 72: via Torino. 132. 

- Ostia Lido; via Vasco de Ga- 
ma. 42-44; via Pietro Rosa. 42. - 
Ponte Mnvlo-Tordlqiiinto-Vigna 
Clara: largo Vigna StcIIutl, 36. 
Portuense: via L. Ruspoli. 1. 
Prati-Trionfale: via S. Bon. 91; 
v.le Giulio Cesare. 211; via Co¬ 
la di Rienzo. 213; p.za Cavour, 
n. 16: p.za Libertà. 5; via Ci¬ 
pro, 42. - Prenestlno-Labicano: 
via L’Aquila, • 37. Prìmaval- 

■ le: piazza Capecelatro, 7. Qua- 
draro-CinecUtà: via Tuscola- 
na, 800. Regola-Campitelll-Co- 
lonna: piazza Cairoli 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 243; via 
Aracoeli. 21. - Salarlo-Nomen- 
tano: p.za Santiago del Cile. 78: 
piazza Verbano. 14; piazza 
ljitzia. --B: .- via i-Pacini, 15;, via 
Salaria, 84: v.le Regina Mar- 
• fherltai VBOl: via Lorenzo il 
Mafniflco. 60: via Morichini. 26: 
v.le Eritrea, 32; via Ponte Ta¬ 
zio. 61: via AIe.s8andrn Torlo- 
nia. l-b: via di Villa Chigi. 99; 
via Chelini, 34. Sallustiano-Ca- 
stro Pretorio - Ludovlsi: via 
delle Terme, 92: via XX Set¬ 
tembre. 93: via dei Mille. 21; 
via Veneto. 129. - S. Basilio; via 
Recanati. 29. - 8. Eustachio: 
corso Vitt Emanuele, 36. - Te- 
staccio-Ostiense; via Giovanni 
Branca, 70; via . Piramide Ce¬ 
sila. .45, . Tlburtino; p.za Im¬ 
macolata, 24; via Tiburtina. ]. - 
Torplgnatura: via Casill- 

na.' 518; via L. Bufalini, 41-43. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Giardinetti, 22; via Ca- 
sltina. 977. Trastevere: via Ro- 
. ma Libera. 55; piazza Sonni- 
no. 18. - Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via del Corso. 496: via 
Capo le Case. 47; via dei Gam¬ 
bero. 13: via Tomacelli. 1. . Tu- 
scolano-Applo LaUno; via Cer- 
veteri. 5; via Taranto. 162: via 
L. Tòsti, 41; via Gallia. 88; \ia 
Tuscolana. 462: via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello, 11-13. , 


Il pullman fermato dopo rincidente: forse non è quello 
investitore. 


Officine 


' AUprandi (riparazioni), via 
Marco Antonio Boldetti. il; tei. 
428.403. Coti (elettrauto), via 
Como.' 23; tei. 864.749. Pacioni 
(riparazioni), viale Arrigo Boi- 


in bicicletta 


uccisa sulla Casilina 


Assemblea 
a Tibuiiino 


L'altra sera, alla riunione del¬ 
l'attivo della zona Tiburtina. 
presenti numerosi dirìgenti e 
attivisti delle sezioni, è stato 
affettuosamente - salutato, il 
compagno Santino Pichetti che 
• ha diretto per anni la zona Ti¬ 
burtina e che è stato eletto 
recentemente dai lavoratori 
metallurgie^ a segretario re¬ 
sponsabile della FIOM provin¬ 
ciale. ' 

Hanno espresso i più cordiali 
saluti di buon lavoro al com¬ 
pagno Pichetti. il Compagno 
Gozzi per la zona e il compagno 
Canullo per il Comitato diret¬ 
tivo della Federazione. 

AI compagno Pichetti cui è 
stato affidato un lavoro di cosi 
importante responsabilità augu¬ 
ri di buon lavoro da parte dei 
compagni romani e dell'Unità. 


GiOVANI (n«t sesso 

' Avrete .un 'avvenire assi; 
curato con i corsi di qua¬ 
lificazione gratuiti di: eba¬ 
nisti, ceramisti, intagliatori,- 
intarsiatori, doratori, tappez¬ 
zieri e cucitrici in tappezze¬ 
ria presso C.A.LA.L. . Roma, 
via dei Quintili 54, telefono 
223.264. Le iscrizioni sono 
aperte. Affrettatevi!"..: 


Ennesima sciagura sulla via Casìlina, lungo la ormai tragica strettoia all'altezza 
.deH’aereoporto di ■ Centocelle. [ Una ' ragazza di 14 anni che rincasava in bicicletta è 
stata travolta ed uccisa da un pullman di linea che non è stato ancora rintracciato. 
Suo padre, giunto pochi minuti dopo l'incidente, si è fermato come altri curiosi; poi 
ha visto in terra i libri della figlia ed è crollato svenuto. I carabinieri hanno esaminato 
per quasi un'ora un pullman, bloccato qualche centinaio di metri dopo il luogo dell'inve¬ 
stimento da Un motociclista. -- •• 

ma non hanno trovato altnin la consolare. Ha raggiunto un T, J 

segno d’urto e dubitano, an- autoblù della ditta Cialone. di * Aiitfimiint —— - ^Pl 

che sulla scorta delle testimo- Ferentino • e l'ha fermato. | | 

nianze dei passeggeri, che ci L'auticta dei mezzo pubblico. | - I 

tratti di quello che ha urtato Primo Cialone, ha frenato ed : . 

la ragazza. Le ricerche con- ha parcheggiato in uno cpiaz- | • A| I 

tinu.ano. 20 sterrato. Non ci «n» ac- I WwllUlwll ■ 

La giovinetta uccisa si chia- corto di nulla. Come lui nes- - _ ' | 

mava Gabriella Cecconi ed sun passeggero aveva visto I Diallfittl ■ 
aveva 14 annL Da qualche me- . qualcosa di anormale. ^ Anda- , ■ 

se frequentava un corso di yo a passo d'uomo — ha detto | , ■ . ■ I 

sieno-dattilografia nei precsi . U conducente — incolonnato. 


r- —1 

I Autoemoteca CRI | 


ai piazza Vittorio ed ogni po¬ 
meriggio si recava a scuola in 
bicicletta, partendo dalla sua 
aoitazione in via dei Man- 
anrli 2 alla borgata Alessan¬ 
drina. len. poco prima delle 
18. stava tornando. Nessuno à 
stato in grado di spiegare e- 
fittamente come siano andate 
le cose. Un automobilista — 
Giuseppe Faina — ha visto 
SAIO la ragazza in terra, in 
una pozza di sangue, mentre 
. un pullman azzurro si allon- 
tiiinava verso Centocelle. Ha 
gridato a qualcuno dt in.se- 
guirlo. poi ha adagiato la gio- 
vànetta sul suo mezzo e l'ha 
condotta al San GiovannL 
Purtroppo Gabriella Cecconi 
vi è giunta cadavere. 

Un motociclista intanto ha 
raccolto l'invito del soccorri¬ 
tore e si è gettato veloce¬ 
mente nci caotico traffico del- 


Non ho visto la ragazza ui 
bicicletta, non ho sentito nes¬ 
sun urto. Può darsi che sia 
stato un altro: poche decine di 
metri dopo il luogo della scia¬ 
gura sono stato infatti sor¬ 
passato d.*! un altro pullman, 
ma non so neppure di che 
ditta sia. Non avevo motivo 
di preoccuparmi - 
I carabinieri hanno esami¬ 
nato con cura il grosso auto¬ 
mezzo (targato FR 33184) ma 
non hanno trovato neppure 
una scalfitura sulla carrozze¬ 
ria. Il pullman è stato comun¬ 
que posto sotto sequestro e 
verrà esaminato con maggior 
calma dalia Squadra scSentifi- 
ca. Poi, se verrà stabilito che 
non sì tratta deirinvestitore, 
si inizierà un pa'ziente lavoro 
di ricerca in tutte le autori¬ 
messe delle imprese di tra¬ 
sporto. • 


. biglietti I 
per la boxe J 


I ' L'organizzatore Zucchet ’ 

I ha messo oggi a disposi- ■ 
zione dei donatori di san- | 
gue suH'autoemotcca della 

I CRI biglietti omaggio per 1 
la riunione di boxe di mar- 

I tedt al Palazzo dello spcrt, | 
imperniata sull' incontro I 
I fra il campione d'Europa ■ 
Bumini c Mick Hussey. | 

I L'auIoemoteca del Centro 
nazionale trasfusioni san-l 

I gue della CRI sosterà oggi ■ 
in piaza S., Maria Libo-| 
ratricre per Vaccoglicre il 
I sangue per gli ospedali I 
I cittadini. Il sangue si può * 

( donare dai I8 ai 60 anni ■ 
(dai 18 anni ai 21. con la | 
autorizzazione dei genitorì). 

P* bJ 


cronaca 


to. 12; tei. 8.319.772. Malfarà (ri¬ 
parazioni e carrozzeria), via 
Vctulonla, 50: tei. 755.032. Prete 
(riparazioni), via Annia, 50 (.S. 
Giovanni): tei. 735.956. Zanni! 
(elettrauto), via Casillna, 535; 
tei 278.889. Nuova Autorimessa 
Adige (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Adige, 46; tei. 861.4K5. 
Marconi »£r Marslli (riparazio¬ 
ni). via Fulcierl Paulucci de’ 
Calboli, 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnanelll (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca- 
selli, 9 (Porta S. Paolo); tei. 
570.919. . 

Soccorso straditle: segreteria 
telefonlca.'N .116. • 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo. 261; telefo¬ 
no 510.510. 


; Concorsi 
del «Pioniere)! 
a S. Lorenzo 

Grande festa in onore del 
« Pioniere »• deH'Unità, dome¬ 
nica prossima a San Lorenzo. 
I; bambini ne saranno natu¬ 
ralmente gli ■ animatori, con 
una serie di concorsi ai quali 
tutti possono partecipare. Ce 
n’è uno di disegno a tema li¬ 
bero, per bambini fino agii 8 
anni e dai 9 ai 14; uno di 
recitazione per ragazzi dai 10 
ai 15 anni; uno per un tema 
su « Il mio quartiere per gli 
studenti delle elementari a 
delle medie; uno per musici- * 
sti. : tanto solisti' che riuniti 
in complessi. I vincitori, pro¬ 
clamati da una giuria presie¬ 
duta da Gianni Rodari, rice¬ 
veranno bellissimi premi, ma 
anche agli altri partecipanti 
verrà offerto in dono un ab¬ 
bonamento mensile al « Pio¬ 
niere » deirUnlta. ' ■ ■ - < V, 

La mostra dei disegni e la 
recitazione si svolgeranno nel, 
pomeriggio: alla, fine verrà 
presentato un grande spetta¬ 
colo di marionette. Per par¬ 
tecipare ai concorsi bisogna 
presentare l lavori, o iscri¬ 
versi. entrò la mattinata di 
domenica 13 ottobre, nei lo¬ 
cali della seizone PCI di San 
Lorenzo in via dei Latini • 


ENDOCRINE 

■ttudlo medtcu pel la cura dell* 
< aule » disfunzioni e debolea* 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica, enducrìna (neurastanla. 
dcflclenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. 9, 
MONACO Roma, Via Vlmlnsla, 
38 (Stazione Termini) . Beata al- 
nittra • plano secondo InL 4, 
Orarlo 9-12, IS-ib e per appunta¬ 
mento «eluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I testivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 no (Aut Com. 
Roma 16019 del 28 ottobr e 195d) 

Medico ' specialista dermatniofp 

SSTROM 

Cura sclerosante (ambulatorial* 
senza operazione) della » 

EMORROIDI e VENE VARKOX 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varlco» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA (OlA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 . Ore 8-20; festivi 8-18 
• (Aut. M. San. n. 779/223153 

del 29 maggio 1959) _ 

CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 

Libri pei ogni ordine di scuola 
' ' nuovi e d'occasione 

■ Labóratorlo leRatdrla" 
ROMA . Viale Tirreno 32-A-B 
- , ; •' ^ y Telefono 899 853 , [ ■_ ; • 


partito quattro Gi^ 


Feste delVVnità 

CENTOCELLE: Inizia' alle- 

ore 9 con la diffusione della 
stampa comunista e con una 
gara di pittura estemporanea; 
riprende il pomeriggio alle ore 

15.30 con giochi popolari; alle 

17.30 si svolgrr.à la premiazio¬ 
ne della gara di disegno; alle 
18 comizio del compagno 
Edoardo D'Onofrio. Quindi uno 
spettacolo di arte varia. QUAR¬ 
TO MIGLIO: Inizia questa mat¬ 
tina con una gara di corsa po¬ 
distica, prosegue 11 pomeriggio 
alle ore 16 con un trattenimen¬ 
to musicale, alle ore 17 si svol¬ 
gerà un comizio con 11 compa¬ 
gno Sciavo, proseguirà con il 
flim « Quando volano le cico¬ 
gne » e con uno spettacolo di 
arte varia. 

: Comizi 

PIANO: ore 17. comizio con 
GusUvo Ricci; BORGHESIA- 
NA, ore 17, comizio con Giu- 
Ili^na GioggI; OSTIA LIDO, 
ore 17,30, comizio In piazza 
della Stazione Vecchia sul pro¬ 
blema della casa, del fitti e 
della legge 167 con Piero Della 
Seta; VELLETRI, ore 9,30 ma¬ 
nifestazione stampa comunista 
al cinema Ginnetti con Loris 
Gallico; ALESSANDRINA, ore 
10,30, comizio sulla politica in¬ 
terna ed economica con Mario 
Mancini: PORTUENSE PAR- 
ROCCHIETTA, ore 18, comizio 
sull’attuale situazione politica 
con Luciano Pazzi. . . 


giovedì io ottobre 

AL SUPERCINEMA 

GRANDE GALA 

PER L’ANTEPRIMA EUROPEA DI 


A BENEFICIO DELL’ E. E A. • 

POSTI NUMERATI — VENDITA 
NEGLI UFFICI DELL'ENTE 
(PIAZZA NICOSIA 20 
TEL.655404 - 65 U65 ) 

E PRESSO IL CINEMA (TEL. 486498) 
_ _______ 

A tvtti II slintrt la REVLON fara’ omagEio 
di sioi prodottriHE CLEOPATRA LOOK" 
a la ACA daaera'ua disco con la canzona 
Cleopatra" cantata da NICO FIDENCO 
A tatti Ili intervenuti la MURAHI'S doaara’ 
la paccletto delle sne sigarette . 

IL TEMA D’AMORE DEL FILM E’ INCISO 
. SU DISCO 20th CENTURY FOX- 408 

-CLEOPATRA- E‘ UN FILM 20<i CENTURY FOX ' 
DISTRIBUITO DALLA DEAR FILM 


PERCHE’ 


P UNO SPETTACOLO UNICO AL MONDO 







PROIEZIONE 

NORMALE 

PANORAMICA 


« 





SISTEMA 

CINERAMA 


/ « LA CONQUISTA DEL WEST >, diretto dm John Ford, Henry Hathaway e George 
' Manhall, interpretato da Carrall Baker. Lee 'J. Cobb, Henry Fonda, Garolyn Jonaa, 

< Karl Malden, Gregory Peck. George Peppard. Babert Freston, Debbie Resmelds, James 
Stewart, Eli Wallach. John Wayne, Blehard Widmark, è il primo film a soggetto girato 
con il sistema Cinerama. Ulteriormente perfezionato per consentire la realizzazione 41 
' scene interpretate da attori, il Cinerama è oggi il più avanzato sistema di ripresa e di 
proiezione. Con le sne tre macchine da presa e | tre proietterl, abbraccia nu; campe 
visivo di 146 gradi, realizzando dinanzi agli occhi dello spettatore nno spettacele real- 
. mente grandiose. Dope le trienfali accoglienze nelle principali capitali enrs^e « LA' 
CONQUISTA DEL WEST > verrà presentato a Berna nella rinnovata sala del ROTAI» 
CINEBAM.% dal 15 ettobre. ^ ' 


LIBRI SCOLASTICI d'occasione 

COMPRA - VENDITA - LIBRI 

. B hO ;. R- :Z I 

VIA VOOHERA. 29-A (PIAZZA GODI) 
(AUTOBUS : 3 - 85 - M — TRAM : 9 - 15 - 16 

: Reparto libri nuovi e cartoleria 
Spedizioni contrassegno ovunque 
I LIBRI SONO RIVEDUTI E CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 



VOLKSWAGEN 


CONCESSIONARIO ggi mm '■ n^n onnvvnna^ ... 

RESPONSABILE REMO DI "I ET RO VENDITE RATEALI 

PER LE PROVINCE Ma» fapirk L 22-28 - ìiMm S7(L097 - Vh 1 Nadd^ SENZA CAMBIALI 
DI ROMA È RIETI ll.g.l0-12.TiL2l7,107.VliMinto».lM.ia.l»L77iJ79 
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Gru dappertutto a Pomezia. L’attività edilizia è una del¬ 
le più prospere: si costruiscono palazzi, fabbriche e per¬ 
fino una nuova cinecittà 


1“ 


I Responsabilità 
I del disordine 


Nessuno crediamo debba lamentarsi per resisten¬ 
za del «polo~- industriale idi Pomezia, che con le 
sue cento e più fabbriche contribuisce a dare alla 
provincia di Roma ur carattere di modernità econo¬ 
mica. e a Roma stcsga una fisionomia diversa, meno 
legata alla sua fama di città burocratica. D’altra par- • 
te, è stata ■ proprio la vicinanza di quel grande 
mercato che è Roma, insieme con i contributi della , 
Cassa del Mezzogiorno, a determinare lo sviluppo 
' della 'Zòna ché. essendo per giunta pian^giante, ^ 
con un sistema viario non peggiore di tanti allùi è • 
un « serbatolo »* d* mano d’opera notevolissimo» nei 
Castelli romani, naturalmente si prestava a richia¬ 
mare e a determinart' le sceltp deU’iniziativa privata. 
Anche da un punto di vista più generale e più stret¬ 
tamente legato all'economia romana, il formarsi 
a Pomezia di una cintura industriale capace di fer¬ 
mare. dopo : primi sbarramenti di Latina e 'Aprilia, 
le forti correnti migratorie meridionali dirette verso 
la Capitale, costituiva e più ancora per il futuro 
potrà costituire lUi altro e non secondario pregio 
del •• polo ~ indu.str.ale di Pomezia. , 

Quello che invece lascia perplessi è il fatto che, 
rispondendo l’industrializzazione di Pomezia — e sa¬ 
rebbe più giusto dire di Roma — a una necessità ' 
st'jrica ed economica, essa sia stata lasciata soltanto 
neiip mani deU’iniziativa dei privati • 

Cominciate a considerare intanto 11 territorio di Po- 
mezia coi suoi 18 mila ettari chp per metà gravitano 
sul mare, sui 18 chilometii di litorale che vanno 
da Ostia ad Anzio, Già questo fatto imponeva da solo 
un seno studio e un serio intervento per evitare 
una confusione tra industria e turismo e uno scon¬ 
tro violento di interessi nell’ambito stesso del ca¬ 
pitale privato. 

Nè questo basta. La localizzazione di cento fabbrl- 
ch»; — chp d'altra parte aumentano mese per mese 
in tutti i posti possibili e ancora senza alcun piano 
— in un territorio come quello di Pomezia. economi¬ 
camente poco sviluppato e privo di ogni servizio — 
o. come si dice, di ogni infrastruttura — avrebbe do- 
vaito perlomeno indurre Cassa del Mezzogiorno e go- 
vi‘rno a intervenire massicciamente per creare le con¬ 
dizioni civili, economiche e ambientali capaci di rice¬ 
vere un simile sviluppo. A che c<tea assistiamo, invece? 

Pomezia ha cento fabbriche, più di tremila operai. 

SI considerano anche quelli impegnati neH’edilizia. 
mi non ha lUi ospedale. Aggiungete i mille operai 
della Palmolive di Anzio e gli altri tremila di Apri- > 
lia e il quadro Sj fa più esalto e paradossale. Nè 
da meqo è il problema della casa e della scuola. .. 
tanto per restare sul terreno delle cose più impor- ^ 
tanti e senza aec.ur.gerp l’acqua, le fognature, le stra- ' 
de. Anche il p.ù sprovveduto degli uomini politici ^ 
rtV'rebbe dovuto pensare che cento industrie e tre- 
m.la operai avrebbero avuto bisogno di case per una 
esigenza naturale, senza contar^ il problema di alleg¬ 
gerire la pressione demografica su Roma e senza 
contare quello gravissimo del traffico e dei tra¬ 
sporti. 

A questo punto, non si può non arrivare alle gravi 
responsabilità politiche per un simile stato di cose. 
Ch* doveva e pote\a coordinare tutti gli sforzi, in una 
visione generale che tenesse presente tutti i ter¬ 
mini del problema? Ch,. cioè sapesse e determinasse 
quello che dove\a esser fatto non solo a Pomezia. ’ 
ma anche a Civitavecchia, a Latina, ad Aprìiia. nel 
Fru.sìnate o nel Viterbese? Che cioè riuscisse a coor¬ 
dinare industria, turismo, agricoltura con tutti i pro¬ 
blemi a essi connessi, non ultimi quelli del vivere 
civile? Qui il discorso non può non cadere sulla Re¬ 
gione, cioè su queU'organismo — voluto, oltretutto, 
dalla Costituzione italiana — capace di coordinare gli 
sforzi per un'organica politica di sviluppo nell’ambi¬ 
to di ogni comune e di ogni provincia. 

La responsabilità della Democrazia cristtana a que¬ 
sto proposito non hanno limitL R fatto di aver impe- ' 
dito per quasi vent» anni il costituirsi delle Regioni 
trova oggi — e so si eccettuano le destre — unanime 
riprovazione anche tra le file dello stesso partito di 
governo. Nè questo basta. Finanche a certi organismi 
intermedi, capaci di studiare e approfondire la realtà - 
della regione laziale p di suggerire provvedimenti è 
stato impedito di assolvere al loro mandato, mentre 
U realtà avanzava a passi da gigante sconvolgendo 
e creando fatti compiuti e indistniitìbili. 

Sentite come sì esprimp a proposito del problemi , 
del Lazio, il presidente democristiano della Pro¬ 
vincia di Roma, dottor Nicola Signorello: « Dobbiamo * 
apertamente riconoscere che sino al 1961 non si e . 
fatto alcuno sforzo per un’azione coordinala nel campo 
delia politica di sviluppo II Comitato regionale d 
coordin.amen'tO territoriale, insediato il 24 febbraio 
1953. non ha aocor.a concluso i suoi lavori. Il Comi¬ 
tato regionale d. sviluppo economico, insediato pres- ' 
so II Camera di Commercio di Roma il 23 gennaio i 
19<i’2. non si è mti riunito ». 

L.n conclusione d; tutto questo è che sì naviga no! 
buio per una precisa volontà di governo e Per l'>n- . 

1 ma logica di una politica che. incapace di accoglie- ' 
re ogni istanza di progresso e di ordine, lascia in¬ 
cancrenire c.ò che essa stessa promuove ' ■ " 

Ugo Renna 


n « boom » di Pomézia 


Intorno a Pomezia tutto è lucido, nuovo fiammante. Una selva di gru gialle, sma- 

- {• * 

glianti, protese verso il cielo, fabbriche e fabbrichette dalle strutture ardite e dai 
colori vivaci, amerlcan-bar e villaggi balneari. Ma che cosa si nasconde dietro'la 
facciata? Che cosa succede negli stabilimenti? Come vivono gli abitanti delia citta¬ 
dina? Quali sono I piani dell'Immobiliare? Tre ì filoni d'oro: le sovvenzioni statali, 
lo sfruttamento ottocentesco della manodopera, la speculazione sulle aree 

I < 

^ * I 

Un western 
industriale 

Cento fabbriche, tremila operai e un paese di ieri — Corsa 
all'oro con i miliardi della Cassa del Mezzogiorno — E domani? 

Nel cielo di Pomezia ronzeranno tra qualche giorno squadre di elicotteri - spia muniti di appa¬ 
recchiature fotografiche: per potersi raccapezzare in queirenorme e caotica fungaia di ' costruzioni, 
lottizzazioni, sconvolgimenti demografici, occorre rifare ex-novo le mappe catastali. Infatti, da quando 
l’ingegner Giovanni Fenaroli progettò e costruì nel 1959 la prima fabbrica (Società des Grandes Mar- 
ques), i 17 mila ettari del territorio comunale sono stati investiti dalla speculazione edilizia e dal «boom» 
^ industriale. E’ cominciata allora la corsa all’oro. A Pomezia, sono piombati industriali, avventurieri, intral¬ 
lazzatori, affaristi, Frank Coppola (amico del famigerato Lucky Luciano), mafiosi, il presidente deH’ACER 
Ruggero Binetti: e, naturalmente, sono arrivati lavoratori da tutte le regioni d’Italia; nei bar e nelle strade 

si sente parlare siciliano, veneto, -- 

romano, calabrese, romagnolo, ad- 1 Castelli Romani. I pullman che al mat- i tensi ‘ (24 camicie al giorno per ra- 


romano, calabrese, romagnolo, ad¬ 
dirittura tunisino e sloveno. La 
popolazione si è quadruplicata: fio¬ 
riscono ovunque strane attività di 
mediazione, di « conteggio » delle 
buste - paga ■ degli operai. Tutto 
cambia rapidamente, come in certe 
cittadine dei film western. Perfino 
i nomi dei villaggi che stanno sor¬ 
gendo lungo il litorale (Nuova Ca- 

■ ìifornia. Nuova Florida. Martin Pe¬ 
scatore) richiamano alla memoria 
suoni e immagini della corsa verso 
la « nuova frontiera > americana. 
Ma a Pomezia manca il romanti¬ 
cismo dei « western » made in 

. USA: il suo è un western indu¬ 
striale, in cui le miniere da sfrut¬ 
tare sono gli operai e il denaro 
pubblico. 

Schematizzando, possiamo dire che 
esistono tre Pomezie: il centro abitato, 
quello industriale e il litorale. Fino a 
cinque anni fa. le ultime due non esi¬ 
stevano e la prima era rimasta quasi 
la Pòmezia nata nel 1938. dopo la bo¬ 
nifica della panura pontina: una cit¬ 
tadina di due-tremila abitanti dediti 
.alla coltivazione dei poderi assegnati 
dall’Opera nazionale combattenti, at¬ 
traversata dalla via ‘Pontina, fatta di 

■ pochi e squallidi edifici a due piani, 
con una piazza e un paio di bar. Po¬ 
mezia. così come tutta la zona pontina 
•< redenta dall’aratro fascista -, era un 
comune depresso: Torvajanica aveva 
avuto un insosnettato lancio pubblici¬ 
tario con il clamoroso caso-Montesi. 
ma i 18 chilometri di spiaggia erano 
molto poco frequentati 

Ora tutto è cambiato, sia pure «lOlto 
le bandiere del caos.. Gli abitanti sono 
diventati 12 mila, ovunque sorgono pa¬ 
lazzine. i bar — unici luoghi di ri¬ 
trovo — si sono • moltiplicati, i fitti 
delle abitazioni hanno raggiunto il li¬ 
vello romano (quindicimila lire per 
un appartamento di una stanza, trenta- 
qiiarantamila per una casa un po' più 
spaziosa), il costo della vita, in par¬ 
ticolare dei generi alimentari, sale più 
rapidamente che altrove; le scuole non 
bastano più: non c’è un ospedale né 
un vero e proprio pronto soccorso; i 
rifornimenti idrici sono insufficienti 
(in molte fabbriche gii operai sono co¬ 
stretti ad acquistare acqua minerale, 
se vogliono bere): nel cimitero non c’è 
più posto; le fognature devono essere 
completamente rifatte: la rete telefo¬ 
nica anche... Insomma. tutti i 5er\'izi 
non hanno tenuto il passo con l’impe¬ 
tuoso sviluppo demografico e urbani¬ 
stico. - ' 

■ Il ~ boom - edilizio è giunto con l’in- 
dustrìallzzazione A Pomezia. dal 1951 
al '61, i lavoratori addetti all’industria 
sono aumentati deir812 per cento, le 
aziende del 170 per cento. Alla fine 
di quest’anno saranno in funzione 130 
fabbriche per complessivi tremila ope¬ 
rai; numerosissime sono le richieste* di 
licenze per la costruzione di nuovi sta¬ 
bilimenti; alcune tra le società già 
istallate stanno raddoppiando gli im-' 
pianti. 


Un mito 


A Pomezia. cosi come l’insediamento, 
anche la produzione non è coordinata 
ed è del tutto avulsa dall’ ambiente 
economico - territoriale. Si produce di 
tinto: scarpe, cera, birra, pompe a 
vento, abiti, biancheria intima, rou¬ 
lotte, condizionatori d’aria, caffè, arti- ^ 
coli di termoacustica, medicinali, de¬ 
tersivi. materiali per redilizia e cosi 
via. Sono presenti appendici di grandi ' 
complessi anglo - americani, come la 
Wellcome (che detiene tra l’altro la 
esclusiva mondiale della produzione ' 
del vaccino Salk). la Procter-Gamble 
(produttrice di noti detersivi e del sa- 
pone Camay). Non mancano le fab¬ 
briche - subordinate - ai monopoli ita- 
' liani del Nord (la Giovannetti, ad 
esempio, produce -carrozzerie- per 
i trattori Fiat; la Ricam del gruppo * 
Chatillon-Edison). Il grosso degli sta¬ 
bilimenti appartiene, tuttavia, a pic¬ 
coli e medi industriali, alcuni dei quali ' 
si son trasferiti qui dalla zona Ti- 
burtina. 

Quali le cause del - boom •* ? C’è 
tutta una leggenda che vorrebbe fare 
dei - poli - di sviluppo industriale, spe¬ 
cie di o,asì nelle quali operai c capi¬ 
talisti trovano un tranquillo luogo di 
incontro nell'-interesse generale-. C’è 
il mito del coraggioso capitano d’in- , 
dustrìa che investe 1 suoi capitali in 
zone depresse oortandovi lavoro e pro- 
spentà» 

Perfino l’aspetto esterno delle fab¬ 
briche di Pomezia sembra legittimare 
le tesi dei propagandisti del neocapi¬ 
talismo. Gli stabilimenti hanno strut¬ 
ture agili, moderne, verniciati a tinte 
vivaci, lucidi, smaglianti; sorgono so¬ 
prattutto lungo via Potitina e via dei 


tino trasportano gli operai da Roma. 
dall’Agro e dai Castelli sono nuovi di 
zecca. I bar, aperti ogni due-trecento 
metri, sono ampi, luminosi, con il pa¬ 
vimento di maiolica, il juke-box sem¬ 
pre fornito degli ultimi successi. Gli 
operai e le operaie — quasi tutti gio¬ 
vani e giovanissimi — escono a mez¬ 
zogiorno nelle luccicanti tute blu, nei 
freschi grembiuli rosa e azzurri, nei 
camici bianchi Tutto — anche il traf¬ 
fico - romano >• provocato dalla man¬ 
canza di un sano piano regolatore — 
pare fatto apposta per suscitare im¬ 
pressioni di una sana e allegra pro¬ 
sperità 

Qual è la realtà? Quali sono i reali 
motivi che hanno indotto gli indu¬ 
striali a investire i loro capitali a Po- 






/ T 








I bar sono gli unici luoghi in cui si 
può trascorrere il tempo libero 

mezia (cosi come a Latina, Aprìiia. 
Ardca)? Che cosa' si nasconde dietro 
la - facciata americana > delle fab¬ 
briche? ‘ ’ 

Abbiamo già dato una risposta a 
queste domande quando abbiamo detto 
ohe le miniere di Pomezia sono la ma¬ 
nodopera e gli incentivi statali. Ve¬ 
diamo ora di che si tratta in concreto. 
Secondo calcoli eseguiti da - studiosi 
della materia, chi volesse istallare un 
op ficio a Pomezia risparmierebbe il 
50 per cento rispetto a colui che pre- 
ferisce costruirlo, ad esemplo, a Civi- 
* Invecchia Perchè? E' presto detto; a 
Pomezia (cosi come in tutto il -«polo - , 
.di sviluppo del'a pianura pontina) le ' 
grandi industrie possono ottenere cre- 
' diti che vanno fino al 50-60 per cento 
delie spese d’impian’o: alle medie in- 
dustne. sono andati crediti anche ^pei 
l'acquisto di matcnaii e per la forma¬ 
zione delle scorte di materie prime, 

. con punte sino al 70 per cento del 
totale degli investimenti; gli industriali 
hanno avtitn agevolazioni fiscali, e in 
particolare l’esenzione dal pagamento 
dei diritti doganali sui macchinari, la 
. riduzione del .50 per cento delle ta- . 
riffe di trasporto del materiale, l’esen¬ 
zione daH'imposta di ricchezza mobile 
sui redditi conseguiti e sui reinvesti¬ 
menti; altre agevolazioni hanno otte¬ 
nuto inoltre dal Comune. 

L'altro ~ boccone - che ha fatto gola 
a monopoli e medi industriali è stato 
1 ’ enorme serbatoio dì manodopera 
creato dalla crisi della campagna e la 
possibilità di sfruttarlo a piacimento. 
Nelle fabbriche dalle strutture ardite 
e daH'ammirevole modernità degli Im¬ 
pianti (vi si ha quanto di meglio può 
dare lo sviluppo tecnologico), si pra¬ 
tica uno sfruttamento spietato, senza 
scrupoli. spe.sso ai margini della lega¬ 
lità. Donne c ragazzi (gli operai e le 
operaie di quattordici-quindici anni co¬ 
stituiscono una buona percentuale della 
m.ànodopera impiegata) vengono sott<^ 
posti a - piraterie - d'ogni tipo. 

Alla Leader, una fabbrica di confe¬ 
zioni. d’estate ogni giorno c’è più di 
uno svenimento; le giovani operaie non 
reggono ai ritmi di lavoro troppo in- 


tensi ■ (24 camicie al giorno per ra¬ 
gazza. mentre la media nelle altre fab¬ 
briche del settore si aggira sulle sei 
' camicie) e al caldo asfissiante (il tetto 
.della fabbrica — così ««bellino- visto 
dal di fuori — è in plastica e non 
protegge dal sole). Nella stessa azienda, 
le lavoratrici non possono uscire al¬ 
l’ora del pranzo e devono mangiare le 
«« pagnottelle - portate da casa in un 
cortile sporco e polveroso. Alla Proc¬ 
ter-Gamble. si lavora a ritmi infernali: 
ogni operaio produce 6.080 scatole al 
- giorno di un tipo di detersivo e un 
quantitativo pressoché uguale di un 
altro prodotto. 

Gli ihdustriaU di Pomezia hanno il 
«< licenziamento facile Basta poco per 
venire cacciati: le vittime preferite 
sono i giovani che stanno per finire 
l’apprendistato. Tutti possono venir 
colpiti anche senza motivo: un licen¬ 
ziamento ogni tanto «« tiene a bada - i 
• lavoratori. *■ , ' ‘ 

Ma poiché l'azienda deve essere'una 
grande famìglia e il padrone un buon 
pafià, in alcune fabbriche si fanno re- 
gàletti alle operaie «brave- (catenine, 
braccialetti e altri «pensierini»). Nella 
mente di certi padroni, gli operai de- 
t _yono',«pjpa|ire un po’ - come i «pelle- 
• '*Tosià»-ai prflni esploratòri*, dell^^'pie^ 
tica; gehte che in oambio 'di qualche 
cianfrusaglia ti dà oro e pietre pre¬ 
ziose... , . 


n futuro 


Insieme con i bassi salari (le ragazze 
deirabbigliamento guadagnano in me¬ 
dia trenta-quarantamila lire al mese) ' 
i lavoratori lamentano la piaga del-, 
Papprendistato. il mascheramento dei 
cottimi, ie continue riduzioni dei tempi • 
(alla Sirsat. ad esempio, gli operai che 
ultimavano 320 pezzi ogni tre minuti, 
sono stali costretti pochi giorni or sono 
' a « sfornarli - in un minuto e quaran¬ 
tacinque secondi). E ancora. Le qua- 
, tifiche non vengono rispettate (alla Ri- 
ram. fino all’anno scorso, venivano con¬ 
siderate apprendista le operaie addette 
al controllo dei prodotti). Molti indu¬ 
striali rifiutano di riconoscere le orga- 

- nìzzazioni sindacali come agenti con¬ 
trattuali e di permettere 1 ’ elezione 
della Commissione interna. 

Che cosa fanno gli operai? L’a situa¬ 
zione è diversa da fabbrica a fabbrica, 
anche se bisogna dire subito che finora 
le ombre hanno superato le luci. Si 
tratta dì una classe operaia in forma¬ 
zione. costituita da ex-contadini e da 
giovani provenienti dalla campagna e 
al loro primo lavoro. D timore di ri¬ 
piombare nella miseria e il paterna¬ 
lismo giiiocano un ruolo considerevole 
nel ritardare una piena conquista della 
coscienza di classe. In molte fabbriche, 
cova tuttavia un profondo malcontento 
e un sordo spirito di ribeUione. in 
altre si è già passati aUa lotta riven¬ 
dicativa con la partecipazione agli scio¬ 
peri nazionali e aziendali. Una riprova 
delle grandi possibilità che sono aperte 
al movimento sindacale è stata data 
nel passato dall’esplosione di scioperi 
spontanei. 

Quale sarà dunque il futuro di Po¬ 
mezia? I^pondere è difficile. Si pos¬ 
sono tuttavia ricordare alcuni fatti che 
inducono a moderare, almeno per 
qualche tempo, i giudizi troppo otti¬ 
mistici sul proseguimento del -boom-’ 
si guardi alle recenti decisioni gover¬ 
native per la restrizione del credito 
alle piccole e medie industrie- Si tenga 
inoltre presente che la Generale Im- 

- mobiliare — proprietaria di 7-800 et¬ 
tari del territorio comunale dì Pomezia 

, (presto acquisterà altri 600 ettari) — 

' e le società che stanno speculando 
lungo il litorale (dove in cinque anni 
il prezzo del terreno è salito da sette¬ 
mila a ventimila lire al metro quadro) 
non hanno interesse a una industria¬ 
lizzazione troppo intensa che rende¬ 
rebbe la località meno adatta a] tu¬ 
rismo. - - 

Alcuni nodi dello sviluppo a polì 
stanno venendo al pettine. Persino al¬ 
cuni capitalisti hanno appoggiato l’isti¬ 
tuzione del Consorzio della zona Roma- 
Latina, al fine di avere una pianifica¬ 
zione territoriale di proprio gradi¬ 
melo. Noi abbiamo sempre sostenuto 
e continuiamo a sostenere che non si 
' può tradurre in progresso sociale il 
’ progresso economico, se que$t'ultinK> 

’ non è diretto da organismi democra¬ 
tici e, in primo luogo. dall'Ente re¬ 
gione. Int.anto. è però necessario che 
' il Consorzio non sia lasciato Ubero di 
fare quello che vuole, che non sia sol¬ 
tanto un carrozzone burocratico domi¬ 
nato dagli industriali; si può e si deve 
esercitare su di esso un’attenta azione 
di controllo e di stimolo. 

In questa battaglia, gli operai di Po¬ 
mezia. cosi come quelli di Aprìiia e 
Latina, dovranno essere in prima li¬ 
nea: il loro intervento, dentro e fuori 
la fabbrica, è indispensabile ! 



' ' ' I ' 

ho paura 
di essere 
cacciata 


La lotta 
ci ha rese 
più forti 








Eleonora Biondi ha 15 anni. I suoi 
problemi, la sua situazione sono comuni 
a centinaia, forse a più di mille ragaz¬ 
ze e ragazzi che lavorano come appren¬ 
disti nelle fabbriche di Pomezia. L’ab¬ 
biamo incontrata davanti a un bar dove 
trascorreva l’ora d’intervallo ascoltando 
il juke-box e ballando l’huUy gully in¬ 
sieme con le sue compagne. Le doman¬ 
de del ctonìsta e gli « scatti ~ del foto¬ 
grafo' le sono sembrati in principio una 
allegra sorpresa. Poi, ba cominciato a 
parlare: «Non posso ancora dire se in 
fabbrica mi trovo male o bene: è il mio 
primo lavoro. Adesso guadagno poco, 
meno di seimila lire alla settimana: ma 
più tardi, quando avrò finito l'apprendi¬ 
stato. mi daranno di più. Abito ad Alba¬ 
no. con mio padre, che è operaio me¬ 
tallurgico, e mia madre, che sta a casa: 
mi alzo molto presto la mattina, per 
non perdere il pullman, e a casa non 
ritorno mai prima delle sei, sei e mezzo 
della sera. Non sono iscritta al sindaca¬ 
to: mi hanno detto che non mi conviene, 
che si può venir licem;iati ».* • 


Maria Beraldi ha soltanto vent’anni, 
ma fra tante operaie giovanissime è 
considerata un*« anziana »: lavora allo 
stabilimento Me Queen e fa parte della 
Commissione interna. Alle domande del 
nostro cronista ha risposto con franchez¬ 
za e con chiarezza di idee « Cinque an¬ 
ni fa, quando la fabbrica cominciò ' a 
funzionare, avevamo tutte una grande 
paura 'della direzione, dei sorveglianti, 
delle spie. Il contratto di lavoro non ve- 
o,va rispettato, la Commissione interna 
non era ammessa, le multe fioccavano 
per un nonnulla. Molte di noi vengono 
dalla campagna, io stessa abito ad Ar- 
rlea: la fabbrica era un mondo comple¬ 
tamente nuovo. Poi abbiamo cominciato 
a reagire, ci siamo organizzate, abbiamo 
partecipato allo sciopero nazionale per 
U rinnovo del contratto. Abbiamo dun¬ 
que fatto alcuni passi in avanti ma c’è 
ancora molto da fare. Io ho la quarta 
qualifica. Una delle più alte. Confeziono 
ogni giorno 45 tasche di abiti da uomo* 
lavoro 46 ore settimanali e guadagno 
«oltanto 44 mila lire al mese. Alla Mac 
Queen sono molto numerose le appren- 
diSte che svolgono un’attività. eguMe a 
quella delle altre operale.-». 
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PAG. 6 / cronache 

Eccezionale intervento chirurgico a Milano 


l'Unità / domenica 6 ottobre T9éS 


PALERMO: ARMI E RADIOTELEFONO NEL COVO 




dì una ammalata 



Michele Cavatalo 


Antonio Taormina 


Dalla nostra redazione 

, MILANO, 5 

Ada . Scarpa ' Stevanato. 
nna donna di 42 anni mo¬ 
glie di un operaio saldatore 
elettrico che lavora presso 
una cooperativa di Cinisel- 
lo, madre di due figli, uno 
di 16 anni e ima già sposa¬ 
ta, è la prima donna che sia 
stata sottoposta in Italia e, 
a quanto ci risulta anche in 
Europa, a un eccezionale in¬ 
tervento chirurgico sul cuo¬ 
re: quello grazie al quale, 
al termine di un’operazione 
durata 8 ore, la valvola mi¬ 
trale del cuore le è stata 
sostituita con una valvola 
di plastica. ' 

La delicatissima opera¬ 
zione, che esige la circola¬ 
zione extracorporea del san¬ 
gue e l'apertura del musco¬ 
lo cardiaco, e stata eseguita 
qualche giorno fa nella sala 
operatoria della divisione 
cardiotoracica dell’ospedale 
di Niguarda dal prof. Renato 
Donatelli, - che fu allievo e 
assistente del prof. De Ga- 
speris ed è l’attuale prima¬ 
rio della divisione. 

; Ieri sera abbiamo potuto 
parlare per alcuni minuti 
con Ada Scapra, che si ac¬ 
cingeva, seduta nel lettino, 
a consumare il pasto serale, 
in pertette condizioni fisiche 
e soprattutto morali. 

' < Ora — ci ha detto — già 
mi sento bene e avrei voglia 
già di lasciare il letto, ma 
. — sorride — devo aspettare 
l’ordine del professore». 

Ada Scarpa era affetta, da 
anni, da una grave forma 
reumatica che, a lungo an¬ 
dare, aveva avuto una delle 
conseguenze più frequenti* 
la stenosi mitralica. vale a 
dire il restringimento della 
valvola mitrale, una delle 
quattro che regolano il flus¬ 
so sanguigno all’interno del 
cuore. Quando la mitrale 
colpita da stenosi non fun 
ziona più. la condizione del- 
l'ammalato diventa preca¬ 
ria; egli è costretto alla qua¬ 
si assoluta immobilità e. ogni 
sforzo, può risultare fatale, 
a più o meno breve sca¬ 
denza. ' 

Da circa un anno, solo ne¬ 
gli Stati Uniti, in alcuni 
ospedali ‘ specializzati, ^ era 
stata attuata da « equipe » 
affiatatissime la sostituzione 
della < mitrale », mediante 
intervento operatorio. 11^ 26 
settembre scorso, infatti, i 
giornali, dettero notizia del 
rientro in Italia, da Cleve¬ 
land, neirOhio, di Fermo 
Gandini, un cittadino tren¬ 
tasettenne di Cividata al 
Piano che, affetto dalla stes¬ 
sa malattia della Scarpa, si 
era recato, grazie a una sot¬ 
toscrizione. negli Stati Uni¬ 
ti dove, nel luglio, era stato 
operato con successo¬ 
li giorno prima, ' però, a 
Niguarda, tutto.era pront-j 
nella sala operatoria della 


Migliaia di senzatetto ad Haiti 



distesa di rovi 


Raffica di mitra snida 

* ' • . . , ' 

due killer nella botola 

Michele Cavatalo è luogotenente di « don » Pietro Torretta -1 ca¬ 
rabinieri, scambiati per banditi, fanno accorrere la polizia 

IìaIIii nnetra redaTÌnti» una bomba nel buco e poi sa aziendale del cantiere, quel- Alberti siede sul banco degli 

vana uu»ira zcuac u c scendiarao a vedere ». La mi- ia stessa dove appena una set- imputati anche un altro notis- 
--PALERMO 5 naccla ha‘il suo effetto. Dal Umana fa trecento operai sono simo mafioso della città, Sal- 
^ ‘' I r, Icvano vocl concitate: stati intossicati per avere in- valore Filippone, figlio di un 

Altri aue /eroe» Kuie^ im- „ no nn momento, stiamo gerito cibi guasti. > vecchio * boss m molto ^ inte.so 

uscendo»! E pochi - attimi do- Lo commissione -parlamenta- I due, nel 1957, erano stoti as- 
criminale a Palermi sono ca- mani in alto, appaiono Mi- re antimafia dovrà, tra Val- salti in prima istanza, per in- 

chele Cavatalo, in canottiera e tro. accertare per quali motivi sufflcienza di prove, e quindi 
l antimafia. òono^Mlcneie - La- mutande, e Antonino Taormi- i dirigenti del cantiere Piaggio scarcerati. Sono però tornati da- 
vaiato ai anni « - luopo.e- .pipiamo. Mentre i due hanno mantenuto così stretti vanti ai giudici nuovamente in 

nentc del capoma^.PiMro banditi vengono fatti rive.'tti- vincoli-di collaborazione con Ì| stato di arresto perchè, nel 
lorreiia e suo cognato jin- ^ ammanettati, alcuni da- capomafia della zona il quale, frattempo, acciuffati per altri 




|f 


lo 






tonino raormtno. di Jo anni, rabinieri si calano nclìa ' bo- naturalmente, assicurava loro reati; l’Alberti. oppunto, per- 
I loro nomi erano in cima al- fola. — - la » tranquillità ». ■ ■ chè denunciato con il rapporto 

l dei 54 mafiosi che la fona è di pochi metri qua- La personalità del Taormina dei ■ *54 > e il Filippone . per 

® come re- arali, occupata da due letti, una è più sfocata, ma non per que- estorsione e violenza. 

sponsabilt delle songumo.?e e seaia, un tavolo, qualche ve- sto meno trista. Tra l'altro Vin- - Per due ore i difensori del 
violentissime j^otte conclusesi gUfo^ un paio di scarpe, alcune divlduo avrebbe preso parte due mafiosi hanno tentato di 
con la strage ai ctacuiit, u JU bottiglie di vino e di birra. Sul alle operazioni ■ preparatorie ottenere con cavilli procedu- 
gtugno scorso. tavolo c’è una rivoltella » Cobra delle » giuliette-bomba * scup- rati, il rinvio del processo a 

i oanani sono stati scovati speciale» calibro 3S, una ra- piate tra il 29 e il 30 giugno nuovo ruolo, ma tutto è stato 

in un rifugio ben celato e at- diclina a transistor, due radio- a VHlabate e a Ciaculli. che inutile. La Corte, come già ave- 

trezzausstmo: accanto alle ar- telefoni • riceventi-trasmittenti costarono la morte di nove vano fatto altri giudici in oc- 
mi è stata .scoperta persino una jjpg ^‘Walkie-talkie », usa- persone. . casione del processo contro i 

stazione rice-trasmittentc. to dalle forze armate americane. I due killer, dopo avere tra- mafiosi di Tommaio Natale, ha 

Il ° . . Le due donne vengono fer- scorso il resto della notte nella respinto tutte le istanze c ha 

alia cattura dei due manosi e mate mentre l'affittuario dello camera dj sicurezza dei cara- dato inizio al dibattimento con 

♦ dopo le una al appartamento, che protesta blnieri, sono sfati trasferiti sta- io relazione del giudice a la- 

stanotte. Un nugolo di carabi- energicamente la sua innocen- mane all’Ucciardone. Quasi tere Benìnati. Gli imputati, dal 

meri m oorgnese. armi in pu- ^a, viene tratto in arresto. contemporaneamente dallo stes- canto loro; hanno continuato a 
« circondato un palazzo L’operazione è conclusa. Sui- so carcere usciva in cellulare, protestarsi innocenti. La causa 
di due piani al numero ili al /£, personalità dei due killer si per essere condotto in Assise continuerà il 5 novembre. Si 

dove, è yid parlato a lungo, durante di Appello, un altro killer del- sono appresi, intanto, i termi- 

Q^i^sti mesi di latitanza. Il Ca- la banda di Torretta, quel Ger- ni di alcuni provvedimenti 

.1 e Taormina vataio, in particolare, era con- landò Alberti, recentemente ar- adottati dal Tribunale penale 

SI trovavano nascosti siderato il capo di una * fami- restato a Milano ‘e sospetto di di Palermo nel quadro della 

glia» mafioso che estendeva il avere preso parte nella capi- lotta antimafia. - 
Il suo predominio assoluto su tut- tale lombarda alla drammatica ~ A Gospare Mazzamuto, di 32 
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Genova 


È morto ieri 
il senatore 
Barbareschi 


- V- ■ ^ MIAMI, 5. i 
Il tifone « Flora . continua 
a devastare le zone dei Ca* 
raibi: 42 sono 1 morti, di 
cui 25 ad Haiti, e centinaia 
le case distrutte. I ' danni, 
per ora, sono di diversi mi¬ 
lioni di dollari, - migliala i 
senzatetto. Almeno otto vil¬ 
laggi sono stati rasi al suolo 
dalle violentissime > raffiche 
di vento e dalie ondate del 
mare . nella penisola di Ti- 
buron ad Haiti. - L’uragano, 
praticamente, ha distrutto 
tutte le abitazioni che. ha 
trovato sul suo passaggio. 

. Oggi i meteorologi di Mia- 
mi segnalano che il tifone, 
passato sopra l'ìsola di Ta- 
boga, Haiti : 'e la regione 


Presso Narni 


di operai: 
24 forili 


n.ll.. canto suo. ha emesso una nota la base USA di Guantanamo 

nana nostra reaazione quale ricorda - in Gaeta- ha riportato danni notevoli 

GENOVA, 5 no Barbareschi il dirigente o^- _.jg dirigendosi con la ve- 


passato sopra l'ìsola di Ta- TERNI 5 ^ /are confusione. » Mi sta- 

boga, Haiti - e la regione un autobus - carico di ’ ope- T 

orientale di Cuba — anche rai. che tornavano a casa dopo 

t.^ |I 6 A alt A ■ ■ « 9 M « »vt A i 1 s m A ■ lovrAVA in oscoltano c sollcvano il co- 


rfpljn -tfnhile mn npeenn ,ln1 “ ■ t-uiturz- n CUFICO UClIVltOem. pfOpriO 

ù Cavotoio era - in Stamane, è cominciato il prò- infiitti a - Francesco Pi- 
■// strettissimi rapporti. Fino a po- cesso d’appello per l'omicidio •''ciotta, di 65 anni, di Montele- 

ifnl che o«o«W dcol? .Ti' <« H nn alt?» oiSoréioIe P™, Cd a Kuacio-Scallo, di 02 

a et?'i“s;fc ry;?; ss pTcS?, larsi! -„oS''atirra»»??"»? 

te??"di‘’'bS!ti"'h?n°no “Cn- suo .Piccolo Moto-, Con lo G. FrOSCO PolorO 

fonato alla polizia. In questa- 

ra non sapevano nulla della j ~ T ^ ~ ~ ~ ~ ~ 

operazione in corso ■ e quindi f ^ ^ ^ m . _ m 

€s:::; S ALESSANDRO VITIADELLO 

fusione t'equivoco è stato chia- % . ' ■ C 

rito e poliziotti e carabinieri i X^T'rra-r a -r' a r-AwwA , . m 

■/ : : INIZIA LA STAGIONE; ^ # 

dall’interno una voce di donna # _• ? . * 

to che si trattava della moglie t OFFRENDO ALLA SUA CLIENTELA { 

del Cavatalo — ma ha tentato , M 

di temporeggiare armeggiando » ' C 

dietro la porta. - # illHI 

■ I carabinieri, che non vote- g , 
vano ' perdere tempo, hanno % - H . 
sfondato una finestra e. final- ■ -'H' : 
mente, sono entrati nell’appar- 1 • mi'' ' 
lamento all'ammezzato: otto % .mHI. 

stanze, pochissimi mobili, un m • ■ i ' t ^ 

tavolo non ancora sparecchia-\ ■»-» -, " v 

1 PER VOMO DONNA E RAGAZZI 1 

• Dov’è Cavatalo?» — chic-% . .. C 

de alte due donne il capitano * . # 

Ricci, della squadra di voltzia m ' . - acaomm# # ' - n 

giudiziaria. »Non c’è, non ne i O ■*« lAICIim CSempi : .# 

sappiamo . nullo. do parecchi # aMM, 7 Q r 

I militari sono certi che t € In Nailon Scala Oro . . . . . . . L 3.900 c 

due si nascondono nella casa: M . x X ^ i m 

tutto sta a localizzare il covo. i • - QS J r.u_J* i a*. % 

Con i calci del mitra si per- f S J UaDardinB Lana • ■ • a • • , » 8.000 c 

cuotono i pavimenti e le pa- J / kVjhr V O 3 

un mobile, il pavimento suona 1 » 9 t> ^^bardine Colone. a a , a . a > 9.000 1 

a vuoto. Basta togliere alcune J .. i U éM^Ì fc ^ S 

fola: il lavoro è fatto a regola J ■ ^ Arjlm 8 t I Gabardine Terifa e Cotone . . . . » 14.800 I 

d’arte. Non mancano neppure j TnT~* ■ § “ ■ 

iSSiiZlìlief^’ff’cliTriy R) y) O > Gabardine Terital e Una . . . . > 28.000 { 

chio della botola ed attutire \ *4 C 

perquisizione. di «no ercniooic # Y R I E TANTI ALTRI MODELLI | 

’ La moglie di Cavataio cer- C ■ 
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PER DOMO DONNA E RAGAZZI 

0 -w Alcuni esempi: 

rW I Q Nailon Scala Oro . . . , , . . t 

I J Gabardine Lana a a a a . . . » 

? 9 t> Gabardine Colone. . ... . . » 
St Gabardine Terital e Colone . a . . » 

LJiJ o ^ Gabardine Terital e Lana . , . . » 


L 3.900 

» 8.000 

> 9.000 
» 14.800 

> 28.000 


E TANTI ALTRI MODELLI 


la base USA di Guantanamo il turno di lavoro notturno in 


fondo quasi due metri 


alle dieci, ri tempo fu occu- jggg g j,gi 1903 era entrato nel se di popolo e di lavoratori-. ^ . _ ' fenti: 

palo dalle operazioni preli- movimento sindacale divenen- - La - Federazione comunista I venti del * Flora-, nan- veicoli 
minarl, fra cui l'abbassa- do, dieci anni dopo* segretario sarà presente ai funerali del no rilevato I tervizi meteo- lente. 




La Federazione comunista I venti del .Flora-, han- veicoli hanno riportato gravi càràbinierr Una ramca din^i- 

i «ppwlrl metso. fpritp ■ una romcg Ol mt- 


Lo scontro è avvenuto al no- 


tra rompe il silenzio dellai 


GRANDE ASSORTIMSJTO CONFEZIONI 

VESTITI-CIACCHE-PAMTAIOMI 

ALESSANDRO VIHADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 


dottori Palminelli, Pellegn- nei periodi p^iù oscuri djrila «t- 33 del combattente antifascista 
ni r’flfirini ’ Alanpin-ntti tAtura, nel 1944 fu arrestato dai socialista. 

tedeschi per la sua attiva par- 
Alombelloni e Zucchi gli jecipazione alla Resistenza. Ml- 
anestesisti dottoressa Toso, nistro del lavoro nel-governo 

e 1 dottori BertoUni e Mas- parri fu riconfermato alla stes- _' 

sana. ■ sa carica nel primo governo De A 

Alarlo li to^ce. tu „«• gS5ir'a“4"ì^rfSa5S: ;F 7 AC>V/, 
lizzata la circolazione extra- „ socialista e membro della ^ 

corporea del sangue della commissione " lavoro. - Appena ■ 

paziente, mediante ralLaccia- appresa -la notizia ■ della sua --A A 
mento delle arterie e delle scomparsa, il compagno Sergio caaTÌali IIR^ 

vene prescelte a imo speciu- Ceravolo. segretano della Fe- ITiniIU SflaZiail linda - 


sa -, . . . Tasfalto viscido e il pesante au- 

socialista. «agg'© dei tifone. tomezzo, sbandando ha invaso 

■ la parte sinistra della carreg- 
— - , . , * giatà. L'autista dri pullman ha 

■ . ’ perso il controllo della guida e 

- — eriP M r^ non ha potuto evitare che la 

M I ■■ I' ■ fiancata deU’autobus si ston- 

^ m ’ am I J M m ^ trasse violentemente con il ca- 

■ A m m ^ mion che proveniva nella dire- 

.a. —» zìone opposta. 

L’urto ha colto di sorpresa 

IMmafi cnaviali lai ministero 122 incidenti stra- *** ® 

PnmSu SpBZWII Undd - jdali, i quali hanno causato la ventuno di ewi hanno 


E? AGGADUTO 


vene prescelte a uno spec;«i- -- .— -1 - - es«re tra<!nortati con vetture 

anrmrecchio Solo -uccés delazione comunista genovese s-La Federazione aeronautica morte di oO persone ed il ferì- 

murn^zìor,,!.! omalogheri ì manto di H3. d passaggio all ospodole d. Ter- 

sivamenie «a cieio aperto . senatori socialisti a Palaz- orimati spaziali conseguiti da - „ " W- 

come SI dice, a cuore ^ Madama un telegramma nel Bvkowski e dalla Teresckeva. LS « VBSDB 50» -i ‘ 

A Rat- _I_;_c «ai.- = ^ _,ws*|.w ww il motociclista della Dolizia Stia- 


^francese 


le lingue 
si 

imparano 

con... 



praticamente asciutto e fer. quale esprime il solidale cordo- p" roccasione alla FAI sono j. .xaii, 

mo. il prof. Donatelli prò gito dei «munisti e dei iavo- S5i SSiuitóati alcuni parti- . Ve?pa '5o! è 

cedette alla apertura del raion genovesi. „ ' ‘ colari riguardanti le Vostok 5 ieri^^a Roma, 

muscolo e alla esportazione ^ ® spinta complessiva fu nuova Vespa avrà una ve- 

della valvola mitrale * in- fr^Sa^^lltTera alla%ed^^^^^^ ^ massima di 40 km. ora- 

servibile », alle necessarie ^piia anale ricor- n ri. Consumerà un litro di mi- 


Vpcaa ^fefl . Più grave di tutti appare però 

•«!*« n motociclista della polizia stra- 

Un ■ nuovo veicolo della dale, Stefano Giovenale 
Piaggio •». la * Vespa ' 50 - è 


misurazioni e alla messa hi 


nV social nella Quale ricór- .r ^mViu fi Consumerà un litro di mi- 

da la luìiM mn zta^drf co^na- *** scela ogni 65 km. Poirà essere 

da la lui^a milizia dei compa registratore magnetico a bor- niessa in commercio senza tar- 
gno sen. Barbareschi al servizio Hn ooieva essere azionato au- ^mmercio senza lar 

deUa causa onerala e socialista. ga e condotta senza patente. 


sito di una valvola Hi nia- onn con Hariiaroschi al servizio ‘Y»*^*»»*"**- „ messa in Commercio senza lar- 

siio ai una vaivoia ai pi«* ^o sen. Haroarescni ai servizio poneva essere azionato au- e condotta senza natente 

stica di ideazione america- della causa operaia e socialista, tom^icamente. con un segnale ® condona senza patente. 

na, detta di , Starr». Il chi- *■ Grande è il vuoto — scrivono y^rbale dei cosmonauti, ma- « JLhhMCfl Db fianllB 1 » 

rurgo dispone, in tali cas;, * dirigenti comunisti genovMi nuaimente. Le registrazioni « «««aSSU UM UaUlie » 

di una «serie» di valvole di ~ dalla scomparsa del venivano trasmesse a terra a EPINAL (Francia) ~ L'ope- 

d virSi mi^ra fra le nfial velocità accelerata durante pe- raio Raymond Schwod è stato 

divei^ mirara Ira le quali gje ^e] psi e del movimento comunicazione che condannato ad una multa di 
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per eltraggio 
Gianni Meain 
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sceglie qu^d adatta alla si- operalo genovese. Non dubitia- variavano da 5 a 20 minuti. 150 franchi — 19 mUa lire — • ; , 

tuazione. Quindi si proce.ie mo che questo vuoto sarà col- e a 15 giorni dì reclusione, coni Davanti al Tribunale pen-ile 

alle operazioni inverse fino mato da una sempre più forte CQ inArti ia g f|Ar||| il benefìcio della condizionale, di. Ferrara presieduto dal dott 

A ristabilire la circolazione « umlaria presene dei partiti aver gridato - abbasso De Nigro, si è celebrato d proce- 

saneuiima interna e a oro- lavoratori nella lotta che n. ministero dei lavori pu^ Gaulle- durante la proiezione dimento a carico del canlau- 
sanguigna iniema e a pro g^ajgg - operaia e !1 popolo blici comunica che nel periodo jj „„ cineeiomale • * 0 ™ Giovanni Meccia, di 32 

cedere, OOi, alla sutura <ml (genovese conducono per aprire dal 23 al 29 settembre ’és ■ è ^ anni, nato a Ferrara, ma resi- 

torace. Per Ada Scarpa ciò la via ad un profondo rinno- stata segnalata la sospensione. llf^ieQ « COltelIfltfi dente a Roma, accusato di ol- 

awenné alle 18 circa. vamento democratico della so- in applicazione dell’art. 91 del • 1 ,v . traggio aggravato nei confron- 

^ Solo a dieci giorni dall.i cietà nazionale per il sociali- codice della strada, di 181 pa- PARIGI Un muratore si- ti del vigile urbano Turiddo 

«vnerazione auando oramai smo-. Anche il compagno ono- tenti di guida. clliano, Lucio Di Mauro di 34 Braga. Dopo breve permanen- 

in nfmn Wti. Tcvole Giuseppe D'Alema, a Nello stesso periodo i pre- anni, è stato assassinato a col- za in camera di consiglio, il 

e apparM^ cena la piena n nome del Comitato regionale li- fetti. a norma dell'art. 91 com- teliate nel sobborgo di Bob!- Tribunale ha dichiaratoli Mec- 

scita dell operazione, .a no* uui-g ijel pci, ha inviato alla ma 5 ", hanno provveduto alla gny: il cadavere è stato ripe- eia colpevole dd reato ascrit- 

tizia è stata fatta trapelare. Federazione socialista un te- revoca di 153 patenti. scalo in im . canale, a pochi togli, condannandolo a otto me- 

ALIa gnl.iigilin Icgramma di fraterno cordoglio. Nel periodo dal 23 al 29 set- metri dove Tuomo aveva par- si di reclusione con la sospea- 

l'aivmw La segreterìa della CCdL, dal tembre '63 sono stati segnalati cheggiato la macchina. siont condizioaBit ddla pana. 
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Xl FIUTO che aveva Ermes, Tattert 
dente, in paese nemico! Sapeva quel¬ 
lo che interessava al suo ufficiale, 
giovanotto al pari di lui, e non stava 
a pensarsela. Una volta sistemato il 
superiore, era anche più libero per 
conto suo. 

A V., neirintemo dell’isola di Creta, 
subito dopo Tarrivo affannoso nella 
notte, aveva fatto come altrove: era 
scomparso, e il tenente Gagliotì non 
sapeva come fare per rintracciarlo. 

Era ritornato suirimbrunire e ave¬ 
va detto: « Ho fatto tutto. Ho trovato 
un forno capace, una casa pulita, gen¬ 
te perbene; e c’è una ragazza bruna 
che se la vedeste!». - . 

«Accompagnami subito!». ., 

Ermes,' l’attendente, esultò: aveva 
servito bene il suo ufficiale, il repar¬ 
to, l’armata di stanza nell’isola a pre¬ 
sidio, la patria.- 

Il forno in realtà era adatto alle ne¬ 
cessità del reparto. Una signora an¬ 
ziana, vestita di nero, disse qualcosa 
in greco, senza farsi capire; ma pare¬ 
va avesse implorato pietà per sé e per 
la famiglia. Un uomo alto, dalla barba 
grìgia imponente e che doveva esse¬ 
re il padre, si alzò dalla sedia, senza 
parlare La ragazza bella non c’era. 
Il tenente Gaglioti volle allora visi¬ 
tare la casa. Non c’erano mattonelle 
per terra, ma i pachi mobili erano pu¬ 
liti; c’era una macchina da cucire in 
un canto. Entrando in uno stanzino, 
vide la ragazza bella che leggeva, se¬ 
duta davanti a un tavolo. La salutò 
gentilmente, in greco. La ragazza si, 
alzò, tremante. Il, tenente Gaglioti 
assicurò che l’armata italiana era ve¬ 
nuta a portare ordine nel paese: a 
nessun cittadino sarebbe stato torto 
un capello. ' 

Per meglio dimostrarlo con. la 
sua condotta, chiese scusa del distur- ^ 
bo arrecato con la visita e usci ac¬ 
compagnato dall’attendente. 

Ma il giorno dopo ritornò. La bel¬ 
la ragazza gli era piaciuta: quella fa¬ 
miglia gli era sembrata cosi tranquil¬ 
la e perbene. Il tenente Gaglioti of¬ 
frì subito la sua protezione: ecco, po¬ 
teva mandare loro, per mezzo dell’at¬ 
tendente, un pane. Il padre ringraziò 
con rispetto. 


Quel pane fu come un pegno di 
amore: il tenente Gaglioti credette 
opportuno rinnovare le visite. Era 
così simpatico nei suoi venticinque 
anni, non pareva affatto un nemico 
per quella famiglia atterrita. ; / , 

• La madre vedeva in lui l’immagine 
del ’ suo figliuolo Nicos, rimasto a 
Parigi coi tedeschi e del quale non 
aveva avuto più notizie, il padre rico- I 
= nosceva l’umanità di lui. Si era spar¬ 
sa la voce della sua tolleranza. Una 
volta aveva salvato un patriota che 
era. esploso in frasi arroganti, àppe- - 
na portato dinanzi a lui. Il tenente 
Gaglioti aveva finto di non capire e l 

10 aveva liberato. - 

Fu in quell’occasione che la madre 
gli domandò se potesse fare qualcosa 
in favore del figlio Nicos, studente a 
Parig- e che non aveva più scritto 
dopo l’occupazione dei tedeschi. Era 
tanto preoccupata: come sarebbe sta¬ 
ta preoccupata la madre del tenente 
Gaglioti, se per qualche ragione egli ' 
non avesse potuto comunicare con lei. 

• n tenente Gaglioti sorrise e disse che . 
purtroppo gli italiani non potevano ! 
interferire nelle faccende dei tedeschi. 

La madre allora si sentì in vena 
di confidenze con il tenente Gaglioti: 
gli disse che suo fratello era colon¬ 
nello in ritiro ed eroe dell’altra guer¬ 
ra; suo cognato, prima professore ed 
ora preside del liceo a Nauples; aveva ’ 
altri parenti,, tutti distinti, sebbene ' 
poveri. Il tenente Gaglioti conobbe , 
alcuni di essi e veramente restò am- ' 
mirato della ; loro dignitosa povertà: 
una povertà , che pareva preesistere 
ai tempi tristi di guerra. 

Disse che amava molto la Grecia, 

11 suo glorioso passato, il suo presente 
non indegno del passato per l’eroi¬ 
smo dei suoi figli; sfoggiò quello che - 
ricordava delle sue cognizioni di scuò- ’ • 
la; e poi di discorso in discorso espres¬ 
se il desiderio che la signorina gli in¬ 
segnasse le regole grammaticali della * 
lingua moderna. Non vedevano - gli . 
errori che faceva, quando voleva dire , 
qualcosa? E non sempre bene si fa-, 
ceva capire, non sempre capiva il di¬ 
scorso degli altri. ’ 

Un luminoso sorriso tu la risposta . 
della bella ragazza. Si chiamava Eie- 
na. Aveva studiato medicina ad Ate¬ 
ne, si era specializzata dentista, ma 


aveva pochi clienti, perchè da poco 
era ritornata ; a V.: volentieri, gli 
avrebbe insegnato le regole gramma-;v 
ticali. Dove mettersi? Dove il tenen¬ 
te Gaglioti l'avesse voluto: -. la ' casa ■ 

; tutta era a sua disposizione. Il. te¬ 
nente ■ Gaglioti disse di preferire il ' 
gabinetto dentistico, dove Elena sole¬ 
va attendere i clienti al piano di sot- ' 
to, e ch’era il più tranquillo della 
: casa: certamente quando Elena non 
fosse occupata col sud lavoro e fosse 
disposta a parlare con lui. 

« Finora avete parlato così poco con 
me!», le disse. :• ; 

« Ha parlato la mamma per tutti. 

Io prende dal papà, per il carattere... ». 

Parlava poco Elena, ma sapeva cor¬ 
rispondere così bene ai sentimenti ‘ 
umani. Non • passò molto tempo, ed 
ella fu tra le braccia del tenente Ga¬ 
glioti. , 

. La madre se ne accorse, dal volto : 
sbiancato della figliuola, e preoccupa- 
ta domandò cosa le avesse detto il 
; tenente Gaglioti in segreto. Elena ri- 
, spose: « Non abbiamo fatto nulla di 
male...».' . 

«Però ricordati che venuta la pace • 
egli se ne andrà dal nostro paese...». 
«Lo so...», rispose Elena. . 

Ma non lo sapeva quando era nel¬ 
le braccia deirinnamorato. I due gio¬ 
vani si promettevano fedeltà eter¬ 
na: e quando fosse venuta la pace? 
Avrebbero sposato. * 

. Ora la madre vigilava più di prima, 
"entrando senza apparente motivo nel 
. gabinetto ? dentistico, quando Elena 
' faceva lezioni al tenente Gaglioti. 
«Ma davvero amate tanto la nostra 
lingua?», domandava. 

. : « Sì, certo... », rispondeva il tenente. ' 
La madre si allontanava, lasciando 
la porta aperta, e non sempre era * 
facile per i due innamorati scam- 
' biarsi il bacio di amore o fantasti- 
; care sul loro avvenire: tanto che il 
tenente Gaglioti audacemente propo- 
se e ottenne che Elena lasciasse la 

■ porta di casa aperta nella notte: non 

■ a fin di male, ma per potere più age- 
’ volmente parlarle. 


w ■ ENNE la prima notte dell’appun¬ 
tamento, la notte dolcissima e tremen¬ 
da: il tenente Gaglioti non pensava 
ad altro che alla sua avventura; ed 


' era anche amore vero per Elena, con 
la quale sognava una vita felice nella 
? pace. Pure aveva rimorso di apprr 
fittare della fiducia che aveva ispirato 
nei genitori di lei, di tradire la loro 
^amicizia, come se l’unione con Elena 
. non fosse possibile’nemmeno nel fu- 
: turo ed egli ; si trovasse soltanto a 
fare la parte dello sfruttatore in paese 
nemico. 

; « Ti canìs? » (cosa fai?) ^ esclamo 
Elena atterrita, quella notte. 

Non voleva darsi a lui, temeva il 
mistero della cieca passione. Trema¬ 
va, il suo corpo snello nelle braccia 
di lui pareva lo stelo di un fiore che 
dovesse spezzarsi. «No, no» gridava 
Elena, con voce soffocata, sotto i baci 
di lui; ma non resistè, e fù sua. Gioia, 
smisurata e folle, agitò il suo cuore; 
e angoscia, terribile, per quello che 
d’irreparabile era avvenuto, 
v- 'I genitori di lei dormivano ignari; 
né la prima volta, né le altre suc¬ 
cessive si accorsero di nulla. Nota¬ 
rono soltanto che la figliuola dima¬ 
griva; e di fronte alla loro preoccu¬ 
pazione, anche il tenente Gagliotì di¬ 
radò le visite notturne, divenne sem¬ 
pre più cauto e remissivo. Spesso si 
accontentava della semplice conver¬ 
sazione serale in famiglia, alla quale 
partecipava qualche volta anche lo 
zio colonnello. Si parlava di tante 
cose, non di politiba; e il tenente Ga¬ 
gliotì ridiventava sereno e giocondo, 
come se altro non ci fosse nella sua 
vita segreta. 

Il futuro sembrava intatto a lui: 
cioè gli pareva che dovesse svolgersi 
secondo le sue speranze. Oh, la pace 
sarebbe pur venuta un giorno! Ed 
egli si sarebbe dichiarato coi genito¬ 
ri, egli si sarebbe sposato lìberamente 
con Elena! 

:;:Ma un giorno accadde un fatto 
nuovo, non imprevedibile, ma al qua¬ 
le il tenente Gaglioti non aveva pen¬ 
sato. Se ne viene un suo collega da 
Candìa, tutto allegro per la missione 
segreta che aveva da compiere, e gli 
dice: « Hq ' da fare un arresto im¬ 
portante! ». , ‘ I - 

■- Il tenente Gaglioti ebbe uno schian¬ 
to e pensò, senza sapere il perchè, allo , 
zio colonnello'. «Chi è?», domandò. 

« Il colonnello T... Lo conosci? ». 

■ • « Una brava persona... Uno che si 
fa i fatti suoi...». 


«Quanto sei fesso, permettimi!...». 

La conversazione finì lì. Il colle¬ 
ga uscì dall’ufficio tutto zelante e al¬ 
tero; il tenente Gagliotì restò confu¬ 
so e triste. 

Come fare per salvare il colonnel¬ 
lo? Come agire, per dovere di uma¬ 
nità e per amore di Elena? Oh, quel¬ 
l’isola di Creta, donde non si poteva 
fuggire! ) V : - . : ■ 

Quella sera stessa, il colonnelìo T.. 
venne portato nell’ufficio del tenente 
Gaglioti. L’indomani sarebbe stato 
trasferito al tribunale • militare ' di 
Candia. Il tenente Gaglioti gli procu¬ 
rò una branda per dormire, offri tut¬ 
to il conforto del suo tratto umano 
e gentile. • 

Non avrebbe dovuto più riveder¬ 
lo. Dopo qualche giorno anche la sua 
permanenza a Y. cessava. Un ordine 
superiore lo trasferiva a Iraclion. 

Si congedò da Elena e dai suoi ge¬ 
nitori; e si accorse che questi si sen¬ 
tivano sollevati dalla sua partenza. 
Perchè? Che colpa aveva egli dell’ar¬ 
resto del colonnello? Lo aveva aiu¬ 
tato in quel poco che poteva. Elena 
promise che sarebbe venuta qualche 
volta a Iraclion a trovarlo. E ciò lo 
compromise irreparabilmente dinanzi 
agli occhi dei genitori e degli altri pa¬ 
renti. Il tenente Gaglioti non sapeva, 
non prevedeva quello che il destino 
tramava contro . di lui, attraverso 
l’amore di Elena. 

Lo zio preside le fece giurare che 
nessuna relazione, nessun sentimen¬ 
to esisteva con il giovane ufficiale 
trasferito a Iraclion. « Ricordati — le 
disse ■— che deve valere per te più 
l’ultimo spazzino greco che il migliore 
degli italiani, fosse pure il princi¬ 
pe ereditario! »..;:. 

Gli eventi precipitarono nei riguar¬ 
di del colonnello T. La famiglia an¬ 
cora non sapeva nulla; né il colon¬ 
nello rivelò nulla alla figlia ch’era an¬ 
data a trovarlo in càrcere. Ai tede¬ 
schi il colonnello T. era stato conse¬ 
gnato: e questi dissero alla figlia che 
poteva pure ritornare il giorno dopo.' 

Ma non le consegnarono che una 
giacca insanguinata e una lettera: 
ma non per lei, per Elena, la nipote. 

Il tenente Gaglioti seppe dalla figlia 
stessa lo svolgimento dei fatti. Ma 
perchè quella lettera alla nipote Ele¬ 
na e non alla figlia? . ( 

Un’oscura minaccia gravava sul te¬ 


nente Gaglioti, ed egli Tawertì. For¬ 
se non avrebbe rivisto più Elena? Che 
cosa diceva quella lettera dello zio 
martire alla nipote? 


E 


LENA non scrisse più al tenente 
Gaglioti, i due ' innamorati non zi 
videro più. Il tenente Gaglioti non 
ottenne il permesso di andare a V., 
la schiavitù del suo stato lo schiacciò. 
Per la prima volta pensò quanto quel¬ 
la guerra, tutte le guerre, fossero 
odiose. Vide se stesso ingannato^ 
l’amore perduto, la sua vita distrutta. 

Ma Elena perchè non si opponeva 
all’avverso destino? Perchè non face¬ 
va quanto era in suo potere i>er con¬ 
trastarlo? Una lettera almeno! C!ha 
cosa era una lettera, che non l’aves¬ 
se potuta mandare? Oh, Elena si era 
piegata troppo presto alle prime dif¬ 
ficoltà. Ma perché? Perchè non lo 
aveva mai amato! ; . 

Invece Elena aveva resistito quan¬ 
to aveva potuto all’assedio dei geni¬ 
tori e dei parenti: la lettera ammo¬ 
nitrice dello zip colonnello stava là 
come un muro di separazione tra i 
due ' innamorati che nessuna forza 
umana poteva superare. 

Forse Elena non sperò più nella 
pace, non credette che l’apparenza che 
faceva del suo innamorato il nemico 
del suo popolo e della sua stessa fa¬ 
miglia potesse mutarsi in quella real¬ 
tà che il suo cuore desiderava. Vide 
se stessa vinta dall’avverso destino, 
sentì che l’infelicità regnava sulla ter¬ 
ra. Pianse tanto, finché gli occhi le 
si asciugarono. E infine si decìse. 

Quello che seppe poi il tenente Ga¬ 
glioti della sua innamorata, sembrò a 
lui stesso enorme. Sentì ch’egli non 
aveva meritato tanto sacrificio, e il 
rimpianto che ne ebbe fu inconso¬ 
labile. - 

Eiena non aveva avuto titubanze. 
Fu neH’umilìazione della ' ■ sconfitta, 
fiera come se avesse vinto. Scelse tra 
tanti pretendenti, il più brutto, il 
meno intelligente, il meno attraente, 
e quello disse di volere sposare. Si 
abbandonò nella braccia di lui coma 
una vittima designata, e come una 
vittima morì per sempre alla bellezza 
della vita. 

1958-1963 ' Mario La Cavi 
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Ritratto del poeta spagnolo 
■ Premio Città di Omegna » 

' ji‘ , . « ■ V' ■ . 

• ', , * . , -r- \ 

Con Blas 

de Otero 
a Parigi 

e a Bilbao 


Di tanto in tanto, 'Blas de 
Otero compare. Lo si rivede, 
per le vie di Parigi, cammi¬ 
nare a lungo sotto il cielo 
grigio, oppure seduto al so¬ 
le, nei giardini. Lo si incon¬ 
tra, in casa di amici, attento, 
silenzioso il più delle volte, 
oppure intervenire all’ im¬ 
provviso, appassionatamente, 
in questa lunga — fln troppo 
lunga ormai — discussione 
spagnola sul senso della vita, 
sul senso dell’arte, sul sole 
della speranza e della libertà. 

Di tanto in tanto, Blas de 
Otero scompare. Ma in que¬ 
ste improvvise sparizioni di 
Blas c’è sempre una sola ra- . 
gione. E’ che all’improvviso 
egli ha avvertito, ■ in modo 
brutale, il bisogno di ritorna¬ 
re in Spagna, di sentire in¬ 
torno a sè parlare * en ca¬ 
stellano *. (E’ questo il titolo 
di uno dei suoi libri, proibito 
in Spagna, pubblicato a Pa¬ 
rigi, presso Seghers, molte 
poesie del quale figurano nel- , 
ì’ antologia pubblicata da 
Guanda a cura di Elena Cle- 
mentelli). 

Blas de Otero è a Bilbao, 
in casa sua. Giacché egli è 
. veramente in casa sua, in 
quel paese basco dalle anti¬ 
che tradizioni di libertà, in 
quel rione operaio di Bilbao, 
forte e coraggioso. Non a ca¬ 
so il paese basco ha dato ol¬ 
le lettere spagnole, in questo 
ventesimo secolo, nomi cosi 
importanti come Miguel de 
Unamuno (morto a Salaman- , 
ca, nel 1936, dicendo ai fa¬ 
langisti: Voi vincerete, ma 
non convincerete), Gabriel 
Celava e Blas de Otero. Lo ' 
si immagina in atto di pas¬ 
seggiare lungo il fiume sulle 
cui rive si levano le ciminie¬ 
re degli altiforni. O in quel 
momento, parte ver un viag¬ 
gio, attraverso la Spagna. Per- . 
corre la Castiglia, nella sta¬ 
gione delle messi. Si ferma 
nei piccoli villaggi, parla con 
gli uomini del suo paese, li 
tiscolta parlare. 

Si riesce bene ad immagt- ■ 
nare Blas de Otero, nel cor¬ 
so di questi viaggi, che guar¬ 
da intorno a sè, con i suoi 
occhi cosi attenti e cosi pro¬ 
fondi. Che guarda intorno a 
sè e guarda in se stesso, con¬ 
temporaneamente. E il risul¬ 


tato di questo doppio sguar¬ 
do, di questo doppio lavoro — 
sulla realtà esterna e sul 
mondo interiore — è quella, 
poesia che sgorga con una 
forza rigorosa, con una pas¬ 
sione controllata. Poesia sov¬ 
versiva, in Spagna, oggi, per 
la sua stessa verità, per la 
luce umana che getta sul 
mondo. 

•X No dejan ver lo que escribo, 
porque escribo lo que veo» 
(Non fanno vedere ciò che 
scrivo, perchè io scrivo ciò 
che vedo). - ’ 

Con queste semplici parole, 
Blas de Otero ha definito il 
destino della sua opera, che 
è una lunga tenace lotta per 
esprimersi pubblicamente, 
per tentare di spossare le ca-‘ 
tene della censura ufficiale. 
Il suo ìiltimo libro, Que tro¬ 
ta de Eòpana, aspetta da me¬ 
si e mesi la possibilità di ve- ■ 
nire pubblicato. A giudicare 
dalle poche poesie comparse 
in alcune riviste, si tratta di 
una delle opere più piene, 
più profonde e riuscite di 
quello straordinario poeta che 
è Blas de Otero. 

Non so se Blas abbia già 
saputo che gli è stato asse¬ 
gnato il Premio Omegna: le 
notizie sono lente a giungere, 
nella ^Spagna d'oggi. Forse è 
in viàggio attraverso la Spa¬ 
gna e tarderà a provare que¬ 
sta gioia. Ma tutti gli scritto¬ 
ri spagnoli, quelli che vivono 
in Spagna, e quelli che vivo¬ 
no in esilio, hanno provato 
come una personale felicità 
perchè questo premio, il cui 
significato umano è solenne e 
importante, è stato assegnato 
a colui che essi considerano 
come uno dei loro maestri. 
Tutti loro, e con loro gli stra¬ 
ti più larghi del popolo spa¬ 
gnolo in lotta per la sua di¬ 
gnità umana, hanno apprez¬ 
zato profondamente la moti¬ 
vazione della giuria del Pre¬ 
mio Omegna, secondo la qua¬ 
le ‘'l'opera poetica di Blas de 
Otero è apparsa come quella 
che per altezza della sua qua¬ 
lità letteraria e l’autenticità 
del suo impegno morale, po¬ 
tesse meglio rappresentare la 
vitalità della cultura spagno¬ 
la.». 

Jorge Semprun 


Il premio della Resistenza < Città di Omegna » 
1963 ha riproposto all’attenzione l’opera del poeta 
spagnolo Blas de Otero. Pubblichiamo qui due 
sue poesie, per la prima volta nella traduzione 
italiana. Casolare è del 1952, e l’altra dei 1960. 


Casolare 

n satire — i nostri morti — sale 

come fumo nel paese in silenzio; ' , - ' 

all’ombra del ruscello, più bello ancora, 

il pioppo antico, si ammira e canta. 

Facendo tesoro di luce nella gola, 

vola, lìbero, l’insetto industrioso. . 

Alto cielo scolpito; luminoso 
cristallo dove la rosa s’infrange. 

E’ il nostro passato, il nostro dolore senza nome, 
che percorre di nuovo la sua strada; ' 
un futuro tra le angosce, ed un presente incerto, 
sul cuore meraviglioso degli uomini. 

Come la vecchia pietra di mulino . 

che smuove senza posa il letto prosciugato di un fiume 

(da «Aogel fieramente humano») 


Un verso rosso legato al tuo polso 

Dopo il vento e le parole presto 
giunge la neve 

cade • ' - - ' ^ • 

* 

fiocchi 
ed ecco 
la realtà 

il rosso contadino 
Cuenca 

per due o tre oppure il grano sulla fame. 

Arrivano c.arle lettere 
• vengono 

a seppellìrm: stanno per seppellirmi 
a me 

colma questo sole 

, la piazra .... . . 

dove gli uomini guardano fumano parlano . . 

Parlare: ' t 

parola'vìva e all’improvviso‘ - 

libera '.t ; 

Guai al diavolo bianco ’ r * 

al verbo razionale ’ - 

alle, lenzuola dì lino d’Olanda 
dove la' penna è. più delle parole . ^ 

il tuo modo di camminare attraverso i sorrisi - 

questo . . V . . 

je faime siissurr.ato nèll’ombrà . . ' r 

Figlia \ \ \ 

stringi le braccia V . V : 

bagna i tuoi occhi nel duro mestiere 
di NazIm 

Libero e limpido 

■plcnda un nastro rosso in mezzo alle catene 

(da « En castellano •) . 
Traduzione di Gloria Rojo 

Blas da Otero 



Moralismo e ironia ; 
in un'opera » informale » 
di Salvatore Bruno 
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amoroso 


Da quale esperienza pub 
essere nato un romanzo come 
L'allenatore di Salvatore Bru¬ 
no? Si tratta di uno scrittore 
«nuovo», il ' primo di' una 
collana di «nuovi narratori» , 
diretta da Cesare Garboli e 
Geno Pampaioni per l'editore 
Vallecchi. Il risvolto di una ' 
riuscitissima copertina in ros¬ 
so vivo ce lo presenta come 
un «informale» legato alle 
tendenze narrative (cosmopo¬ 
lite) del monologo interiore, 
ma, nello stesso tempo, « 11 . 1 - 
liano». Il suo libro, definito 
«senza nrecedenti» nonostan¬ 
te il suo dichiarato legame a 
quelle tendenze, conterrebbe 
un'« anima umanistica », men¬ 
tre la sUa • « musica, la . eua 
vera origine » sarebbe « clas¬ 
sica ». Insomma troppe * cose 
messe assieme. 

Sappiamo già che un libro, 
per avere la fiUa validità è 
sempre in qualche modo «sen¬ 
za precedenti». Nell^ eue pa¬ 
gine, spesso formicolanti di 
arabeschi, il Bruno, piuttosto 
che svolgerle, sfoggia le sue 
qualità di narratore, di uo¬ 
mo che compie la sua lettura ^ 
analitica della vita attraverso 
le nOfisibilità di linguaggio dei 
racconto. Senz'altro si puo 
parlare di sfondo umanistico 
della sua visione. Nel formi¬ 
colare di notazioni che com¬ 
pongono e scompongono il fi¬ 
lo del racconto — di qui li 
suo carattere informale — l'i¬ 
ronia vorrebbe essere il pun¬ 
to di approdo. £', auzi, un’au¬ 
to-ironia intima del nersonag- 
gio centrale, perduto nel suo ‘ 
tormento a ricercare moven¬ 
ti e risultati dei suoi atti. 
Egli torna indietro, verso la 
sua terra di origine, il Sa¬ 
lente. Dal fondo -dei ricordi 
arriva ogni tanto uria zaffata 
dialettale che si aggiunge al¬ 
le composite variazioni sugli 
eventi che sconvolgono ogni 
ordine di riensieri. La tavoloz¬ 
za è ricca, anche se non ec¬ 
cessivamente varia, I pretesti 
centrali si ravvivano impres¬ 
sionisticamente. La passione 
sportiva, anzi il tifo per, il 
grande giocatore Sivori, visio¬ 
ni apocalittiche di un avveni¬ 
re abbastanza vicino, stru¬ 
mentalizzato. condizionato, 
modificato e reso gelido dalle 
applicazioni cibernetiche, mo- 
tivetti di juke-box s'intreccla- 
no ai fatti quotidiani di un 
presenté dQùito e reso vago 
All'indecisione. ' . i. 

.Sotto questo intreccio l’epi¬ 
sodio del jracconto è appe¬ 
na - disegnato e apparente¬ 
mente conta pochissimo. £’ 
la vicenda di un mancato 
triangolo amoroso. * In un 
giorno d'invemo il protago¬ 
nista ri reca in una cittadi¬ 
na balneare per incontrar^ la 
moglie trascurata e disponibi¬ 
lissima del suo amico miglio¬ 
re Ma il convegno ri chiu¬ 
de con un nulla di fatto. No¬ 
nostante il tumulto di invoca¬ 
zione e di parole che affiora¬ 
no dalla donna, l'uomo oppo¬ 
ne un tacito rifiuto e torna 
al lavorio mentale della sua 
solitudine. Così egli riesami¬ 
na questo fallimento. Nel suo 
passato, nel presente, nelle fo¬ 
sche visioni dell'apocalisse; 
nella sua formazione, nel suo 
lavoro, persino in timori e 
speranze, riappare e sùbito si 
cancella il mistero della sua 
indecisione. Per tormentarsi 
egli ricorre persino alla con¬ 
clusione sguaiata del sentir¬ 
si « allenatore una conclu. 
sione chg germina sulla mo¬ 
rale auto-ironica del gallismo 
meridionale. Attraendo - le 
donne e rifiutandole, egli non 
farebbe che svegliarle e ab¬ 
bandonarle - all'amore degli 
altri Quindi, le «allena». 
Una sìmile ricerca di pre¬ 
testi per un discorso che ri 
sposta di continuo dal parti¬ 
colare al generale non man¬ 
ca ■ di rigore interno nella 
voluta confusione delle im¬ 
magini Lg carte portano im¬ 
pronte e immagini nitide, 
anche se la mano dello scrit¬ 
tore le mescola e rimescola. 
Non mi pare, comunque, che 
si possa affermare tranquil¬ 
lamente che il libro del Bru¬ 
no venga fuori «senza prece¬ 
denti ». E’ superfluo persi¬ 
no — e il lettore l'avrà av¬ 
vertito da sè — parlare del 
Joyce deU'UIisse. E' chiaro 
il riferimento ai lungo mo¬ 
nologo tormentato e compia¬ 
ciuto della ' signora Bloom. 
la Penelope moderna che. 
crogiolandosi nelle fiamme 
del suo paradisiaco inferno 
nascosto, rovescia il guanto 
delle antiche virtù , femmi¬ 
nili trasformando in volut¬ 
tuosa impazienza la castità 
dell'antica sposa - paziente. 
Ma accanto al nome di Joy¬ 
ce sùbito si possono allinea¬ 
re ì nomi della Woolf. della 
Sarraute. del Butor della 
Modificotion e in parte ricor 
dare le recenti ricerche di 
Del Buono. Tutto questo rien¬ 
tra In quello che. come i let¬ 
tori sanno, noi consideriamo 
U piano assimilativo dello 
•crittore. quello sui quale 
nasce poi la parte davvero 
«senza precedenti» d'ognl li¬ 
bra «nuovo». 


«iv Nuovo 11 libro di Bruno e 
soprattutto nella sua parte di 
liicidita, nella costruzione di 
■ questo sogno meditato da sve- 
’ glio che supera e domina ri 
- fondo di fiottoconversaziono e 
di * autocommiserazione del- 
l'uomo pronto a struggersi di 
fronte alla labilità minaccio¬ 
sa dei tempo e delle imma¬ 
gini balenanti che lo compon¬ 
gono, lo accompagnano e lo 
formano. Questo è il vero dia¬ 
logo che 1 personaggi istituì- 
^ scono fra loro e nel loro es¬ 
sere larvale. Non tutto, natu¬ 
ralmente. ci convince nei ri¬ 
sultati dell'esperimento. Certo 
è in gran parte giustificata, 
dalla stessa tensione del rac- 
conto, la scelta linguistica che * 
si sposta di continuo verso 
l’acuto è che si direbbe vici- . 
na assai a una certa tradizio- . 
naie eredità rondesca. Meno 
si giustificano le tonalità e lo 
cadenze predicatorie o da 
comizio che non raggiungo- ^ 
no davvero la fluida sintesi ' 
fra lingua • letteraria e par- 
lato imposta dal - monologo 
interiore. Tutto questo tra¬ 
duce piuttosto il moralismo . 

• dello scrittore, la parte tut¬ 
tora grezza e spuria di quel¬ 
lo che anche noi chiamere¬ 
mo il suo umanesimo, l'esi¬ 
genza autentica. la sua ri¬ 
chiesta di convinzioni che si 
esprime con tanta maggiore 
validità quando intervengono 
Tironia e' la lucidità deH’a- 
nalisi a ristabilire l'equilibrio 
e a far da reagente 



Michele Rago Salvatore Bruno 


Pubblichiamo per gen¬ 
tile concessione dello 
«Zibaldone»^ una lette¬ 
ra inedita di Italo Svevo 
(ovvero Ettore Schmitz) 
alla moglie Livia, tratta 
dal volume che esce in 
questi giorni nelle belle 
edizioni triestine. Svevo 
scrive dal sobborgo lon¬ 
dinese di Charlton, do¬ 
ve si era recato per av¬ 
viare la nuova fabbrica - 
del suocero, Gioachino 
Veneziani, cui si occen- ; 
na nella lettera. Marco v. 
e Nicoletto erano Vin- 
gegnere e il capofabbri¬ 
ca òhe lavoravano con 
Svevo, e Titina la figlia. .' 
La lettera si apre con - 
uno sfogo di gelosia, : 
continua con alcune.con- 
siderazioni sulla vita a 
Charlton, e si chiude 
con un accenno politico • 
che si ritrova in altre ' 
lettere. 





Una cartolina dì Svevo da Charlton 


Una lettera inedita alla moglie 


Svevo a Charlton 


Charlton. 26 novembre 1903 

Mia cara moglie, 
questa mane trovo una tua 
bella lettera del. 23 che ni- 
rabbonisce molto. Ho passato 
una brutta notte e vorrei ora 
'poter fermare in qualche mo¬ 
do la mia di ieri che va a 
procurarti qualche brutta ora: 
ma non è possibile. Mi dispia¬ 
ce quella lettera per la for¬ 
ma perché avrei potuto dirti 
le stesse cose ma altrimenti. 
Insomma perdonami la forma 


to quando ci sono io e Titina. 
Peccato che questa baruffa 
termini epistolarmente. Mi 
resta il dolore che con tante 
e sì prolungate assenze rovi¬ 
niamo in tutti i modi la no¬ 
stra vita. E i sospetti non fan. 
no mai bene. Non che ne resti 
qualche cosa perché già ades¬ 
so ne sono libero dopo la tua 
lettera ma i sospetti ci sono 
stati ed è già male. Per non 
ritornare sull'argomento ti ri¬ 
peto ch'io non ho niente in 
contrario che tu ti muova li- 


dopo scrìtta questa lettera — 
faccio conto di aver fatto la 
pace con te e dormirò bene. 
Addio. Livia. Forse quando ti 
arriverà questa avrai Titina 
con te. Tuo 

- , . '. Ettore 


(1) Poiché ritorneranno a 
Trieste. 

(2) J numeri del Piccolo, quo¬ 
tidiano triestino 

(3) Il direttore dcll'Avantil e 
deputato socialista Enrico Ferri 


aveva accusato di concussione 
l'ammiraglio Giovanni Bettolo. 
In una lettera del 6 dicem¬ 
bre 1903, Svevo scriveva * ler- 
sera andammo a Woolwich a 
fare le spese e ci coricammo • 
lardi. Arrivato a letto io mi 
misi a leggere l’Avanti! poco 
prima ricevuto -e pel quale vi¬ 
vamente ti ringrazio: Mi beai 
al seguire l’imbarazzo di quel 
furfante di Bettolo fino alla 
mezzanotte gettandomi ora a 
destra ora a sinistra per non' 
ghiacciarmi le braccia ». 


ed io ti perdono la sostanza. -V; ‘ in «nn ÌÌ 

Oupstn tua Vonezia m'ora an- • '■ heramente quando io non ci 


Questa tua Venezia m'era an 
data in testa. Oggi meno ma¬ 
le! A Venezia ci pensi ancora 
nàa mi dici ch'è bella soltan- 


Fantascienza americana 






di Asimov 


Herbie: il primo e Ifiìltimo robot bugiardo che sìa 
mai esistito - Quando Comprende dì danneggiare 
una persona umana, sìa tacendo sia svelando la 
verità, si autodistrugge: inipazzisce '' ^ 


Un incomprensibile errore 
di lavorazione ha fatto si che ; 
un normale robot della serie 
RB 34 sia venuto in possesso 
delta facoltà di sintonizzarsi ■ 
sulle onde del pensiero: cioè 
legga nella mente degli uo- v 
mini. Fortunatamente Herbie 
è stato condizionato, • come 
tutti i robot, a non • recare . 
danno ad esseri umani né 
permettere che, a causa del 
suo mancato intervento, un ■. 
essere. umano sia danneggia¬ 
to: cosi dice la ferrea Prima ' 
Legge della Robotica. Egli 
infatti sparge la gioia attor, 
no a sé: pronostica matrimo¬ 
ni d'amore e splendidi avan- : 
zamentt di carriera, rivela 
ad ognuno un futuro felice. 
Solo che nessuna delle sue 
predizioni si avvera, nessuna 
delle sue risposte è esatta.. 
Herbie è il primo e l’unico 
robot bugiardo che mai sia 
esistito. ■ La spiegazione del¬ 
la sua condotta risiede nello 
stesso inderogabile condizio¬ 
namento da lui subito: pro¬ 
prie perché non può fare del 
male a un uomo, non può fe- ■ 
rime i sentimenti, e quindi 
non pud non dare ai suoi in¬ 
terlocutori - l’esatta - risposta 
che essi, consciamente o no. 
desiderano ricevere. Quando 
comprende di danneggiare 
una persona umana sìa tacen¬ 
do sia svelando la veéitd, si 
autodistrugge: impazzisce. 

- Tutti ' i racconti di Isaac 
Asimop raccolti e organica- 
mente collegati in questo vo¬ 
lume (Io. robot, Milano, Bom¬ 
piani. 1963, pp. 326. L. 2000) 
hanno a protagonisti ( robot: 
accompagnano il ■ cammino 
della robotica dai primi roz¬ 
zi automi ancora sforniti di 
parola alle gigante.^che mac¬ 
chine pensanti che ormai reg¬ 
gono i destini dell'umanità. ' 
L'idea base del libro è, nella 
sua semplicità, assai perspi¬ 
cua' i robot sono migliori de¬ 
gli uomini, in quanto non 
possono fare il male. Nei lo¬ 
ro cervelli artificiali è stato ' 
instillato un codice morale 
irrecusabile: ’ contravvenirlo, 
significherebbe la morte, la 
disgregazione fisica del toro 
organismo. Questa eccellente 
trovata avrebbe potuto aprir, 
si ai piti vivaci sviluppi, sul 
piano ora satìrico ora dram¬ 
matico o grottesco. Vien qua¬ 
si da pensare all’uso che ne 
avrebbe fatto la crudele fan¬ 
tasia di uno Swift: ma Asi- 
mov. giudiziosamente, non ha 
puntato cosi alto. Si è limita¬ 
to a scrivere una serie di 
racconti puliti, tranquiJlL 
spesso godibili, sfruttando un 
po’ meccanicamente alcuni fa- 


* -■ ■ ’ e ^ 'y‘.‘ 

dii -schérni: il più frequente . 
'Vede un nuovo tipo di robot 
nella fase di còllaudo; nel 
’ funzionamento del congegno ■ > 
■^elettronico, anzi positronico, 
si, verificano aldini-ìtnprevi- ' 
sii inconvertienti; ma presto 
l'iniziativa .é la intelligenza 
umana rimettono tutto in ’ 
carreggiata.' ; - , - » • 

Solo negli episòdi conclu- 
st'oi'lo scrittore'avanza alcu¬ 
ni spunti, alcune ipotesi più ■ 
inquietanti: quando narra di 

■ un-ròbot chedn incognito, cioè 
sotto spoglie umane;,, si pre¬ 
senta alle elezioni e compie 
una brillante carriera politi- 
ca, sino a diventare il coor¬ 
dinatore supremo' della civil- 
tà 'umana'uÉtficaia:, o quaruìo 
apre lo sguardo su di un mon¬ 
do-futuro in cui guerre care- - : 
stie e qualsiasi fonte di squi¬ 
librio non esistono più, eli- ' 
minate dalle Macchine, anni- 
scienti e onnipotenti bambi¬ 
naie di una razza umana che 
ha raggiuntala feliàtà, ma a , 
prezzo delUB^ssibìlità di de- 

I cìdere' àutómamameute il prò- 
: prio futurol- 

CompieKsìóarhenfe. Io robot ' 
parrebbe una nuova versione 
della favola dell'apprendista 
stregone, piegata a sensi am¬ 
biguamente sarcastici. La sua 
stessa linearità di motivi è 
: la miglior spiegazione del vi¬ 
vace successo di pubblico che 
. anche in Italia gli ha arri¬ 
so. Per i cultori di scìence • 
, fiction, d’altra parte, questo 
libro rappresenta una tappa 
basilare nel cammino del • 
ntiopissimo genere letterario: 
nè si tratta di uno afferma¬ 
zione infondata. 

L'attuale fantascienza ame¬ 
ricana si alimenta di. un per- 
. petuc ■ contrasto fra l'appas¬ 
sionata esaltazione per il 
sempre più vasto, avventuro¬ 
so avvenire preparato dalle 
conquiste scientifiche, ed il 
timore - che l'incontrollato 
. espandersi del macchinismo 
segni non una vittoria ■ ma 
una sconfitta per la dignitò, 
la libertà umane. Figlia di 
una civiltà industriale alta¬ 
mente progredita, la fanta¬ 
scienza cerca di esorcizzare i 
demoni che il progresso tee. 
nologico ■ capitalistico quoti- 
. diariamente evoca ai nostri 
occhi. Lontanissimi dalla po- 
sitica fiducia nelle scienze 
che animò Feuropeo Jules 
Veme, gli scrittori americani. 
proiettano nello spazio e nel, 
tempo -le odierne angosce 
deH’homo statunitensis. nello 
sforzo di stimolarne le asso¬ 
pite passioni, di eccitarne le 

■ energie liberatrici. 

Sul piano letterario, ta 


Science fiction segna per un 
aspetto la collaborazione ma 
per l’altro la replica della 
fantasia alla scienza: appro¬ 
priandosi del terreno a lui 
tradizionalmente più ostico, 
il narratore riafferma la su¬ 
periorità dell’immaginativa 
umana, cioè della capacità in¬ 
ventiva, quindi creatrice. In 
questo senso, si può dire che 
il vero obiettivo polemico del¬ 
la fantascienza sia la tecni¬ 
ca, cioè la riduzione del sa¬ 
pere scientifico ad inerte fat¬ 
tore strumentale. racconti 
di ■■ Asimov ' vanno appunto 
letti come una serie di epi¬ 
sodi nella battaglia fra l’uo¬ 
mo e i etioi stessi ritrorati 
tecnologìcu La razza umana 
ha. coronato l'antico sogno, 
ha plasmato una macchina vi¬ 
vente: e si tratta non di un 
mostro alla Frankenstein, un 
Golem, un Homunculus, ma 
di un essere sia intellettual¬ 
mente sìa eticamente supe¬ 
riore. Con ciò lo scrittore sta¬ 
tunitense spazza ria d’un col¬ 
po tutti i miti che conside¬ 
ravano la creazione di ' una 
forma di vita artificiale co¬ 
me una blasfema ribellione 
ai voleri divini, ben merite¬ 
vole del più duro castigo 
Giustamente la curatrice ita¬ 
liana di Io. robot, Roberta 
Rambelli, insiste sull’origina¬ 
lità di questa intuizione e ne 
illustra le importanti conse¬ 
guenze, Tinfiusso esercitato su 
tutto lo sviluppo della narra¬ 
tiva fantascientifica. - 
L'orizzonte di Asimov è ri¬ 
gorosamente laico: nessuna 
vendetta celeste minaccia gli 
ardimenti umanL Eppure, sia¬ 
mo essai lontani dai sereni 
sogni della letteratura utopi¬ 
stica ^ (Tun tempo. Mot gli 
scrittori di fantascienza han¬ 
no aperto le soglie di una 
nuova Città del Sole. Se i lo¬ 
ro eroi non hanno più ad an¬ 
tagonista un implacabile ed 
invincibile iddio, sono però 
lungi dal conoscere un rap¬ 
porto armonicamente coe¬ 
rente coi propri sìmili I rac¬ 
conti di Io. robot sono a col¬ 
te puri divertimenti, lìmpidi 
giochi d'intelligenza, scritti in 
un linguaggio terso, senza 
sottintesi, senza misteri. Ma 
gli accenti conclusivi smenti¬ 
scono il sorriso iniziale: di 
fronte ogli automL Fuomo ha 
rivelato tutta la sua incapa¬ 
cità e badare a se stesso. E 
la Città del Sole preparata 
dalle Macchine gli sarà anco¬ 
ra preclusa, in quanto sarà 
estranea alla sua umanità- 

Vittorio Spinaizola 


sono; non amerei però che tu 
ti stabilisca fuori di casa. 

‘ Qui facciamo la solita vita. 
Non sono stato ancora a Lon¬ 
dra ma quasi neppure ‘ a 
Charlton. Sabato sera Marco 
ed io slamo stati a Woolwich 
a 10 minuti da qui dove c'era 
mercato. Era vivo mo)to> or¬ 
dinario.e trovammo^iie^rot- 
■timlirlegqihl che mAsì^Ènino 
domenica di.l^édi,:|ié\pri¬ 
ma né. pòi di movemmo , di qui 
e saremmo seccatissimi se 
qualcuno ci proponesse di an¬ 
dar a vedere Londra. La cena 
fatta da Nicoletto è sempre 
. la" stessa, variata-.con scatole 
di sar.dine e mostarde e con¬ 
serve. A quanto Nicoletto mi 
racconta, prima del mio arri¬ 
vo Marco non mangiava nien¬ 
te; adesso invece, specie dopo 
aver visto funzionare le mac¬ 
chine. è. lieto e di buon appe¬ 
tito. Dice che dacché sono io 
qui man^a il doppio. Io poi 
ero eccitato sempre dalla 
novità e perciò allegro fino a 
ieri in cui si acutizzò quella 
storia di Venezia che mi sec¬ 
cava da parecchi giorni. Mar¬ 
co cercò al suo meglio di con¬ 
solarmi. ma non ci riuscì 
molto. - ■ I i - • j : = 

Mi dispiace di sentire che 
Gioachino è tanto desolato di 
andare a Venezia e lo com¬ 
prendo ma per me sarebbe, 
come ben dici, una vera gioia. 
Qui non ho un raggio di sole 
di nessun genere e il peggio 
si è che. - nelle • circostanze 
attuali. ‘ non vorrei neppure 
averti qui per vederti soffri¬ 
re. Forse col tempo si arri¬ 
verà a rangiare in qualche 
modo la casa. Per il momento 
mancano 1 mobili più neces¬ 
sari; manca la stufa e persi¬ 
no il luogo possibile e utile 
per porla. Marco ed io. la se¬ 
ra, non ci decidiamo mai di 
andarci e restiamo più volen¬ 
tieri — serviti da Nicoletto 
— in fabbrica. La casetta 
fabbricata per ufficio (2 stan¬ 
ze e cucina) è simpatica. No¬ 
ta però che la fabbrica è co¬ 
struita su un terreno vago e 
basso dove l'acqua stagna e 
dove è proibito per legge di 
abitare. D clima .poi — in 
questa stagione — è tale che 
basta da sè a renderti nevra¬ 
stenico. Io ■ ricordo soltanto 
l'andamento del tempo di og- 
.gi nel pomeri^io. Sorveglia¬ 
vo degli operai che lavorava¬ 
no al primo piano e andai al¬ 
la finestra. Tutto era grigio 
ma non vi era minaccia di 
sorta. Tutt'ad un tratto vedo 
una nube , giallastra sporca 
che varca ’ U Tamigi. E' la 
nebbia, pare, perché sul fiu¬ 
me tutto s'illumina e fischia. 
Ma è una sola nube e quando 
passa ti lascia freddo sino al¬ 
l'anima. Io battevo i denti e 
operai sentirono anch'essi 
il freddo. Poi tutto ritornò 
grigio e verso sera si arrivò 
persino a vedere la luna. 
(pardon!) il sole che tramon¬ 
tava. n sole qui è circa la 
metà del nostro: ha un aspet¬ 
to di ammalato di qualche 
malattia alla pelle. Ra per¬ 
duto Tabitudine di mandare 
raggi e ne è arrossato dalla 
vergogna. Venga presto. il 
gaio Natale! Per nessuno co¬ 
me per me e Marco sarà que¬ 
sta una grande festa (1). 

Di violino non s: parla. Ap¬ 
pena. appena, trovo il tempo 
di scriverti. Abbiamo dimen¬ 
ticato dì pregare a c.3sa che 
ci mandino 1 Piccoli (2). Fac¬ 
celi mandare, te ■ ne prego. 
Dopo il mio arrivo, io non 
ebbi più notizie politiche Og¬ 
gi mi decisi di prendere il 
Mornìng Leader ma se ven¬ 
go in fabbrica alle 6 3/4 non 
lo trovo e dopo è finito Se 
avessi la bontà di trovarmi 
tutti 1 giornali che parlano 
del processo Ferri-Bettolo (3) 
ti sarei obbligato. (».) 

Ti abbraccio di cuore e do¬ 
lorosamente. Ad ogni moda — 


(( Son voluto venire 
anch'io in pellegri¬ 
naggio ai luoghi del 
modèrno . Ulisse. . E j 
ho 1 trovato un'lrlan- 
da verde come sem¬ 
pre ho sentito dire. 
Verde anche troppo. 
Alla clorofilla ». 



Incontro 

' ' . . , ... 

con Dublino 


- ’ DUBLINO, ottobre 

■ Marjorie Joyce è soltanto la ragazza del Caffè di Ken- 
' sington dove faccio colazione ogni mattina. Non è parente di 
James Joyce, nella misura in cui mille O’Brien non sono pa¬ 
renti tra loro; ma è irlandese anch’essa, e mi ha dato alcune . 

. informazioni preziose prima che io partissi per Dublino. Inol¬ 
tre ha la figura elegante, fiera e dinoccolata insieme, degli 
irlandesi che incontro per le vie di Dublino; soprattutto quegli 
occhi simili a chiodi d’acciaio chiaro, che tengono sù la faccia 
inchiodata alla fronte e /issano ogni cosa per sempre, obietti- 
pi e inossidabili. 

• Me l'aveva detto, Marjorie, che a Dublino avrei trovato poco 
di James Joyce. Ma tanVè. Sono voluto venire anch’io in 
[.pellegrinaggio ai luoghi del moderno Ulisse. E ho trovato 
un’Irianda verde come sempre ho sentito dire. Verde anche 
‘ troppo Alla clorofilla. E su quel verde il primo cartello di 
Dublino in gaelico: Ath Cliath. -- ' 

Questa, del gaelico, dopo secoli di oppressione e d'imposi- 
zione linguistica inglese, mi è parsa nulla più che una gentile 
ossessione, almeno in Dublino; le targhe delle strade sono in . 
gaelico sopra e in inglese sotto, nelle scuole si studia il gaelico, 
si stampano libri in gaelico, gli editti e gli atti ufficiali^ sono 
innanzitutto in gaelico, con quei caratteri caudati che richia¬ 
mano a prima vista l’alfabeto georgiano. Ma per le vie ^ 
Dublino ho udito parlare quasi soltanto inglese. Un inglese più 
: morbido che a Londra, con un accento un poco ombrabile, 
che potrebbe essere di un francese, se mai un francese riuscis¬ 
se a parlar bene l’inglese. ^ ■ 

Un'altra dolce mania mi è parsa quella della moneta. Qui 
circola liberamente il conio britannico (non altrettanto quello 
irlandese in Inghilterra): ma lo Stato libero d’Irlanda, che 
non fa parte del Commonwealth, batte moneta propria, uguale 

■ come taglio e valore a quella britannica, con l'arpa nazionale 
su una faccia al posto di Elisabetta o di Giorgio, e sull'altra 
una specie di tacchino stilizzato alla tedesca per il penny ' 
una lepre o coniglio (non ho capito bene) per il pezzo da 
pcnce, un cane per quello da seL un bue o toro per Io scelli- 

. no, un delfino per il doppio scellino, e un bel cavallo per la 
^ mezza corona. A parte quest'indomabile amore per gli animali 
: domestici, i pezzi song uguali a quelli britannici, ove si tolga 
: il tre pence che è tondo invece che dodecagonale, grande quasi 

• come il sei pence britannico; e il set pance, che è di paco 
più grande del suo collega inglese. Dg questi particolari per 
l'utilità dei turisti distrattL 

Naturalmente, » alla luce del marxismo » bisognerebbe 
anche dire che ì capitali inglesi, americani e tedeschi stanno 
ben saldi nella struttura economica di questa Uberissima Re- 

■ pubblica d'Irìanda, o, come direbbe Joyce, nel cuore della 
' metropoli ibernìana. Dublino è una città ricca, oltre che molto 

bella e di gran tono, con una borghesia bene installata e con 
larghe chiazze di disoccupazione cronica, di miseria cruda e 
prolifica, che emigra da più d’un secolo in Inghilterra e in 
America. 

Ma detto questo, se si vuol capire la vitalità di Dublino 
bisogna ritornare al fondo celtico e impietoso dell'lrlanda, che 
si manifesta non tanto in una reviviscenza nazionalisticc di 
gaelico, quanto nell'uso sprezzante e deformalizzato dell'in- 
' glese com’ò in alcuni dei più formidabili scrittori moderni di 
questa lingua, che sono appunto irlandesi: Shaw, Yeats, Joyce. 
È’ così che siamo rìu.'tciti a vedere, attraverso un medium 
linguistico radicalizzato e polemizzante, alcuni dei fondi più 
bui della società britannica. Vengono alla luce della forma 

• artìstica fondali incredibili, melmosi, informi, ricoperti da 
una ma.ssa secolare di pratiche diurne di » formalismo» 
inglese. 

Perciò dalle grazie settecentesche di superficie e dalla 
monotonia vittoriana di Londra siamo venuti alla » cara 
sporca Dublino -, quest’antica testa di ponte inglese contro 
gl'irlandesi che dalle colline di Wickloio caparbiamente la 
minacciavano. Oggi Dublino è una città di marca inglese mm 
di sangue inguaribilmente irlandese. Una mistura che bolle 

• bene sulle sponde del Liffeg, dalle cui acque scure e bavose 
non si ricava soltanto, come dicono le guide per celia, la più 
famosa birra nera del mondo. 

Velso Mued 
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« Secolo » 0 « Quo¬ 
tidiano » uniti nel¬ 
la difesa dell'oscu¬ 
rantismo - La TV; 
«modifica» il fi¬ 
nale del "Grande 
coltello" di Odets 
(proibito il suici¬ 
dio sul video) 


«Chi ha paura di Virginia Woolf ? » a Yenezia 

tuttol 




Omaggio a Ives e a Varèse 


Dal nostro inviato 


/1 




non avevano 


Il regista Tinto Brass, autore 
del fllin In capo al mondo, ha 
citato in giudizio il dr. Giusep¬ 
pe Guido Lo Schiavo, presiden¬ 
te delle Commissioni di censura 
che hanno bocciato 11 suo film. 
L’esposto, stilato con la consu¬ 
lenza dell’aw. Gatti di Roma, 
si riferisce in particolare alla 
intervista rilasciata dal doti. Lo 
Schiavo al Gazzettino, nella 
quale — dice Brass — «oltre 
ad affermazioni che ledono la 
mia reputazione** è violata la 
norma di riservatezza che do¬ 
vrebbe essere comune ad ogni 
giudice: nello stesso tempo, il 
dott. Lo Schiavo vi affermava 
che «ama Commissione che si 
rispetti non potrà comportarsi 
diversamente», tenendo quindi 
ad influenzare altri organi che 
saranno chiamati a giudicare 
n film. . , , 

Lo scandalo della censura è 
dunque ancora all’ordine del 
giorno. Ed ha assunto ieri mat¬ 
tina. nei resoconti della vota¬ 
zione di venerdì sull’ordine del 
giorno comunista (che chiede¬ 
va l’abolizione della censura) 
respinto da una maggioranza 
di centro destra che va dalla 
democrazia cristiana fino ai fa 
scisti, una maggiore coloritura 
politica. . ■ ' 

E’ singolare, per esempio, 
che II popolo, organo della DC, 
perseveri nel suo silenzio sul¬ 
l’argomento, E’ un atteggiamen¬ 
to che soniìglia ferosso modo a 
quello del ministro Folchi, il 
quale sì trincera dietro la leg¬ 
ge e afferma di non poter in¬ 
terferire nel lavori delle Com. 
missioni di censura. Tuttavia. 
Folchi, non si. esime ,d^’}n^- 
stère sulla «larga» interpreta¬ 
zione che del concetto di « buon 
costume » si deve dare in seno 
alle Commissioni di censura, 
appoggiando quindi implicita¬ 
mente la «linea Lo Schiavo». 

A piaudite al liuovo corso di 
recrudescenza censoria, sono 
rimasti democristiani e fascisti 
(i liberali hanno votato con¬ 
tro rq.d.g. comunista, i social- 
democrati<fi erano assenti, ma 
la lettera del sen. Viglianesi. 
cui il ministro Folchi ha ri¬ 
sposto ieri, dovrebbe far ca¬ 
pire che il PSDI è contro ' la 
censiura). Il plauso, in ^cuni 
casi, si trasforma in - aperta 
provocazione. D senatore demo- 
cristiano Piasenti ha inviato ài 
dott. Lo Schiavo (presidente 
delle Commissioni * di ■ censura 
che hanno bocciato In capo al 
mondo) un telegramma nel 
quale. « anche a nome di nu¬ 
merosi collegi », si rallegra 
« per la recente bocciatura del¬ 
la ignobile pellìcola, plauden¬ 
do ai valori fondamentali del¬ 
la moralità del - popolo ita¬ 
liano ». 

Una tal dichiarazione si com¬ 
menta da sola. Ma vale notare 
la carica sanfedista di quel 
telegramma che II Quotidiano, 
giornale deU’Azione Cattolica, 
ha preso ad esemmo per affer. 
mare: « Queste opinioni (quel¬ 
le solila giustezza deU’azione 
censoria, n.d.r.) però dovreb¬ 
bero essere espresse con jnù 
coraggio, pari almeno a quello 
che dimostrano i comunisti e 
*: loro compagni... nel polemiz¬ 
zare con la censura, definen¬ 
dola im mezzo che uccide l’ar¬ 
te ». Queste parole equivalgo¬ 
no ad una tirata d’orecchi ? 
Forse al Quotidiano appare so¬ 
spetto che II popolo non ab. 
bia accentuato — dopo la sola 
pubblicazione deHa motivazio 
ne del veto al film di Brass — 
la sua posizione favorevole al¬ 
la censura. Il Quotidiano, co¬ 
munque. ha trovato buona com¬ 
pagnia nel Secolo, secondo il 
qu^e la nostra iniziativa con 
tro la censura sarebbe ima 
« gazzarra socialcomunista in 
difesa delia pornografia». 

Di censura in censura, dob¬ 
biamo segnalare che la TV non 
rinuncia ad lesercitare la pro¬ 
pri*. Ieri mattina, dal regista 
Daniele D'Anza. abbiamo ap¬ 
preso che il dramma da lui 
diretto, adattato in tre puntate 
por la televisione. H gronde 
coltello di Clifford Odets, è 
stato - modificato *< nel finale. 
Charlie, il protagonista, l’atto¬ 
re che si uccide schiacciato dal¬ 
l’ingranaggio finanziario e po¬ 
litico di Hollywood, -vivrà- nel¬ 
l'edizione televisiva. « Il suici¬ 
dio è proibito alla TV ». ha det¬ 
to un funzionario della RAI. 
Non solo: Charlie sarà salvato 
dopo il suo tentativo di suici. 

; dio e « si avvierà sulla buona 
I strada». La RAI dice di avere 
avuto r autorizzazione dallo 
stesso autore (immaturamente 
scomparso) per tale variazione. 
Comunque ci risulta che la sop¬ 
pressione del suicidio era la 
, condizione posta dalla TV’ per 
portare sul video il dramma, 
la cui versione cinematografica, 
suicidio compreso, ha libera¬ 
mente circolato sugli schermi 
italiani. La TV. dunque, pren¬ 
de esempio dal cinema. Ma in 
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Nel dramma di Albee (l'inaridirsi di un legame matrimo¬ 
niale nel mondo universitario omericono) eccellente l'in¬ 
terpretazione delle Ferrati e le regìe di Zeffirelli 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 5. 

'Come penultimo spettacolo 
del Festival della prosa a Ve¬ 
nezia. una Compagnia formata 
da Sarah Ferrati, Enrico Maria 
Salerno, Umberto Orsini, MiUa 
Sannoncr (tanti quanti sono 1 

e ersonaggi della commedia, 

iarta, Giorgio, Nick e Hon^) 
ci ha presentato la commeaia 
americana Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? di Edward Albee, 
con la regia di Franco Zefflrel- 
li. L'Albee è, con Jack Geìber, 
uno degli autori, oggi, più rap¬ 
presentativi de] teatro - off 
Broadway ». ossia dell’avan¬ 
guardia teatrale americana. Cin¬ 
que anni or sono, ■ all’età di 
trent’anni, aveva già fatto rap¬ 
presentare Stona di uno zoo, 
che gli dette una notorietà di 
primo piano. fa«;endo schierare 
gli uni contro gli altri entusia¬ 
stici esaltatorì ed accaniti av¬ 
versatori. Quanto a Chi ha pau¬ 
ra di Virginia VIoolf? (U titolo 
non ha importanza: è un muti- 
vetto spesso ricantato per eva¬ 
dere 0 per coprire le parole del¬ 
l’interlocutore), si può anche 
non ritenere questa commedia, 
còme altri vo,giiono. uno dei 
modelli più interessanti della 
moderna drammaturgia, e se ne 
può anche totalmente dissenti¬ 
re; ma, indubbi-amente. non può 
disconoscersi l’importanza della 
commedia, eia come denunzia di 
certi strati della società ame¬ 
ricana-di ■ mondo uiilversit.a- 
rio che in America coincide, al-' 
l’incirca, col mondo intellettua¬ 
le) sia per la sua validità strut¬ 
turale ■ ■ f ■ 

L’azione si svolge in casa di 
un professore, in una Universi¬ 
tà dèi New England. una cioè 
delle tante università america¬ 
ne finanziate da capitali pub¬ 
blici e privati, che sono altret¬ 
tante isole costituenti l’arcipe¬ 
lago della cultura ufficiale e 
dominante americana. Lui, Gior 
gio, è professore di storia; lei, 
sua moglie Marta, cinquanta¬ 
duenne (ma non disfatta, e ricca 
ancora di vibrazioni squisita¬ 
mente femminili), che ha sei 
anni più di lui, è figlia del 
Rettore dell’Università — quin¬ 
to personaggio assente ma onni¬ 
presente — vecchissimo e po¬ 
tentissimo, che ■ esercita una 
specie di dittatura su un pic¬ 
colo mondo di - clientele e dì 
interessi che la capo a luL 
Giorgio sposò Marta speran¬ 
do di far carriera universita¬ 
ria con rappoggio del suocero; 
ma si rivelò ben preste inca¬ 
pace o. per lo meno, non sep 
pe entrare nelle grazie del po¬ 
tente uomo che lo disistimò; del 
resto ^ egli. Giorgio, tanto di 
sprezza e odia il suocero quanto 
la figlia dello stesso è orgo¬ 
gliosa del ; padre. Giorgio e 
Marta ebbero un giorno, pare, 
un reciproco interesse sessua¬ 
le: ma ora entrambi, delusi 
inariditi, si tormentano, si in¬ 
sultano, si detestano. Alle due 
di ' notte, dopo una di quelle 
feste che il vecchio Rettore suo¬ 
le offrire ogni sabato, i due co¬ 
niugi tornano a casa, dilanian¬ 
dosi come al soliti: e Marta an¬ 
nunzia a Giorgio — che va in 
escandescenze che fra poco 
verrà una visita: un professore 
e sua moglie, cui il vecchio 
Rettore desidera si usino molte 
cortesie.. 

Questa coppia è giovane; lui 
Nick, ventotto anni, bel ragaz¬ 
zo. è profesisore di biologia: la 
moglie, Koney. è una biondina 
delicata, scialba, insignificante, 
talvolta addirittura ridicola. 
Nick, che si mostra molte pre¬ 
muroso verso di lei, l'ha sposata 
perchè ricchissima, figlia di un 
«uomo di Dio» che aveva ac¬ 
cumulato un immenso patrimo¬ 
nio facendo opere di beneficen¬ 
za. Sì saprà, poi. anche che, du¬ 
rante il fidanzamento, si rivelò 
incinta; ma poi si accertò trat¬ 
tarsi di una gravidanza isterica; 
il. gonfiore scomparve: e * non 
hanno figli; Honey non ne vuole 
Innanzi ai due ospiti, lo scon¬ 
tro di botte e risposte sardoni¬ 
che o villane continua; e Mar¬ 


10 che essa e Giorgio lianno 
un figlio; un giovanotto che ora 
compie ventun ' anni e dovrà 
irrivare fra poco. Appena Gior¬ 
gio apprende ciò che Marta ha 
detto alla giovane va su tutto 
le furie. Lo grida che Ui cosa 
doveva essere segreta o che 
lei « non è stata ai patti ». La 
stranezza di una situazione si¬ 
mile sarà spiegata solo alla fine, 
quando Giorgio, fingendo l'ar- 
rivo di un telegramma, comu¬ 
nica a Marta che il loro figlio 
è morto. La donna gli si av- 
penta contro: « No. eli grida, tu 
non puoi ammazzarlo... tu non 
ne hai il diritto! ». E l’inaspet- 
lato epilogo — nel quale i due 
maturi coniugi, andati via i due 
giovani, resteranno ' l’uno di 
fronte all’altro, disperatamente 
soli — svela, a me pare, il nodo 
poetico del dramma — che ^ 

11 dramma della sterilità e del¬ 
la solitudine — perchè questo 
figlio del quale Giorgio e Marta 
parlano tante volte innanzi agli 
ospiti, con larghezza di parti¬ 
colari sulla sua educazione (e 
ne traggono partito per diteg¬ 
giarsi ed accusarsi a vicenda) 
non è mai esistito: essi lo ave¬ 


vano inventato solo per riempi¬ 
re la loro solitudine. . 

Sia lode incondizionata alla 
regia di Zeffirelli ed alla in¬ 
terpretazione della Ferrati (che 
aveva la parte più sguaiata 
nello stesso tempo, piu intima¬ 
mente sofferta), di Salérno (che 
ha drammaticamente espresso 
il carattere di quel fallito riot¬ 
toso, che sa opporre alla sua 
sconfitta una . reazione-pervei- 
sa), deU’Orsini e della Sannu- 
ner (che hanno fatto intravede¬ 
re nella giovane coppia una 
crisi forse non c dissimile d: 
quella dell’altra coppia in via 
di decadenza fisica e morale) 
Confessiamo che la rappresen¬ 
tazione ha in noi decuplicato 
le sensazioni dateci dalla leltu 
ra del testo: ^ questo ci sem 
bra l'elogio migliore per Zeffi¬ 
relli. veramente grande regista. 
La traduzione per il teatro è di 
Gerardo Guerrieri: quella del 
libro in corso di pubblicazione 
sarà di Ettore Capriolo. La bel¬ 
la scena è di Mario Garbuglia, 
(brande successo. 


Giulio Trevisani 


■ *•' PALERMO. 5. 

Ieri sera, nel Teatro Massimo, 
concerto in onore dei « pionie¬ 
ri » • Edward Charles Ives e 
Edgard Varèse. Ottima idea. 
Tagliandone * • uno, bisognava 
trovarne un altro. Diciamo di 
un cordone ombelicale, neces¬ 
sario alia nuova musica^ e a 
qualsiasi «altra esperienza'arti¬ 
stica che non presuma di esplo¬ 
dere • come Minerva dal gran 
capo di Giove. Il taglio è quel¬ 
lo con la tradizione della Scuo¬ 
la viennese. Un taglio di como¬ 
do o di rispetto. Cèrti supera¬ 
menti di Schoenberg (basta leg¬ 
gere le Lezioni .idi ' armonia) 
comportano un jnteriore. lungo 
e rigoroso travaglio, laddove la 
spregiudicatezza un poco su¬ 
perficiale e dilettantistica di 
Ives (1874-1954) e di Varèse 
(1885) forse meglio si addice 
ad una modernità garbatamente 
e cordialmente spiccha e imme¬ 
diata. ■ . . 

' Dà questo punto di vista il 
più straordinario dei pionieri 
è Ives. americano. Organista in 
varie chiese fin verso ì 30 anni, 
e figlio di un apprezzato mae¬ 
stro di banda, non dimenticò 
mai il fascino di questi ottimi¬ 
stici complessi musicali. Cosi, 
quando scrive «Sinfonie», af¬ 
fiora una tecnica ' organistica 
sensibile nel trascolorare dei 
registri timbrici, com’è successo 
nella seconda deRe quattro, ese¬ 
guita ad apertura di concerto. 

Composta tra il 1897 e il 1902. 
ricca di tutti gli echi del tardo 
Ottocènto romantico e senti¬ 
mentale. essa sì svol,ge come 
una calda elegia pastorale de¬ 
dicata al paesaggio e alla cam¬ 
pagna del Connecticut. Quan¬ 
do. al contrario, vuol fare il 
brillante — ed è il suo tratto 
più moderno, satirico -o canzo¬ 
natorio — Ives ritorna al clinia 
bandistico. Cosi accade nella 
« suite orchestrale 'Three ‘piacès 
in New England. scritta fra il 
1903 e il 1914. che nel secondo 


Mondanissima apertura degli « Incontri » 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

La Napoli « bene » si è at¬ 


ta non esita a proclamare e a 


battuta sugli Incontri intema¬ 
zionali del Cinema come un fla¬ 
gello di Dio, minacciando di far 
naufragare la manifestazione 
prima ancora che cominciasse. 
Mentre la città continua ad 
ignorare il doppio avvenimento 
(nessuno sa niente della •'Mo¬ 
stra di scenografia »> un'ondata 
di richieste di biglietti omaggio 
si è abbattuta sugli uffici del¬ 
l'Ente Turismo, organizzatore: 
e i biglietti omaggiò sono stati 
distribuiti a tutti, badando di 
non urtare suscettibilità- Il ri- 
sultato è che non tutti i pos- 
.sessori di invito sono riusciti ad 
essere questa • sera al ■ Teatro 
Mercadante per applaudire la 
madrina degli -Incontri» e ten¬ 
tare di far.-!i inquadrare dalla 
TV. Vn mezzo pasticcio, dal 
quale non abbiamo ancora ca¬ 
pito come faranno gii organiz¬ 
zatori a venir fuori. 

■ Tuttavia, flagello o ' meno, 
smoking, toilette e gioielli han¬ 
no accolto questa sera la com¬ 
porla della Loren che — dopo 
avere tagliato il nastro della 
Mostra internazionale di scena-] 
grafia ed avere attraversato le 
sale a passo di bersagliere (il 
programma le dava cinque mi¬ 
nuti di tempo) — sì è infilata 
sul palcoscenico del Mediter¬ 
raneo, ha concesso un'intervista 
tra le quinte « Lello Bersani 
per la TV, ed ha poi preso po¬ 
sto in sala tra lo scrosciare di 
rinnovati applausi. Quindi, fi¬ 
nalmente, luci spente sul pri¬ 
mo capitolo di questi otto gior¬ 
ni di cinema-mondanità. • ■ 

. E’ stata presentata la ' bio¬ 
grafia » della Loren: venti mi¬ 
nuti di spezzoni di tutti i film 
girati dall'attrice, con gran cu¬ 
ra di eliminare tutte quelle 
parti e porticine che non si 
confanno più con il suo ruolo di 
divina sofisticata. Prima della 
proiezione un po’ di patetismo. 


.movimento ' raggiunge un suo 
culminante e geniale momento 
inventivo. In orchestra si ce¬ 
lebra rincontro di due bande, 
e succede un bel divertimento, 
articolato sulla contemporanca 
realizzazione di melodie e ritmi 
diversi. Una trovata come que¬ 
sta può stare alla base di certi 
confusionari pasticci fonici di 
Johi) Cace. Niente, però, in Ives 
di aleatorio, ma tutto scritto 
sul pentagramma, minuziosa¬ 
mente. Ives — e anche questo 
contribuisce a darcene un’im¬ 
magine attraente — scansò la 
alcatorietà persino dalla sua 
vita privata. Fondò, infatti, una 
compagnia di assicurazioni, la 
Ives e Morik ». che crebbe, 
come nelle favole, prospera e 
felice. Riuscì ad :issicur3rsi un 
posticino nella storia delia mu¬ 
sica. ma sotto sotto non assicu¬ 
ra niente alla nuova musica, se 
non Un esempio di superiore 
saggezza, peraltro difficile da 
imitare. 

Ben più incisiv.T la prc.'>enza 
precorritrice di Edgar Varèse, 
parigino, trasferitosi in Ameri¬ 
ca con . un cospicuo bagaglio 
culturale: allievo di - Roussel. 
D’Indy e Widor, frequentò Bu- 
soni ed ebbe la gioia di essere 
eseguito da Strausg e da Mah- 
ler grande direttore d’orche¬ 
stra. Un tipo straordinario. Il 
suo gran rifiuto della tradizio¬ 
ne armonica tonale è sbrigativo 
(ma simpatico). Varèse, cioè, 
ricorre • alla percussione e ad 
inedite sonorità timbriche, no¬ 
tevolissime in quella Jonisation 
(1931), pezzo per soli strumenti 
a percussione (una quarantina). 
Il fascino della sua personale 
innovazione - viene punteggiato 
dal clima pseudo - fisico . geo. 
metrico - algebrico delle sue 
composizioni. - Ieri abbiamo 
ascoltato Hyperprism (1924) e 
Integraies (1926): singolare in¬ 
trico di strumenti a fiato e a 
percussione. Pagine variamente 
interessanti nel ; precorrere i 
tempi, che si a^umono però 
anche la responsabilità di ma¬ 
scherare nel groviglio • fonico 
quella più vera tempesta rivo¬ 
luzionaria scatenata da Stravin- 
ski ■ (Sagra della primavera), : 
spesso - affiorante anche nella 
nuovissima musica. Ma anche 
questo di Varèse è un esempio 
difficile. L’avanguardismo ‘ (in 
vecchiaia si è tuffato pure nelle 
acque elettroniche) non gli im¬ 
pedì di acquistarsi benemeren¬ 
ze. quale fondatore di ceri e 
complessi orchestrali in Europa 
e in America. Un esempio, dun¬ 
que. di superiore equilibrio, 
fosse qui a Palermo, alle prese 
con le ambizioni dei giovani, 
siamo certi che Varèse non si 
divertirebbe a metterli in dif¬ 
ficoltà. com’è successo ieri nella 
Sala Scarlatti, in occasione di 
un dibattito sul teatro d’avan¬ 
guardia. incappato neU.a diver¬ 
tita, sotterranea « perfidia » dì 
Paolo Milano, il quale, con l’in- 
tenzìone di mettere un po’ di 
ordine nella stranezza della ma¬ 
nifestazione, ha finito col met¬ 
tere tutto a tacere. Zitti anche 
gli scrittori, lìgi forse al clima 
di ritiro «privato» che avvol¬ 
ge le loro riunioni. ' • 
n. -Teatro Massimo, ieri, era 
pieno. René Leìbowitz — di¬ 
rettore — si è guadagnato, in¬ 
sieme con la splendida orche¬ 
stra del teatro stesso, un cal¬ 
dissimo successo, ■ Stasera, no¬ 
vità ’ di Benvenuti, Pousseur, 
Donatoni. Calonne e Canidlo 
Tognì. Figurano in programma 
« musiche » la cui jiartitura può 
essere costituita dai fogli di 
un giornale. 


Erasmo Valente 


dimostrare che il marito e un 
fallito. La reazione di costui è 
violenta: e. ad un certo punto, 
coinvolge nella rissa di sgarbi 
e di insulti anche gli ospiti. Tut¬ 
ti e quattro sono sbronzi di 
whisky e cognac: e continuano, 
ininterrottamente, a bere. D 
giovane professore di biologia 
ritorce le offese e minaccia va¬ 
namente. Di lui. che è un bel 
maschio, la matura Marta si in 
capriccia con improvvisa foia 
e, sotto ■ gli ■ occhi del manto 
che se ne infischia (o pare che 
se ne infischt) ee lo porta :n 
camera da letto: ma ritornerà, 
poi, pietosamente delusa perchè 
il bel maschio, ubnaco. non è 
stato in grado di cogliere il 
frutto offertogli. Queste clima 
di perversione. sadLsmo. amora, 
lità — con un crescendo dram¬ 
matico animato da grande mae¬ 
stria teatrale — domina per tre 
atti in cui Giorgio, Marta, Nick 
giocano a giochi pesanti, tra i 
qui si snoda un episodio che a 
me pare nodale. 

•Nella sua prima conversazio¬ 
ne con Honey, Marta le ha det- 


Sophìa Loren, presentata da De 


Sica {Blasctt'i, aU’ultimo minu¬ 
to, non ha potuto mantenere il 
suo impegno) ha ricordato le 
.sue umili origini di povera pu- 
teolana, ed ha mandato in esta¬ 
si il pubblico dimostrando con 
magnìfica persuasione ed evi¬ 
denza la sua trasformazione da 
crisalide in splendida farfalla: 
quindi ha ricevuto la - Sirena - 
di corallo emblema degli -In¬ 
contri •: ■ un intero magnifico 
blocco, lavorato dai celebri ar¬ 
tigiani di Torre del Greco. • 

Finalmente, l’-anteprima- 
ufficiale: quel Confetti al pepe 
di Jacques Baratier già presen¬ 
tato all'ultimo Festival di Ve¬ 
nezia eJ ampiamente recensito 
da tutta la stampa nazionale. 

Non si sa ancora, ■ mentre 
scriviamo, se dopo la proiezione 
si svolgerà la serenata a mare, 
cantata da Nunzio Gallo, la can¬ 
zone dedicata alla Loren e che 
si conclude affermando che 
- Tutta iVapuIe te vo' salutò, 
te vo’ abbracciò, te vo’ bocid», 
sarà bloccata dalla piog¬ 


gia che per tutta la giornata è 


Cacciatori di donne 


NAPOLI — L'arrivo (ammirato) di Sophia a 
Napoli: la accompagnano De Sica e AAarìa 
AAercader 


rimasta minacciosamente sospe¬ 
sa sulla città, addensata in vo¬ 
luminosi nuvoloni. 

Cosi • gli ■■ «■ incontri » ' hanno 
preso il via. E da domani il 
pubblico avrà lìbero accesso al- 
r« Esposizione internazionale di 
scenografia contemporanea», 
che resta ancora la cosa di gran 
lunga più interessante di questo 
comples.so di mani/estozioni. 

Una ■ esposizione abbastanza 
ricca, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione ita¬ 
liana e di estremo intere.sse per 
una grande sala dedicata alla 
Cecoslorocchia. Qui, in/atii. fi¬ 
gurano alcune tra le opere più 
significative di • Frantìsek Tro- 
ster: dal 1926, alla produzione 
più recente. Scenografie esem¬ 
plari nella loro elaboratissima 
semplicità, che riescono a rac¬ 
cordare in un'armonica conce¬ 
zione dell ’ esecuzione teatrale 
autori co.<d distanti tra loro co¬ 
me Shakespeare e Hikmet, Mo¬ 
lière e Show, Gogol e Cocteau. 

Tra le centinaia di altri boz¬ 


zetti esposti (purtroppo quasi 
tutti senza alcuna indicazione; 


e la mostra manca ancora di 
un catalogo esplicativo) sono 
da segnalare — se non altro 
per la ricchezza ■ di informa¬ 


zione — i due dedicati a Pram- 
polini (di cui sono esposte on- 
che le xilografie per le Ma¬ 
schere romane di Bragaglia), 
Depero (con alcuni bozzetti del 
'29 per il • Teatro plastico -), 
Bragaglia stesso, con un inte¬ 
ressante bozzetto per la Simul- 
tanina di Marinetti. . 

La partecipazione straniera, 
oltre al già citato gruppo ceeo- 
slovacco, è invece piuttosto ca¬ 
suale' e disordinata: fanno spic¬ 
co, comunque, le scenografie di 
Leon Bakst (conce.sse dal Mu¬ 
seo d'arte moderna di Parigi) 
per la prima edizione del Mar¬ 
tirio di S. Sebastiano, quelle di 
Femard Léger per il BoUvar 
di Milhaud, L’annunciata parte¬ 
cipazione di alcuni schizzi di 
Eisenstein. si è ridotto, innece, 
a pache riproduzioni fotografi¬ 
che, per la maggior parte già 
note. Un’esposizione da vedere 
tuttavia: e assai malé ha fatto 
il Centro italiano di arte e spet¬ 
tacolo a confinarla, accanto agli 
incontri del cinema, nel lonta¬ 
nissimo teatro Mediterraneo, 
completamente ' tagliato fuori 
dal resto della città. 


Dirio Natoli 


Mickey Spillane è uno scrit¬ 
tore ■ americano - di « giaUi », 
con una fama piuttosto imme¬ 
ritata giacché se i suoi libri 
si differenziano da altri del ge¬ 
nere per una scrittura più cu¬ 
rata, d’altra parte spiccano per 
il senso sadico che li perva¬ 
de, ' per la truce disinvoltura 
che mette sotto j piedi ; ogni 
riepetto umano, ogni principio 
etico. Hammer protagonista di 
questo film di Roy Rowland, è 
il superman accarezzato da 
Spillane. Superman alcolizzato, 
naturalmente, ma eroe imbatti¬ 
bile. che vale una FBI messa 
insieme, per acume ed auda¬ 
cia. Spillane si compiace di 
spogliarlo di qualsiasi tratto di 
umanità e di moralità: Ham¬ 
mer. che nei film lotta da so¬ 
lo contro una potente organiz¬ 
zazione di spie, non consegna 
assassini o agenti segreti alla 
giustizia. Fa lui il « giustizie¬ 
re- e. senza processo, applica 
una sola cena, la morte e la 
morte atroce da buon sadico: 
uno degli uomini da lui tena¬ 
cemente braccato finisce let¬ 
teralmente crocifLaso: ad una 
bella donna, capolavoro di per¬ 
fidia. fa saltare la testa con 
l’esplosivo. Gli altri' personag¬ 
gi hanno tratti comuni. Lo ste.s- 
so H.ammer ' viene scientifica¬ 
mente percosso da un capita¬ 
no della DOlizia nuovayorcheee 
cne nutre per lui un odio be- 
fitiale. Questo il film fuori di 
ogni confine artistico e d’ogni 
intento realistico e di denun¬ 
zia. poiché se e vero cne amo¬ 
ralità. crudeltà e sadismo alli¬ 
gnano nel mondo che ispira 
SDillàne. questi mali sono on- 
pio del romanziere e del let¬ 
tore indifeso. Lo stesso « scrit¬ 
tore». autorp dei dialoghi, in- 
reroreta la parte di Hammer 
con risultati poco confortanti. 


vica 
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Minimo ma riuscito 


Ci avremmo scommesso Canzoniere minimo non 

• poteva che essere una ttasmissione inconsueta • e ^ 
interessante. La previsione non era difficile: le can¬ 
zonette sono il cavallo di battaglia della nostra fo- ‘ V 
levisione (insieme ai teleromanzi e ai quiz, natu- ' 
ralmente); se un programma di canzonette viene 
ritardato, discusso e rldiscusso, censurato, quasi 
scartato e poi mandato in onda in sordina, invece 
che con accompagnamento di pifferi : e tamburi, 
significa che c’è qualche cosa che non va. Non va, 
vogliamo dire, per i dirigenti di via del Babuino. 

E, infatti, nella trasmissione di Gaber e Simonetta 
c'è qualche cosa che « non va *: ci sono delle idee, ' 

• dei testi intelligenti, lo volontà di usare della con- ^ 

■ zone per allargare la conoscenza del pubblico, per ' 
parlare della realtà del nostro popolo e della sua 

‘ vita quotidiana. ; ” . 

Non mancano, o almeno non sono mancati nella 
prima puntata vista ieri sera, alcune sbavature: a' 
cominciare da quella espressione contenuta' nel ' 
V titolo: « Curiosità musicali », che temiamo sia stata 
' imposta da qualche cervellone per rhascherare que¬ 
sto programma che puzza dì anticonformismo. C’è 
stata inoltre qualche caduta di tono, quando, a can¬ 
zoni assai belle come La tradotta, Rondinella pel¬ 
legrina, Tutti vanno in Francia, Te voio bene assai, 
sono stati alternati altri motivi come quello di 
Fusco, francamente un po’ troppo strappacore, o 
l’altro, di Gaber crediamo, su un amore finito che 
somigliava stranamente a certe parodie che abbia¬ 
mo sentito fare, divertendoci, da Dario Fo. ' 

Sono osservazioni critiche che facciamo tran¬ 
quillamente, proprio perchè, net complesso, il pro¬ 
gramma ci è sembrato decisamente riuscito e de¬ 
gno di successo. Vorremmo che questo successo gli 
arridesse, .malgrado il sabotaggio (crediamo che 
non si possa usare altra parola) della T.V.: e sic¬ 
come abbiamo fiducia nel pubblico, crediamo che 
questo avverrà. Anche grazie alla simpatia discreta 
di Gaber, e alla bravura della Monti, di Margot, ^ 
di Vittorio Paltrinieri, di Paolo Poli, di Miranda 
Martino e degli altri. ; , .. 

Vorremmo dire anche qualche cosa a propo¬ 
sito della P.E.P. che era alla sua terza puntata sul 
primo canale. La rivista di Panelli che noi ab- ' 
biamo accolto con favore, perchè ci sembrava utiliz- ' 
zusse in fondo le possibilità del video, ci pare abbia, 
perduto vigore nel cammino e abbia fortemente 
risentito, come del ' resto avevamo previsto, del ' 
suo totale distacco dalla cronaca e dalla attualità. 
Le critiche si sono addensate sul capo di Panelli ■ 

' e dei suoi compagni: noi. però, non crediamo che 
il programma possa essere liquidato solo con qual¬ 
che battuta. Ne parleremo quindi un’altra volta, 
quando non avremo un Canzoniere minimo di cui 
occuparci, a dispetto della T.V, 


vedremo 


La terza puntata 
dì Demetrio 
7 7 Pianellì 


g. c. 


. La terza puntata di De¬ 
metrio Pionelll, ' riduzione, 
sceneggiatura e dialoghi di 
Sandro Bolchi dall’omonimo ^ 
romanzo di Emilio De Mar- ' 
chi. in onda nel primo cana. 

: le stasera alle 21.05, è la ', 
storia dell’amore di Deme- ■ 
trio "(Paolo Stoppa) per la ì 
cognata Beatrice (Mara Ber- • 

ì ni); di cui intanto si è Inna¬ 
morato anche il cugino Pao¬ 
lino (Gianrico Tedeschi). 

' Questi anzi .si reca a Mi¬ 
lano- per parlarne con- De¬ 
metrio. al quale chiede che . 

10 aiuti, che sondi le Inten¬ 
zioni della cognata, che gli 

• faccia, Insomma, da amba- 

' sciatore presso di lei Intan¬ 
to, il giorno in cui Arabella 
(Loretta Goggi) riceve la 
prima comunione, Demetrio , 
è lieto di offrire un regalino 
alla nipote e di condurre 
tutti da Biffi, per festeggia- . 
re, con la modestia che gli 

è consentita, ravvenimento. 

Ora egli sa di nutrire un 
nuovo sentimento per Bea¬ 
trice. tanto che dimentica • 
persino l’impegno preso con 

11 cugino Paolino. Ma que- ' 
sti toma sull’argomento, pre¬ 
gando Demetrio di consegna¬ 
re a Beatrice una lettera.^ 
Beatrice, intanto, è circuita ‘ 
dal capufficio di Demetrio, 
il cavaller Balzalottl (Loris 
Gizzi). al quale fa da tra¬ 
mite Palmtra Pardi (Rosella 
Spinelli), un’amica Ipocrita 

e senza scrupoU. La Pardi • 
convince Beatrice ad andare 
a casa di Balzalotti, facen¬ 
dole credere che il cavaliere 
sia un disinteressato autenti¬ 
co benefattore. . ■ 

La realtà è, però, ben di¬ 
versa: Beatrice, che inge- 

• nuamente ha abboccate al- ' 
l’amo. ' è costretta a difen- 

; dersi strenuamente dalle mù - 
re dell’uomo. Lo choc è -tan¬ 
to forte da costrìngere Bea¬ 
trice a letto. Demetrio, av¬ 
vertito delle condizioni del¬ 
la cognata, si reca a tro- 
varia, anche per poterle con¬ 
segnare finalmente la lettera 
di Paolino. 


Rai\!/ 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 


' Giornale radio ore: 8. 13. 
15. 20, 23; ore 6.35: H can- 
. tagallo; 7,10: - Almanacco; . 

7,35: Un pizzico di fortuna; 

. 7.40: Culto evangelico; 8.20:.. 
Aria di casa nostra; 8.30: 

- Vita nei campi; 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; ' 
9,10: ' Musica sacra; 9.30: 
Messa; 10,30: Trasmissione 

/ per le Forze Armate; -11: ' 

■ Passeggiate nel tempo; .. 
11,15: . Franco Scanca ■ e il • 
.suo complesso; 11.25: Casa ^ 
..nostra; circolo dei genitori; 

- 12.30: Arlecchino; 12.55: 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca- ' 

. riUon - Zig-Zag; 13.25: La 
, Borsa dei motivi: 14: Musica 

- da camera: 14.30; Domenica 
insieme; 16.15; Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,45: 
Concerto- sinfonico, diretto 
da E. Schmid; ^ 19.15: La ' 
giornata sportiva; 19.45; Mo¬ 
tivi la giostra: 19.53: Una ; 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.23; R roman¬ 
zo del giocatore, di F. Do¬ 
stoevskij; ■ 21: Settimana 
mondiale della Radio: Con¬ 
certo 


10.30 La TV 
; degli agricoltori 


SECONDO 


- ' • Giornale ' radio ore: 8.30. 

9.30, 10.30. 11,30. 13.30, 18.30. 
. 19,30. 20.30, 21.0. 22.30: ore: 
7: Voci d'italiani aU’estero; 
7.45; Musiche del mattino; 
8.33: Musiche del mattino; 
9: U giornale delle donne: 
^'9.35; Motivi della domenica; 

- 10; Disco volante: 10.25; La 
■chiave del successo: 1035: 
: Musi.'-s per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprìrra sport; 12.10: 

I dischi della settimana: 13: 

II Signore delle 13 presenta; 
14; Le orchestre della do¬ 
menica; 14.30: Voci dal mon. 

. do; 15: L’autunno non è tri. 
. ste. Un programma di M. 

Jurgens e B. ColonnelR; 
, 14.45: Prisma musicale; 
16.15: n clacson; 17: Musica 
e .sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Incontri sul 
. pentagramma; 20.15; Setti¬ 
mana mondiale della Radio; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21.35: Musica 
, nella sera. . . 


11,00 Messa 


15,00 Sport 

Riprese dirette di *v» 
venimenti agonistici da 
Siena. 

17,30 La TV dei ragazzi 

Canzoni di Alla Centanri 

18,30 L'intervista 

Racconto sceneggiato - 

19,00 Telegiornale 

delia sera (!■ edizione) 

19,15 Sport 

■ Cronaca, registrata di tm 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale ' ^ 

- della sera (2* edizione) 

21,05 Demetrio Pianelli 

di E. De Marchi. Con 
Paolo Stoppa, Mara Der¬ 
ni- Regia di Sandro Boi- 
chi 

22,00 Parole e musica 

Con Achille MlUo e Gttt- 
- Ha Lazzarini 

22,40 La domenica 
sportiva 

Telegiornale 


secondo canale 

18,00 1 giacobini 

di F. Zardi 

19/05 Rotocalchi 
in poltrona 


21,05 Telegiornale 

* e segnale orarlo ' 

21,15 La vedova allegra 

Selezione daH’operetta gl 
Lehar 

22,20 Lo Sport 



TERZO 


Ore 17: Parla il grograiii- 
mista; 17.05; Settimana mon. 
diale della Radio. Concerto 
sinfonico diretto da G. Pre¬ 
tte; 18.25: Con lo chef a 
Chenonceaux. Racconto di 
A. Andersch; 19: Settimana . 
mondiale della Radio Dal 
folklore musicale di tutto il 
mondo: canzoni e poemi di 
Irlanda; 19,15; La Rassegna. 
19,30: Settimana mondiale 
delia Radio: CÌonccrio di ogni 
sera: 20.30; Rivista delle rì- 
' viste; 20,40; Musiche di A. 
Scarlatti; 21; n Giornale del 
Terzo: 21.30: Da una casa 
morta, di L. Janacek. Diret- 
' tote F. lilex. ■ 



Rosella Spinelli e Mara Derni in una scena 
di « Demetrio Pianelli », romanzo sceneg¬ 
giato in onda stasera sul primo canale 
alle 21,05 1 . : : L ... 
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Acceso agonismo nella «prima» del meeting di Siena 


l'Unità /. domenica 6 ottobre .1903 

Oggi lo celebre classica di Parigi 
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Dal nostro inviato 

, PECCIOLI, 5" ; 

Domani Peccioli, uh 
Tjaesé di quattromila ani¬ 
me abbarbicato su una 
collinetta della plaga pi- 
■ sana, vivrà la sua grande 
giornata sportiva, grazie 
alla coppa Sabatini, orga. 

. aizzata in memoria di un 
corridore che fu compa¬ 
gno di Pizzi, Bini. Del 
Gancia e di altri campio¬ 
ni cresciuti in questa ri¬ 
gogliosa terra. 

La Coppa Sabatini, 

' giunta ’ alla dodicesima 
edizione, convoglierà l’at¬ 
tenzione di tecnici e atleti 
verso Peccioli, per un tra¬ 
guardo forse meno clas¬ 
sico di altri, ma senza 
dubbio non meno Impor¬ 
tante. Un traguardo che. ■ 
oltre al resto,, dovrebbe 
dare più di una conferma 
e potrebbe servire, a più 
di un elemento, per un 
rliancio. Un rilancio sem. 
pre utile tanto più ora 
che in attesa di fare U 
bilancio di una stagione 
si stanno gettando le ba- 
• si f«r le future forma¬ 
zioni. 

AUà corea degli sportivi 


TBATR! 

AULA MAGNA Città Unlver- 

. sitarla 

Sono tn corso abbonamenti alla 
stagione concertistica 1963 - 64 
presso il botteghino dell’Aula 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (tutti 1 giorni feriali, 
telef. 497.233). 

BORGO & SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri 11 - tei. 
5116207 - 659310' 

. C.ia D'Origlia - Palmi. Alle 17; 
« Verso Dio » in 2 tempi 6 qua- 

• dri di Maria Fiori. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELUA COMETA 
Chiusura estiva . ^ 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 

Chiusura estiva 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21 ultima replica di: « Tra¬ 
viata >. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle. 22,30 solo in in- 

• glese. 

GROTIE DR nCaOlK 

Via della Vite 37 
Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
con Bìbino Luzi 
e la sua Orchestra 
Ingresso e consumaz. L. 800 


pecciolesl hanno riepoeto 
affermativamente , ■ quasi 
tutti gli atleti anche se il 
numero uno del cicljsm(> 
italiano Italo . Zilioli non ' 
sarà presente, avendo pre- . 
ferito . riposarsi dopo ia 
fatica e il ' trionfo . del 
Giro ■ dell’Emilia. ' 

Assente di rilievo anche 
il toscana Poggiali che at¬ 
tualmente si trova impe. 
gnato... per il servìzio 
militare. Saranno invece 
della partita Ciampi, Bat. 
tisttni. Cariesj. Massignan. 
Baldini e tanti altri. 

La Coppa Sabatini tì 
svolgerà • sul. seguente 
tracciato: Pecpioli. Pon- 
sacco, Pontedera, S. Mi- 
nlato. Empoli. Lazzaretto. 
Lamporecchio. San Ba- 
ronto, Pistoia, Monsum- 
mano, Montecatini. Borgo 
a Buggiàno. Chiesina Uz- 
zanese, Pontedera. Pon- 
sacco. La Bosa, ' La Bo¬ 
nìfica, Volterra, La Bo- • 
nifica. La Rosa. Peccioli 
per un totale di 230 chi¬ 
lometri. . 

Il ritrovo è fissato nella ^ 
piazza del paese aUe 11. -, 
la partenza alle 11.30. : 

Giorgio Sgherri 


. Dal nostro inviato 

■ • . : i . i SIENA. 5. . 

L’acceso agonismo profuso da¬ 
gli atleti in tutte le undici coip- 
p.ètizioni è stata la caratteristi¬ 
ca principale della prima gior¬ 
nata del «Meeting deU’Amioi- 
zia >*, che ha richiamato al «Ra¬ 
strello " di Siena circa duemi¬ 
la spettatori. . , i ; 

Raramente, però, prestazioni 
di un certo tono hanno premia¬ 
to l'impegno degli atleti; e que¬ 
ste si deve ih gran parte, se 
non <1g1 tutto, aH’atmosfera ec¬ 
cessivamente umida. - . 

Ma'il pomeriggio, almeno per 
quanto riguarda gli atleti az¬ 
zurri, non è andato del tutto 
perduto. Si sono avute, infatti, 
due . piacevoli sorprese; a) il 
giovane Ottoz, nei 110 metri ad 
ostacoli, ha imposto la sua leg¬ 
ge al titolato sovietico Cistia- 
kov per un suo finale folgoran¬ 
te. Tempi: 14"2 contro 14"3, Da 
notare che con questo risultato 
Ottoz è il primo italiano che 
raggiunge 1 limiti di ammissio¬ 
ne alle prossime olimpiadi di 
Tokio: b) il discosbolo Grossi, 
proprio airultimo tentativo e 
lanciando l'attrezzo - a metri 
52.71 superava definitivamente 
il sovietico Trusseniev (metri 
52.41), ex primatista del mon¬ 
do della specialità. Invero Trus¬ 
seniev con quattro lanci oltre 
* cinquantadue metri era ' stato 
: più regolare di Grossi. Ma. co- 
' me si sa. quello che ha valore 
; per la classifica è la migliore 
. prestazione. Dalla Pria, defini¬ 
tivamente In disarmo, è stato 
terzo con un lamentevole 50,57. 


Dura lotta nel salto triplo. Il 
romàno Gentile, assai preciso 
nella battuta, è andato vicino 
alla vittoria con un sesto salto 
di metri 15.61. che uguagliava 
la miglior prestazione ■ prece¬ 
dente del longilineo ’ romeno 
Ciochina. Quest'ultimo atleta 
aveva però ancora a disposizio¬ 
ne un tentativo e non si è la¬ 
sciato sfuggire l'occasione per 
atterrare alla distanza di metri 
15.67 dall'asse dì battuta. Là 
vittoria è quindi andata sulle 
rive del Danubio. Il bulgaro 
Stoiokovski, pur assai duro nel¬ 
la rincorsa, sì è classificato al 
terzo posto qon metri 15.48. A 
consolazione di Gentile diremo 
che sia il rumeno che il bulga- 


Basket 

Vittoriosi 
gli azzurri 
sull'Olanda 

WROCLAW. 5. ' 

. Olanda e Italia hanno apeùo 
que.sta mattina la .serie degli 
incontri della seconda giornata 
dei 3lesimi campionati europei 
maschili di pallacanestro. Gli 
azzurri . si sono . imposti per 
73-60. , . . 

■ Nel girone B la Cecoslovac¬ 
chia ha battuto la Francia per 
79-72. 


ro vantanq.primati personali dii 
ben oltre i‘sedici metri. • ’ | 
Il salto in alto ha visto l'en- 
ncsimo scontro fra i tre «big» 
peninsulari BogHatto, -Zampa- 
relU e Galli. Quest’liltlmo è 
balzato al primo tentativo oltre 
i due metri, mentre gli altri 
due suoi contendenti, hanno do. 
vuto ritentare per tre volte pri¬ 
ma di ottenere la stessa misu¬ 
ra. Bogliatto è stato poi bril¬ 
lante a metri 2.03‘da lui, supe¬ 
rati alla prima prova. I metri 
2.03 sono stati poi proibitivi sia 
per Galli che per Zamparelli 
Inutilmente il primatista italia¬ 
no Bogliatto si è poi accanito 
contro la successiva misura di 
metri 2.06. 


Aulomobìlismo 

Si corre oggi 
il 6r, Pr. 
degli Stati Uniti 

' WATKINS GLEN. 5. 

Si corre domani qui a Wat- 
kins Glen. una cittadina dello 
Stato di New York, il , Gran 
Premio ' automobilistico degli 
Stati Uniti. AUà gara, che sarà 
valida come • prova mondiale 
per la formula 1. prendono par¬ 
te quasi: tutti i migliori pi- 
jlotf del iiiomento ’ 

I L’interesse della gara è tutto 
Iaccentrato sulla rivincita tra 
I Clark e Surtees. . ■ 


Le corse pian^. Assente Ber- 
ruth. testimonio alle odierne 
nozze di Carlo Lievore, prima¬ 
tista mondiale del giavellotto, 
Ottolina (10'’7/10) si ; è fatto 
ugualmente superare nell’ordi- 
ne da Gianiiattasio (10"G), da 
Sardi ( lO ’G) e dal ■ tedesco 
Hasslinger (10"7). in un arrivo 
pressoché simultaneo di tutti i 
sei finalisti e che ha messo a 
dura prova rabllità dei giudici 
d'arrivo, non accontentando na¬ 
turalmente ne.ssiino. 

• Poi. Ottolina si è schierato 
anche nei 400 metri piani, adot¬ 
tando la solita tattica dell’ulti¬ 
ma « curva lenta **. Il milanese 
è poi scattato rudemente sul 
rettilineo, travolgendo tutti, 
meno però il tedesco Hasslìn- 
ger. Tempi: 48‘’2 e 48"5. In so¬ 
stanza, possiamo dire che Ot¬ 
tolina ha convinto di • più nei 
400 che nei 100 metri. 

Nell’atteso finale di una ga¬ 
ra dai ritmo assai lento. 1500 
metri. Bianchi (3‘53‘’4) si é 
imposto alio svizzero Jellinek 
(3'53*'6) e allo jugoslavo Vasic 
(3'53'’8). rimontandoli con azio¬ 
ne assai ; pregevole. Quarto il 
tunisino Scemnan (3'55'4) e 
quinto l’inaspettatamente gras- 
sottello Bolotnikov (3'57‘’6). re¬ 
duce da mesi di inazione per... 
ahimè!, la solita tendinìte. 

> Le gare femminili sono state 
vinte da: Kerkova (80 ad osta¬ 
coli: 11") sulla nostra Bertoni 
(ir'l): Covoni (100 metri: ir'9) 
sull'ungherese Marko (12"); 
Vettorazzo (salto in lungo: me¬ 
tri 6.09) sulla rumena Viorica 
(m. 6.03): Ricci (lancio del di¬ 
sco: m. 46.48) sulla sovietica Zi- 
bina (m. 44.95). 

Bruno Bonomelli 


Mastelioro 
sfidante 
di Winstone , 

■ PARIGI, 5 — Alla scadenza 
dei termini stabiliti l’European 
Boxing Union > ha . ricevuto la 
sfida ffi Lino Mastellaro a Win¬ 
stone, per 11 campionato conti¬ 
nentale dei piuma, e quella del¬ 
lo scozzese Walter McGowan a 
Burnini, per il campionato'dei 
mosca Dato che non'sono per- 
venute all'EBU sfide di altri 
pugili, anche se si è: tuttora 
in attesa delle decisioni del-l 
l'ACAB. la designazione di Ma- 
stellare e McGowan - quali 
[« Challenger^ •* ufficiali ai due 
titoli viene data come scontata. 
I due incontri dovranno avve¬ 
nire nei termini stabiliti dal 
regolamento intemazionale. 


Partiti per Tokio 
i pugili azzurri 

La nazionale dilettanti di 
pugilato, che parteciperà dal 
13 al 19 ottobre ad un tor¬ 
neo indicativo per le prossime 
Olimpiadi, è partita ieri po¬ 
meriggio da Fiumicino in volò 
per Tokio. . 

Alla manifestazione, oltre al- 
ritalia, parteciperanno gli Sta¬ 
ti Uniti, la Germania, il Giap¬ 
pone, la Thailandia e la Po¬ 
lonia. La comitiva è formata 
dai cinque pugili, Atzori (mo¬ 
sca), Chiloiro (piuma), Arcari 
(welter leggeri). Bruschini 
(welter pesanti) e Finto (me¬ 
dio massimi). 


Alle Capannelle il «Pr. Villa Borghese » 
Il programma e i favoriti della riunione 


Gli avvenimenti della domenica 
ippica sono dominati, com’è giu¬ 
sto, dal « gran gala » parigino 
deU’Arco- di Trionfo, senza dub¬ 
bio la più celebre corsa del mon- 
dp. L’edizione 1963. tuttavia, sarà 
quasi sicurnmento. di pretta mar¬ 
ca francese, in contrasto con la 
radicata tradizione di interna¬ 
zionalità del classico confronto 
di Longchamp (solo negli ultimi 
anni, gli. italiani hanno potuto 
trionfare per ben tre volte: diie 
con Ribot. una con il suo primo 
figlio, Molvedo). 

-■ Nella schiera dei quindici ca¬ 
valli rimasti iscritti, spicca U 
nome di Relko. il discusso vin¬ 
citore del Derby di Epsom, che 
recèntemente ha trionfato a tem¬ 
po di « record » nel Royal Oak 
(St. Leger francese) distanzian¬ 
do abbondantemente i più tito¬ 
lati galoppatoi della sua terra di 
origine, e fra questi quel Sanctus 
che aveva vinto il Jockey Club 
(Derby francese) e il Gran Prlx 
di Parigi. Relko — clje. fino .a 
qualche settimana fa è stato sot¬ 
to inchiesta in Inghilterra, perché 
vi era il dubbio che il suo suc¬ 
cesso di Ep.som fosse frutto del 
« doping » — avrà tra i suoi av¬ 
versari più pericolosi, oltre a 
Sanctus, i « vecchi » Exbury, Mi¬ 
sti e Soltikoff, sorprendente vin¬ 
citore dell'Arco di’ Trionfo del¬ 
l’anno scorso. Non. sarà al nastri 
l’irlandese Rhgusa (figlio di Ri¬ 
bot). che ha vinto da gran cam¬ 
pione il Derby irlandese e il St. 
Leger di Doncaster. L’incontro 
tra i due « campionissimi » è rin¬ 
viato all’anno prossimo. 

' Sugli ippodromi italiani, non 
mancano le buone gare. A Napoli- 
trotto. con Behave grande favo- 
I rito, si correrà la « Freccia d'Eu- 
I ropa »: anche Ozo e Hurst Hano- 


ver sembrano in grado di poterà 
affermare. A Milano-galoppo, 
due anni si affrontano sul 150( 
metri de) premio Testo: può dar 
si che scenda in pista finalmenti 
la molto attesa dormclliana Viel 
rà da Silva, che avrà in sella i 
fantino australiano Hutehinson 
sostituto di Camici. ' 

Al centro della giornata di corsi 
alle Capannelle. li premio Villi 
Borghese (2400 metri: 2.100.000 li' 
re) con Mider. il terzo del Der 
by. favorito. La Dormellò pigia' 
ia ha lasciato iscritte diie fem¬ 
mine: Nigrettn (figlia di Ribot) 
e Gouachc. 

Ecco 1 nostri favoriti: primi 
corsa: Kieopatra e Ragogna; se 
conda corsa: Top Top, Mlstlgrl: 
terza ccwsa: Della Dolce. Drake; 
quarta corsa: Tulsa, Rotativa: 
quinta corsa: Mldor, Razza Dor- 
mello Olginta; sesta corsa; In¬ 
diano, Moliammed: settima corsa: 
Sax]a, Legnago; ottava corsa; 
Iris Germanica, MuecI, Punta 
Ala. 


Grave lutto 
di Arrigo Morandi 

' Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito ieri il caro compagno Ar¬ 
rigo Morandi. presidente ' del- 
rUISP. il quale ha avuto 11 
sventura di perdere improvvi¬ 
samente il padre adorato Fer¬ 
nando Morandi. stroncato al¬ 
l’età di 69 anni da un attacct 
cardìaco nella sua abitazione d 
Modena. 

Al compagno Morandi e all? 
famiglia tutta giungano in que 
sto momento di dolore le pii 
sentite condoglianze di tutta 1( 
redazione dell’Unità. 
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GOLDONI (Tel. 561 156) 

Alle 21,30 il Dublin Art Thea- 
; tre in: « Irlandia ». Un ritratto 
! drammatico su testi di Oscai 
Wilde, Synge Beckett, Lady 
' Gregory. Vivo successo. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 

■ IL 98 . TeL 4951248) ; 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 

- Da martedì alle ore 21.15 
: la CJa Modugno in; « Tommaso 

d’Amalfi », commedia musicale 
di Modugno con Liana Orfei, 
Franchi e Ingrassia. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA 

i Imminente Marina Lando-Sil- 

- vio Spaccesl presentano: la C la 
del Buonumore con: a ZIzim > 

; di. B. Joppolo. e « I gerani » di 
i A. Mediani. Novità assoluta 
Regia di Giorgio Pressburger 

pirand.ello 

Chiusura estiva . - 

QUIRINO _ 

. Dal 9 ottobre il T.A.L presenta 
. « La fastidiosa » di Franco Bru- 
aati con Salvo Bandone. 


RIDOTTO ELISEO ^ ' 

Alle 16-19.30: « li medico delle 
donne » tre atti di Alfredo 
Bracchi con Tino Scotti. 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel ' 585.325) 

Dà venerdì 11 alte 21.30 Car¬ 
melo Bene presenta:- « 1 Polac¬ 
chi» (Ubu Roi) di Alfred Jarry 
con C. Bene, E Cameron. R. 
Magguy, L. Ambrosiano. M, Ne- 
vastn, A. Vincenti. L. Mezza¬ 
notte. E. Florio, E. Torricella. 
Regia C. Bene. 

VALLE 

Dal 12 ottobre la Compagnia 
dei Quattro diretta da Franco 
Enriquez presenterà: « Edoar¬ 
do li d’Inghilterra » di Bertolt 
Brecht con Glauco Mari, Va- 
' leria Moriconi. M. Riccardlni. 
Regia di Franco Enriquez. 

ATTRAOm 

t-UNA PARK iP.zza VlUorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

yAROTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
1 rinnegati del capitano Kid, 
con H. Franck e rivista A ♦ 
ESPERO 

L’eroe di Babilonia e rivista 
Vici De Roll SM > 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
j Le motorizzate, con R. Vianello 
e rivista RuCàni C 4 

ORIENTE 

La rivolta del mercenari, con 
V- Mayo e rivista Nino Fiorenti 

- • 31^ ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

' Il dominatore, con C. Heston 
e rivista Adami (VM 14) DR ^ 

CINEMA 

. Primt*’ visioni 

ADRIANO (Tei 35’2 15'3) ' 
n Boom. ' Con A. Sordi (alle 
15^17,10-19-20.50-23) SA 
ALHAIMBRA ilei 183/92) 

Le vergini, con S. Sandrelli 
(ap. 15,15, ulL 22.45) 

(VM 18) SA ♦ 
AMBASCIATORI i lei 481 d7U: 
n vendicatore del Texas, con 
R Taylor A ♦ 


AMERICA (Tel. 586.168) 

. Mare matto, con G. Loilobrl- 
brigida (ap. 15.30. ult. 22.50) 

(VM 18) SA -A 
APPIO (Tel 779.638) , 

lA monachine, con C. Spaak 

SA 4- 

ARCHIMEDE (Tel 87.5.567) 

The Running Man (alle 16,30- 
18.30-20.30-22) . 

ARISTON (Tel 353*230) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas (ap 15. ult 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel 358 6.54) 

Il delitto Duprè - (alle 16.05 * 
18.05-20.25-23) G 44 

ASTORlA iTel 870 245) 

I figli del capitano Grani, con 

M. Chè^aHet (Cartoni animati: 
Pippo e nhsonnia) A ■ 4 

AVfcNTINO «lei .572 137 - 
L'Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin (ap. 16, ult. 22,50) A 4^ 
Balduina crei 347,192) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A4 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Intemationàl Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 14-16-18-20.05-23) 8 4 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

: Che fine ha fatto Baby Jane? 

con B. Davis (VM 14) DR 4 
BRANCACCIO ('lei /:(.5 2.55) 
Cbe fine ha fatto Baby Jane? 
con B./Davis (VM 14) DR 4 
CAPRANICA (lei 672 465i 
Cacciatori di donne, con C. No- 
lan (alle 16-18.25-20.35-22,45) 

G 4 

CAPHANICHETTA (672 465) > 

1 misteri di Roma, di C. Zavat- 
tini (alle 16-18.25-20.35-22,45) 

DR 4^ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

• Le monachine, con C. Spaak 
(alle 14.45 - 16.30 - 18.15 - 20,25 - 

22.50) - • SA 4 

CORSO (Tel 671.691) 

Buccia di banana, con J Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22.45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN (Tel. 380 0188) 

Le vergini, con S. Sandrelli ' 
(VM 18) SA 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud • Passioni segrete ». con 
M. Clift (ult. 22,50) DB 4^4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel: 5910 986) . 

Le città proibite (alle 16-17.55* 
20.20-22.40) , (VM 14) DO 44 

EUROPA (Tei 863 736) 

Le città proibite (alle 14,33 • 
16.25-18.15-20.25-22,50) 

(VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

' Il buio oltre la siepe, cou G 
Peck (alle 15.23 - 17.50 - 20.15 • 

22.50) DR 44AI 

FIAMMETTA (TeL 470.464) I 




Fsi 


; The V.I.P.S. (alle 15.15 - 17.30 • 
19.45-22) 

GALLERIA 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22,50) DR 44 

GARDEN 

. Le monachine, con C. Spaak 
. SA . 4 

GIARDINO • 

. La nave matta di Mister Ro- 

• berts, con H. Fonda SA 44 

MAESTOSO (lei V86.086) 

Il gigante, con J. Dean (ùlt.. 
22.50» DR 44 

MAjESTIC (Tel 674 908i 
Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ult. 22,50) C 44 
MAZZINI (Tel 3.51 ti4'Zi 
La nave matta di mister Rn- 
berts, con H. Fonda '. SA 44 
.METRO ORivE-iN .«'•» il 
Le monachine, con C. Spaak 
(alle 18.30-20.30-22,45) SA 4 
METROPOLITAN (689 4061 
11 successo, con V. Gassman 
(alle 14,40-16.30-18.45-20.45-23) 

SA 4^ 

MIGNON (Tel 849 49*31 
. Lo strangolatore di Londra, con 
, W. Peters (alle 15,43-18-20.15- 
22,50) ' (VM14)G,4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
MarceUo - Tel 640.445) 

Sala A; Le vergini, con S San- 
drelll (VM 18) SA 4 

' Sala B; -1 figli • del capitano 
Grant. con M. Chevalier (ult.i 
22,50) . , .. A 4j 

MODERNO (Tel 46(1 ‘285 > ' 

Per sempre con le, con C. Fran¬ 
cis "84 

moderno SALETTA 

I misteri di Roma, di C. Za- 
vattini DR 44 

MONOIAL (Tel. 684.876) 
i Le monachine, con C. Spaak 
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' (alle 15.30 - 17,15 - 19,10 - 20,55 - 

22.50) SA 4 
(4EW YORK ITel 780 ■27t ) 

11 Bootd, coh A. Sordi (alle 

15- 17,10-19-20,50-23) . SA 444 
NUOVO GUluéN i?.*):) U()’2) 

: Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ulL 3LM) . ' 

- : C- -’-44 

PARIS (Tei 35’2 153) \ 

. Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabiri (alle 15.30 - 17.45 - 20.05- 
22.50» - ... .- . . O 44 

PLAZA • “ 

: Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
: (alle 15-16.40-18.30-20.30-22.50) 

DR >♦ 

QUATTRO FONTANE . 

. Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin (alle -15.30 - 17.45 - 20JIS- 

22.50) O 
QUIRINALE (Tel. 462.653) - 

Il sorpasso, coh V Cassmazi 
. (alle . 18.30-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Appuntamento fra le linvoìr. 
con H. O'Brien (alle 18 - 18 r 

20.15- 22A0) . 0 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

>.• La - grande, fuga, con 5. Me 
; Queen (aUe 15,15-19,05-22.40» 

DR 444 

RÉALE «Tel 380 234» 
t n Boom, con A. Sordi (alle 
' 15-17.10-19-20.30-23) SA 444^ 
RfeA • lei .rf64 165» 

<. n vendicatore del Texas, con 
R., Taylor A4 

RIT2 Ilei 837 481) 

- Le vergini, con S. ' Sandrelli 
(ult. 22.50) (VM 18 ) SA 4 
RIVOLI (Tel 46U.883) 

V Appuntaménto fra le nuvole 
I ' con H O'Brien (alle 16 - 18 - 

20.15- 22.50) . S 4 

ROKV (Tel 870 504)^ 

; Caedatort di donne, con C. No- 
: lan (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

04 

ROYAL 

Allestimento Cinerama: La con¬ 
quista del West 

SALONE MARGHERITA 
. c Cinema d'essai >: Harakiri 

A 4444 

SAVOIA (Tel 881 I5i» 

^ La nave matta di Mister Ro- 
i berts. con H. Fonda SA 44 

SMERAcÒO •■|e»==.(.il iKI» ' 

^ I figli del capitano Grant. con 
M. Chevalier - Cartoni animati 

A 4 

SUPERCINEMA ITel 485 498 1 
Il Galtopardc, con B Lancastet 
(alle 14.45-18.45-22.30» L tOOO 

DR 4444 

TREVI (Tel 689.619) 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 

16- 18-20.15-22.50) G 4 

VIGNA CLARA 

L'Lifemo e per gli eroi, con B 
. Darin (ult. 22,45) A 4 

St*€*€inclt? vìi^ioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Una fidanzata per papà, con G. 

Ford 8 4 

AIRONE (Tel ' 727.193) ' 
Sentieri selvaggi, con J. Wa 3 me 

A 44 

ALASKA 

West Side story, con N. Wood 

M 444 

ALCE (Tel 632.648) 

. Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

ALCYONE (Tei 810 930» 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

alfieri (Tei 290 251) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

ARALDO (Tel 2.30)56» 

. Il diavolo, con A. Sordi 

. . SA 44 

ARGO 

Proiwlma apertura via Tiburti- 
na 602 


^ L* ulgl* òhe (appaiono ■«. ^ 

• Male «1 titoli del Olm • 

• eorrispóndoBo nll* g 

0 gnonte olauiBcAslono por ^ 
^ ctaeri; . , ■ • 

• A “ AvvènturoiO ^ 

0 C -i lamico 

• DA 3 Oiaegoo animai» . . 

• DO m Dtmumentarlo ’ ^ 

• DB m Draminatie» : ' ^ 

p O - Otello • 

• ■ImMtBicate * 

Q t s SeotiiDCOtal» ' - 
H'SA SsMrice * 

• Eli ■■ Btorteo-mitologtoo * 

• n Motr» ffnilalo a« Um * 
0 vteBo aaproaaa aM sMdo * 


*»#»♦ eccezlonal» 

♦♦♦♦ — ottimo . 

. ♦♦♦ — buono • 

♦♦ ■■ diacrelo 
♦ medioero 


• f DEL VASCELLO (tei. 588.454) 

Winchester *73, con J. Stewart 

' A 44 

*1||B . diamante (tei 295.250) ' 

Totò contro 1 quattro ^ C 4 

■ diana 

' FelHnl 8,1/2, con Marcello Ma- 
' stroianni • ■ ' DR 4444 

DUE.ALLORI (Tel -260366) 

Le sette fatiche di All .Babà, 

. con B. Cortez . A - 4 

ESPERIA : 

A Totò e Cleopatra ' C 4 

■ : -M ' FOGLIANO (Tei 819.541) 

— ' 11 giorno più lungo, con John 

H ' Wayne ,• DB 444 

■ ^ ^ m GIULIO CESARE (3àa 360) 

H H . Fellihi-811/2, con Marcello Ma- 

' stroianniyx '.OR ..> 44 »» 

V Mi ^ HARLEId tTYL’ÌMi'.Oim)-Vv ' 

*^^^®** - Hiposti 

HOLLyWOjbD (Tel 290 851) ’ 
Maciste Peroé più grandé del 
mondò SM , 4 

IMPERO/(Tel 295 720) 

• D giorno più lungo, con John 

^ wwwwwwww Wayne DR 444 

L» algl# eba qppaiooo a». ® INDUNO (Te) 582.495» ■ 

• enate al titoli del film • Uno strano tipo, con A. Celciv 

Z *** • ITALIA (Tel 846 030) 

• f P*» • Totò e Cleopatra C 4 

^ guaeri. ^ ^ ^ ; 

MA — Awènturoao T canzóni In bikini.M 4 

* 1 » . • MAS5)M0 (Tel 751.277) 

• " comico Wincbesler '73, con J. Stewart 

■ DA 3 Oiaegoo animai» ~ a 44 

m DO • * NIAGARA (Tel 617.3247) 

* ™ Alimentari» * Le sette faUctae di Ali Babà. 

• D» m Drammatie» : - . ^ con B. Cortez A 4 

. o m Otello * NUOVO (Tel 588 116) 

• M ^ M.-a__ ' • Una storia moderna l’Ape regi- 

* ■ * •■“■fCRM . _ na. con M. Vlady 

ài S a Seotimcotal» ■ (VM 18 ) sa 4»4 

■A — ^ i • NUOVO OLIMPIA 

• ******** ' m «Cinema selezione»: 'Il falso 

m EH ■■ Storteo-mitologloo * traditore, con W. Holden 

^ • T ^ DR A A 

• n aa»!»» flBdlal» a« Um OLIMPICO 

• eteB» •apraaa» aM M aia • Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
■ignaaia. . : • stroianni DK 4444 

• • palladium (bìò i- 

# . " fSÌ***®®*** * D giorno più lungo, con John 

_ ♦♦♦♦ —Ottima . • Wayne DR 444 

• ♦♦♦ — buono , : ^ palazzo 

m ♦♦ ■■ diicre»» . • Ino strano tipo, con A. -| 

' . ♦ medioer» ’ ^ lentano M 4 

* «m. f. ___ . • OORTUENSE 

m *■ " vieteW al mi- _ La guerra del bottoni SA 444 
2 Bori di 16 aiuti * PRENESTE 

^ _ • Chiuso per restauro ' 

•••••••••••• PRÌNCIPE (Tel 3.52 337) 

Ginevra e il cavaliere di re 
ARIEL (Tel 331)521) U Artù. con J. Wallace A 4 

I tre implacabili, con G. HornelALTO ^ _ 

A 4 , "est side story, con N. Wood 

ASTOR ITel 622.0409) ap.CNniO (Tel (»!» 

- Pugni, pupe e dinamite, con *”61, 622 3m) 

E. Costantine G 4 L» parmigiana, con C. Spaak 

astra de» 848 3-26) . ♦♦ 

Lolita, con J. Mason ST^DIUm 

(VM 18) DR 44 Tot* e Cleopatra C 4 

ATLANTE (Tei roi SA4t - SULTANO (F.za Clemente XI) 
SenUezi selvaggi, con J. Wayne Maciste contro 1 tagliatori di 
■ . A 44 leste - SM , 4 

. TIRRENO (Tel 593 091) 

ÌuK*^’?"a! Stroyl^??* ® *^*^^^4 

AUGU 8 TU 8 ^ TRIESTE (Tel 810.003) 

Pelllnl 1,1/2, con Marcello Ma- ^ 

stroianni DR 4444 TUSCOLO (Tel 777 834) 

AUREO (Tel '880.606) La ragazn del quartiere, con 

Ginevra e il cavaliere di Re S. Me Laine ,. S 44 

Arto, con J. Wallace A . 4 ULISSE .(Tel 433 744) 
AUSONIA ('lei ' 42b 160) • I quattro moschettieri, con A. 

. Intrigo intemazionale, con C. Fabrirt - - C 4 

AVAMA (Toi MàW» ® ìfENTUNO APRILE (864 677) 

i»i .-nn FelHnl W/Z. con Marccllo Ma- 
M**T(do* adultera lel.^con stroianni DR 4»44 

BELSITO (Tel 340 887) VERSANO (Tel 841 185» 

Winchester '73. con J. Stewart Una fidanzala per papà, con G. 

\ A 44 ^®rd S 4 

SDITO ITel 833 0198» VITTORIA (Tel 576.316) - 

- L’aMttaeamere, con K. Novak n vendicatore del Texms, con 
SA 444 R Taylor A 4 

3RASIL (Tel. 552 350) 

con C. Terze visioni 

BRISTOL (Tel. 225.424» __„ _ .. 

Winchester * 73 , con J. Stewart AORlACINE (Tel 330 212). 

A 44 Rosmunda e Alboino, con E. 

BROADWAY (Tel -215 i 4 i)» R. Drago SM 4 

..Ginevra e II cavaliere di Re ALBA 
Artù, con J. Wallace A 4 La guerra del bottoni SA 444 

DALIFORNIA rie» 215 266» ANIENE del 89U.8I7) 

I Ire Implacabili, »x»n G. Home D sole splende aito, con C. Wln- 

A 44 ninger A 44 

CINESTAR (Tel 789 242) APOLLO (Tel 713 300) 

Ginevra e il cavaliere di Re , Canzoni nel mond<n con Mina 
Ann, con J. Wallace A 4 M 4 

ClOOIO Ilei .LS5 657) AQUILA (Tel 7.*H951» 

Totò e Cleopatra C 4 La congiura dei dieci, con Stc- 

.COLORAOO dei 617 4207) wart Granger A 4 

1. Ursns c il gladiatore ribelle. ARENULA (Tel 653.360) 

coq J. Greci SM 4 Canzoni in bikini - M 4 


VM li 


vietato ai mi- . 
acri di 16 anni * 


ARIEL (Tel 531)521) 


lerze visioni 


CORALLO (Tel 211.621) 


I ARIZONA 


Tarzan il magnifico, con Tonyl Solo contro Roma, con P. Leroy 


Curtis DR 4 

)RlS1ALLO dei 481 336) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM 4 

ielle TERRAZZE ■ 


SM ^ 

AURELIO (Via Bentlvogiio) 
n principe ladro, con T. Curtis 

. A 4 

AURORA (Tel 393 069) 


West Side Story, con N. WoodI Maciste contro il vampiro, con 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. ‘ QUELLE 1 RITENUTE MIGLIORI: 

a NAILON» E -TERITAL» RHODIATOCB 


M 444 G. Mìtchcll 


sol o \ da 


SM 4 


AVORIO (Tel. 755.416) t 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

BOSTON (Via Pietralata 4*36) 

' II tiranno, di Siracusa, con D. 

Bumett ' . SM 4 

CAPANNELLE 
Estate violenta, con E. R. Drago 
DR 44 

CASSIO • 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Il. dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Perséió rinvlncibile, con Rex 
Harrison SM 4 

.COL9S8EO (Tel. 736.255) 

' 1 tre del-Texas, con T. Tryon 

.•..A4 

DEI PICCOLI 
Cartóni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La carica dei cento e uno, con 
' W. Disney. DA 44 

DELLE RONDINI 

- Zorro e I tre moschettieri, con 

G. Scott i • A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C . 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La spada di E1 Cld - A 4 
ELDORADO 

. Le motorizzate, con R. Vìaneilo 

C 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

FARO (Tel. 5l)9.8'23) 

Exodus, con P. Newman 

DR 4» 

(RIS (Tel. 865.536) 

11 ' visone sulla pelle, con D. 
Day SA 4<Ò-4 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel 240.796) 

I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizl C ; 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Solo contro Róma, con P. Leroy 

SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Marco Polo, con R. Calhoun 
OTTAVIANO (Tei 858.U59) 
L'eroe di Babilonia SM 4 
PERLA 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 

La guerra dei bottoni SA 444 
PLATINO (Tel 215314) 
L'inesorabile detective, con E. 
Costantine - G 4 

PRIMA PORTA 
Rocambole, con C. Pollock 

A 4» 

REGILLA (Tel. 7990179) 
Maciste contro 1 tagliatori di 
teste SM 4 

ROMA 

• L'ombra di Zorro, con F. La- 
more A 4 

RUBINO (Tel 590.827) 

Hatari, con J. Wayne A 44 
sala UMBERTO (674 753) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

SILVER CINE 

- David e Golia, con O. Welles 

SM ^ 

TRIANON (Tel 780 302) 

, Zorro e I Ire moschettieri, con 
G. Scott A 4 

Siile parnN’rhìali 
alessandrino 

sfida nella città deU’oro. con 
B. Corey A 4 

AVILA 

II diavolo alle quattro, con S. 

Tracy DR 4 

BELLARMINO 
Le avventure di un giovane, 
con R. Beymcr DR 44 

BELLE ARTI 

. Sissi e il Granduca, con Romy 
Schneider S -4 

COLOMBO 

I tromboni di Fra’ Diavolo 
COLUMBUS 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Cavalieri di ventura A 4 

DON BOSCO 

Atlantide continente perduto. 
' con A. Hall SM 4 

DELLE GRAZIE (373.7671 
Riposo 

DUE MACELLI 

Cimarron. con G. Ford A 44 
EUCLIDE 

Sherlòcko investigatore scinero 
con J. Lewis C »4 

FARNESINA 

Orazi c Ciirtazi. con A Ladd 

SM ^ 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 


GEMMA 
1 soliti ignoti, con V. Gaasman 

c 444 

LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Zorro alta corte di Spagna, coh 
G. Ardisson A -< 

MEDAGLIE D'ORO 
Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 182) ' 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

I masnadieri, con D. Rocca 

• A , , 

NUOVO D. OLYMPIA 

II ritorno di Texas John, con 

T. Tryon A 

ORIONE ' i' ' " 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban . A 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Fra* Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo C 44'^ 

PAX / 

La congiura dei dieci, con S. 
Granger A 4 

PIO X 

^ Robin Hood e 1 pirati, con L. 

Barker A 4 

QUIRITI ' 

I normanni, con G. Mitchell ’ ! 

SM 4I 

RADIO 

Appuntamento a Ischia, con A. 
Lualdi .-84 

RIPOSO , 

Riposo i 

REDENTORE 

Riposo ' 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo ■ . - I 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Atlas il trionfatore di Atene 

SM 4 

SALA PIEMONTE 
Mister Hobbs va In vacanza, 

• con J. Stewart C 4 

SALA S. SATURNINO 
Mister Hobbs va In vaciuiza, 
con J. Stewart C 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali « 

SALA TRASPONTINA 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DB . 4 : 

SALA URBE 

II vendicatore,, con H. Bogart' 

DR 44 

SALA VIGNOLI 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel C 4 < 
SALERNO 
Riposo 
S, FELICE 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcdnandel C 4 

S. BIBIANA 

La venere dei pirati, con G. M. 
Canale .A4 

S. DOROTEA 
Riposo . - 

S. IPPOLITO 

.La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

SAVIO 

Gorgo, con B. Travers A 4 

SORGENTE' . 

Gli arcieri di Sherwood. con R. 
Greene - A 4 

TIZIANO 

Costantino il grande, con C. 

Wilde 9M 4 . 

TRASTEVERE 
Riposo ' 

TRIONFALE 
.Biancaneve e i sette naq| 

DA 44 : 

VIRTUS 

Cartagine in fiamme, con D.. 

Gclin SM 4 


Arene 


BOSTON , i 

Il tiranno di Siracusa, con D."*: 
Bumett . SM 4 

castello ' 

n dominalnre, con C. Heston • 
(VM 14) DB 4 

30LUMBUS 

- Due Contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

DELLE palme 
Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

^LATINO 

L’inesorabile detective, con E. 

Costantine O 4 

REGILLA 

Maciste contro i tagliatori di 
teste . SM 4 

3ALA URBE )r> 

fi vendicatore, con H. Bogart' 

. *>« -*♦! 

TARANTO ^ ’ fi 

' Due samurai per cento geishe. IJ 

con C. Ingrassia C 4 ^ 


[ 


L. B O R E JL L 1 ■ Vìa Cola dì Rienzo, 161 
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Torna il « derby » dopo due anni: torna con 


■Ti T - 



l'interrogativo che ha già caratterizzato le 

.■'? 7!/ v ' •. -' ■'■■■■”;.•;» -'Ti ■ :' .'T'T’T. /■ 

i 76 edizioni. ì stavolta anzi in ',1 
un climà àncora più polemico, con ancora \ 
maggiore incertezza. Il pronostico dunque 




è quasi impossibile. Cè solo da chiedersi: 



ROMA 

■ Fontana 


' I 


r: '.\ ? 

■ -ir ■ 


' Ta 


Orlando ( ;. Mazzia ; , ^ Garbuglia 

■ (Mari) 


v./i : 


, , fMalaIrasi -SorinaniS i 

. H- - 

i 


VV Siv; 


: ■ . '* ■' -, 
. '■■t ‘.,M 

Morrone - Gasperi 

•• •, ■ i', j , • ■ ■ 

i. ir;.: :.«i ,. , -‘t. (Mania),. a •- '■ c-.t’ s -v 

Cudicini tosi Manfredini Galli Ragni 

9 De Sisti Anpelillo , r 'Landoni Cerosi 

Àrdizzon : 








• Schiilz : 

• Ir' 


(Leonardi) 


ì Maraschi 


^Zanetti 

t ' 'xJ» ' 


LAZIO 





.•■ft 


T‘i 


; !. ' 


/ I 


• ( . 


FdÌ 


■f- 


Dietro le quinte del « derby » 







nun fà ia stupida:^ 


i-, Roma 0 Lazio?.Lazio o Roma? Se lo cominciarono a chiedere i nostri nonrii ed i nostri Tpadri 36 
anni fa, quando appunto si disputò il primo <^< derby ». Torniamo a chiedercelo anche oggi con Vansia e la 
febbre di sempre: anzi con ansia e febbre maggiori d el solito, per le circostanze particolari che hanno pre¬ 
ceduto questo ** derby» (il numero 77 per la storia). Quali sono queste circostanze è abbastanza noto. 
Vale la pena di ricordare come il derby tomi dopo due anni di assenza? Bisogna sottolineare le delusioni 
fomite dalla Roma nelle ultime partite e il lusinghiero comportamepto della Lazio, al di là di ogni aspet¬ 
tativa? Vogliamo proprio ricordare il nervosismo re gitante nel clan giallorosso in questa settimana di 
passione? E le incertezze sulle . 


Gli auguri (dagli USA) di Franco Interlen- 
ghi ed Antonella Lualdi 




I 


Roma-Lazio. Come dire: Guelfi con¬ 
tro Ghibellini, bersaglieri contro le trup¬ 
pe papaline (già, ma chi recita la parte 
dei bersaglieri?). Anche i romani lo • 
chiamano derby.’ questo incontro, rifa¬ 
cendosi al vocabolario inglese, E del re- :: 
sto, nel dialetto romano ci calza benis¬ 
simo: è un sostantivo . breve, pungente, 
colorito. ■ ’ 

E allora è tutto uh parlare del derby 
come di una grande festa che ritorna. 

O come di un grande spettacolo circen¬ 
se, nella ■ Roma ■ imperiale, con la folta- 
che abbassa il pollice, che si arrabbia, si 
esalta, urla, si contorce... e se mena (ma , 
il paragone non - calza neppure que.sta 
volta; laziali o romanisti, .il pollice sa¬ 
rebbe sempre * versoi). 

Anche qui resta da stabilire chi sono 
i leoni e chi sono i cristiani. A sentirsi, 
romanisti e laziali, si sentono tutti leo- . 
ni. E c'è da scommetterlo in queste ul- . 
lime ventiquattrore avranno scordato 
anche i guai loro; l'affitto, il carovita, i 
figli, la moglie. E tutto per questo derby 
; che toma dopo due anni. 

Già, te mogli. Pare si siano passate Is 
voce, anzi la copia del disco ■ di Rito - 
Pavone, quando hanno avuto sentore che ' 
con la scusa di Roma-Lazio^ i tnartfi se 
la sarebbero squagliata tutti. La storia, , 
in molte famiglie, è cominciata a metà ' 
settimana, s " ■ • 

« Ma come — diceva una moglie ,di . 
nostra conoscenza — domenica scorsa 
c’era la Lazio, domenica prossima ci sa¬ 
rà la Lazio: e allo zoo il pupo quando 
ce lo portiamo?-. > 

■ «Non i>osso veni allo — protesta¬ 

va il marita — Son due anni che ; la 
Lazio, ah.— ». - j ■ 

«Che ti sei fatto male?». - 
«Macché male. Dicevo: son due anni 
che aspetto 'sta soddisfazione de vede’ 
la • Lazio che, ah!, se mangia la Roma. ' 
la lupa e i lupacchiotti tutti in un boc¬ 
cone (e faceva il segno di addentare un 
quarto di pollo). Mica me vorrai leva*. 
’sta soddisfazioncella, eh? ■ 

« Nun te la voglio levà Però...». ■ 

■ E avvicinandosi al giradischi, perma¬ 

nentemente accesso, lo azionava facen¬ 
do uscire dall’altoparlante ' un fiume di ' 
note: ■ ' ' 

Perché, perché, la domenica . . • - 
mi lasci sempre sola ' 
per andare r a vedere la partita 
di palloooone... ' ’ lìEi. 

-Malgrado l’odiosa fanciulla canterina, 
quella moglie non l’ha spuntata. Lo sta-.. 
' dio avrà uno spettatore ■ in più, lo zoo 



Renato Rascel, tifoso giallorosso. 


! 


uno in meno ., 
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Renato Rascel, ' acceso romanista, > 
a Londra. Nella sua casa romana, ri- ^ 
sponde una voce vellutata, dall’accento 
.straniero: «Renato mi ha detto che gli 
dispiace tanto di non essere qui domani. 
Scusi — domanda la voce — lei è la¬ 
ziale? ». «No». -Ah. bene mi sarebbe 
dispiaciuto. ' Rascel, ‘ sa, è tifoso della 
Roma. Ha telefonato ai giocatori pe» 
f.ar loro i suol auguri. Ha detto che do¬ 
menica mattina verrt idealmente, col 
pensiero, insomma, nella sua Roma e 
' canterà sottovoce il suo incitamento. 
Lo conosce? », ' - L’incitamento? ». - « No ■ 
il dicco di Rugantino. Canterà quello e 
credo non sarà il solo». 

Perciò l’augurio di Rascel (con qual¬ 
che variazione) è il seguente: 

Roma nun fa’ la stupida stasera 
una lezione je la devi da* 
nun te fa mette’ ner sacco 

-Ma a proposito di Rugantino, sono dei 
bei tipi questi tifosi. Prima dell’incon¬ 
tro tirano fuori frasi come -io alla La¬ 
zio je magno er frittacelo». Gli altri 
rispondono per le rime. Poi. dopo l’in¬ 
contro, tutti boni, proprio come Rugan¬ 
tino e magari capaci di dire: - Le botte 
nun me fanno paura perch so' avvezzo 
a pijalle ». • ' - - • > . 

Com’é successo ieri, press’appoco, su 
■ un autobus della linea dd. Sarà ■■ una 
coincidenza, ma i biglietti del tram so¬ 
no di diversi colori e tra questi colorì 
c’è pure a giallo e il celeste. E’ salito 
, un giovanotto e alla vista del biglietto 
giallo s’è messo a ridacchiare. Il fatto¬ 
rino l'ha presa male e gli ha '■ chiesto: 
* Cos’ha da ridire? Biglietto falso, per 

, CASO? ». ' ' 

- Macché falso — ha risposto il gio¬ 
vanotto — è che questo giallo mi fa il 

' solletico al naso. Domani, poi, dovrete 
abolirli tutti. Che so. dateli di color ce¬ 
leste». f - • ’ 

Il fattorino, ' vedi caso era romanista 
Dopo aver grugnito, s'è fatto furbo e ha 
detto: «Beh, si lo voi c'è anche celeste 
Ma è per la corsa semplice» e ha preso 
un ■ blocchetto dal ' cassettino strappan¬ 
done un biglietto celeste. 

- Cosi va bene ». ha risposto II giova¬ 
notto. 

« Per caso, lei sarebbe romanista? » — 
ha sciabolato subito dopo ridacchiando 
il giovanotto. ’ ’ • . ^ 

« Perché, te roderebbe? », Io ha ful¬ 
minato il fattorino • , 

• No. Penso a domani. Me fate pena 


■ : Avete comprato quel tedesco ' che - si 
chiama come la camomilla per tingere * 
. capelli > e poi... », 

. : -E poi?-. . 

' - « Ve costato più della vìa Olimpica o 
poi l’avete messo a dormi’ perchè aveva 
sonno. Ma che, niente niente, forse è 
'.ancora stanco deU’ultima guerra?».; 

‘ ■ Non è bello riferire ■ la risposta del 

' fattorino. Tanto più. che a interrompe¬ 
re - una discussione che minacciava di 
finir male è intervenuto il controllore. 
- Bigliettiiii ». n giovanotto s'è fatta 
. avanti e quando è toccato a lui ha tirato 
fuori - il biglietto celeste. - Mi dispiace 
signore — ha scandito il controllore — 
ma questo è per la corsa semplice. Lei 
sta già facendo la corsa doppia. C’e 
una contravvenzione da pagare ». ■ 

Sono volate parole grosse. Sulle qua¬ 
li, ancora una volta, è meglio sorvolare. 
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Se Rascel s’è fatto vivo da Londra, t 
coniugi Interlenghì (cioè Franco Inter- 
lenghì e Antonella Lualdi) -ti sono latti 
vivi dagli Stati Uniti. Hanno mandato 
■; un telegramma alla Lazio con tanti au¬ 
guri: «La consegna — diceva — è non 
; perdere: pregasi attuare sacco di Roma 
. ' Possibilmente molti goal. Siamo con 


I 


VOI». • ■■ • 

Invece Massimo Girotti, pur essendo 
a Roma, non andrà allo stadio. - Però 
— diceva ieri negli studi della TV di 
ria Teulada — io sono per la Lazio 
Non so neppure chi ci giochi, ma io so¬ 
no stato pallanuotista nelle file della 
Lazio e. dovendo prendere un partito 
non posso che scegliere quello bianco¬ 
celeste. Perciò, forza Lazio ». 


I 


I 


formazioni? No. crediamo non 
ci sia bisogno di dilungarci ol¬ 
tre su argomenti ormai notissi¬ 
mi alia tifoserìa romana, argo¬ 
menti che sono stati al centro 
di ogni discussione per sette 
giórni, anche per tentare di ab¬ 
bozzare un.pronostico con il lo¬ 
ro aiuto. . ' .'iti-si f-'- 
Ma è stata fatica vana perchè 
le indicazioni non sono suffi¬ 
cientemente chiare. Prendiamo 
per esempio le delusioni forni¬ 
te dalla Roma: ebbene chi può 
negare la pos.sibilità che la Re¬ 
mo trovi proprio nei - derby » 
la molla per riscattare le ultime 
prove negative? . . 

Prendiamo d'altra parte la 
Lazio: ha finora giocato in mo¬ 
do meraviglioso d'accordo, ma 
chi ci dice che non debba es¬ 
sere ridimensionata proprio nel 
- derby •? ' . • 

Pure a una doppia interpre¬ 
tazione può prestar.si il nervosi¬ 
smo di Foni e del dirigenti gtól- 
lorossi: può aver depresso in¬ 
fatti il morale dei giocatori, o 
può aver contribuito (insieme 
al miraggio del premio parti¬ 
ta favoloso) a farli scattare co¬ 
me leoni al fischio dell’arbitro. 

Nè maggiore contributo alta 
ricerca di un.pronosfico 'Ot^-. 
dibile viene 'dall'ésami dei'fat¬ 
tori più squisitamente tecnici; 
d’accordo là Roma è più ricca 
di fuoriclasse e di individualità 
di rilievo (basta ricordare i Lo- 
si, l Manfredini, Angelillo, Sor- 
mani e via dicendo) ma scar¬ 
seggia proprio nel punto ove in¬ 
vece la Lazio è più forte ovve¬ 
ro nel giaco d’assieme. E la La¬ 
zio a sua volta è inferiore in 
fatto di tecnica individuale 
(sebbene Marrone, Gel, Gaspe¬ 
ri, Garosi non sono affatto da 
consideràrsi individualità di se¬ 
condo piano ).—--- 

Chi può dire dunque se avrò 
la meglio la superiorità tecnica 
della Roma o il gioco di squadra 
della Lazio? E’ difficile, quasi 
mpossibile prevedere come fi¬ 
nirà: cioè se sarà ìa Roma ad 
aggiungere una nuova perla al¬ 
la suo collana di successi net 
•■derbies» (già ne conta ^^) o 
se sarò la Lazio (23): è steasichè 
può escludersi la possibilità di 
un pareggio (ce ne sono 20 nel¬ 
la storia di Roma-Lazio). Anzi 
può dirsi che sulla carta almeno 
l’ipotesi del pareggio sembro 
piu probabile, perchè non si 
erede che la Roma possa risor¬ 
gere all’improvviso o la Lazio 
crollare altrettanto , inopinata¬ 
mente. - ^ . >',• ' " ' ! •' 

Ma il pareggio sarebbe il ri¬ 
sultato che forse scontrntereo- 
be di più gli allenatori e pii 
stessi tifosi che non hanno fat¬ 
to scommesse alla vigìlia ma at¬ 
tendono il risultato del campo 
per far esplodere il loro entu¬ 
siasmo in tutta la sua virulenza. 

E sopratutto scontenti sareb¬ 
bero i giollorossi si capisce mo 
a questo punto una raccoman¬ 
dazione si impone. La racco¬ 
mandazione che il gioco sia con¬ 
tenuto nei'limiti della cavalle¬ 
rìa sportiva più ortodossa, la 
raccomandazione che anche il 
pubblico si comporti nel modo 
più conforme alle norme della 
educazione civile. 

Perchè Roma-Lazio deve es¬ 
sere una giornata di sport, una 
bella giornata di sport innanzi 
tutto, un’occasione per far festa 
al più popolare degli sport in 
Italia. E questo indipendente¬ 
mente da quello che sarà il ri 
saltato finale. Vinca cioè la Ro 
ma o vìnca la Lazio. L’impor 
tante è che vinca sopratutto lo 
sport romano. 

Roberto Frosi 




Sarebbe interessante accertare per¬ 
chè il calcio abbia interessato più la 
.f, pittura e la poesia che non, poniamo, il 
■ cinema. Così l’ultima . notizia viene dal 
' campo " della pittura. Spartaco Zianna 
€ Luciano Sommella sono due di Que* 

. . pittori che espongono i loro quadri da 
Romolo, la trattoria con annesso giardi¬ 
no di Raffaello e della Fomarina che 
si apre in Trastevere. Romolo ha deciso 
. dì donare i due quadri uno al giocatore 
della Lazio ■ e uno al giocatore della 
Roma che per primi segneranno un gol 
a favore della proprio squadra. 

■ Ci viene un dubbio; e in caso di 
■pareggio? Cioè, di zero a zero? Niente 
paura. « In caso di reti bianche — nv-. 
verte Romolo — i dipinti saranno do- 
• nati ai portieri delle due squadre». In 
fondo, i portieri sono gli unici ad avere 
un doppio interesse al pareggio: non si 
troveranno nella condizione descritta 
da Saba e in più avranno il quadro. 
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Leoncarlo Sottimollì 



Le altre di «A» 




per 



Attésa alle stelle per la quinta 
giornata: attendono con ansia. 1 
tifosi di tutta Italia 1 risultati 
degli scontri di Torino, Roma, 
Modena, Ferrara, attende con an¬ 
sia Fabbri per sciogliere gli ul¬ 
timi interrogativi sulla nazionale 
da mandare a Mosca. Ed anche 
la. vigilia è abbastanza agitata 
dato che molti allenatori sono 
a loro volta... in attesa deile in¬ 
dicazioni delle ultime ore per va¬ 
rare le formazioni. Ma ecco II 
quadro delle notizie provenienti 
dai quartieri generali della se¬ 
rie A. . •. : 


JUVENTUS - FIORENTINA- 

Monzegllo ha ripristinato la nu¬ 
merazione all’italiana affidando 
a Salvadore il ruolo di « stop¬ 
par > e a Castano quello di « li¬ 
bero >. Unico dubbio: Castano o 
Da Costa per la maglia numero 
6. Alla Fiorentina (che teme as¬ 
sai la difficile traserta) i dubbi 
sono invece due e riguardano le 
magllt numero 5 ed 11. Dovreb¬ 
bero per* giocare Gonflahtlni e 
Canelfa. i . • 


MODENA - BOLOGNA Pare 
che Nielsen >ed Haller si siano 
ristabiliti. Quindi il Bologna gio¬ 
cherà al completo seppure molti 
giocatori saranno Inffaccbitl dal- 
i’influenza. Nel Modena invece 
sicuri t rientri di Pagliari e Me- 
righi, incerto quello-di Toro che 
sarebbe rinviato a titolo precau¬ 
zionale. , ^ 


SCHUTZ - (a sinistra) 
e Lorenzo 


e MORRONE rappresentano gli ultimi due dubbi per Foni 


Se batteranno la Lazio 



Come è trascorsa la vigilia nei due clah - Gli 
ultimi dubbi -1 pronastici di Marini e Miceli 


Dopo il nervosismo dei gior¬ 


ni scoisi, la vigilia del « der¬ 
by» è trascorsa abbastanza se¬ 
renamente sebbene Foni e Lo¬ 
renzo ancora non abbiano 
sciolto tutte le incognite che 
gravano sulle formazioni. - I 
giallorossi sono stati riuniti da 
Font in mattinata nella hall 
dell’hotel dei Congressi all'EUR 
ed hanno appreso che per dieci 
decimi la foimazione era bella 
che varata: in pratica Foni ha 
spiegato ai suoi uomini che lo 
unico dubbio riguardava la ma¬ 
glia numero 11 per la quale 
sono in baTlotfaggio Schutz. 
Leonardi e foi^ anche Dori. 

La comunicazione dell'aliena, 
tore ovviamente ha contribuito 
a rasserenare r8iTd>iente e : a 
I placare gli animi: a completare 


l'opera poi ci hanno ' pensato 


< Vadémecum » 



I czncelli deir« Olimpico > si spAlAnctieranno alle ore 12 per 
'accogliere 1 patiti del « derby », quelli che non vogliono per¬ 
dersi nemmeno un animo deH’atteso spettacolo. 

I prezzi per la straclttadina oono salatissimi (9M lire per 
una curva, 2aM per una Tevere non numerata, 3*W per una 
Tevere numerata e 4SM per una Monte Mario), cl* nono¬ 
stante si prevede un tnUo esaurito. I biglietti sono andati a 
ruba Un dai primi giorni della settimana e ieri la Tribuna 
Tevere non numerata era già tutta esaurita mentre gli altri ' 
settori avevano ancora pochissime scorte di biglietti, la ven¬ 
dita dei quali proseguirà questa mattina Uno alle li in tutte 
le normali ricevitorie e dalle II In poi presso t botteghini 
di piazza Mazzini i quali si tengono pronti a gettare sul 
; « mercato » nna cospicua riserva se, come tutto lascia pre¬ 
vedere, si esauriranno le uormall scorte. 

- Per facilitare Tafllnsso e il deflusso degli spettatori (si 

f irevede che assisteranno al derby almeno M.M* persone) 
a corrente veicolare non diretta allo stadio sarà deviata, a 
partire dalie ore is, aU’altezza di Piazzale Clodto e Piazzale 
Poatc Milvia. Inoltre l’ATAG ePettnerà nna serie di corse 
speciali dallo IS alle It. Si tratta dell'fll (in-partenza da 
Corso tempione) dell’82 (stazione Tibnrtl'na), dell’U (Piaz- 
det ClnMecento), delI’M (Itaziano Ferrovie Laziali) o 
la Pe^- “ “* 


dtU’flS (da Porta ■. OlovamU). 


dirigenti mandando i gioca¬ 
tori al cinema e promettendo 
loro un premiò partita di un 
milione a testa in caso dì vit¬ 
toria ' (inoltre verranno aboliti 
il ritiro e tutte le misure re¬ 
strittive adottate negli tdtimi 
giorni) 

Così si spiega come un diri¬ 
gente quale non facciamo 
il nome per suo espresso desi¬ 
derio) abbia potuto-dichiarare: 
- La Roma vincerà: non ho dub_ 
bi in proposito. I giocatori sono 
” caricati ” come rozzi destinati 
ad andare sulla Luna: non ve. 
dono Fora , di ^ scendere in 
campo ». 

' Le dichiarazioni ufficiali in¬ 
vece sono più caute anche se 
rìHettono il nuovo stato di ot- 
timi^o creatosi nelle ultime 
ore nel clan giallorosso. Ecco 
la dichiarazione di rito del pre. 
sidente Marini Dettina: - Se gli 
uomini di Foni sentiranno fin 
contro sul piano agonistico più 
che su quello tattico allora non 
ho nessuna preoccupazione sul. 
l'esito finale. Non è ■ possibile 
che giocatori così dofofì in fot 
(o di classe obbiano perduto di 
un colpo ogni nozione di gioco 
Non è possibile. Quindi-ripeto 
che occorre solamente combat¬ 
tere con le stesse armi dei la¬ 
ziali. Solo cosi la Roma potrà 
vincere. I goal non li fanno 
nomi fameai ma le azioni ed 
i tiri da qualsiasi posizione. Se 
le lezioni di Genova e di Ber 
qàmo sono state istruttive non 
ho nessun timore. Perciò dica 
Roma— ». 

Per quanto riguarda la La 
zio. l'unico dubbio di Lorenzo 
riguarda come è noto Morrone 
3 i continua a dire che Morrone 
sarebbe indisponibile, ma ieri 
il giocatore ha fatto compren 
(fere che sarà in campo. Anzi 
ha promesso che segnerà pure 
(-tre goal» ha detto in un prl 
mo tempo, « due goal » m è cor. 


retto subito dopo). Lorenzo pe. 
rò non ha voluto confermare 
niente. -• 

L’allenatore ' laziale - appare 
tuttora urtato per la nomina di 
Nay a generai manager della 
Lazio: teme evidentemente che 
questo significhi una diminuzio. 
ne dei suoi poteri e non na¬ 
sconde n suo nervosismo al ri¬ 
guardo. Comunque procediamo. 

giocatori della Lazio hanno 
trascorso il primo pomeriggio 
in pineta a Castel Fusano. poi 
anche es^ sono andati al ci¬ 
nema: sembravano tutti di ot¬ 
timo umore anche Se in caso 
di vittoria percepiranno un pre_ 
mio partita assai inferiore ‘ a 
quello promeaso ai cugini gial. 
lorossi (si parla di 200 mila lire 
ciascuno). • • ■ . . . 

La loro fiducia è condivisa 
dai dirigenti. Per tutti il nuovo 
reggente unico Miceli ha di¬ 
chiarato: - Non abbiamo preoc¬ 
cupazioni di sorta. Noi la con. 
sideriamo una partita in tra¬ 
sferta e come tale la attendia 
mo con tranquillità. Ci hanno 
detto sempre che siamo dei po. 
ceretti. Ebbene vuol dire allora 
che affronteremo la Roma con 
la cenere sul cavo. Staremo a 
vedere come andrà a finire ». 


8PAL - INTER — H.H. è nei 
guai per le precarie condizioni 
di Suarez e Di Giacomo; proba¬ 
bile che al loro posto giochino 
Szymaniak e Gappellinl. Nella 
Spai (che è caricata a mille) non 
si sa se giocherà Mencacci. Cer- 
vato giocherà nell’pccasione - la 
444. partita eguagliando il record 
di Boniperti. . 


LANER088I - BARI — Scopi- 
cno non ha problemi e potrà con¬ 
fermare In pieno la formazlpne 
che ha vinto a Catania (con buo¬ 
ne speranze quindi di fare il bis). 
Nel guai invece BSagnl per !e 
perilurantl assenze di ■ Baccari, 
Magnaghi e Fernando. (Resiste¬ 
rà in queste condizioni 11 « ca¬ 
tenaccio » del Bari?). 


8AMFDQRIA - CATANIA — I 
rimaneggiamenti imposti "'alla 
formazione catanese dalle assen¬ 
ze di Cinesinho, Danova e Mi¬ 
randa dovrebbero facilitare il 
compito dèlia Samp che anela a 
spezzare-la serie negativa (tanto 

g iù che tnf t blacerchlatl dovreb- 
ero rientrare Da Silva e Toschi). 



pubblicherà domani 
ampi servizi sul 
derby. 

il commento e la cro¬ 


naca 


gli spogliatoi ^ 
i 23 in campo 



pubblicherà anche 

il derby a tavolino, ri¬ 
vissuto dagli ex giallo¬ 
rossi 

CARDARELLI, DONA¬ 
TI e MASEni 
e dagli ex blancoa^ 
zurri ; • ^ 

LOMBARDINI, MON¬ 
ZA e PIACENTINI : 

Arbitrerà Una «vec¬ 
chia gloria» dèi fi¬ 
schietto: ’vv 
MAURELLI. 


ATALANTA - MESSINA — La 
Atalanta conferma la formazio¬ 
ne che ha battuto la Roma (sarà 
un bis?), il Messina àpera nel 
rienUo di MorbeUo per strappare 
almeno un pareggio. (Ma è 
speranza tenue assai...), . 


MILAN - GENOA — Sempre 
indisponiblli Sani e Maldinl ma 
potendo recuperare Noletti e Lo- 
dettl il Milan mostra di non te¬ 
mere Il modesto Genoa che pare 
recuperi GaUesi e Galvani. (Ma 
non è sienro). . 


MANTOVA - TORINO — Tori¬ 
no al gran completo per 1 rientri 
di Potetti e Rosato, Mantova an¬ 
cora in (orse per gli Incidcfttl a 
Santarètli, Giagnoni e Morganti. 
Si capisce che in queste condi¬ 
zioni Rocco almeno un pareggio 
dovrebbe ottenerlo. : ., 


Infine su 



il derby nelle caricatii- 
redi : 

VINICIO BERTI 


Partite 
ed arbitri 


SERIE A , 

Atalanta-Meaalna: Geneì 
Joventes-Fierentlna; Adami 
1..R. Vieenza-Barl: Giignanl 
Manteva-Terine: D’Agertiai 
Milen-Geaéa: Sberiellà 
Medena-Beleinw: Campenati 
Rema-La«le: Rifflil ' 
Sampderla-CaUnIa: FnacMeed 
Epel-Inler: De MbMreM 



COMUNICATO TETI 


La Seeietà Telefenica Tirrena è lieta di Infeneara 
I Sigaert Abbenati del settore di Réiaa èlw à deeerrere 
dalle ore • fl • del giorno 8 ottobre potranno svolgere 
; eomonieatlenl dirette interorbene (leleMleziooo d’abbo¬ 
nato) anche verso le cent rali aatomatiebo del ; disi rotti 
soltoifidleati, premettendo al naraero del corrfspondee .,0 
desiderato IT relativo prefissò riportato a fianco di eia* 
sean distretto: . • • 


verso il distretto di FIRENZE 

■(esclasl gli 


abbonati 

di Firenze, Fiesole, . 

, , Sesto Fiorentino. ' V.. , 

Scandleel, Impmneta,.' 

. Pratoliao, Calenzano, 

* Tavemazze) , , ' '. ' - / 

■ ■ . .- » PISA ' * ! • v • ■ 

(esclasl gli ablwnatl ' . 

" ' i di Pisa, Marina di . 

' - - . . Pisa. Calci. TlrreaU). . , 

. ■ ■ » • EMPOLI . . . , . ■ 

» » ' » • PISTOIA « 

• Tali naove direttrtet saranno tassate con II slstoaa 
• a tariffa elellea - ed il ' relativo ffaSeo sarà rilevato 
mediante ocattl del contatore di 'abbooato <a L. Ifi efi- 
daoBo) oocondo le nwdalità o tariffe precisato a pag. It 
dell’Elenea AbbonatL 


•sn 

•sn 


'• ; I 


■: '-1 


> . 

' '■! 

■ * : I 




■ 


M 






. . 1 - ■ 


.( . j'Ji. ' 


‘ ■e’-'”*'" 




' V > • 


‘(’i'CKvi.: 


























p: ^ 

Li,’. • 


^\G; 12 / fatti nel mon^^ 


• Y^''''' ''' -r.'^ ‘ V''‘> '''‘’'.V“..* ■ '. ’ Y ’> ' 


' • . * • » f 


l’Unità/ domtnica 6 ottóbre 19év 


Ty 


America Latina 


-ì’ 


Dichiarazioni aiie «isvestia» | Messaggio 


Fuori legge il PC e il MIR : 







Fallimento SÌ CO 

fi . ■ • . , ' . . ^ ^ 

di Kennedy 


bàttè 






MM 

alla SED 
perjljf 
della RDT 


Intervista con E. Di Cavalcanti 
presidente del Movimento bra- 
siliàno della pace 


vìe dì Caracas 


/ Vi' 

;T . . V;-. ■ ■.. 

Emiliano Di Cavalcanti, 
presidente ‘ del ■ Moulmcnfo 
dei Partigiani della Pace del 
Brasile, è di passaggio a 
Roma. Il * patriarca della 
pittura moderna» (come lo 
chiomano ■ affettuosamente 
in Brasile) è considerato 
anche‘dai rotocalchi popo¬ 
lari come uno dei personag¬ 
gi più importanti del suo 
paese: lo hanno fotografato 
recentemente insieme con il 
campione di foot-hall Pelè, 
col narratore Jorge Amado, 
con il . medico Marcolino 
Candau, la pianista Guio- 
mar Novais e lo scienziato 
Carlos Chaga Filho, tutti 
come VIPS » (persone 
molto importanti: » very 
important persons») per ec¬ 
cellenza. 

Di Cavalcanti è da quasi 
quarant’anni • membro - del 
PC brasiliano.' Conte vecchio 
militante comunista, come 
presidente . dei Partigiani 
delta Pace, come uomo di 
cultura di valore ‘ intema¬ 
zionale Di Cavalcanti ha una 
visione particolarmente am¬ 
pia e interessante dei pro¬ 
blemi attuali del suo paese. 
» L’Unità » ha ottenuto da 
lui questa breve intervista. 

— Dopo tanti colpi di 
stato militari in Amecica 
Latina, ci si domanda, in 
' Italia, se anche il Bra- 
- sile, . che . attraversa : in 
questi giorni un momen¬ 
to di tensione particolar¬ 
mente acuta, è esposto 


mata dell'« alleanza per 
Il progresso »? 

, ”* A - ’ ‘*■ : * 

' ’ — Io ritengo che sia un 
plana del capitalismo reazio¬ 
nario americano per mante¬ 
nere il dominio sulle nazio¬ 
ni sudamericane. Per fortu¬ 
na questo piano sta fallendo 
in molti poesi. In un libro 
del 1892 di Eduardo Bravo — 
» L’illusione americana» — 
tutta questa politica era già 
prevista: la schiavitù nel 
Brasile veniua liquidata con 
Tappoppio inglese e statuni¬ 
tense non per dare la libertà 
ai negri, ma per assumere il 
controllo delle immense ri¬ 
sorse agricole del vaese. Co- 


Il govèrno venezuelano^ calpesta la 
sentenza della Corte suprema - Undici 
poliziotti uccisi, - Le ' misure < d'emer¬ 
gènza in Brasile usate per soffocare gli 
scioperi - Honduras: resistenza arma¬ 
ta in due città e nella stessa capitale 


Il 14° dello Repubblica 
popolare cinese " 


Ottimismo ? all'ONU -; Domani Kennedy 
. firmerà l'accordo per la tregua H 


Brastie vemuo uqutaaia con , CARACAS, 5. Tindicazlone deffll obbietti- 

tci£H2J?pe"r dare la libertà La notte scorsa i patrioti vi delle misure d’emergenza 
ai negri, ma per assumere il venezuelani sono andati allo verso una pericolosa posizio- 

controllo delle immense ri- attacco, in forze, contro l'e- centrista: «Le forze ar- 

sorse agricole del paese. Co- sercito e la polizia di Betan- si trovano minacciate 

si, solo lo /orc 6 socìfl- court nello strndc dolls espi* nvvenimonti cno nollo 
Uste possono salvare il pae- , Poch*. nr« nrima il eo- maggior parte dei casi sfug- 

verno - 'eSzà contn Sono al controllo del copi 

Tjcam. r.,_ , giudizio della Corte su- militari >. dicono' i ministri 

— Come si muove II prema che aveva rifiutato di delle tre armi, ponendo sul- 

partito comunista, nelle .dichiarare illegali il Partito 'o stesso piano «il moltipli- 

eondizioni attuali? Come comunista e il MIR — aveva carsi degli scioperi,, gli ap- 

Ì\ f«P«'fdeoua‘tS dato ordine di trasferire sot- Pelli alla violenza e alla sov; 

Slfe ..IUm" ?wXlo. to la Biurlsdiztone militare 
narie del momento? 





_ _ E' ricorso il 3 ottobre R 

' ■ i• ' V . ' ' anniversario della Repubblici 

• '■ ’ . . . . / r A' democratica tedesca. Per rocca< 

' ■ • - , a' sione, il CC del PCI ha inviatt 

. . . al CC della SED U seguenU 

' m ag ■ ^ m messaggio.- 

A.. ' A S V .-.A m «Cari compagni, a nome de. 

^ V H M Ai ttv Comitato centrale* del Partite 

comunista Italiano, del demo- 
WÈÈM - K craticl e degli antifascisti de: 

BhV K . nostro Paese. Vi esprimiamo 

^ In occasione del quattordicesi- 

V * . Y J , mo anniversario della fondazlo- 

’a.., • À' 11 .^-...^ ^ 1 ne della Repubblica demoers-, 

Ottimismo all ONU - Domani Kennedy •iSiiS; 

- , firmerà l'accordo per la tregua H ■ Iti successi neirediflcazione die'l 

A ; socialismo « nella lotta per li 

■'■-i-AvV: :V* A *■'■*', ■;. pace e il disarmo, - i 

-.à NEW YORK, ’ 5. za, ' il disarmo e le mlsUre „ 

A proposito dei contatti in marginali destinate ad assi- gy® jj} condotto in quSl 14 an- 
corso fra i ministri degli rurar^ la distensione . ni.-Avete sradicato completa- 
Esteri delle tre grandi poten- A sua volta, il segretario mente e per sempre le radici 
ze. Andrei Gromiko, in una di Stato americano, Rusk, ha del nazismo, avete aperto al 
intervista al corrispondente dichiarato . al corrisportderi- Vostro popolo le porte di yna. 
delle Izvestia a New York, te del giornale: « Da entram- vita democratìca e Ubera dal- 
ha affermato tra l’altro: be le parti si ricerca seria- }2 eio^veìftù 
« Problemi estremamente im- mente la.possibilità di com- socfllismi^ della^ soUdirietà 
portanti, i quali hanno ri- piere il passo successivo vei- internazionale tra tutti i lavo- 
ferimento alla salvaguardia so un eventuale accordo. Spe. ratorl. 

della pace e alla diminuzione ro che quanto prima saremo - « L’esistenza di uno Stato 
della tensione internaziona- in grado di annunciare di a- tedwoo democratico, paciflco « 
le, sono stati esaminati sino- vere progredito». kj ■ •= Bocialista ha ima grande in^r- 
ra durante i colloqui che io ' Il giornale sovietico rileva 

ho avuto con Dean .Rusk e • che la settimana ora trascor- JoH dell’Europa iccide^tàhC 
con Lord Home. Ci siamo,sa è stata cax’atterizzata dal conducono per aprire a questa 
trovati d’accordo nel ricono- persistere del clima di otti- parte del Continente una nuo- 
»cere che il trattato di Mo- mismo stabilitosi fin dall’ini- va prospettiva democratica « 
sca ha creato una atmosfera zio dellg sessione dell’assem- socialista, e per far fallire il 
politica favorevole per la so- bica generale. Se, nota anco- dei §™PPi, reaziona- 

luzìone dei problemi in so- ra l'organo sovietico, è no- 

speso Tra le questioni esa- tevole che i ministri siano Jn l^luardo dSla guerra fre£ 
minate figurano quelle sol- cauti nelle loro dichiarazioni g ^ell^ conservazione, 
levate à Mosca da Nikita pubbliche, in linea dì massi- . «Riaffermando la loro fra- 
Krusciov (durante i suoi col- ma essi sono fiduciosi nelle terna amicizia e solidarietà 


• — Essenzialmente " ricer¬ 
cando l’alleanza del prolcfa- 

2 lfmall“ìfe 1 l!°b 0 ?ahesli"ifi- der prigionieri sono a Washington, il segreta- Repubblica Popolare cinese, 

«iemale, dei piccoli e medi stati trasferiti nel carcere j-io di Stato Dean Rusk ha celebrato il 30 gettembre con 

contadini e dei contadini po- annunciato ieri che il gover- popolare^” ono "Serve^uti nu- 

verissimi e senza terra del- altro deputato - arrestato e americano ha disposto il SS-mI mISaBei au??ti 
le regioni più arretrate. Per riuscito invece a eludere la ritiro dei membri delle mis- anc^ qìS^ dei CC del PCI 

questo il punto fondamentale sorveglianza della polizia e siopì americane di aiuto eco- al CC del PCC ' : - . 

? rifugiarsi in luogq sicuro nomico e militare daUo Hon- . «Cari compagni — esso di- 
aamrìa' Solò sulla base di ^ polizia si è lanciata alla ^uras e dalla repubblica do- ce — in occasione del XIV 
2Sa vàri %^m^ agraTS caccia del fuggitivo. ^ . anniversario della Repubbli- 

che liquidi il latifondo e che altri deputati di sinistra an- inflnè, notizia giunte dal- e|„^°?°r^fea°«me^nt 7 ^rate?- 

consenta di innalzare il-li- cora non arrestati; ma la sfi- l’Hondurafi, riferisco.no che Jf 

vello di vita della popoìazio- :da è stata raccolta dai oa* le città di Santa Barbara e PaAto comunSuital^^ 

ne, agricola, il Brasile POtrà triotì con le armi in pugni» di Òcotèpèque, nella . parte nome dei suoi iscritti e di 

affrontare a cammxna aeua : • jj governo àvévà evidehtè^ occidentale del paese, conti- circa 8 milioni di lavoratori 

tocomu^t^^brasiliano ha mente interpretato l’ordinan. nuano a resistere alle forze italiani che ii 28 aprile 1963. 

assunto una posizione molto za della magistratura (pui armate ' che giovedì hanno 

netta di disciplina progressi- rifiutando di dichiarare lUe- rovesciato il regime del pre- f ®^PartìtÓ 

Z: rifiutando l’fvv^turì- gale PCV e MIR, questa con- sidente VilIeda Moralee. Le ì^n^cJ Lr la^li- 

smo. Dinanzi agli sviluppi fennava U divieto per i due due città sono tuttora in ma- bertà, la ^raocrazia e il «o- 

socialisf» .che ' SI deiinc^o partiti di partecipare alle no alla guardia.civile, rima- clalismo. 

nelle posizioni del gooemo jjjfogsìine elezioni) come prì- sta fedéle a Moràles e della La ■ creazione della Re- 
wn?fl 2 o^Ln icOTinoe^a vazione dell’immunità parla- quale è-stato oggi disposto pubbHca popolare .'cinese ha 


uiana. organizzazioni sindacali. . - 

Sei del prigionieri sono a Washington, il segreta- 


alta . minaccia di • un che liquidi il ìatifondo e che 

■ golpe » dello stesso ge- . consenta di innalzare il'li- 

nere. - , vello di Dita dello popolozio- 

* i , ■ . ' ne agricola, il Brasile potrà 

— Nelle forze armate est- • affrontare il cammino delta 
certo, un movimento atti- . industriaìizzazi&ne. Il ParU- 

■ della destra, cioè di quei. , to comunista brasiliano • ha 
aerali che noi chiamiamo ' assunto una posizione molto 
ìorìltas». Ma già al Uvei- netta di disciplina progressi- 


■ golpe » dello stesso ge¬ 
nere., . . . .. ; 

■ ^ ^ ..... 

• — Nelle .forze armate esi¬ 
ste. certo, un movimento atti¬ 
vo’ della destra, cioè di quei, 
generali che noi chiamiamo 
»gorillas». Ma già al livel¬ 
lo degli ufficiali superiori, 
sono assai pochi gli elemen¬ 
ti di estrema destra. Con lo 
aiuto dei governatori rea¬ 
zionari.di Rfo è San Paolo, 
i »gorflla8» hanno scatena¬ 
to una offensiva psicologica, 
asserendo che il Brasile 
vuole ^ staccarsi dall’orbita 
USA per diventare un sa¬ 
tellite dell’URSS. E’ il col¬ 


ti di estrema destra. Con lo _ socialisti che ' si delineano 
aiuto del flooernatori rea- - nelle posiziorU del povertw 
zionari .dt Rfo è San Paolo, ; laburista di Goulart. il PC 
i »gortÌìas» hanno scatena- . brasiliano non respinge a 
to una offensiva psicologica, , priori ciò che vi può essere 
asserendo che il Brasile di positivo. Così, talvolta, 
vuole - staccarsi dall’orbita esso appoggia ■ le posizitmi 
USA per diventare un sa- del ' governo, ' sopratpitto 
teline dell’URSS. E’ il col- , quando questo attinge forza 
mo deìVignoranza. Anche. dalle organizzazioni sindac^ 
perché l’URSS, aggi, vuole* li e càìlabora col movimento 


u. leniia per i cunicizia ira i 
In occasione del XIV della -popoli della Cina e dell’Ita- 
Repubblica popolare cinese.' lia, per il riconoscimento del- 
1 gettembré con la Repubblica popolare cine- 
manifestazione se da parte del governo ita- 
I pervenuti nu- llano e per il riconoscimento 
ggi. Tra questi del diritto della Cina popo- 
dei CC del RCI lare dì ricoprire all'ONU il 
-C. ' : - . posto che le spetta. Questa 

agni — esso di- nostra lotta fa parte inte- 

asione del XIV granfe della nostra battaglia 

della Repubbli- per la coesistenza papifica e 

cinese Vi ginn- U disarmo, ed è-un momento 

iramenti frater- essenziale della' nostra azio¬ 
no centrale del ne per una svolta-a sinistra 

Dista italiano a in Italia. - ' 

Di iscritti e di «Sianxo. convinti che tah-r'! 
al di lavoratori to più salda • sarà la unità 

28 aprile 1963. del movimento: comunista 

Dolitiche, hanno mondiale suUà base dei priti- 

Iducia alla bat- cipi del marxismo-leninismo 

nostro Partito e deU’internazipnalismo prole- 

la pace, là li- tarlo, e tanti maggiori e con- 

ocrazia e il so- creti successi otterrà là lotta 

dei popoli perula: paoe. B il 
one deRa Re- socialismo. Noìvei au^riamo. 
Rare , cinese ha e operiamo, con tuttala no- 


verno sovietico continua ad parativi per la cerimonia uf- Sf^vImen^^mSi^TrZ^^^ 
attribuire grande importan- fidale deUa firma, fissata per jg base dei principi dd 

^ _ lunedì, da parte del presi- marxismo-leninismo e dell’ìn- 

. dente Kennedy, deH’a'ccordo ternazionalismo proletario. Con 

f' ’ pe'* il bando nucleare rati* » più fraterni saluti — p. il 

l ' ; 1901 dii ficato dal Senato, gli am- C.C. del P.C.I. — Luigi Lon-; 


Beran 
t se vuole 
può recqrsi 
Jft Roina 


bienti politici discutono sul- 
l’utilità e l’importanza della 
nuova intésa - conclusa nel 
corso delle trattative con i 
sovietici = .per Tinterdizione 
del lancio di armi atomiche ' 
in orbita. Alcuni circoli po¬ 
litici, soprattutto nell’ambito 
deirONU, attribuiscono ai- 
raccordo un valore significa- 


Non ha rsinato «impe- Itìvamente positivo, in quan- 

, j. * 1 .% to espressione della volontà 

£ni di «eaita^ verso il I di far avanzare il negoziato 
PAWArnn : fra est e ovest. Si sottolinea 

ii - * ■- r.: in particolare che esso bloc- 

* ■ ^ ca almeno nel settore spa- 

VIENNA, 5. ziale, la corsa ad armamenti 


Fobbrìca di 
elettrocarri 
inaugurato 
a Sofia 


sSuad5de1?eFAl?N^sono si SierrjgS^^àranS^^’anche mili^f ' c1!muK ?? dirigentè^& Sa*mt?mÌmlo L’ASSemblea ratìfica lO 

.5t„.,ces,,a ca.po. I. .p,.- accordo pei la tregua H 


cooperare con gli USA nel ■ • delle masse lavoratrici. Cre- 
quadro della distensione. ' diamo che un’avventura par- 
D’altra parte ' le sinistre ticolarista, in certe zone iso- 
chiedorto proprio un’indipen- ' late del paese, non sarebbe 
densa totale da qualsiasi in- ’• efficace per il movimento 
fluenza straniera, chiedono generale delle masse popola- 
rirìdipendenza - politica e ri. Evidentemente se le for- 


l’indipendenza - politica e 
quella economica per poter 
dirigere le forze produttive 
nazionali. Questa visione na¬ 
zionale 'dei problemi è pro¬ 
pria anche delia-stragrande 
maggioranza degli ufficiali e 
dei soldati: le forze armate 
brasiliane sono costituite da 
un personale Ji origine piut¬ 
tosto umile. ' popolare, che 
vede nel presidente Gou¬ 
lart una garanzia per un av¬ 
venire ' di nazione indipen¬ 
dente. V. / r : . 

— Come coniiderate la 
politica kennediana chia- 


ze popolari della città e del¬ 
la campagna si solleveranno, 
oppresse dalla fame o dalla' 
repressione delie forze rea¬ 
zionarie, il partito sa qual è 
lo posizione ■ rivoluzionarie 
che dovrà assumere. Vorrei, 
aggiungere, poiché mi trovo 
in Italia, che considero la 
esperienza del PC Italiano 
molto utile anche per i qua -. 
dri del nostro partito, che. 
dovrebbero avere più fre¬ 
quenti occasioni per trarre 
dal vostro lavoro insegna- 
menti preziosi per quello che 
ci compete. ■ , ‘ . 


dei dirigenti di sinistra .sn- fesco. Tramite iirt radioama- ha contnbimo a mutare ni¬ 
no state accolte dal fuoco tore, la Croce Rossa hondu- 

deUe armi. ■ : . r. regna'h,.|taclato un appalto g?„%'aSrfS,e deU?“pa- 

. Perle vié di Caracas si si» «[gente chiedendo l’mvio di ce e del socialismo, 
no verificati numerosi scon- sanguino,, vaccino «n nostro Partito ha con- 

tri. Veri e Ptopri combatti- antitetanico e penicillina. dotto e conduce . una lotta I (Luigi Longo) 

menti sono stati impegnati ^ ^ 


« Ih questo spìrito -Vi rinno¬ 
viamo, cari compagni, gli au- 


délia paw cecùslovàcco, Joseph Hrusa, 
. . hA risposto , ad un giornali- 
ó Virinno- sta che mone. Bèran r— i'ex 
gni, gli au- arcivescovo di Praga libera- 


ISTITUTO 

DORICA 

t»ètp«a<Ms» SS . t*l. tS.84.4è 
BOLOOHA 


guri e le congratulazioni per to raltro giorno — è lìbero, Uètp«a<Ms» ss . t*i. ts.84 
il VIV annivereario deUa Re- gè lo desidera, di recarsi a _ bolcowa 

Pin Roma per partecipare ai la- A 

veri d& ConcUioV Dipende SCUOIjA 


Parigi 


dalle FAEN nei pressi dei 
quartieri operai. Cadute in 
imboscate, numerose pattu¬ 
glie, di polizia hanno dovuto 
ritirarsi lasciando sul terre- 
; no morti . e feriti. Poi le 
-FALN sono passate al con¬ 
trattacco, contro un ufficia 
di reclutamento militare, 
contro la scuola militare di 
Los Teques, contro posti di 
blocco dèlia guardia nazio 
* naie in pieno centro. Si sono 
: contati molti morti e feriti. 
Le fonti governative ammet¬ 
tono ^e la polizia e l’eser- 
cito hanno subito gravi per¬ 
dite: lìndici morti e ima ven¬ 
tina di feriti. Due civili sono 
stati uccisL Secondo le stesse 
fonti, la polizìa non è riu¬ 
scita a fronteggiare da sola 
gli, attacchi delle FALN, e 
ha dovuto chiedere il rinfor¬ 
zo dell’esercito. ' 


Alabama: 


Etnico e penicillina. .’ | dotto e conduce una lotta I (Luigi Longo) ». Y®” Dipende 

. - , . da lui chiedere il passapor- 

- _____ ' ___ • to per recarsi all’estero. 

- Hrusa ha inoltre dichiarato 

■ I , ■ I ■ • • ' ■ Berah non ha firmato 

Ri prende con pm vigore la lotta dei negri * 

ilabama: mobilltaaìo^ 

' ' u.Cim rURSr-' 

miro il terrore razzista 

menica. in ima riunione di at- 

, - ■ • 1 ■ ■ ' Il ■ • • tivisti del Partito comunista 

ves di protesta, dimostrazioni ed arresti nella Louisiana kff'dT'p^. 

Il ^ ' J ■ J ~ posito dei problemi àttualmen- 

e II 6 IIII LOrOlllia «61 suo te m discussione m seno ai mo. 

- , vimento comunista mtemazio- 

1 • v -, \ e 3 le. Nuova Cina riferisce che 

' - xTT:riir i 7 /-kT»tr K ' ’ * * ' 11 ^ j . *1 »' al- AWit ha ùivitato l’Uiiione So- 

NEW.YORK, 5, ttinua a regnare nella grande | Martin Luther King, r il vieticà e la Cina a riprendere 


centro n terrore razzista 

: Marce di protesta, dimostrazioni ed arresti nella Louisiana 

e nella Carolina del sud 


fondi dei cefoni 


ta «itiifivinno normane 1 Marco, dimostrazìoni e|città industriale dell’Ala- quale nella primavera scoi- i colloqui ideologici neRa ca- 


Scontro in Cabilia fra governativi é secessionisti 


Dal vicino Brasile, giun¬ 
gono intanto notizie die il¬ 
lustrano'ancora una volta il 
quadro contraddittorio in cui 
può venire a trovarsi lin. gc» 
verno democratico, di fron- 


rappresentanti 


quadro contraddittorio In cui marce^Ui maMa a Orang^ chiesa di Birìninghaum che tre mobilitare la comunità ne* R luogo dei pn^mi coRoqui 

può venire a trovarsi un. go- ,, ‘V*®sa a raoK . . RSMnSoiioTn *.•« ara riolla città T»or nnrra tl- dovrebbe essere Pechino». Nel- 

vérno democratico, di fron- “5“® Carolina del sud. chi^a di Birmighain che tre gra della c»»» Per porre H- discorso Aidit ha at- 

toTlla scel^ inevitabile tra <*opó che le trattative con le settimane fa costò la vita a ne al regno del terrore che taccate il -revisionismo- af- 

ti rionren all’annnacfin riollo autorità locali ■ erano fallite, quattro ragazze negre, man- si prolunga e per ottenere la fermando che « per esso non c'è 

Il ricorso, ail apportilo, ueiic ,, • . .. n r-.—, i:.»..-,:.,—_ -..rr..,,,:.... .«.«t ....j _ 


ripreso 


di qnalifieaaiona • 

. nyoiaHnznniona 
manehila • femminile 

«uMrixist» dal C.PJ.T. • Bologna 
(Miaiaur» , Pubblica fttruaiona) 

CORSI CONTINUATI 
DIURNI E SERAU 

PARRUCCHIERI 
PER SIGNORA 

corsi di qualificazione 
e perfezionamento 

ESTETICA 

GENERALE 

Viso • Trucco - Ckirpo 

manÌcurb 

PEDICURE 

CORSI RAPIDI 
' . PER ESTETISTE 
: GIÀ DIPLOMATE 

ELETTRO 

- COAGULAZIONE ' 

(depilazione definitiva) 

la PIÙ FREQUENTATA 
la PIÙ ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 

Rapida sistemazione degli 
elementi migliori e consu¬ 
lenze per nuove aperture 


-- - ... --. ^.„= --- ** * ” .=”' Un centinaio di militi della tengono vivo il fermento tra applicazione effettiva del- posto nell’Asia sud-orientale». 

* - ..PARIGI. S..,zion. algerina atlualmenle a teTilcèdtaentoX to^Pf^ia di stato hanno attoc-tapo^^^^^ ll’accordo del 10 maggio. Neaa™ ^».nao d^ »nle^a 

Dopo aver tolto ai coloni due Mosca sotto la ' direzione del di destra, legate alTimperia- o pcryoo stampa cinese a proposito delle 

milioni di ettari di terra. Ben primo vice primo ministro e ligmo nordamericano. Il pre- oltre tre^nto • arresta oaie ^ . numerose voci raccolte da or- 

Bella sta per congelare i loro ministro della Difesa colonnel- gìdente Goulart, dòpo avere « 1300 il numero dei ma- gani di stampa occidentali se- 

conti in banca. Le voci corro- lo Boumedienne, ha siglato ieri annelln a: lavoratori nifestanti messi in prigione condo le quali si starebbe ve¬ 
na insistenti ad Algeri e di- con le autorità sovietiche un nroeressiste del da sabato scorso, quando eb- ÒJCiCgAZIOfI© 111 IfMllM rificando un « ammorbidimen- 

ventano panico a Parigi negli accordo - dì cooperazione eco- osiate^ u i inizio le grandi mani- - to* «fella posizione cinese nei 

ambienti finanziari. neUe ban- nomica e tecnica. Il colonnel- paese per battere in breccia niassa anti-so- riguardi di Formosa. H probie¬ 
che e alla Borsa dove, proprio iq Boumedienne ha dichiarato una cospirazione, dell estro- ^ • f ma — secondo informazioni da 

questa mattina, si era verifi- ai giornalisti che la sua visita ma destra, si accinge ora a ® - ,, — è particolarmeme 

cato un piccolo rialzo delle nell'URSS « ha aperto una nuo- proclamare lo stato d’assedio Plaquemine nella ggEmmM 9v5a wwM* wOlr» ~ O aU'esaine dri circoli britanni 

azioni i>etrolifere dopo l’assì- yg pagina nella fitoria delle per trenta giorni, in tutto il siana, i ragazzi di una scu^ ^ dove si ncorfa il breve acc^- 

curazione che il petrolio rclaziom tra Algeria ed URSS ». paese, e usare questo stru- la ‘negra hanno effettuato _ _ f* . • f fi «k f • Y? ^urant?^ u"^ÌsMrao‘*dri*l 

gena L’incontro aUa frontiera al- mento per soffocare il mo A Ciflflflf*fllfC0f nAilfl JcffllfflFIfl ottobre. . 

E»Sn i^?rasferime2« dri df- gero-marocchina fra due ra]^ vimento popolare. , [e e Per i comdoi dell istitu- g J||||H||^||||5f j ||Pj||| m||n||f H| Mentre durante le ’criebra- 

finn presentanti del governo di Al- , nratìnn in «tntn ri’»«<u. in segno di protesta con- . ,v 9 zioni della Repubblica popola- 

^ Ub^ri-^ ma r« Ufffe^o I*®" ® ‘*1 Rabat e una serie di . *ro la ristrettezza delle aule ' - -> ->.i re negU scorsi anni l’atleggia- 

nn^^ampnfn «nrlalista » che riunioni Indette nella regione “ì« ®. « Y ^ ' e i disagi loro imposti in no- Dal 19 settembre al 4 otto- sul piano nazionale e su quello mento cinese fu di duro attac- 

ìfitrif cabila dal governo di Ben Bel- nisln militari hanno appog- segregazione raz- bre è stala in Italia ospite dri- intemazionale. co agli americani e a Ciang 

ha prei»rato tutti 1 proge u d avvenimenti odierni g'3‘0 energicamente, con -iaìe la CGIL una delegazione del Dagli incontri e dalle discus- Kai-scric, il 1 ottobre di questo 

natonaliEE^ione, ^rebbe pre- maggior rilievo i quali la- una nota scritta, il messag- . . i irtoT^nc nnii 7 ia Consìglfo centrale dei sindacati sioni avute, la delegazione bui- anno il ministro degli esteri ri¬ 
visto in qu«ti giorni le m.m- "rìn un2 evolu- gio presidenziale alle Carne- ^ New Orleans, la polizia bulgari, diretta dalla compagna gara ha potuto trarre una lar- nese si è limitato a dichiarare 

re necessarie a bloccare f fon- . nositiva della crisi che re che chiede Taporovazione statale e locale ha perquisì- Rosa Koritonova, segretaria del ga conoscenza della situazione che « gli americani debbono an- 
di dei Mloni e ea^n « .to' f'™' t® ieri sera la sede del . Sou. Censiflio centrale e compMta italiana, delle lotte uaiurie del darsene da Fonnosa -, In pro- 


ì fra CGIL 


Dal nostro corrìipondente! 

SOFIA, 5. ; 

Oggi è stata inaugurata a So» ì 
fia una grande fabbrica di elet») 
trocarri costruita su decisionaf 
del Comecon. Col nuovo com-‘ 
plesso meccanico la Bulgaria ! 
estende in questo campo la prò- : 
pria specializzazione tra i Fae»? 
si socialisti. ! 

La nuova fabbrica è in grà-*^ 
do di produrre attualmente ol- : 
tre 13 mila elettrocarri all'an- ' 
no. Nel 1962 ne sono stati prò- ; 
dotti 8500, di cui circa l’SO per . 
cento destinati alla esportazio- ’. 
ne. L’obiettivo ih prospettiva è' 
quello di produrre 60 mila elet- N 
trocarri airanno. l' 

« Noi non avremmo potuto i 
sviluppare questa produzione su ì 
tale scala in cosi breve periodo ^ 
— ha detto il vice-presidente. 
del Consiglio - Jivko Jivkov, 
inaugurando la fabbrica — sen¬ 
za il mercato che ci è stato $ 
aperto dai paesi del Comecon 
e in particolare dall* URSS che f 
acquista il 50 per cento dei no- 
stri elettrocarri. Questo è un 
modesto ma convincente esem- f 
pio della vitalità e del signill- : 
cato storico della via intrapresa : 
dai paesi membri del Comecon, : 
la via della divisione socialista ; 
del lavoro, della cooperarione f 
e specializzazione della produ- | 
zione. Per esperienza propria i 
noi ci convinciamo del fatto che i 
l’unificazione degli sforzi nella ;■ 
edificazione socialista, la spe- r. 
cializzazione della produziona i 
determinano alti ritmi di svi- [ 
luppo della economia socialista, i 
sia nei singoli paesi che su sca- 1 
la intemazionale. . i 

« Alla luce di questi fatti — ^ 
ha aggiunto il vice-presidente ; 
del Consiglio bulgaro — è evi- ' 
dente la posizione antiscienUfl- ,* 
ca e antimarxista di coloro che C 
avversano la divisione interna- ì 
rionale del lavoro tra ì paesi 
socialisti. Predicando la teoria, r 
sostanzialmente nazionalista, dei 1 
"far leva sulle proprie forze» s 
i dirigenti cinesi difatti con- ' 
frappongono gli uni agli altri 
gli interessi economici dei sin- ^ 
goli paesi socialisti, elevando a < 




Dal 19 settembre al 4 otto-isul piano nazionale e su quellolmento cinese fu di duro attac- 


Nessun accenno di conferma W ^ ^vereano la divisione intem^ 

o - di smentita si trova sulla A layoro tra i pa^ 

stampa cinese a proposito delle ... socialisti. Predicando la teoria, 

numerose voci raccolte da or- sostanzialmente nazionalista, dèi 

gani di stampa occidentali se- Tf ^ -far leva sulle proprie forzo» 

condo le quali si starebbe ve- ■ x * dirigenti cin^i difatti con- 

rificando un « ammorbidimen- ' 1 # trappongono gli uni agli altri 

to» della posizione cinese nei , ' \ a 8 h interessi economici dei sin- 

riguardi di Formosa. 0 proble- " • ^ _ i i. ' BoU paesi socialisti, elevando a 

ma — secondo informazioni da ||••pa'®*'“Ulpoonasconflere «o» principio la chiusura narionale 
Londra — è particolarmente ” *’*«*• •*** fseive certi probletni... ^ l’isolamenh) economico. Per 
aU'esame dei circoli britannici Orasi» Super-polvere si. perchè vi questo il movimento comunista 
dove si ricorda il breve accen- nieiie una posa rapida e facile deO’ap- intemazionale decisamente re¬ 
no alla questione, fatto da Cen parecchio dentale evitando tMlhettamen- spinge questa teoria come in- 
Yi. durante il discorso del 1 ti ed altri rumori inutili. UTìlimte sempre compatibile con i principi dei- 
ottobre. . • e dovunque Orasi»: la polvere che tiene! rintemazionalismo proletario». 

Mentre durante le ’ celebra- t* lattine Orasi» sono in vendiu presso Oggi intanto il Presidhim 
zioni della Repubblica popola- tutte le farmadt delia Repubblica dopo il dibnt- 

re negli scorsi anni l’atteggia- ne tivo svoltosi alla C^òmmissione 


orasiv 

M L'AllTigilC «UH ICKTIERI 


della Repubblica dopo il dibnt- i 
tivo svoltosi alla C^òmmissione ri 
esteri dell’Assemblea nariona- J 
le. ha ratificato raccordo di ■ 
àiosca. . ' 

Fausto Ibba I 


tata a Ben Bella sulla situazione ai 

: Il presidente algerino rilie- comiini^to cong'u 
ne infatti che la politica di so- Y*?® 
cializzazione non è compatibi- do (h principio per 
le con quella che egli ha chia- ^lla e «1 

maio «una emorragia ininter* Tocchino Hassan II 


Paolo. Così si è creata 


dif-hiui-nrinno nella Oliale ar e con t lavoratori. zionc aei socialismo. ma aei nn 

elicane ^ ’ nraan l2a?ilfn! di 1" Particolare sono stati af- Le due delegazioni hanno ri- nitensi da 
ver- eu-sano I organiZMZione n» frontali l problemi della lotta badito inoltre la comune volon- stretti». 


rotta di danaro». D’altra parte. ’ Per quanto riguarda la situa.!prima frattura tra il gover- eu-sano I organiZMZione n» frontali l problemi della lotta badito inoltre 

le misure finanziarie servireb- zione in Cabilia. si sarebbe ve-Ino laburista e i sindacati a svolgere «attività comuni- contro il dominio monopoli^- tà di raffoiz 

bero anche ad impedire che i rificato oggi il primo scontro! tutto profitto del governato bte ». co. lo sfruttamento capitalistico, amicizia e di 


irla per. un « Attraverso i colloqui al li- 
situazionc e vello ambasciatoriàle a Varsa- 
ratori e dei via con gli Stati Uniti stiamo 
sr la cosini- cercando di risolvere il proble- 
D. ma del ritiro delle forze statu¬ 

ii hanno ri- nitensi da Formosa e dagli 


rafforzare i legami dii Altre informazioni da Parigi 
1 e di solidarietà tra’ ijaffermano che non è da esclu- 


*^°Àd /Sfieri% stata conferma- tare turberò è rimasto ferito, sca contro gli scioperatiti. Birmingham, sono rientrati a distensione aperte dal trat- sindacati per i comuni obiettivi compito sarà quello 
♦. 1 » «nti^Va tfià Hiffiisa dalla L’incidente è avvenuto a Pori I ministri delle tre armi, Washington ed hanno riferì- tato di M-isca; le questioni del-|dl progresso sociale, di pieaalgli scambi commei 
Toi da MMca, chV là oie^m! * * nella loro nota, accentuano lo cho un’acuta tensione con- la politica di unità sindacalemdipendenza dei popolL Idue paesL 
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Bilanci I 
di New York 

Un accortln furmalo sul eli* 

■ Tieto di meiicre in orbila ar¬ 
mi nucleari sarà probabilnieii- 
to — Io si ttra Uri resto già 
desunto dai discorsi di Grò- 
. miko e di Kennedy airAsscin- 
blea deirONU — la prossima 
tappa ; della « cooperaaione » 
•merieano-sovietica. In questo 
■etiso è ' stato raggiunto gio- 
Tedì sera tra Croniiko e Rusk 
tm « accordo di princìpio ». 
che si prevede assumerà for¬ 
ma definitiva in occasione dcl- 
Aa visita del ministro sovieti¬ 
co alla Casa Bianca, giovedì. 

' I co'Hoqui anglo-sovietico- 
•merieani di New York .si so¬ 
no dunque conclusi ' con un 
ulteriore progresso e con una 
conferma del fallo ebe le.' 
parti, per usaire le parole di 
Lord Home, « desiderano ne- ' 
. gosiare e aiutarsi .reciproca¬ 
mente». Nessun passo avanti, 
però, sulla proposta sovietica 
di un patto di non aggressio¬ 
ne’ tra NATO e alleanza di 
Varsavia, sulla riduzione dei 
bilanci e programmi militari, 
delle zone senza atomiche e 
dello scambio di osservatori 
contro gli attacebi di sorpre- 
na. Su tutte queste questioni, 
la disctissione proseguirà « at¬ 
traverso i . diversi canali ■ di- 
Bponibili ». ; 

L’ipoteca po.sta da Bonn 
sui negoziati, allorché e.ssa ha 
impegnato gli alleati sulle 
sue posizioni immobilistiche 
— condizionamento di ogni 
distensione in Europa a « ga¬ 
ranzie » sovietiche per il man¬ 
tenimento dell’assetto dì Ber¬ 
lino ovest —^ ha . bloccato e 
continua a bloccare la via. del- 
rintesa. Per quanto tempo an¬ 
cora? TjC parti sentbrano non 
aver fretta c fare affidamento 
sui mutamenti che maturano 
in Europa. Il I.abour Party 
britannirn. che ha 1 tenuto : a 
Srarborough il suo congresso 
in un clima dì grande fidu¬ 
cia nella vittoria elettorale, ha 
rilinditn ad esempio il suo. 
appoggio aH’ìdca di un « di¬ 
simpegno » in Europa cd ha 
proseguilo gli sforzi per atti¬ 
rare ,sti posizioni meno intran¬ 
sigenti i socialdemocratici te¬ 
deschi. anch’essi candidati al 
potere. . - ■ ■ . ' . 

La cronaca della settimana.' 
ha \’istn frattanto tornare in 
primo piano rAlgeria, - sotto 
il duplice aspetto della lotta 
tra Ben Bella e gli oppositori 
eabili coalizzati nel « Fronte 
delle forze socialiste n e della 
azione intesa a rivedere gli 
accordi di Evian con la Fran¬ 


cia. Lunetlì, ' un « pròtiuncia- 
mento » dei capi eabili Ita 
, preso il via a Tbi Oiizon, con 
manifestazioni di ' strada éd 
episodi di lotta armata. Ben 
Bella, forte dei pieni poteri 
concessigli daH’Assemblea, è 
stato pronto a reagire sul pia¬ 
no militare e su quello poli¬ 
tico-economico: egli ha an¬ 
nunciato tra l’oltro, nel qua¬ 
dro della lotta contro quella 
che egli identifica < come la 
« controrivoluzione », : l’espro- 
priazione dì un milione due¬ 
centomila ettari di terra in 
possesso dei coloni francési. A 
Parigi, si teme che domani 
possa essere la volta del |>e- 
trolio. 

Anche la scena latino-ame¬ 
ricana è in movimento. Il col¬ 
po di Stato militare a Santo 
Domingo è staio seguito nel 
giro di pochi giorni da un 
a colpo » della - stessa natura 
heU’Honduras: la Costarica 
. potrebbe ‘ subire ’ domani la 
stessa sorte, e cosi ' pure il 
Venezuela, dove Belancourt 
ai è incamminato martedì, con 
retate di dirigenti e militanti 
di sinistra, sulla strada di ul¬ 
teriori concessioni ai generali 
reazionari. la sfida delle oli¬ 
garchie latino-americane ’ alla 
politica kennedìana. di cui i 
capi di queste nazioni sono 
tìpici rappresentanti, è aperta. 
Ma Washington. ’ prigioniera 
della contraddizione della sua 
politica, si limita a incassare. 

Una minaccia reazionaria ha 
preso corpo anche in Brasile, 
ma con diverso seguilo. Qui. 
il presidente Goulart non ha 
commesso l’errore in cui è in¬ 
corso. ad esempio, il presi¬ 
dente dominicano. Bo.scb. al¬ 
lorché. contando sull'appoggio 
degli Stati Uniti, ha respinto 
l’alleanza con le forze popo¬ 
lari del suo pae^; anzi, ha 
puntato su di essa come sul¬ 
l’arma piu efficace contro il 
! ricatto dei Lacerda e dei de 
Barros. Goulart ha anche pro¬ 
clamato lo stato d’assedio ed 
ha av\'erlilo che il suo go¬ 
verno non esiterà ad usare la 
forza contro i sediziori. * 

, - Il governo cecoslovacco ha 
annunciato giovedì una deci¬ 
sione di notevole interesse; 
monsignor Joseph Beran, ar¬ 
civescovo di Praga e il vesco-, 
vo Karel ' Sfcoupy; sono,' stali^. 
liberati dal -regime, di interna- 
mento, ed ■ altri ■ tre vescovi.' 
condannati a pene detentive, 
sono stati amnistiati. Contìnua 
così il processo di distensio¬ 
ne tra la Chiesa e lo Stalo 
cecoslovacco, avtdato sotto il 
pontificato di Giovanni XXIII. 

*• P« 


Camera 

' • - -.r.'. < ' 

ve investimenti relativamen¬ 
te esigui (35 miliardi, di cui 
un terzo solo di provenienza 
da fondi pubbliéi) ha dato 
risultati assai elevati: au. 
mento della produzione lor¬ 
da vendibile del 60% con 
punte fino al 279% per le 
colture arboree ■ e ; fino al 
354% per gli allevamenti. 
Ciò dimostra che bisogna far 
perno sulla proprietà conta¬ 
dina singola e-associata se 
si vuole un reale progresso 
in agricoltura, e non invece 
sulla proprietà capitalistica. 

• Ma, mentre si procede alla 
necessaria riforma, fondiacia, 
occorre ' anche intàccaré il 
potere dei monopoli che do¬ 
minano .nella economia ita¬ 
liana e soffocanò-'la nostra 
economia agricola. La lotta 
per la riforma fondiaria ‘ e 
contro il prepotere monopo¬ 
listico (che prevede la ri¬ 
forma del credito agrario, la 
rottura del monopolio' della 
Federconsorzi e di analoghe 
associazioni consortili, tipo 
ia bieticoltori) deve inserir- 
.si in una prospettiva genera¬ 
le ' dj programmazione de¬ 
mocratica e far perno sugli 
enti di sviluppo. . 

I.a neces.sità di scelte de¬ 
cisive in agricoltura è stata 
ribadita anche dal compagno 
AVOLIO, socialista, che ha 
ricordato gli obiettivi indi¬ 
cati dalla conferenza del 
mondo rurale, obiettivi il cui 
raggiungimento fu impedito 
dalle remore frapposte dal¬ 
le forze moderate e conser¬ 
vatrici esistenti anche all'in¬ 
terno dello schieramento del 
centrosinistra. 

Anche ieri, naturalmente, 
sì è parlato della Federcon¬ 
sorzi: siiU’argomento sono 
tornati i socialisti C.ATTANI 
e AVPLIO, ' i ' quali hanno 
chiesto una riforma dell’en¬ 
te nel senso di scinderne le 
funzioni pubbliche (ammas¬ 
si, importazioni e compiti va. 
ri di tipo statale) da quelle 
private. Le prime dovran¬ 
no essere affidate.' ha pro¬ 
posto CATTANI, a funziona¬ 
ri ‘ statali sotto il controllo 
diretto del parlamento, le 
seconde' .debbono. tornare ai 
consorzi 'agrari la cui strut¬ 
tura sia riorganizzata ne] ri¬ 
spetto della loro funzione 
cooperativa. 

• Cattani ha\respinto Videa 
del » commissàrio ' avanzata 
della^nfòzionè comunista, al. 
la quale invece Avolio si è 
dichiarato favorevole, •. sia 
pure in via provvisoria. - • t 

Avolio ha quindi ricorda¬ 
to l’impegno assunto dal go¬ 
verno di presentare entro il 
20 ottobre l’analitico rendi¬ 
conto della situazione econo¬ 
mica e finanziaria degli am- 


imassi affidati alla Federcon. 
sorzi e contemporaneamen¬ 
te di esporre aj parlamento 
le misure che intende pren¬ 
dere per affrontare la que¬ 
stione della riforma struttu¬ 
rale dell’ente. « Dtula rispo¬ 
sta, politica e non burocra. 
tica, che i socialisti atten¬ 
dono su questi precisi punti, 
dipenderà, ha detto il com¬ 
pagno Avolio, ' il loro voto 
sul bilancio in discussione». 

Era', naturalmente molto 
atteso l’intervento del d.c. 
TRUZZI, : esponente della 
Bonòmiana. Ma chi avesse 
atteso da lui, se non una con¬ 
futazione, almeno una rispo. 
sta alle docupientate accuse 
c)ie erano s\ate ganciate con¬ 
tro le irregolarità, gli sper¬ 
peri e la politica della Fe¬ 
derconsorzi è rimasto delu¬ 
so. In un intéryèhto durato 
quasi due ore e dedicato tut. 
to a difendere, anche contro 
le critiche emerse all’inter¬ 
no della DC, la politica agri¬ 
cola dei passati governi cen¬ 
tristi, di cui la Federconsvir- 
zi è stata ispiratrice e rea. 
lizzatrice. solo pochi minuti 
sono stati dedicati alla que¬ 
stione del i rendiconto della 
gestione ammassi. - . ' 

€ Riconosco — ha detto 
Triizzi — l’abilità oratoria e 
l’efficacia . del ■ discorso del 
comunista . Miceli ■ e ■ sono 
d’accòrdo con l’esigenza di 
mettere sempre piu la Fe¬ 
derconsorzi al servizio della 
agricoltura. Per questo, può 
anche essere necessario tuie, 
giiarne le strutture alle mu¬ 
tate condizioni. Per il resto 
delle accuse, non mi resta 
che dichiarare che mi fido 
pienamente dell’impegno as¬ 
sunto al Senato dal ministro 
dell’agricoltura e di quanto 
egli ci dirà il 20 ottobre *. 

PAJETTA; Ti fidi di uno 
che ti può capire. 

MATTARELLA: Che cosa 
intendi dire? ■ 

PAJETTA: Non ho detto 
che sei mafioso, ma che sei 
bonomiano. ■- 

Il dibattito 'è proseguito 
fino a tarda sera. Molti in¬ 
terventi sono stati dedicati 
alla crisi del settore zootec¬ 
nico: il missino FRANCHI 
ha criticato il governo per 
l’importazione di carne dal¬ 
la Jugoslavia e il liberale 
GIOMO ha chiesto lo sblocco 
del prezzo del ' latte. . . 

Un altro liberale, l’onore, 
vole LEpPARDI DITTAIU- 
TI, ha -ripetuto le consuete 
accuse di « volontà colletti- 
vizzatrice > che si esprime¬ 
rebbe con la istituzione de¬ 
gli enti di sviluppo. Il de 
FRANZO ha insistito sulla 
necessità di impóstàre. con 
un criterio di priorità, una 
politica di opere di bonifica. 


su grosse vendite allo scoper¬ 
to. Tàli manovre, che hanno 
dannéggiato numerosi gruppi 
di azionisti, non hanno trova¬ 
to, finora, nessuna contropar¬ 
tita.ih misure del. governo, ca. 
paoli 4i .frenare il giuoco spe¬ 
culativo, massiccio, che ha pro¬ 
dottor sensibili cali nei valori 
di B^sa. Per‘opporsi a queste 
manovre i parlamentari comu¬ 
nisti, hanno deciso di chiedere 
al gotlerno un provvedimento 
che ^blocchi le manovre spe- 
culaiiye, interdicendo le < ven¬ 
dite!, sàio /scoperto » che sonò 
aH’prigine dei cali.'La caduta 
dei valori alla Borsa di Milano; 
che era dell’l.S giovedì, è sta¬ 
ta venerdì deiri,2. Le quota¬ 
zioni, sono le più basse regi¬ 
strate in questi ultimi quattro 
anni.',' 

NENNIE II PRl edito. 

riale dedicato al Congresso la- 
borlsla, Nenni continua a 
inqu|idrare • l’azione del PSI 
nei tèrmini più generali possi¬ 
bili evitando ogni riferimento 
alle jscadenze e agli impegni 
dellàv situazione politica ita- 
, liana/ip corso. A proposito del- 
i l’incesso del PSI nel governo, 
Nenni'ha dichiarato che < sol¬ 
tanto'l’accesso del PSI a posi¬ 
zioni, di potere e di governo 
(nelle forme in cui ciò è possi- 
bile'dà noi e nelle condizioni 
che. dobbiamo .' determinare) 
può’ introdurre ‘ un elemento 
di sviluppo e di controllo nel¬ 
la vita pubblica e nella dire¬ 
zione dello Stato ». 

- La ' Voce Repubblicano, ac¬ 
cennando alla ripresa delle 


Nuovo attacco 
di Adonauw 

alla distensione 

n ministro degli Esteri francese a Washing¬ 
ton per colloqui con Rusk e Kennedy 


armi previsti gii obHatai delia nVÀìd^te Vax *** agitazioni è molto care le esportazioni non auto-l 

zona sovietica potessero Strauss il ^ale ka Matignon. La risposta rizzate di valuta e di reperire 

fruire * dt una piu grande Uber- , data in serata al comunicato e punire i colpevoli dì essa» 

tiU, e che elezioni ^libere^ fosse- del governo da parte delia CGT, * * colpevoli di essa». 

TO indette aUa fine della tregua. e di PO si batte INI7IATIVA MI PTI PFD IF 

n canceUiere intenderebbe di- f essenzialmente su questa linea. UH fXl ITK Ix 

mostrare, in tal modo, che egli |- estera confermandone bru occorra offrire ai lavorato- BORSE r> 1 » - *4 « 


ct^rtbuUo affli scorzi per la u» nuovo sistema contrattuale ì giornali, nei giorni scorsi la 

ne^^ot- ^opoce di difenderne i diritti. Borsa ha reagito negaUvamen- 
tenxiane sul memorandum dei - a situazione cd è Stata 

f\m IVMCCIOCCni da manovre ìmnemiate 


oiM aaicias^/auisuiiiii uca «« » .. 

1 QK 7 PTOccsso di distensione tra 

govetM federale del 196.,, che occidente ed oriente: -La po- 


tum ha mai ricevuto — cosi 


litica — ha dichiarato — deve 


I scossa da manovre, imperniate 


trattative praticamente già in americani presenti, una mezza 
atto (ieri Segni ha • ricevutò sono visti strappare 

Saragat, discutendo con lui la ® 

situazióne noliticaì ha ieri fotografiche. La polizia ha 
s luazipne poiiiicai na ttri p^, buttato i resti carbonizzati 

riaffermato, in polemica a nche del monaco in un sacco e 11 ho 

con la DC e 1 dorotei, » che le portati via, verso ignota desti- 

difficoltà attuali della con. .'.'i: . 

giuntura ■ sono '■ derivanti ■ da /j sacrificio del ‘ monaco era 

cause estranee alla scelta poli- parte di una più vasta protesta. 

tica compiuta in Italia nel feb- Mezz'ora più (ardi, .scopplavo- 

braio 1962». Il giornale addo- »o le prime manifestazioni stu- 

blta.le dirticbltà i alle Insuffi- 

nlenzé Hell’eennnmia {tnlìann hanno ancoro - dettaplf, mentre 
cienze dell economia italiana saigon veniva inondata di ma- 

che la politica di centrosini- che diffondevano la 

stra vuole correggere », - ; . . notizia del sacrificio del monaco 

: , ■ , e ne rivelavano . Videntità. I 

• / • ' ■' t ■ ' mant/cstini sono stoti lonciafi 

. .per/lno nel i cortile della sede 

Q - del servizio segreto vietnamita, 

• V . ' ■ - , ' ‘ ‘ Il sacrificio del monaco e la 

„ ripresa delle manifestazioni so- 

brutam inedita: non si iycSnsem!^nz^%T^'Vl'sFJn 

car-l^a ^r^cNamam-Tavlor JelVìetLm 

ri ùcl Sud. Lo coMclu.sìone da loro 

e ufflcialmenle appog. 

riCfIfti* CtTClnt WOÌKflìl 6 JOltlì ^nlln 

sharkeu dello NBC. e Doold coilró I va"'. 

rh!!pV'^<ìlvjrk.vu^i’ continua, e con essa II 

Tinte-'?. Sharkey e in condizioni onsitpano deali Stati Uniti a 

spcrunze che a Washington 
pn'nt P^ùsosse od un * ntiovo cor- 

nhA A '" oolltico nel ‘ Vietnam. Da 

citò é fra coloro .che, ,sia pure «-.j Tfureva delia 'lotta 
entro certi limiti, huntio forni- ’^'pre.-ja aeiia tona. 

to una immagine vicina alla Ma non tutto è in ordine in 
realtà della situazione di terrò- casa degli americani. Il capo 
re e di fascismo che regna nel della CIA (Central Inteilìgen- 
Vietngm del Sud. Proprio sta- ce A’gency) di Saigon, John 
mattina, il New York Times Richardson. è stato richiamato 
pubblicava una sua corrispon- a Washington, ufficialmente per 
(lenza nella quale si riferiva consultazioni, ma, a quàntn sì 
che il governo ha chiesto, a ritiene negli stessi ambienti 
tutti i propri imjjìegati. delle ainericani. per non rientrare 
- auto-confe.s.vioni » scritte cir- più in sede. La CIA è accusà- 
cn i ' pen.sieri nnli-povernati- to dall’ambasciatore Lodge di 
vi» che fossero .loro venuti, e svolgere una politica autonoma 
sottolineava l’ondata di indigna- nèl Vietnam del Sud, spesso, in 
rione che questa richiesta aveva contrasto con le direttive di 
provocato Tutti j giornaìisti Wa.shington o dell’ambasciata. 




c di aver fatto lega con gli ele¬ 
menti più sanguinari della dit¬ 
tatura. Un’altra vittima designa¬ 
ta sarebbe il generale Harklns, 
capo del ' Pomando ; militare 
americano di ■ Saigon.-, pro- 
dlemista e fanaticamente otti¬ 
mista circa l’andamento di yna 
guerra che va 'invece sempre 
peggio: il richiamo di Uarkins 
sarebbe imminente. Il paradosso 
della situazione è questo: Wash¬ 
ington aveva cominciato col 
chiedere mutamenti di uomini 
nel governo di Dìem, ed ha fi¬ 
nito con il dedicarsi afl una 
epurazione dei propri uomini. 1 


Estrazioni del lotte 

Estraz. del 5-lQ-’63 7 . fjjf; 

Bari ”” 2^5 29 20 10 1 

Cagliari 85 82 58 7 22 2 

Firenze 10 21 71 57 65 1 

Genova 83 75 84 29 60 2 

Milano 30 48 56 1 ^4 1 

Napoli 9 5 66 6 87 1 

Palermo 8 86 35 70 6 1 

Roma . 49 81 55 27 16 x 

Torino ’ 13 85 69 67 45 1 

Venezia 53 40 79 18 7 x 

Napoli (2. estrazO 1 

Roma (2. estraz.) t 

Il monte premi è d| 5Z.938.05S 
lire; al « IZ » lire Z.35Z.OOO: agli 
,«11» lire 91.100; al «10» lire 
10 . 100 . . . 
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ufficiali » (si tratta cioè della 
fuga di capitali italiani che 
tornano poi in ItaUa sotto for. 
ma di capitale straniero). Si 
tratta di un fenomeno negati¬ 
vo, dice la relazione poiché 
* il crescente volume delle 
banconote italiane rimesse dal¬ 
l’estero neutralizza e supera 
l’incremento degli investimen¬ 
ti italiani all’estero. Si ha così 
per risultato, conclude il do¬ 
cumento parlamentare, che di 
fronte a un incoraggiante in¬ 
cremento degli investimenti 
esteri, il movimento dei capita¬ 
li risulta notevolmente defi¬ 
citario per l’Italia ». 

A proposito delle fughe di 
capitali italiani all’estero e 
delie allusioni di Andreotti sul¬ 
le responsabilità di alcune 
banche nella realizzazione di 
tali operazioni, ieri un grup¬ 
po di senatori del PSI ha pre- 

Dal BOttro mvialo tanto partecipare alla forza aio- della durata settimanale del la- nrAl?,4oii^*AÌf *f5*^**®«v*®”® 

uai nosiro mviaio mica Vdropea con De Gaulle varo da 46 a 44 ore e U miglio- Presidente del consiglio «per 

_ , -_ -P - quanto alta forza nucleare mul- ramento delle condizioni di la- eono^ere se il ministro An- • 

Grande sOTrjnesa M susmtato tilateralck-, e infine ha dichta- varo. ' ..- ■■■ dreotti ha-fornito al governo 

%^nTdJ%^mUre fdl^luer 7»- « malcontento dilaga in tutte i degUalU Vigenti ban- 

chiaraztone andrà m omìa il politica dell’Europa voluta dal- « semtpubbitco. La tensione aiiuwme nelle dichia- 

fltorno rfesso ^ ritiro di Ade- Francia e dalla Germania, monta tra i minatori; essi **/? ***“^,9 

nauer, il 15 ottobre), secondo quando sarà arrivato il momen- protestano ' contro l’abbandono ,9*P*Ì3^* 

Opportuno-, E’ lecito chic- dei giacimenti carboniferi, e da «aJlnni *M®**®ro», Linterro- 
ovrebbe pr^o^o a Kni^iov ^gfg „ quale momento oppor- stamane tutti i divendenti del dopo aver definito 

a Krusciov in una lettera ver- * »» pero. Il governo ha emesso un •.® , ®-* . fievemo e 

sonale (e segreta) nella auale t ^ Monaco, Adenauer ha par- comunicato per invitare al dia- * chiaramente ispirata a scopi 
il cancelliere poneva come con- organizzazioni sinda- POlRiCl » chiede l’espressione 

dizione che durante - i dieci redi e professionali. Lo paura di una « ferma voKmtà di stron- 




• • 


Le 5 Case promòtrici deiraziòrie sono, iil órdine alfabetico 


tendere allo stabilimento ed al _ ^ ' 

mposta a a mos ccu ^ ^ rafforzamento della pace e non _ . 

soltanto alfa creazione di «no ^ 

di distensione. Cosa ■ M -Bg__ J_M. _ 

**®"*^ra "distensione"? Niente. ÉII 

,P!dr%Ìl&t£r^d^e%- uUoi^ ^" tangibile, a mio av- - 11161111111 : HI WHHUIH 

■PO» dei pecchie leader catto- , ' , -a j -j ' _ 

2>co e ne temono i riflessi sul _ vMontà dell occidente cu- m MM _B- _ NB_ ^_M,_ 

piano elettorale. Il partito de. di porre freno aia di- AWM A > 

oXToppocto, si stropiccia le mani ^c»*sione è confermata dalle m- H ilmGIWIwll. ; W 

e afferma che la misteriosa let- duscreziont che circondano tl g 

tara del cancelliere a Krusciov America di Conce de 

costituisce una nuova vrova Murcule. ■ Il ministro'- degli ..... BRATISLAVA, 5. e Dezsoe Nemes, membri della 

della • flessibilità della pcfltiica esteri francese, partito oggi per Si è conclusa oggi la visita direzione ' dei CC del Partito 
di Adenauer - che ìngiustamen- Washington, avrà due giorni di in Cecoslovacchia del premier operaio socialista ungherese. Da 
te era stato far c ifi* f f di - uomo colloqui con Rusk, per chiede- ungherese Kadar. Il leader ma- parte cecoslovacca erano prese- 
fniducibUe j' ’'C conto agli US.A del punto giaro era giunto a Bratislava (i Otakar - Simiinck.. Vladimir 

Uno ridda* di ipotesi soorot- giunte le trattative il 1' ottobre scorso su invito Koucky e Frantisek Mare*. I 

Culto o Bonn, ^ene fatta in Gromìko in merito alle .luc- del presidente della Repubbli- colloqui si sono svolti in un.t 
aveste ore EHorendono credi- cessive tappe del dialogo E.sl- ca e primo segretario del P,C. atmosfera amichevole, e hanno 
tn ’ vari rinite neall Ovest Couve de Murviltc. che cecoslovacco, Novotny. I due mostrato una completa armonia 

eìi~ Rnr.n ver incontrerà a Washington anche statisti — è detto in un co- dei punti di vista su tutte le 

a M»c 2 fiere orimo Kennedg. non pasT municato— hanno avuto scam- questioni discusse-, 

dei suo ritiro avrebbe'nèn.sato P®*" York. Egli .sarà bi di punti di vista sulla eoo- E’ stato confermato oggi a 

di iroitaTe KrS^iora BoniL d solo ministro degli esteri che. Permiane cèco - Ungherie e prag^ l’annuncio - dato ieri 

7 Riebbe ilS rtspedirr a negli USA., non ri JfJTnt? movi^SeSS ® Gerusalemme daU’inca- 

Mosai a famoso ambasciatore sta fnter^azTonalT ? d'affari cecoslovacco in 

Hans Kroll, per procedere a apertura dellOSL. tcmazionali Pieno accordo è Israele — che U governo cèco 

sondaggi sulle pos-ribìlità ' di Sul piano delle agitazioni .so- statò razsiùnto — nrosesue R I*® deciso di riabilitare Morde- 

aprire conversazioni tra l'URSS ciati in Francia, i ferrovieri si pnmiiniróìo <ni un nnmem «il Cren, un uomo politico . 

€ la repubblica federale. . piazzano alla tc.ita del moni- concrete misure concernenti la israeliano incarcerato in ecco¬ 
li canceUiere, contempCra- mento rivendicati vo contro il cooperazionè economica, cultu- Slovacchia 15 : anni fa a eon- 
fieamente a queste dichlarazio- governo, che sì prospetta in ^aie e scientifica Questi collo- clusione ' di un proceefo. La 
' «i, ha dato un’intervista in tutto il settore nazionalizzato, q,,-, hanno* confeiroato l-t re.altà oorte suprema cecoslovacca ha 
esclusiva a Le Fig.nro ed ha indicendo per il !ì ottobre una jgi jog partiti fratelli ài prin* deciso di annullare tutte le im- , • 
fatto un discorso a Monaco aita giornata rivendicativa. E.s.si pjpj marxismo-leninismo e putazioni a carico di Oren. 
cerimonia di addìo indetta in chiedono un acconto immediato aHe conclusioni della dichiara- Cren fu condannato al carce- 

suo onore. di ISO franchi (20 mila lire) zione di Mosca dei partiti co- re nell’ottobre del 1953. Nej 

AI quotidiano parigino. Ade- sui futuri aumenti di salari e munisti e operai. * 1956 venne però liberato e tor- 

fwmer ha rivelato che egli 'sti- pensioni, una settimana supple- «Erano anche presenti ai col- nò al suo kibbutz di Migra ia 
tm p —i b He, per la Germania, mentore di ferie, la riduzione loqui di Bratislava Jenoa rock Israeio. 
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La rinomanza mondiale di queste Casè garan¬ 
tisce alta qualità al giusto prezzo, adeguato al 
MÉC -Mercato Comune Europeo. . 

Una vastissima rete di Concessionari è a 
disposizione del pubblico in tutta Italia per 

PROVE E CONFRONTI DI QUALITÀ E PREZZI 


I PREZZI DEGÙ APPARECCHI DI QUESTE CINQUE CASE SONO FISSI. IL PUBBUCO NON PUÒ* OTTENERE 
, fSCONTI, MA HA LA SICUREZZA DI UN ACQUISTO «SERIO» 
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Appello al Parlamento 

Rompere 
con Franco 


Centinaia di firme di intellettuali e iavoratoX 


, , - . ' . , ' MILANO, 5. 

In rclaziune agli ultimi avvenimenti spagnoli, 
alla lettera di denuncia di 102 intellettuali spa¬ 
gnoli e all’arresto di cinque giovani antifran¬ 
chisti, numerosi cittadini, intellettuali e lavora¬ 
tori milanesi hantio indirizzato al Parlamento ita¬ 
liano il seguente appello: 

« Dalla Spagna giungono notizie sempre più 
terribili su torture e repressioni perpetrate dal 
regime di Franco. La lettera firmata da 102 intel¬ 
lettuali spagnoli denuncia violenze, evirazioni, 
assassini!. E' recente l’arresto di cinque giovani 
intellettuali spagnoli colpevoli di aver esercitato 
il fondamentale diritto umano alla associazione. 

« Gli uomini civili non sopportano di assistere 
inattivi a tanti crimini. 

«li governo italiano non può mantenere rela¬ 
zioni amichevoli col governo di Franco senza ren¬ 
dersi complice dei delitti e delle torture fasciste. 
Chiediamo al Parlamento italiano e al governo 
di denunciare ufficialmente l’oppressione fran¬ 
chista e di aiutare il popolo spagnolo nella sua 
lotta di liberazione ». 

Un appello analogo è stato indirizzato al- 
l’ONU sollecitandone l’intervento. 

Hanno già sottoscrit- ‘stampa circa situazione 
to gli appelli, insieme spagnola et In partico- 


1 


l: 


a centinaia di lavora- ^ 

tori, di dirigenti delle ' 

org^izzazioni demo-, 
cratache, di membri di P 

C.I., di professionisti e coerei 

di studenti: Luigi No- mocr: 

no, musicista; • Giaco- zia di 

mo Manzoni, musicista; za cl 
Luigi Pestalozza, criti- In i 
co musicale; Enzo Pa- ano Ir 

ci, filosofo; Ernesto ultimi 

Treccani, pittore; Lau- ^ 

ra Conti. scrittrice; 

Michele Rago. critico nana- 

letterario; Emilio Jona, no ev 

scrittore; Margot e verno 

Sergio Liberovici, mii. se de 

sicisti e Fausto Amo- tuali i 

dèe; Lodovico Geymo- sterni 

nat, filosofo; ' Ettoie troppe 

Casati, dell’Università 
di Milano; Franco Ca. ° 

talano, dell’Università __ 

Bocconi: Roberto Fie- 
schi, dell’Istituto di Fi- 
sica di Milano; Ennio 
De Renzi. ' neurologo; _ 

Guido Aristarco, criti- 
c o cinematografico; 

Franco Fortini, scrit- 0®9 

tore; Mario ' Spinella. 
pubblicista; Enzo Col- COlìl 

lotti, storico: Enrica ■ li € 

Collotti Pischel, stori- comui 

ca; Mario Melloni, to in 

giornalista; Vittorio O. to ier 
rilia, giornalista; Um- 

berlo Segre, giornali- 
sta; Guido Piovane, 

scrittore: Fulvio Papi, sce o 

giornalista; Giuliano > bilità 

Scabia; i segretari'del- del 1 

la CGIL Aldo Bonac- colloc 

cini. Bruno Di Poi, essem 

Lauro Casadio; Ton. 

Pina Re; Gisella Fio- 1 ^ , 

reanini. ^3 

Al Presidente del 
Consiglio e al Parla- Aetur 

mento. Nuova Resisten- ^ se op 

za, l’Unione Goliardi- unive 

ca Italiana (UGI), ,i romai 

Goliardi Indipendenti "o ta 

(AGI), l’Intesa Univei- 
sitarla, il Comitato mi- 
lanese interstudentesco lotta 

medio, la Lega studen- . coodo 

ti democratici, il Cen- gnolo, 

tro studi « G. Salvemt- samei 

ni », il Circolo giova- dell’ir 

nile ebraico <Club 45» regim 

hanno inviato questo 
telegramma: - ^ 

■Preoccupati notizie ap- la Sp 
parse già da tempo e pojiol 

sempre più gravi sulla- stare' 


lare circa torture su¬ 
bite detenuti politici et 
scioperanti Asturie chie¬ 
diamo intervento governo 
et Parlamento italiani 
coerentemente Ideali de¬ 
mocrazia libertà e giusti¬ 
zia di cui della Resisten¬ 
za ci onoriamo. 

In particolare chiedia¬ 
mo interessamento sorte 
ultimi arrestati specie In 
considerazione che fra 
essi risulta anche un In¬ 
segnante Università ita¬ 
liana; arresti che suona¬ 
no evidente risposta go¬ 
verno franchista a preci¬ 
se denuncie 102 intellet- 
tuaii spagnoli secondo si¬ 
stemi che italiani già 
troppo hanno sperimenta¬ 
to nel periodo fascista per 
non disapprovarli oggi »- 


Protesta 
antifranchista 
degli universitari 
comunisti romani 

' Il Circolo universitarùi 
comunista romano, riuni¬ 
to in assemblea, ha vota¬ 
to ieri il seguente o d.g : 

« La protesta dei cen¬ 
todue intellettuali spa¬ 
gnòli contro la « ferocia 
senza limiti che costitui¬ 
sce ormai l’unica possi 
bilità di azione politica 
del fascista Franco. • si 
colloca come momento 
essenziale nella consape¬ 
volezza della necessità di 
lotta contro il regime 
franch’.sta maturata sul¬ 
la base dei recenti scio¬ 
peri dei minatori delle 
Asturie e di tutta la clas¬ 
se operaia spagnola. Gii 
universitari comunist; 
romani, mentre esprimo¬ 
no la loro protesta per 
l'arresto degli intellet¬ 
tuali antifranchisti e la 
loro solidarietà con la 
lotta di emancipazione 
condotta dal popolo spa¬ 
gnolo. condannano reci¬ 
samente la complicità 
deirimpcrialisino con i! 
regime franchista sanci¬ 
ta ancora una volta da! 
recente . patto, militare 
stipulato tra gli Usa ^ 
la Spagna e invitano la 
poi>olazione a manife- 
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Il PC spagnoto 
sulle busi USA 


FIAT 


SI VOTA 
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mercoledì per le Commissioni inter- 

< 

ne nella più grande azienda italiana 







NNO DOPO LA RISCOSS 


PERAIA 


/ centomila lavwftori che si, recano alle urne hanno vissuto criticamente l'esperienza ddia sconlittaf del¬ 
l'isolamento dal retto del movimento operaio, e poi la ripresa vittoriosa - p‘ò che è cambiato e ciò che deve cambiare 


Dalla nostra redazione 

, TORINO, 5 
€ ...Quello che avete scrit¬ 
to sul volantino è giusto 
e mi piacerebbe discuter¬ 
lo. Anche se di venire in 
Lega per adesso non ci 
penso: so l’indirizzo e tut¬ 
to. e quando passo di’ti 
tante volte me lo chiedo: 
ho d’andarci? Poi dico: sa¬ 
rà per un’altra volta. Il 
pensiero ce l’ho, ma in mol¬ 
ti abbiamo ancora paura 
alla FIAT, anche se nella 
mia officina c’è chi s~i da 
già da fare. Ma questo del 
rendimento del lavoro per 
me e una cosa giustissima: 
solo che resta il fatto dei 
tempi e del numero di ope¬ 
rai che fanno una produzio¬ 
ne, l'organico, come si di¬ 
ce. Secondo quello che di¬ 
cono gli altri tutto sta nel 
salario. E se ne fanno già 
litscussioni, anche se sem¬ 
bra che tutto sia tornato al 
silenzio. Per me, io penso 
che c’entrano queste cose 
e che il salario non sui 
tutto. Io dico che ci deve 
essere una produzione sta¬ 
bilita e un numero fis.so^ 


pero della rimossa, quello 
del 7 luglio 1062, < quelli 
che facevano tu^i gli scio¬ 
peri » — qualche^cntinaio 
in tutta la FIATerano 
considerati altrettan^paz- 
zi, ì < matti della FilSWf », 
si diceva, quelli che siOiMi- 
nano a parlare di autono¬ 
mia di classe anche quaiK 
do i € lavoratori liberi » di\ 
Arrighi e Rapelli avevano ' 
la maggioranza <• e’erano 
anche persone serie, non 
solo a Torino, che sì prepa¬ 
ravano a dare l’estrema un¬ 
zione al sindacato dì classe 
— questo rudere dell’otto¬ 
cento — a preparare l’av- i 
vento del sindacato mer- 
■ reologico, collaborazioni 
sta. col « capitalismo mo¬ 
derno »,’ strumento di un 
€ nuovo ordine » borghese 
• 1 trecento • scioperanti 
della FIOM, i < pazzi », non 
scioperavano certo con la 
illusione di riuscire a pie¬ 
gare il padrone: il risulta¬ 
to che ottenevano era solo 
quello di essere o cacciati. 
dalla fabbrica o trasferiti 
in qualche * reparto con¬ 
fino ». La loro lotta aveva 
l’obiettivo di tenere alta 


/ 

Clini jyroblemi particolari, 
ma sono scontrati con 
la Occhia politica delle 
ì^'midazioni, delle con- 
ffessioni dalValto, e anche 
— e questo è grave — del¬ 
la divisione delle Commis¬ 
sioni interne ». 

Pugno ci aiuta così a in¬ 
dividuare, accanto a quello 
che è cambiato alla FIAT, 
ciò che ancora deve cam¬ 
biare. E’ il • problema di 
tutte le fabbriche metal¬ 
lurgiche (e, a questo pro¬ 
posito, va sottolineato che 
per la prima imita dopo 
molti anni, tutti i proble¬ 
mi aperti alla FIAT — pre¬ 
mi, orari, ritmi, qualifiche, 
cottimi ecc. — sono gli 
Étessi aperti in tutte le al¬ 
tre fabbriche del settore: 
l’isola è davvero tornata 
al continente del movi¬ 
mento operaio). Il diritto 
rii contrattazione c’è, ma 
la Confindustrìa manovra e 
contrattacca per impedire 
ai sindacati di esercitare 
effettivamente i diritti con¬ 
quistati. Questa controf¬ 
fensiva si svolge nel se¬ 
greto dei reparii, coi tem¬ 
pi tagliati, il mancato ri- 
conoscimenta delle' quali- 
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di operai: se aumentatila^ ^la bandiera dell’autonomia 
produzione anche il nume-'~ di clgsse. 
ro degli'operai • deve nu- talvolta, - quello 

mentàrè ». < - • - di sd'^erare in trecento 

< Che uno sappia come non è fi modo migliore per 
vanno Ip cose, e non sta ; svegliare la coscienza di 
sempre alla sorpresa. Ave- 100.000 operai. Ma battio 
te saputo di quelli ' della oggi, batti domani, ed ec- 


risuUati del patto separa¬ 
to firmato dalla UIL e dal 
SIDA il 6 luglio 1962 fe 
clamorosamente sconfessa¬ 
to dai lavoratori), e si giun¬ 
ge ad affermare che alla 
FIAT non ci sono stati scio¬ 
peri, ma solo * sospensioni 
del lavoro ». L’accordo del 
2 ottobre viene presentato 
come uno « sviluppo » del¬ 
l'accordo separato. 

Analoga fortuna ha avu¬ 
to la ricorrente campagna 
sul € sabotaggio marxista » 
alla FIAT. Stavolta lo scan¬ 
dalo è stato € rivelato » dal- 
l’A BC di Baldacci che re¬ 
golarmente (ma sarà per 
puro caso?) cade in tutte 
le bucete di banana della 
cronaca italiana. Il risulta¬ 
to raggiunto da A B C è in 
questa semplice constata¬ 
zione: nessun giornale ita¬ 
liano, di nessun colore, ha 
avuto il coraggio di pren¬ 
dere sul serio il romanzo 
giallo sui 9 migliaia di ope¬ 
rai », ovviamente, marxisti, 
che attuerebbero un si¬ 
stematico sabotaggio alla 
FIAT sino a provocare una 
minor produzione di 500 
auto al giorno. Come se non 
fosse noto che alla FIAT, • 




officina 11 che hanno fatto 
Il reclamo? Altro che al 
Sindacato! Neppure alla 
Commissione interna sono 
arrivbti... gli hanno man¬ 
dato raiuto subito, e dopo 
un no’ l’hanno tolto, e tut¬ 
to è rimasto come prima, 
dopo neanche dieci,giorni. 
E quelli dell'officina 7? 
Queste cose ‘ si vengono 
sempre a sapere. Adesso si 
parla più di una volta, p le 
spie — se ancora ci sono 
-- hanno paura a farg la 
spia. Adesso tanti et ten¬ 
gono a sapere quello che 
pensano gli operai, più che 
a quello che pensano i capi. 
E quelli che hanno fatto 
tutti gli scioperi è certo che 
sono considerati meglio de¬ 
gli altri... ». - • , 

Sono parole di un opera¬ 
io dell’officina 4 delle fon- 
derie,jfi ci ha aiutato a ca¬ 
pire, ad un anno dalla vìt- 
torio.sa conclusione - degli 
scioperi dell’anno scorso e 
alla vigilia delle elezioni 

— fissate per mercoledì — 
per il rinnovo delle com¬ 
missioni interne, che cosa) 
è cambiato e .che cosa dei 
ve ancora ' cambiare aljp 
FIAT. € Nella mia officina 

— dice l’operaio che Àn¬ 
cora fatica a trovaré la 


' - PARIGI. 5. basi atomiche in Spagna è U ‘ 

n Partito comunista di Spa- sostegno politico a un regime ^ 

gna ha oggi emesso una di- fascista, un regime che sol- cora fatica a trovaré la 
chìarazionc per stigmatizzdre tanto cinque mesi or sono porta della Lega — c/ chi 
il rinnovo del patto tra Fran- sfidò la coscienza universale si da già da fare » à an¬ 
co e gli USA, concernente le fucilando J^ian Grimau. che cora: « Adesso si poma più 
basi militari in Spagna. ■ R In seguito è ricorso alla gar- volta »; c Qitflli che' 

26 settembre, si legge nel’do- rotta per assassmare altri av- fin„fio'-fatto tutti alÀscìope- 
cumento, è stato rinnovato per versar! poliUci e che. qualche 
B anni il patto yankee-fran- settimana fa. ha scatenato una r» 

chista concluso nel 1953. La selvaggia repressione contro aegJt altri ». Bisogna parti- 
dichiarazione e gli accordi i minatori delle Asturie... ». re da qui. Primaméllo scio- 
che accompagnano - questo - • ' / 


rinnovo non cambiano il si¬ 
gnificato essenziale del pàtio, 
anzi aggrav'ano la minaccia 
che esso rappresenta per la - 
sicurezza della Spagna, con- \ 
cretamente con l’utilizzaziflne : 
della base di Rota da_ parte 
dei sottomarini "Polaris”. Il 
patto sottolinea inoltre la per¬ 
sistenza di un appoggio poli¬ 
tico da parte del governo de¬ 
gli Stati Uniti alla dittatura 
fascista che opprime il popo¬ 
lo spagnolo... Nei giorni an¬ 
gosciosi della crisi ‘ dei Ca- 
raibi. gli spagnoli potettero 
rendersi pienamente conto del 
fatto che la presenza di basi 
atomiche nordamericane si¬ 
gnifica che la Spagna può es¬ 
sere distrutta nelle prime ore 
da un conflitto termonuclea¬ 
re... Per cercare di calmare 
la inquietudine dell’opinione 
pubblica spagnola, il governo 
, cìi Franco lasciò intendere - 
f alla vigilia deU’inizio dei ne- 
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Il 1* novembre 1963 saranno rinborsabili: 

L. 2.234.000.000 nominali di X ' 

OBBLIGAZIONI IBI /.BÓX 1960-1980 

sorteggiate nella terza esfraziorre. 

I numeri dei ' titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimbórso, sono pubbli¬ 


co che qualcosa si muove: 
la CISL si scuote dal tor¬ 
pore e scende in lotta aper¬ 
ta contro il sindacato con-J 
trollato dal padrone, Vim 
tera linea di politica s'w- 
daciile FIAT — paterimli- 
smo c discriminazior^ — 
entra in crisi quandq^im- 
petuoso sviluppo cinòmi 
co raggiunge Torim. dila¬ 
tando tutte o quan. le fab¬ 
briche esistenti/ creando 
nuove occasionjfdi lavoro,- 
facendo crolla/è il mito del 
* salario FIAT» c del * re¬ 
gime FIAT jf, 

E poi ci/fu la ripresa 
operaia: « figgi Lancia, do¬ 
mani FIAT », diceva - R 
grande Krtellone colloca¬ 
to > damati a Mìrafiori 
quandé i • « crumiri » alla 
FIATÀrano ancora 100.000: 
Ma gffmai erano crumiri a 
mets. Già nel 1961 la FIOM 
avéca conquistato la m'ag- 
giSranza relativa dei voti 
^eraì. La Stampa, sorpre- 
Àa, parlò allora di « voto 
Errato di nuovi assunti ine¬ 
sperti ». Era la prima indi¬ 
cazione di‘<iuaìcosa dì nuo¬ 
vo che stgha accadendo al¬ 
la FIAT;S^< 300 » sì colle¬ 
gavano yA-giovani appena 
assunti ’e agli immigrati, 
decine di migliaia di con¬ 
tadini' delle langhe p del- 
VAstigiano, di mezzadri ve¬ 
neti. di braccianti meri¬ 
dionali. - - - 
La radice dello sciopero 
dei 7000 del 19 giugno e poi 
di quello dei 60.000 del 23 
e dei 100.000 del 7 luglio, 
è qui. E da qui viene la 
prima cosa '-che è mutata 
alla FIAT: per la prima 
volta martedì andranno a 
votare operai che nella lo¬ 
ro grandissima maggioran¬ 
za hanno vissuto critica- 
mente tutta l’esperienza 
della sconfitta, dell’isola¬ 
mento dal resto del movi¬ 
mento operaio italiano, e 
poi della ripresa vittorio¬ 
sa. Per la prima volta vo¬ 
teranno alla fIAT non cen¬ 
tomila crumiri ma cento- 
mila combattenti che, ^n 
|a lotta, hanno già saputo 
piegare Valletta. ' ^ - 

, Ma qui siamo ancorerai 














TORINO — Il picchetto operalo davanti allo stabili¬ 
mento FIAT-Lìngotfo, durante i giorni della riscossa, 
l’anno scorso 


per la C.I. erano allora 
una strumento col quale la 
direzione, col paternali¬ 
smo, la discriminazione e 
la rappresaglia, si assicurà- 
va una controparte di co¬ 
modo — « i sindacati demo¬ 
cratici », come li chiamava 
la FIAT (e cioè tutti’i sin¬ 
dacati eccetto la FIOM) — 
alla quale comunicava le 
sue decisioni. Con gli scio¬ 
peri di giugno e di luglio, 
per la prima volta, la FIAT 
ha dovuto trattare con tutti 
l'sindacati, FIOM compre¬ 
sa, ponendo fine alla di¬ 
scriminazione antisindaca¬ 
le e riconoscendo — sia pu¬ 
re con innegabili limiti — 
il diritto del sindacato di 
contrattare alcuni fonda- 
mentali aspetti del rappor¬ 
to di lavoro. 

Il più significativo nsui- 


capi, il mantenimento di 
norme 

un operaio della « Auto » 
per t tempi è una cosa 
bestiale. A vedere quei pez- 
zi, e a sapere quanti se 
ne deve fare, viene la fre- 
Mk.; ^ nesia. Così l’operaio non 

può controllare niente e 
niente: nè il tempo. 
nè la produzione che fa. 
Adesso che c’è l’accordo, è 
peggio di prima: il disordi- 
' VlaHP Vne in questo momento salva 
' ' la FIAT. Così anche per i 

" reriami sui tempi e per le 

' ■ quaUfiche l’operaio si con- 

fona^ non sa più come 

Il f Nonjkvero che « adesso 

W ^ che c’è tfaccordo sia peg- 

~ ' ' ' pio di prtma », ma è vero 

che un operaio può ancora 
pensare quesBo. che cioè al¬ 
la FIAT il proMema della 
contrattazione tempi, or¬ 
ganici. qualifiche^^ è quan¬ 
to mai aperto. Dr^ui in¬ 
certezze. incomprensioni 
che si notano qua e lai non 
basta dunque, per il\ìn-' 
ducato, avere statutarta- 
mente il diritto di cittaatt 
nanza della fabbrica. Lt^ 
questione è di avere in 
ogni azienda un’effettiva 
organizzazione capace di 
e.sercitare il potere contrat¬ 
tuale conquistato con la 
lotta. 

Da questo punto di vista 
sraio davanti allo stabili- qualcosa è stato fatto, alla 

te i giorni della riscossa, FIAT, ma molto certo ri¬ 

mane da fare. Il tessera- 
' , mento al " sindacato, ad 

- ^ ^ - j ' esempio, non ha permesso 

ri, fissato d autorità dalla 


fiche, il potere assòluto dei r proprio in questi ultimi 


mal^accritatfun nnnovTs^cmj • Cali nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in un 


com&iamentt < soggettia», tato ottenuto nell’esercizio 
alle novità che riguardqnn di questo nuovo potere con¬ 
ta coscienza ‘ delVoper^io trattiiale strappato con la 
FIAT. . / . . . lotta riguarda il premio e 

Bisogna allora — per cu- l'orario di Javoro II pre- 

pìrc meglio che cosa in mio era sino a ieri una for¬ 


za pieqe garanzie per l’intcr- 
vento della Spagna in ogni 
decisione polìlico-mililare che 
potrebbe toccare la sua sicu¬ 
rezza. A parte il fatto che 
Franco non rappresenta sotto 
nessun aspetto la volontà del¬ 
la Spagna, nessuna garanzia 
scria è stata offerta per la 
sicurezza del paese... Una 
volta ancora, la forma prin¬ 
cipale di pagamento che il 
governo di Washington ha 
•«■Ito ipw mantenere J« tue 


apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le Filiali deità Banca d'Italia e 
dei principali Istituti di Credito. ' 

Il bollettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 
gazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Istituto 
per la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - Roma. 


realtà è cambiato dall'an¬ 
no scorso a quest’anno 
— esaminare crìticamente 
quali sono sfati cj^cttipa- 
mente i risultati ottenuti 
con la lottò. L’accordo di 
ottobre anzitutto: sino ad 
allora la direzione decide¬ 
va su tutto: salari, orari di 
lavoro, premi, qualifiche, 
ritmi, organici. I sindacati 
non avevano alcun potere 
di intervento. Le elezioni 


traituale strappato con la 
lotta riguarda il premio e 
l'orario di Javoro II pre¬ 
mio era sino a ieri ung for¬ 
midabile arma di ricatto, 
una macchina antiscìopero. 
Era la direzione stessa u 
decidere la sua entità p la 
sua destinazione, ' Oggi il 
premio è, invece, un diritto 
per tutti i lavoratori in 
quanto è diventato parte 
integrante del salario, con¬ 
trattato fra la FIAT e ìe 
organizzazioni - sindacali. 
Come il premio, cosi 'l’ora¬ 
rio di lavoro era. Uno a le- 


FIAT. Oggi sono in corso 
trattative (che riprende¬ 
ranno subito dopo le ele¬ 
zioni) nelle quali i sinda¬ 
cati presentano unitaria¬ 
mente la loro proposta per 
la fissazione di un calen¬ 
dario annuo (in modo da 
rispettare sempre la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro 
e le festività infrasettima¬ 
nali) e la fissazione del 
maggior numero possibi¬ 
le di settimane di cinque 
giorni. 

- € Certo — dice Pugno, il 
segretario della FIOM — 
non è possibile dire che og¬ 
gi alla FIAT il padrone 
non può più fare quello 
che vuole. La forza del pa¬ 
drone è ancora molto gran¬ 
de, anche se non è più quel¬ 
la del passato ». 

Pugno ci parla, ad esem¬ 
pio', delle difficoltà incon¬ 
trate durante le trattative 
per il premio, c E' apparso 
chiaro che la FIAT ha scel¬ 
to la strada delle trattative 
lunghe e diffìcili. Punta 
sul logoramento delle di¬ 
scussioni- Il suo piano , è 
adesso di trattare olcune 
questioni generali coi sin¬ 
dacati, ma di impedire al¬ 
la contrattazione di entra¬ 
re nei /eparti, così da per¬ 
petuare < nei rari stabili- 
menti la vecchia politica. 
Ad esempio, in numcro.se 
officine, i lavoratori hanno 
provato ad affrontare al¬ 


di raggiungere risultati 
soddisfa centi. Puntando 
tutte le sue carte sulla 
€ battaglia del coraggio », 
la CISL ha proposto e at¬ 
tuato il tesseramento sulla 
base di trattenute nomina¬ 
tive, comunicando alla di¬ 
rezione l’elenco degli iscrit- 
ti. I risultati sono stati 
scarsi per tutti i sindacati: 
è che la paura non si rove¬ 
scia soltanto con un < ap¬ 
pello all’eroismo ». ET solo 
con la lotta quotidiana che 
possono spezzare — ora che 
il'muro della paura è crol¬ 
lato — anche le istituzioni 
della paura. 

Il tema di fondo delle 
elezioni è allora questo: 
dar vita a Commissioni in¬ 
terne che esprimano la ca¬ 
rica degli scioperi dell'an¬ 
no scorso, che siano effi¬ 
cienti, collcnate coi Javo- 


VIVI» 


campagna elettorale che va 
avanti non come uno scon¬ 
tro frontale tra i sindacati, ■ 
ma come un dibattito sere¬ 
no attorno ai temi concreti 
del potere operaio nella 
fabbrica. , 

Adriano Guerra 



mesi, vengono prodotte cin¬ 
quecento auto in più al ' 
giorno. Il « giallo » di A BC 
ha avuto un merito: quello 
di mostrare come, tra gli 
altri risultati delta ripresa 
operaia alla FIAT, ci sia 
anche la sconfitta totale di 
quei gruppetti di c sinistri » 
che attorno alla « crisi » del 
movimento operaio italiano 
avevano costruito le loro 
tesi sulle insufficenze del 
partiti e dei sindacati ope¬ 
rai, e quindi sulla necessi¬ 
tà dì creare,' in opposizio¬ 
ne ai partiti e ai sindacati 
di classe, nuovi strumenti 
di lotta. 

E’ possibile dunque guar¬ 
dare con fiducia alle ele¬ 
zioni di martedì. Certo non 
cl saranno « miracoli »: la 
strada per riconquistare al- 
l’autonomia di classe deci¬ 
ne dì migliaia di lavoratori 
non può essere breve. Ma 
la FIOM ha molte ragioni 
per avere fiducia. Dopo il 
luglio 62, la « ripresa ope¬ 
raia » si è manifestata a 
Torino con la grande avan¬ 
zata del PCI e del PSI (che 
qui è su posizioni di sini¬ 
stra decisamente unitarie), 
e con una serie di altre fm- 

Infi- 
resen- 
ta dal 
Avio. 
candi- 
ri dei- 
mente 
fatto 
me di 
mpie- 

nuovo 
e, ri- 
\uesta 


Ravi 

Oggi mani¬ 
festazione 
per i «sepolti 


GROSSETO. 5 
I minatori della Marchi di 


rotori, unitarie e — primo Ravi sono giunti al 12“ giorno 
di tutto — assolutamente di occupazione dei pozzi. I la- 


autonome dal padrone, voratori asserragliati nelle gal- 
Quali saranno i risultati? lerie per mantenere il loro p<^ 

.Sf “"l. "fj-Lr aSrsm'ob’&^ Hiì 

occupata, e non lo nascon- messaggi alle famiglie e 

ac. In una c nota sindaca- ai Coimtato di agitazione ,affer- 
le » fatta avere a tutti i mano: - II morale è alle stelle- 
capì per la loro « azione per domani, i giovani comu- 
psicologica» sui lavorato- nisti hanno indetto, a Bagni di 
ri, essa arriva a parlare del- Gavorrano. un convegno di tul¬ 
le stes.se conquiste strappa- la la gioventù della zona mine- 
tc dalla lotta, come di pa- raria, che sarà concluso dal 
terne concessioni del * re- compagno Lanfranco T^ri del- 

pime FIAT» ottenute at- 

mSmm pArtccipsuti Si rocnGrBDno poi 
frnuerso I cartone dei sin- pozzo - Vigliaccio-*, dove sa- 

dacalt democratici ». A r>| ietto un messaggio ai -se- 
guesto scopo zi vantano i polli vivi>w • 


5 ~ 15 ottobre 

Ogni giorno programmi in cemv- 
ae pèr milioni di oscoitatori in e» 
gni Paese del Mondo. 

ha i programmi radiolonici previsti: 

dslh SVIZZettA 
SABATO 5 OnOBRE • ore 20,15: Con¬ 
corso Internanonale di esecuriont 
musicale di Ginevra (Programma Na¬ 
zionale) 

. r 

émtt» FRANCIA 
DOMENICA 6 OROBRE • ore 17.05: 
Concerto sinionico Musiche di Oo- 
bussy. Poulenc. RaveI e Messiaen 
(Terzo Programma) 

dslh GERMANIA 
DOMENICA 6 OROBRE - ore 21 - Con¬ 
certo di musiche di Riccardo Wagner 
(Programma Nazionale) 

dm ISRAELE 
LUNEDI 7 OROBRE - ore 22.45. Poesie 
delle nazioni (Terzo Programma) 

, ’ dmiriTAUA 

martedì 8 OROBRE - ore 20.25 : U 
Traviata di Giuseppe Verdi (Program¬ 
ma Nazionale) 

r 

dmllm JUGOSLAVIA 
mercoledì 9 OROBRE - ore 21,30: 
Cantiamo e danziamo (Programma N^ 
zionale) 

d»l BRASILE 

giovedì io OROBRE - ore 20.15: 

Ritmi dei carnevale di Rio de laneira 
(Secondo Programma) 

dmllm CAFITAU EUROPEE 

giovedì io OROBRE - ore 20.35. In¬ 
chiesta sul traffico (Secondo Program¬ 
ma) 

dmllm CAPITALI EUROPEE 
venerdì 11 OROBRE - ore 20.35 In¬ 
chiesta sui passatempi e le me libere 
(Secondo Programma) 

dmRm SVEZIA 

venerdì 11 OlTOBRE - ore 21. Pr» 
gramma sorpresa (Programma Naat- 
naleJ _ * ' 

dmir INGHILTERRA 
SABATO 12 OROBRE - ore 20.25. 
l'ora del lazz (Programma NazìonaW 

dml BELGIO 
DOMENICA 13 OROBRE - ore 21 Ve¬ 
neti europeo (Programma NazionaW 

dmllm SVIZZERA 
LUNED114 OROBRE • ore 20.30. Oun 
musicale internazionale (Programma 
Nazionaiel 

- dmllm GERMANIA 
martedì 15 OROBRE - ore 21.30; 
la IX Sinfonia di Beethoven diretta de 
Herbert «on Karajan (Programma Na¬ 
zionale) 
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Catania: il best-selbr deiT anno 


è la relazione del sindaco Fonalo 

■ 


Uha incredibile ilfustrazione del bi¬ 
lancio comunale — La situazione e 
' i problemi della città " 


Dal nostro inviato ' > ' , 

CATANIA, ottobre 

Pu^, tur documvnttr eosì^ ostico' o :n fondo 

onche. obbostanza noioso corno un biloncìo 

di previsione, ondore letteralmente o rubo? 

accaduto a Gotania, in occasione della cK^ 

scussione dei bilancio comunale, quando si 

è sparsa la voce che la relazione del sindaco Pa¬ 
pale era una cosa tutta da ridere. In effetti, in poche 
paginette, il sindaco d.c. è riuscito a condensare una 
tal mole di amenità da giustificare perfettamente la 
curiosità dei catanesi; 



Mofera: dramma per molte famiglie 


Ondata di sfratti 


, f \ 

alk rase popoiari 


Intervento dei parlamentari comùnisti 


Dai nostro corrispondente 


, MATERA. 5. 

L’Ishtiito Case ì^opolan di 
Matera ha scatenata itn’oflen- 
i?iva degli sfratti contro dei'ìine 
di famiglie dei rioni’ operai, 
mobilitando per Ki bisogna iifQ- 
iCiaJi giudiziari, avvocati e c**- 
1 labiniori. Ammontano a cava 
una cinquantina le citazioni da 
sfratto che l’ICP ha fatto noti-j| 


an¬ 


che se poi è stato fin ‘roppo 
agevole, per le opposizioni, 
attaccare rAmministrazione 
comunale e in particolare il 
sindaco che, evidentemente, 
di economia sa ben poco se 
crede, come ha persino ten¬ 
tato di teorizzare, che una 
€ politica di I programmazio¬ 
ne > si sostanzi in questi tie 
elementi: imposta di*consu¬ 
mo, imposta di famiglia, im¬ 
posta sugli incrementi di va¬ 
lore delle aree fabbricabili. 

Lotta- al carovita? alla spe¬ 
culazione dilagante? i.otta 
per la realizzazione democra¬ 
tica del piano regolator 3 e 
del piano di fabbricazione 
della città? Lotta per la svi¬ 
luppo agricolo e industriale 
deirentroterra? Elaborazione 
di un piano organico per la 
municipalizzazione e il po¬ 
tenziamento dei servizi pub¬ 
blici in città? Macché, tut¬ 
to questo non è programma¬ 
zione per il sindaco, e' quin¬ 
di non lo riguarda minima¬ 
mente. Tant’è che nella re¬ 
lazione che accompagna il 
bilancio non se ne parla. 

Ampio spazio, invece, vie¬ 
ne riservato ad una discus¬ 
sione (< senza peli sulla lin¬ 
gua >, precisa Papale) in¬ 
sensata, che ha ‘ il preciso 
scopo di lanciare una offen¬ 
siva * qualunquistica delia 
Quale" le' priifte vittime do¬ 


vrebbero essere, manco a 


dirlo, i .lavoratori e in pri¬ 
mo luogo-, i dipendenti co¬ 
munali. 

Le pretese di questi ulti¬ 
mi, <• infondate ed ingiustifi¬ 
cate», erano state respinte 
dal Comune, che si è dovu¬ 
to tuttavia rimangiare Tat- 
teggiamentb negativo (e non 
è la prima volta che questo 
capita), per le disposizio¬ 
ni emanate* dalla Assemblea 
regionale e, alla fine, e sta¬ 
to « costretto a cedere alla 
violenza ». . 

Papaie mena colpi a lestr.r 
e a manca, non risparmia 
nessuno, tanto lui è pratica- 
mente un incompreso. Il fat¬ 
to vero è, invece, che tutti, 
qui a Catania, hanno capito 
benissimo con chi hannj a 
che fare. L’avvocato ' Papale 
fu il sindaco del compromes¬ 
so tra le fazioni e sottocor¬ 
renti della d3C etnea, rnomo 
deirimmobilismo; l’uomo, in¬ 
sieme, di Magri e di Lo fìiu- 
dice, Cdoroteo), di Drago 
(fanfaniano). di Azzaro 
(scelbiano), l’uomo che do¬ 
veva rappresentare il « terzo 
tempo della DC catanese », 
quello dello sviluppo econo¬ 
mico. 

Ma una cosa sono le vel¬ 
leità, delle quali Papale è un 
maestro, e una cosa è la real¬ 
tà. cioè la 'relazione che ac¬ 
compagna. a mo’ di dichiara¬ 
zione programmatica, per la 
futura attività della Giunta, 
il bilancio, e nella quale, del 
« terzo tempo », non è rima¬ 
sta più nemmeno- 1^ traccia, 
e tutto si riduce al piagnisteo 
per 13 miliardi di deficit (ma 
chi è responsabile del disa¬ 
vanzo?) e agli sperticati elo¬ 
gi degli avvocati civilisti ca- 
tanesì, così bravi, a favorire 
le evasioni fiscali dei loro 
ricchi clienti. 

Intanto, ì problemi di fon¬ 
do di Catania restano inso¬ 
luti e ogni costruttiva propo¬ 
sta che parte daH’oppj.si/io- 
ne comunista viene sistema- 
tìcamente e deliberatamente 
ignorata- 

Prendiamo il oroblema del- 
l’entro terra. E’ da qui che 
bisogna partire per una vera 
politica di sviluppo economi¬ 
co della città. Nella Piana la 
riforma agraria è una parola 
praticamente ancora priva di 


senso. Su 50 mila ettari di 
ricca terra, quasi tre quinti 
sono in mano a 200 agrari. 

Se, questi tre quinti, vale 
a dire 27 mila ettari, fossero 
espropriati e consegnati a 10 
mila braccianti, così come 
dovrebbe avvenire applican¬ 
do la legge, tutta la zona 
potrebbe essere rapidamente 
trasformata: un ettaro di 
frutteto specializzato riesce 
a rendere sino a venti milio¬ 
ni l’anno. 

Significherezze così crea¬ 
re le basi per l’Intervento 
degli'enti pubblici e per lo 
sviluppo della cooperazione, 
per creare le industrie per la 
trasformazione dei prodiitti 
agricoli e poi gli stabilimen¬ 
ti chimici, metalmeccanici, 
plastici ecc. Significherebbe, 
ancora, assicurare un incre¬ 
mento gigantesco -ai servizi 
— sui quali, in grap parte, 
vive ir capolnogo — al com- 
mercib. aH’artigianato, 

In città, poi. programma¬ 
zione può e deve significare, 
innanzitutto, porre un freno 
alla speculazione edilizia. 

Lo scandalo della * Scia- 
ra » è esemplare e illumi¬ 
nante: la zona di lungornare 
che collega Catania a O'gni- 
na è stata acquistata a 2 mila 
lire per metro quadrato e 
oggi nel vale 150-200 mila, 
sempre per metro quadrato. 

> Chi hà realizzato l’opera- 


Lna veduta di Catania sul lungomare 


zione..sapeva bene che una 


•delle*direttrici ' di sviluppo 
della città era in quella zona. 
Come ha-fatto a saperlo? Ch.i 
sta- dietro gli speculatori? C 
perchè, ancora, un silenzio 
da 'cosca mafìosa copra la 
scelta, già avvenuta, delle 
aree che saranho toccate dal- 
l'« asse attrezzato » che do¬ 
vrebbe assicurare il decon¬ 
gestionamento'del centro ur¬ 
bano? - . 

E’ chiaro che questi.silenzi 
— su terreni ormai diven*.ati 
tutti d’oro —-sono troppo co¬ 
spetti e tanto - eloquenti 
quanto lo è l’improvvisa lo¬ 
quacità che, invece, gli stessi 
amministratori dimostrano! 
quanda si tratta di illustrare 
i programmi per L’edilizia 
popolare e sovvenzionata. 
Per quest’ultima le aree oOno 
già belle e pronte, le peggio¬ 
ri: dietro il cimitero, per 
esempio, o in una zona frano¬ 
sa. 

Gli speculatori, infatti, non 
annettono alcuna import.inza 
a queste aree. Ma la batta¬ 
glia più grossa tra Ammini¬ 
strazione e opposizione co¬ 
munista deve ancora venire: 
scoppierà al momento di sce¬ 
gliere le aree per i nuovi 
quartieri autosufficienti. Al¬ 
lora molti nodi verranno al 
pettine e il sottosegretario 
Magri, macina pars che bri¬ 
ga in Comune, dovrà rendere 
conto, insieme al sindaco, 
delle scelte della Giunta 

Già. perchè, con Papale e 
soci, le buone maniere non 
hanno alcun effetto. Pren¬ 
dete il caso della SCAT- la 
società privata che gest’v.i i 
servizi di trasporto urbani- 
Magrì aveva urlato in Co¬ 
mune: « La SCÀT non sarà 
mai municipalizzata ». Ma la 
lotta dei ferVotranvier; è ’iu- 
scita invece ad averla vinta 
e alla estromissione . degli 
soeculatori della Generale 
Elettrica (che oossiede il pac¬ 
chetto azionario della SCAT) 
si è giunti lo stesso. Il che 
vuol dire che, con una gran¬ 
de mobilitazione popolare. { 
con l’azione dei lavoratori e 
di tutti i democratici catane- 
si, si possono creare gros¬ 
se preoccupazioni all’.Ammi- 
nistrazione democristiana, 

G. Frasca Pofara 


•• 

Dopo le prese di posizione della DC e del PLI 


le prospettiYe comiiiiisti 


per ki riimcita rfeH'Umbrki 


fìcarc dai suoi legali ..solo nel 
none Serra Venerdì: parecchie 
altre decine nel rion» Lanera 
o così via. per già altri. • > • 

(Jli sfrattati, appartengono a 
famiglie le quali, stanche di 
vivere nelle grotte alliieinanti 
dei sas.si e negli alloggi malsi- 
ni. oppure in coabitazione. do¬ 
po avere lottato per anni con¬ 
tro la lentezza burocratica del- 
ristituto. avevano occupato in 
questo ultimo pèViodo R]i ap¬ 
partamenti vuoti e sfltti di 
proprietà dell* Ist.luto mede¬ 
simo. 

La tattica seguita dall’ICP 
nel gettare fuori di casa le 
prime famiglie è stata disu¬ 
mana. Mentre il Tribunale di 
Matera. dietro denuncia del- 
ristihito. ha notificato una ci. 
tazione di comparizione in giu¬ 
dizio a tutte le famiglie eh-' 
avevano occupato gli alloggi, 
fissando l'udienza per il 9 otto 
bre. riCP ha proceduto per 
pro-prio conto a rendere esecu 
tivi gli sfratti, facendo buttare 




gnatcìnegli aitri noni della cit¬ 
tà, imentrc intanto la carestia 
dogli alloggi, la pressione di 
migliata di famiglie che abi¬ 
tano ancora nelle grotte dei 
Sassi, la protesta popolare di 
Matera, non sono riusciti per 
nulla a sollecitare l’ICP o la 
commissione comunale compe¬ 
tente per una assegnazione di 
questi appartamenti. 

Il ritardo ha costretto le fa¬ 
miglie a prendere Tiniziatlva 
di occupare gii appart.'imentl; 


SI tratta di famiglie che in m. 

le do- 


nere hanno presentato 
mande da mesi e a volte da 
anni. I parlamentari comunisti 
De Florio e Guanti sono Intan¬ 
to intervenuti presso le auto¬ 
rità cittadine e Plstituto, chie¬ 
dendo il rinvio degli sfratti e 
r immediata assegnazione di 
tutti gli appartamenti di cut 
l'ICP dispone attualmente n«4- 
la città. 


D. Notarangelo 


UNA 


SCOPERTA RIVOLUZIONARIA 
PER I 


SORDI 


E* UNA MINUSCOLA PASTICLIETTA ACVSTI* 
CA CHE SPARISCE NELUORECCHIO, SENZA 
CORDINI, SENZA FILI O TUBICINI. AMPLIFh 
CA I SUONI 22 VOLTE E COSTA SOLO 1/S 
, DEI NORMALI APPARECCHI ACUSTICI! 


' PERUGIA, 5. 

E' di ieri il documento po¬ 
litico con cui le segreterie pro¬ 
vinciali di Temi e Perugia del. 
la Democrazia Cristiana pren¬ 
dono posizione relativamente al 
progetto di Piano di svilupna 
economico dell’Umbria. Ne ab¬ 
biamo già sottolineato gli aspet¬ 
ti chiaramente involutivi che 
lo pervadono e che riflettono 
l’accettazione acritica, che di 
fatto si è venuta determinando 
nella D.C. umbra, del nuovo 
corso moro-doroteo' basti po¬ 
sare l’accento a tal proposito 
sulla caratterizzazione che si è 
intesa dare al documento: reim¬ 
postazione e rilancio degli sche¬ 
mi deH’anticomunismo tradizio¬ 
nale cd abbandono, in pratica, 
di quelle che nel comunicato 
del partito cattolico vengono 
definite ««velleità di program¬ 
mazione regionale 

Anche il P.L.I., durante la 
settimana, ha preso posizione 
sui problemi relativi alla pia- 
iiificazione regionale attraverso 
un documento pol'tico: tre pa¬ 
ginette dattiloscritte nelle qua¬ 
li. al di là di una piatta ripe¬ 
tizione de; vecchi temi della 
alternativa liberale, nessun ele¬ 
mento nuovo viene apportato 
alla discussione se non la mini, 
mizzazione assoluta deH’cspc- 
r.enza unitaria in atto nella 
nostra Regione; il tutto per 
contrapporre al preteso bilan¬ 
cio fallimentare di tale espe¬ 
rienza le tesi della destra po¬ 
litica ed- economica più retriva 
e reazionaria 

In relazione anche agli svi. 
luppi politici nazionali, il PCI 
ha approvato un documento di 
CUI riportiamo le parti essen¬ 
ziali 

n Comitato Regionale umbro 
— afferma il documento — ri¬ 
chiama l’attenzione dei lavo¬ 


ratori e delle forze ' politiche indispensabile 
.sulle conseguenze del cosiddet¬ 
to regime di «« austerità >• che 
li governo Leone e la D.C.. sot_ 
to la spinta della destra eco¬ 
nomica. vogliono ' imporre al 
Paese. . . - 

In questa situazione anche la 
rinascita umbra, che si basa 
oggi sulla adozione e sulla 
attuazione d'^^l Plano di svilup¬ 
po oconom’co. rischia di essere 
compromessa dalle scelte po¬ 


se si vogliono 
effettivamente rimuovere gli 
ostacoli alla rinascita dell*Um¬ 
bri a. 

Il persistere della DC sulla 
linea dell’anticomunismo, come 
l’ultima consultazione elettora. 
le ha ancora una volta dimo¬ 
strato. non danneggia il P.C.I 
ma ostacola, essendo portatrice 
di divisione nell’azione pratica, 
solo gli interessi della regione 
e delta sua rinascita e mette 


litiche ed economiche comp’utelin crisi, semmai, la stessa vo- 


a Hvc'i'o nazionale dal gruopo 
dirigente della DC. e dal Go¬ 
verno. No deriva che. le popo. 
lazioni umbre — che proprio 
negli anni del cosiddetta «* mi¬ 
racolo italiano “ hanno dovuto 
subire le gravi conseguenze 
della degradazione della vita 
regionale —■. devono opporsi con 
la loro azione al'e scelte del 
governo, della D.C e dei gran¬ 
di gruppi privati. - ' - ' 

Da questo pùnto di vista gra¬ 
vi responsabqità pesano sulla 
DC umbra che. dono aver ac¬ 
cettato passivamente la invo¬ 
luzione della politica di centro 
sinistra a live'-Io nazionale e 
essersi mostrata ancora tuia 
volta incapace di sottooorre ad 
una revisione critica la sua po¬ 
litica. insiste sul rovesciamen¬ 
to deRe alleanze del P S.I.. sul¬ 
la rottura della collaborazione 
tra P.C.I. c P.S.I. nel Comuni 
e nelle Provincie, per poter 
in questo modo allargare il 
suo monopolio del potere 
In sostanza la DC op«’ra per 
escludere dai centri di deci¬ 
sione e di potere della Regio¬ 
ne. delle Provincie e dei Co¬ 
muni gli operai. I contadini, i 
ceti intermedi, gli intei’ettuali 
che seguono il PC.I. e che rap¬ 
presentano il 40''t della popo¬ 
lazione della Regione, una for¬ 
za viva, democratica, ùnitaria. 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 
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Via V. Lorchr 85-89 


lontà rinnovatrice della .sim 
stra d.c. e del mondo cattolico. 
Non a caso nella DC umbra si 
sta incrinando, infatti, la vec¬ 
chia unanimità fanfaniana e si 
affermano tendenze di tipo do- 
roteo che si muovono sul ter¬ 
reno della conservazione socia¬ 
le e politica. In questo modo 
la DC umbra continua a svol¬ 
gere una funzione di sostegno 
a tutte quelle forze che sul 
piano nazionale si sono con. 
frapposte ai tentativi, sia pure 
limitati, di rinnovamento. 

• Agli indirizzi politici della 
DC. che non hanno dato niente 
dì positivo all’Umbria, i comu¬ 
nisti contrappongono una linea 
di intesa tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. 

‘ Le vicende politiche più re¬ 
centi. compresa quella di cen¬ 
tro sinistra, hanno dimostrato 
che gii ostacoli ad una effet¬ 
tiva politica di rinnovamento 
sul terreno della democrazia e 
della Costituzione, provengono 
non già dar comunisti, ma dal¬ 
la destra conservatrice e rea¬ 
zionaria che SI trova dentro la 
D.C, e fuori. Per superare ie 
resistenze conservatrici e rea¬ 
zionarie bisogna unire tutte le 
forze democratiche dispombili. 
liquidare la discriminazione aci, 
ticomunista. impiegare nella 
azione di Governo a livello lo¬ 
cale. regionale e nazionale le 
forze che seguono il P.C I. 

Questa d’atra parte è già 
oggi una necessità evidente hi 
Umbria, in Toscana e in Emi¬ 
lia dove, senza i comunisti, è 
impossibile dar vita a solide e 
impegnate maggioranze. E’ qui 
prima di tutto che un’intesa 
tra cattolici, socialisti, repub¬ 
blicani. ««ocialdeinocTatìci. co¬ 
munisti può prendere vita ai 
diversi livelli sul terreno del¬ 
l'azione per lo sviluppo della ! 
vita civile e del consolidamen-1 
!-to della democrazia. t 

' In questa ' prospettiva iin.a ' 
funzione particolare hanno i 
partiti d^la classe operaia I 
Spetta al PSI respingere gii | 
inviti dcRa DC umbra ad un 
rovesciamento delie alleanze di 
classe nelle assemblee elettive 
focali c contribuire al successo i 
di una intesa tra le forze de. 


niocratiche umbre che. facendo 
perno siiH'iinità del movimen¬ 
to operaio e popolare, dia uno 
sbocco positivo alla situazione 
umbra ed aiuti a spiostare a 
sinistra l’asse della direzione 
politica nazionale. 

Ti Comitato Regìont'e del 
PCI invita tutte le organizza¬ 
zioni del Partito a sviluppare 
su questo terreno la loro ini¬ 
ziativa partendo dm problemi 
urgenti che toccano ogni gior¬ 
no gli interessi e le aspirazioni 
delle masse popolari e che ri¬ 
guardano la difesa della pace, 
il lavoro, l’occupazione, i salari 
o gli stipendi, la crisi dfC'la 
campagna, la casa, l'assistenza, 
la scuola, la cultura, lo s\’ilup. 
po economico, il rinnovamento 
degli ordinamenti statuali. 


Arezzo. 6 Ottobre. 

Questa nuova invenzione è un 
dono del Cielo per tutti coloro 
in mezzo alla strada le prime Iche, pur non essendo sordi e 


famiglie. Neupure la vista di 
vecchi, donne e bambin’ ai 
quali non era rimasta altra pro¬ 
spettiva che quella ù* trascor¬ 
rere la notte all’addiaccio, ha 
femiafo i legali dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari — e fra quest* l’*as- 
sessore democnsUano di M«at°- 
ra. avvocato Di Caro — i quali 
avevano ricevuto l’ordine' di 
far nentrare l’istituto in posj, 
sesso degli alloggi, la maggior., 
parte dei quali è sfitta da tre 
anni. 

Si pensi, che nel rione di 
Serra Venerdì, già nel 19fi0 gli 
appartamenti vuoti erano 44: 
attualmenté sono diventa*i 70: 
e si tratta di appartamenti fi¬ 
niti di costruire ben dodici anni 
fa nei quadro della legge spe- 
ciaJe per il risanamento- dei 
Sassi.. « • - - 

Altre decine di appartame.nti 
mai assegnati e rimasti dis<abl- 
tati- aspettano di essere asse- 




non avendo quindi bisogno di 
fun vero e proprio apparecchio 
acustico, desiderano, in certe 
occasioni, poter sentire meglio, 
e del tutto invisibile per le 
Indonno ed è praticamente im 
possibile notarla su un uomo. 
Quando volete sentire più chia 
ramente nel corso di una con¬ 
versazione, in chiesa, al cine¬ 
ma. basta che facciate solvo 
lare questa minuscola pasti- 
!,glietta neU'orecchio.. ed ecco, 
senza alcuno sforzo o disagio 
dxi parte vogtra, i suoni diven 
tekanno subito incredibilmente 
clu\ri. limpidi, naturali! 

Q.’ie4ta rivoluzionaria scoperta, 
meràvigliosa nella sua pratici¬ 
tà. si'^chiaraa •< MINl-VOICE -, 
la ««'piccola voce»*: viene pre¬ 
sentata '’oer- la prima volta in 
Italia (uilla famosa Società 
Amplifon \ner soddisfare le esi¬ 
genze dellm migliaia d^ persone 
che. pur dy?siderand| sentire 
0 , non \\ogliono ac 
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perchè sollevala da terra, facilita la pulizia 


per il suo ridotto consumo , 
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meglio. 


lina protesi ^fa e propria. 


cquistare 


nei., nomalf.^f- 

PASECCà^ ACUSTICI! 


Il « MINI-VOIC^- ' offre - un 
altro vantaggio styaordmario: 
il prezzo eccezionalmente eco¬ 
nomico. Pensate che d^osta solo 
un terzo dei normali apparec¬ 
chi acustici! Queste co].idizioni 
favolose sono state rese* possi 
bili dal successo clamordiso ot 
tenuto in tutto il mondo- dalla 
rivoluzionaria pastigliettai acu¬ 
stica. 


UN DONO 
DECISIVO 


GRATUITO 


IL Centro Acustico Amplifon 
questa città vi invita ad accet-^ 
tare in regalo, senza alcun im¬ 
pegno. un modellino del « MI¬ 
NI - VOICE» identico aH’on- 
ginale nella forma e nel peso. 
Potrete provarlo tranquilla¬ 
mente a casa vostra e scoprire 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO: 


MU-UN-AR 


.AGITE SUBITO, 
OGGI STESSO - 


PEBUGI.A 


SIENA 


Oppure alla: 

Filiale AMPLIFON di Firenoe 
Via Zannettl. 2 - Tel. 270j 




W/fo/j 


scnu DI noit sdielle 


VIA MARRADI. 146 - TEL. 31381 


INSCRIVETEVI IN TEMPO AL NUOVO COREO 
CRE ATRA’ INIZIO L’8 OTTOBRE P.V. 


Cemniissionaria por Lìvomo^ Provfnd* • 9a«F PtWfhcfa Pira 

Ditta NOVI RAG.’NELLO 


PALAZZO GRANDE - Telefono 24.273 - LIVORNO 


Hon fes ehtn 
peggiorare la vostra 


ernia 


Adoferate il SWB HO BUKK t. E 49 i Paridi 

FIRENZE: Via B ar g e S. Larenzo 3, tei. 2N.a72 - Ogni gloraa 
LUCCA: Far. Dr. Olaanial - Piazza S. Frediano . Ogni glei 
PORTOFEZRAIO: Far. Dr. Celi . PonUceRo - Ogni glai 
PR.aTO: Lunedi U attebra - Far. Dr. GnasU . P.zza del 
LIVORNO: 6iaa«dl 17 ottalire - Far. Interaaz. . Via Grand» 
L.% 9PBZIA: Venerdì 2» ottobre - Alb. Impera _ C.se Cavoar 
PI9.\: Mercoledì 3# ottobre - Far. Dr. Buealonl - Cerro Itali» 
VI.AREGGIOi Givredl 3f ott. - Stud. Med. - V. U. Poseole. ft 


PROSSIMA APER TU R A 


r 


gir^ombolli ^ 



pl^ 
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che è cosi comodo, minuscolo, 
pratico.. da dimenticarvi voi 
stesso di averlo neU’orecchio. ' 
Amplifon vi offre questo pre¬ 
zioso regalo GRATIS per con¬ 
vincervi che il •«MINI-VOICE» 
potrebbe veramente trasforma¬ 
re la vostra vita. Finalmente 
potrete risolvere il vostro pro¬ 
blema acustico senza « dover 
comprare un vero apparecchio! 


Non aspettate neppure un mi¬ 
nuto; andate a ritirare il vo¬ 
stro prezioso regalo gratis pri¬ 
ma che la nostra limitata scor¬ 
ta di modellint di « MINI - 
VOICE** sia terminata. Non ri¬ 
schiate una delusione: recatevi 
oggi stesso.'telefonate o inviate 
il tagliando stampato sotto ai 
Centri Acustici Amplifon- qui 
indicati: - 


AREZZO ' ' ' 

Ottica PALAZZESCHI - Corso 
Italia, 103 - Tel. 24.802. 


GROSSETO 

Ottica ENNIO DEL FA - Corso 
' Cgx^Ci. 54 - Tel.-23 088. 

LIVORNO 


Ottica’SARTORI - Via Ricaso- 
li, 29 - Tel. 24 258. 


LUCCA - 

Ottica GHILARDI - Via Fil- 
lungo, 8 - Tel. 45 586 


MASSA 

Ottica BALESTRERI - Piazza 
Aranci (Palazzo Lazzoni) - 
Tel. 42 297. 


Farmacia CENTRALE CAPPO¬ 
NI - Corso Vannucci. 49 - 
Tel. 57.114. 


PIS.\ 

IlOttica SCARLATTI SILVIO - 
Corso Italia, 162 - Tel. 23 519. 

PISTOLA 


Ottica TURI - Piazza Gavina- 
na, 6 - Tel. 24 208. 


Ottica ANTONIETTI - BaneU 
di Sopra, 62 - Tel, 21613. 























l'Unità / 6 ottobre .1963 


Sardegna : si discute sul futuro del «Golfo degli; angeli» a Cagliari 












CAGLIARI — Due aspetti della spiaggia del Poetto; si (anno gli ultimi bagni, si chiudono 1 casotti. Numerose famiglie hanno già ricevuto dal Comune l’ordinè di sfratto 

Turismo di mussa 6 vilietté 


. . T ' ’ t 


MARCHE: situazione della scuola 


Trenta per cento 

dì «inadempientt 







per privilegiati? 

Il caso della spiaggia del Poetto - Proposte dei comunisti 

Dalla nostra redazione . CAGLIARI, 5 . . 

Il piano regolatore della spiaggia: del Poetto, varato nel 1961 
dalla maggioranza centrista del Consiglio comunale di Cagliari, 
dopo i primi provvedimenti.di realizzazione, è apparso assurdo e 
impopolare, come i consiglieri con^unisti e socialisti avevano dimo¬ 
strato nel corso dell’acceso dibattito in assemblèa. Alla. prova dei fatti ' quel 
piano regolatore ha rivelato il proposito dei suoi autori (esso fu elaborato dal 
prof. Mario Floris, assessore al turismo della Giunta 'Brotzu, poi dichiarato 
iìieleggibile al Consiglio) di tendere alla progressiva " privatizzazione della 

^iunta° ad esempio!°lm’^pToh^- modifiche e delle intepra- miglie dei lavoratori e dei celi 

ditto, cori l’approvazione della anche per il settore medi. 

.sua maggioranza (D.C.. PSd'A. stico. Infatti, la relazione del- j^g proposte contenute netta 
PSD/, PL/J, aHa lottizzazione l*on. Pastore» che impltcttamen. jnozione concernono: un inter^ 
della’^ona dell'ex borpata del- le sconfessa il programma ge- vento dell’Amministrazione cu. 
l'Ausonia. L’area verrà ceduto aerale e il primo proprammu niunule presso pii orpuni com- 
a privati che intendono co.struir~ esecufiuo della Giunta Corrtas, petenti della Regione perchè il 
vi delle villette. Sempre all'Au- prescrive la individuazione e golfo di Cagliari sìa cpnsidera- 
.«ionia. l’Amministrazione Brotzu- la classificazione dei compren- \o come zona di massiccio ' e 
ha deciso di vendere un'area sori turistici. ' . ' v . > immediato intervento nei prn- 
per la costruzione di un albergo. Partendo da questa premesse,, granimi del piano di rinascita; 

L’altra misura ' che. Brotzu t consiglieri ■ comunisti affar- il risanamento della spiaggia 
vorrebbe ora mettere in atto mano che il litorale del Golfo di Giorgino e della zona di La 
■ è lo sfratto dei casottisti. Que- di Cagliari deve in ogni caso Blaia, alloggiando altrove le fa. 
sta volta, però, ha trovato an~ costituire una delle basi princL mtglie dei senza tetto che vi- 
la deeUn onnosiziane dei PoU per lo sviluppo del Viri- bona net ■ vecchi casotti, spo- 

suLconcesslonaT che hanno srno. sia qualificato che di mas fiutfsolfdYV’reìn^^^^ 
itfitn vifn tid ntìrt associazione SO. Un passo avanti cè staio, fiuti soliat e realizzare tmptan. 
- Viniziativa del Consiglio co- ti e stabilimcntit che consen- 

tenuto assemblee, approi alo or. Quarta S. Elena, a tono la frequenza da parte del. 
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Un triste esempio di aula scolastica nelle Marche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 5. 

In una nota diffusa in cjuesti 
giorni da un'agenzia giornali¬ 
stica si poteva apprendere che, 
fra le altre regioni d’Italia, nel¬ 
le Marche oltre il 30% degli 
elumii della scuola dell’obbligo 
era da considerarsi inadem¬ 
piente v. L’eufemismo, abba¬ 
stanza capzioso (quasi si voles¬ 
se rovesciare sugli alunni le 
Inadempienze dei governi), sta. 
va a significare che nelle Mar¬ 
che quasi .un terzo degli al¬ 
lievi della' nuova scuola ■ era 
escluso dall’inizio delle lezioni- 
Perché? ' -. 

Anzitutto, per mancanza di 
edifici scolastici od aule, e di 
inammissibili difetti organizza¬ 
tivi. Questa l’amara ed allar¬ 
mante verità che ■ né artifici 
linguistici, né la retorica dei 
messaggi ministeriali ^ possono 
nascondere. Tanto’ è. vero che. 

; impressionato dal diffuso disa¬ 
gio e dal crescente; malconten¬ 
to delle famiglie, anche un par. 
lamentare de marchigiano ha 
presentato una trafelata inter¬ 
rogazione al Ministro della P.I. 
chiedendo se non sì riteneva 
opportuno ricorrere alla edili¬ 
zia prefabbricata ed industria¬ 
lizzata. 

La scuola dell’obbligo è stato 
rulteriore impegno a cui il dis¬ 
sestato ordinamento scolastico 
marchigiano non ha potuto as¬ 
solvere. La scuola dcH’obbligo. 
cioè, si è inserita in una situ.a* 
zione già gravemente pregiudi, 
oata ed insostenibile. 

Nelle Marche, stando alle più 
recenti indagini statistiche, le 
scuole di grado preparatorio, 
per la maggior parte in mano 
agli enti religiosi, possono com¬ 
prendere poco più 'di 30 mila 
alunni: ebbene, i bimbi mar¬ 
chigiani fino ai 6 anni ‘ sono 
oltre 130 mila. 

In quanto alle scuole elemen¬ 
tari v’è da rilevare che il nu¬ 
mero delle classi è quasi dop¬ 
pio del numero delle aule. Si 
spiegano così le classi plurime, 
t doppi turni ecc. ■ - ■ “ 

Fortemente carente anche la 
condizione dei - vari tipi di 
scuola media fino all'anno scor¬ 
ro frequentata soltanto da un 
terzo dei ragazzi marchigiani 
fra gli 11 ed i IR anni. Perdip-ù 
im buon 20'7- delle ridotte file 
degli studenti medi non oltre, 
passava i tre anni delle '■ infe¬ 
riori -. 

Complessivamente la • situa¬ 
zione doveva migliorare con la 
Istituzione della scuola deiroh- 
bligo. Ma abbiamo già visto lo 
seonfortaìite . inizio di questa 
che doveva essere la scuola 
per tutti gli italiani (quando 
lo sarà veramente?). 

Le forti deficienze dcH’ordl- 
namento scolastico nelle Mar¬ 
che si riscontrano tanto nei pic¬ 
coli quanto , nei maggiori cen. 
tri. Nello stesso capolitogo di 
regione, ove pur i governi han- 
90 concentrato come in poche 
flfftrc città italiane fondi rela¬ 
tivamente elevati per impianti 
ed attrezzature, le cose vanno 
tutt’altro che bene. Cioè, la po¬ 
litica governativa per la scuola 
ha ftiùo fallimento anche dove 


ha sperimentato prowedimenti 
di ■« privilegio ». 

Ad Ancona si fanno alle ele¬ 
mentari i doppi turni ed esi¬ 
stono scuole plurime. Le sedi 
di alcuni istituti come il Liceo 
CHassico e la Scuola per ragio¬ 
nieri e geometri sono costituite 
da ultracentenari ex conventi 
di Domenicani. ■ - 
D’altra parte le cronache di 
questi primi giorni di scuola 
offrono testimonianze alquanto 
indicative. ’ Il Comune di An. 
cona investito dalla protesta 
popolare ha do\*uto riconosce¬ 
re « la precaria situazione » 
delle scuole industriali vma del¬ 
le quali è stata suddivisa in 
due tronconi utilizzando addi¬ 
rittura un vecchio e bruito 
edificio costruito decenni ad- 
[ dietro per alloggi asismici. Ol¬ 
tretutto nella casa asismica si 
[fanno i doppi turni. 

Sempre il Comune di Anco¬ 
na rivela di aver deciso di 
sistemare in vecchi uffici ab. 
bandonati dall’ Inai! l'Istituto 
Nautico attualmente ospitato in 
[ un indecoroso ed antifunzio¬ 
nale (gli studenti ne hanno te¬ 
muto anche il crollo) edificio. 
In^mma. l’Istituto Nautico dal¬ 
la padella andrebbe a finire 
sulla brace... -, - - ' 

Da Iesi viene segnalato che 
un gruppo di studenti è stato 
respinto dal locale Istituto Tec¬ 
nico Industriale per mancanza 
di posti. 

Infelice riapertura delle scuo¬ 
le anche a Alacerata: scarseg¬ 
giano le aule ed i professori di 

Cen<nltaf« Il MAGO • Il SIBILLA 

0 MWCetIA • KIMMII 

turwan il uh MMiife 

PrcILrl c«T. Mickalu 

• Rfngji limici 
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satoria_ (che manderebbe in/il. spinppia mime dì Quartu, 

1^® ! risparmi di un mìglwio di y- ^ rilevare tuttavia che Naturalmente il piano rego- 
■ ■ famiglie _e distruggerebbe - un jj pjnno regolatore del Poetto, latore per fi Poetto. che ncl- 

• . , . patrimonio di oltre iin minar- pjjj discusso dal Consiglio co- la sua prima fase dì attuaz’one, 

ruolo. Le cronache ' ascolane f^cSiSriS comuni c"d"isc«^a capoUiogo e appro- ho sollevato una impressiongiu 

Ai “ i-oosipiio comunale aisciua rato dalla maggioranza centri- te ondata di proteste, va so- 

hH* "“Ocamonte tutto il problema s(a. dopo ì primi provvedimen- speso. Anzi, i comunisti con- 

^ Àfidili Pioonn Poctto c approvi Un nua- ti di attuazione adottati dalla chiudono la mozione prosoet- 

rT,;tihUn Tecn^n In^ regolatore chc ne ga- Giunta, ha dimostrato di non tondo la esigenza di un nuovo 

ctain smortihr-Ttn Jn "tro spHi rontisco iino suiliippo modcr- corrìspondcre oire.sipenza uno. piano di sistemazione di tutto 
due delle Quali di fortuna ' ^conservandone e potenzian- nimemente avvertita di una sL il litorale del golfo, e fondato 

^ . done il carattere di spiaggia de. stemazione moderna, razion.ile. SUI seguenti criteri: realtzzazio- 

, . Feimcn uno dei p:u anti- <;ti 7 }Q(Q gjig ferie c allo scupo orpanica di tutto il litorale. ne di tutti i servizi e attrezzn- 
chi centri di studio marchigia- lavoratori cagliaritani e di Inoltre, le attuali attrezza- ture civili, sia nell’aremfe cne 

ni. SI atierma cne «la mancan- tutta la popolazione che vi può ture del Poetto si dimostrano uel retroterra; sistemazione del 
za ai aule e apparsa in tinta accedere. . -^v- sempre più in.su//icienti. men- retroterra con la installazione 

Sorao dPsiuolai* S?mSra"'a Ba protesta e l’azione ‘ del mancano totalmente i più di impianti sportivi e ricreativi. 

Fermo Irrisi ha investito uno ca.sotthtì mette così sul elementari servizi pubblici %b^iuco"Lrant7t^^^^^ 

dei Diù solidi e rinomati isti- Pelo. dì fronte a tutta l’opì- L attuale disposizione delia pnooiico durante tutto tanno, 
luti scolastici marchigiani: risii- uione pubblica, un problema di spiaggia presenta lacune note- 

tuto Tecnico Industriale « Mon- Orontfe importanza per Captia- •’o'*’* .trasformazione dello „rirmi, n, nrr» 

tani... di fama : nazlonalé. n n. e vi è da aiigurorsi che at- stabilimento Lido non c sia.a "cr k " 

vecchio complesso che è sede torno ad e.sso e per la sua po- effettuata rispettando le pre- 

dell’Istituto non riesce niù ad soluzione si estendano scrizioni notificate dal Coma- cimenti balneari alle prescri.zlo- 

osnitare la nooolazione ^sco’a- i'mtcresse e riniziativa. della ne ai 5Ub-conces.sionaTt con let. uì u .suo tempo previste, e 

popo/azione. : . ■ tera N marzo 1961; i sub-con- riduzione delle tariffe op.xi 


o^itare la popolazione scola- “nicrcsse c iinuianva. «iena 
deci,! . scenderò in nciopero nellnm.n.a dSnf senza ' ìmnorre nitri 


di protesta. . • 

Nelle Marche la - crisi del 
« Montani ».■ una- delle- pòche 
cittadèlle scolastiche che erano 
rimaste immimi dalla disaslro- 


= To irsvduppo SoooTare deUa trasformazioni, al- àìzìoni. senza imporre altri 

I . rnlftnnin n ' ° ìu CUI esecuzione Bro subonìì- oucTi al subconcessionon,'. co¬ 

la-cnsi del sptapg.a, è quella del gruppo j, ^i„„ovo della sub-con- struzione di stabilimenti co- 
delie- pòche ori r'Cf al Consipho regionn.e, cessione; la nuova sistemazione munah a carattere popotare; 
:he che erano ^ f mozione urgente ^gi casotti, come stabilito in istituzione dì un servizio pub- 
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PAG. 5 / le regioni 


del contadino 

I nuovi stanziamenti governativi 

Ceiifriblifi Statali 
per oliveti, bietole 


. i 


e allevamenti 


rimaste immimi dalla disastro- com^gnl Marica, ^ardia, „na deliberazione della Giunta, filoviario tra Cagliari, il 

sa txrlitica governativa, viene Mameli e Usai ,traccia distrugge o compromette gra- ^principali ^oralità 

"mMÒ S^lla dramma- driPo",™"""'" vemenic ,m '■ «p 

ma.ione aei roeiio. - . jl programma che i com:mi.stt aa incrementare il traffico tu- 

tica sita zione in c i t . mozione prende étto in presentano per la vaìorizzazio- ’^’stico. . •- ; 

to 1 ordinamento scolastico del- prj,no luogo dell’approbazione ne e il potenziamento del •Gol- Il programma che il PCI prò. 

la regione. del Piano di rinascita da parte fo degli Angeli » tiene confo in pone per il Poetto è scaturito 

' Walter Montanari Comitato dei ministri perii primo luogo degli interessi ge- da un largo dibattito popolale 

- vvairer. IVIOnTanari ytezzogionro, n quale propone nerali e m particolare delle fa. parte gli stessi 

COSOttìSti CÙC OPpf SÌ bUftOnO 


:/ provvedimenti che il 

■ governo ha preso per 
€ incentivare * le coltiva- 

,zioni a bietola e ad oli- -. 

veto, oltre che per incre-. 

.■ meniare il bestiame, non r. 
risolvono le difficoltà dei. 

■ contadini — dovute a cau- ■ 
se profonde, eliminabili 
solo con misure di rifor¬ 
ma — ma debbono upual- 

. mente ' richiamare Vatten- 
zioiic di tutti i lavoratori 
della terra sulla possibi¬ 
lità di assumere, indivi¬ 
dualmente o in coopera¬ 
tiva, 1 nuovi contributi 
migliorando ■ così la . pro¬ 
pria attrezzatura e la pro¬ 
duzione. - 

Per il bestiame,' ad 
esempio, è prevista una 
spesa di dieci miliardi in 
tre anni sotto forma di 
•; contributi per: aumento 
, del ■ bestiame e iniziative 
ad esso colicgn/e (costru¬ 
zione-di stalle, impianto 
di foraggere), premi per . 
Vallevamcnto di ■ bovine .■ 
selezionate e per il risa- , 
namento di ' bestiame da 
, latte. Altri cinque miliar- '. 

. di vengono stanziati per 
la dotazione del Fondo di 
Rotazióne (concorso del¬ 
lo ; Staio nel pagamento 
di mutui) ma in questo 
caso Vesperienza insegna 
che ■ solo attraverso ‘una 
cooperativa — per la ge¬ 
stione di una stalla socia¬ 
le, oppure per operazioni 
. collettive dì ' acquisto dì 
bestiame selezionato, di 
foraggi ecc... — è vantag¬ 
gioso assumere prestiti di 
rilevante entità. 

Un particolare aiuto fi- - , 
nanziario viene dato per 
la -- costruzione, v amplia- 

■ mento c ammodernamen- 

. to di stalle. Altro caso in ■ 

■ cui è necessario unirsi in 
: cooperativa poiché l'am¬ 
pliamento della stalla in- - 
dividuale, quasi sempre, 
comporta una spesa ec¬ 
cessiva rispetto al carico:' 

' di bestiame assumibile 
sulla base delle disponi- 
- bilità foraggere di un so¬ 
lo podere. Quattro miliar¬ 
di, infine, vengono .messi 
a disposizione per la co¬ 
struzione di macelli coo¬ 
perativi e impianti di la- . 
vorazione del latte e del¬ 
la carne. In questo cam¬ 
po c’è molto da fare e i 
contadini possono ricer¬ 
care la collaborazione del¬ 
le amministrazioni comu¬ 
nali e delle . cooperative 
di consumo, per la crea¬ 
zione di Cmpianti di - di¬ 
mensioni abbastanza gran¬ 
di da dare buoni risultati 
economici. 

Per il miglioramento 
degli oliveti il governo 
stanzia S miliardi in tre 
. anni. Sono previsti con- 
. tribiiti a chi acquista mac- 
< chine per lavorare negli . 
oliveti e raccogliere le 
oliv^. Contributi vengono 
. dati 'per rinnovare gli 
impiànti, o eseguirne dei 
nuovi.. Infine, 2 miliardi 


per mantenere al Poetto il suo 
carattere popolare, per òloczj- 
re la speculazione favorita con 
ogni mezzo dalla Giunta comu¬ 
nale centrista diretta dal de¬ 
mocristiano Brotzu, per tra¬ 
sformare-il litorale di Cagliari 
in una moderna e attrezzata zo¬ 
na turistica aperta a tutti i cit¬ 
tadini, > 

g.p. 


Salerno: 
si raffono la 
sinistra del PSi 


SALERNO. 5. 

Anche ncUa provincia di Sa. 
lerno vanno < delincandosi gli 
schieramenti di corrente al 
XX Congresso Provinciale del 
PSI, che si terrà nei giorni 
19 e 20 ottobre. La ■ corrente 
di sinistra va notevolmente 
raffoib»ndosi con il passaggio 
ad es.sa di tre autonomisti. Essi 
sono il prof. ■ Guido • Casalino, 
preside del Liceo Ginnasio di 
Sarno. il • dotL Giulio Galdi. 
medico chirurgo di Salerno. 
Guido Cutolo, consigliere co- 
mur>ale di Pagani. Fra i sotto¬ 
scrittori della mozione Pertlni 
soiw da ricorlare il sindaco di 
Caggiano.'compì Morrone ed il 
prof. Guglielmo Longo. consi¬ 
gliere comunale, della città, va¬ 
lente ■ professionista. • La crisi 
della corrente autonomista ri¬ 
sulta ancora più profonda alla 
base del Partito per l'adesione 
alle correnti « Pertini » e « Si¬ 
nistra» di decine e decine di 
quadri oomunalL 


sono disponibili per la co¬ 
struzione di oleifìci • coo¬ 
perativi e di impianti per 
la conservazione e Ih col- 
locazione commerciale del 
prodotti oleari. 

Il settore bieticolo ri¬ 
ceverà 6 miliardi, pure in 
tre anni. Saranno dati 
contributi particolari per 
l’acquisto di macchine per 
le operazioni di semina e 
raccolta delle barbabieto¬ 
le, a favore sia dei sin¬ 
goli contadini che di loro 
cooperative. Le disposi¬ 
zioni precisano che mez¬ 
zadri e coloni hanno di¬ 
ritto a questi contributi 
e, in tal senso, potranno 
giovarsi dell’aiuto del 
Consorzio nazionale de¬ 
mocratico ' (C.N.B.) pre¬ 
sente ormai in tutte le 
zone di coltivazione. 

Infine, i recenti provve¬ 
dimenti riflnanzianó . con 
30 miliardi il Fondo di 
Rotazione (prestiti e mu¬ 
tui a tasso d’interesse age¬ 
volato per acquisti di mac¬ 
chine, realizzazione ■ im¬ 
pianti irrigazione, costru¬ 
zione di abitazioni ed al¬ 
tri edifici rurali). ... 


: / provvedimenti gover¬ 
nativi, lo abbiamo detto 
all’inizio, non favoriscono 
i lavoratori della terra. 
Mutui e contributi an¬ 
dranno in misura maggio¬ 
re a poche grandi azien¬ 
de: basti dire, a titolo di 
esempio, che si prevede 
la costruzione di abitazio¬ 
ni particolari per i sala¬ 
riati addetti alle stalle 
delie flzicude copifniisli- 
che, ignorando che c’è un 
* piano decennale > per le 
case ai braccianti, e che, 
tu ogni caso, sì tratta di 
ampliare questo * piano > 
anziché creare apposite 
voci di spesa a favore di 
certe categorie del padro¬ 
nato. 

■ La battaglia per risol¬ 
vere la crisi non va com¬ 
battuta, però, solo con la 
protesta ma anche con la 
iniziativa organizzata sul 
piano economico. Unirsi 
in cooperative c consorzi 
è anche questo ini modo 
di avanzare e — nel caso 
di coloni, affittuari c mez¬ 
zadri — di avvicinare la 
' conquista della proprietà 
della terra. 


L'Agri-robot 







: L’Agri-robot, inventato e sperimentato finora solo In 
Olanda, è un aratro completamente automatico: guidato 
e autocontrollato da un sistema idraulico (quindi senza 
comando a distanza) può arare per 24 ore senza riforni¬ 
mento. Nessuna difficoltà d’impiego, risparmio di lavoro 
e riduzione dei costi, sono i motivi che hanno attirato 
su di ^ esso l’attenzione di tutti gli ambienti agricoli. 
L’automazione farebbe, con l’introduzione di questa 
macchina, il suo ingresso effettivo in agricoltura. Cosa 
significherà? Nuovi profitti per pochi capitalisti o migliori 
condizioni di lavoro per tutti?. La risposta spetta, in 
fondo, ai contadini stessi e alle loro lotte. 


Pressi e mercati 


Vinicoli 


'PISA — Mercato dei vini 
sostenuto con aumenti. AI 
q.le: del piano bianco fino a 
gr. IO. lire 6200-6500; id. gr. 
11. 6600-7200; rosso, gr. 10. 
6000-6200; id. gr. 11. 6500-7000; 
id. gr 12-12',';, 8000-8500; di 
collina' bianco, gr. 10. 6600 - 
7000; id. gr. 11. 7100-7800; Id. 
gr. 12. 8500-9000: rosso, gr. 10. 
6100-6600; id. gr. 11. 6900 - 
7100; id. gr. 12-12';,. 8800-9500; 
chianti pisano (Centauro) in¬ 
fiascato- alla produz.. esci, 
vuoto, gr. 12-13 10-11500. 

PERUGIA — Prezzi quasi 
stazionari in un mercato fiac¬ 
co. Al q.le: \ino bianco fgra- 
dazione media gr lO-ll). L. 
7200-7300; idem rosso (grada¬ 
zione 11-12). 7400-7600. 

MACERATA — Lievemente 
flessivi i vini. AU’ettogr.: vi¬ 
no locale, L 500-510. 

ARICCIA (Roma) — Affio¬ 
ra tuttora la sostenutezza 
della pr€?cedcnte settimana. 

• Alla botte di hi. 10; vini 
bianchi (grezzi), gr. 10-11, L. 
65-70000. id. gr. 11-11',^ 70 - 
75000: id. (filtrati), gr. 10-11, 
.75-80000; id. gradi 11-11'/,. 80- 
85000. con casi di L. 90000: 
vini rossi (grezzi), gradi 11-12, 
80-8.5000: id. gr. 12-12'/,. 85 - 
90000; id rossi (fillr.). gr. 
11-12, 90-95000; id, gr. 12-12',',. 
L 95-103000. Posto cantina 
paese. L. 2000-3000 in più a 
botte. - V ' • 


AVELLINO —. Vino rosso 
avellinese, gr. 10. L. 5200: id. 
gr. 11. 6200; id. gr, 12. Tau- 
rasi, 80(X); vino bianco avel¬ 
linese. gr. 10. 5100; id. gr, 11, 
6100; id. gr. 12, Tufo, 8000. 

TARANTO — In aumento 
■ i vini del '62. Discreta atti¬ 
vità. Vini rossi. aU’cttgr- gr. 
12-13. L. 550-570: id. gr. 13-11. 
570-590; id. gr. 11-15. 590-610; 
id. gr. 13-16. 620-650; Id. gr. 
16-17. 650-670: id. gr. 17-18. 
670-690; vino bianco grezzo di 
Martina Franca, 530-560: mo¬ 
sto rossi di gr 13-14, 550-370: 
id. gr. 14-15, 570-600; id. gr. 
15-16. 620-620. 

LECCE — Vini rossi comu¬ 
ni. all’ettogrado: San Pancra¬ 
zio, gr. 13. L. 550 cantina; 
Aradeo gr. 13'/,. 580 camion; 
Cellino s.m., gr. 14. 590; Tor- 
chìarolo, gr. 14. 590; Squin- 
zano gr. 14'/, cjrca. L, 535, 

Bestiiine e uffa 

SIENA — In aumento i vi¬ 
telli: calmo il bestiame da al- 
' levamento e da lavoro; in ri- 
’ basso i lattoni, stazionario il 
mercato dei suini grassi. Vitel¬ 
li di I=tte (p. V al Kg.) 570- 
600; vitelloni 1.'500-520. buoi 
di I. .370-.390. vacche di I. 310- 
330; suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi 570-620: id. 
grigi 540-530; suini mezzani 
500-530, suini grassi 410-430, 

Vitelle chianine da alleva¬ 
mento di-6 mesi, a capo. 165 


mila; id. di 12 mesi, 195.000; 
giovenche chianine 245.000: 
vacche chianine 250.000. Da 
lavoro, al paio. 570.000, buoi 
C mezzo sangue 490.000; ■ buoi 
^ maremmani 450.(X)0. 

Pollo giovane di produzlon» 

• locale pregiata al kg. 750-850; 
. pollo di batteria 280-300; gal¬ 
lina p. v 600-650; tacchini 
700-750: coniglio a peso vivo 
430-300. piccioni, ciascuno a 
peso vivo 400-500; uova alla 

• coppia, fresche di 1. scelta 
53-55; di 2. 51-53. 

PERUGIA — Mercato dl- 

■ scretamente attivo con prezzi 
: stazionari per tutte le quall- 
, tà di bestiame. 

Bovini (da allevamento) 
buoi L. 420-450; vacche comu¬ 
ni 430-460; vacche di 1, 460 
manzi 430-460; vitelli da latte 
570-620. Buoi (da macello) 
400-430; vacche comuni 320 - 
350; vacche da latte scarto —: 
vitelloni 490-520; vitelli da 
latte 570-620. Suini. Capi gra». 
si bianchi L. 410-430; latton¬ 
zoli bianchi 540-590; magront 
bianchi 520-550; serbatori 
bianchi 550 - 580 ; scrofe bian¬ 
che 570-600. Ovini. Agnelli da 

■ latte (abbacchi) L. 500-550; 
agnelloni 380-430; castrati 
380-430; pecorelle 260-310. Bas¬ 
sa corte. Polli L, 650-7(X); gal¬ 
line 550-600 Uova. Fresche 
L. 28-29 (ciascuna); Pollastri 
da allevamento (batteria) 

. 330-400. 
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CONCIL IO 

_ _ __ _ \ ^ 

Si arriverà a 

I 

un unico schema? 

Dovrebbe a^re il valore di un manifesto della 
Chiesa^Battolica all’umanità d’oggi 


PALERMO: ARMI E RADIOTELEFONO NEL COVO 





Michele Covatalo 


' Antonio Taormina 


Raffica di mitra 

! < 

snida due killer 
dentro la botola 


Giornata di riposo ieri, e 
quindi di riflessioni. Secon¬ 
do alcuni < vaticanisti >, os¬ 
servatori presso il Concilio 
ecumenico, è possibile che sì 
vada verso un inserimento 
di tutti gli schemi (sulla 
iVergine, sulle fonti della ri¬ 
velazione, sui rapporti col 
mondo moderno, e così via) 
nello schema < De Ecclesia ». 
E’ possibile, cioè, che i pa¬ 
dri conciliari decidano di 
dar vita ad un solo documen¬ 
to, contenente una "X’asta ed 
esauriente descrizione del 
carattere, della struttura, 
delle finalità della Chiesa 
cattolica nel presente mo¬ 
mento storico. Tale docu¬ 
mento potrebbe essere fissa¬ 
to nelle sue linee generali 
durante la discussione in cor¬ 
so, che si concluderà in di¬ 
cembre. La rielaborazione 
dello schema sarebbe quindi 
affidata — per . la seconda 
volta — alla commissione 
competente, ed il nuovo te¬ 
sto sottoposto ad una terzo 
sessione del Concilio. 

Sembra che gli ambienti 
cattolici definiti € progressi¬ 
sti > caldeggino questa solu¬ 
zione ritenendo che essa fa¬ 
ciliterebbe la formulazione 
di un solo documento stori¬ 
co. di un solo c program¬ 
ma > di azione pastorale e 

< politica », evitando disper¬ 
sioni, complicazioni ed even¬ 
tuali contraddizioni, sempre 
possibili, anzi forse inevita¬ 
bili, fra uno schema e l’al¬ 
tro. La concentrazione di tut¬ 
to il succo del dibattito con¬ 
ciliare in un solo documen¬ 
to, possibilmente asciutto, 
breve, sobrio e concreto (una 
sorta di * manifesto dei cat¬ 
tolici » rivolto a tutta l’uma- 
Bità) pffni:ebbe il vantaggio 
~ essi pensano — di una fa¬ 
cile comprensione da parte 
delle più " larghe masse 

E’ chiaro che, nelle inten¬ 
sioni dei « progres.sisti >, il 
documento non dovrebbe es¬ 
sere solo breve e concreto, 
ma anche esplicitamente in¬ 
novatore, riformatore, e cioè 
aperto alla comprensione e 
alla simpatia, se non all’ap¬ 
provazione. degli altri cri¬ 
stiani, protestanti e ortodos¬ 
si, dei membri di altre reli¬ 
gioni e dei non credenti. 

Alcuni osservatori basano 
questa prospettiva su alcuni 
fatti significativi: la soppres- 
sione dello schema sulla Ma¬ 
donna e la sua trasformazio¬ 
ne in un capitolo, o in un 
brano, del « De Ecclesia » so¬ 
no state chieste da numero¬ 
si oratori; la’ltro ieri, l’ar¬ 
civescovo Vuccino ha chie¬ 
sto che si faccia lo stesso 
con il « De revelatione »; ie¬ 
ri, infine, durante una inte¬ 
ressante conferenza stam¬ 
pa, 1 ’ arcivescovo francese 
Stourm ha accennato alla 
possibilità che anche lo sche¬ 
ma n. 17 (sul mondo moder¬ 
no) sia « unito più tardi a 
quello sulla Chiesa ». 

La conferenza stampa di 
mons. Stourm è stata tutta 
rivolta a presentare Paolo VI 
come un successore degnissi¬ 
mo di Giovanni XXIII, più 
« austero », più < realista ». 
forse, ma non meno * otti¬ 
mista », cioè non meno aper¬ 
to ai bisogni dell’umanità e 
ai problemi del mondo; e 
tutta tesa a dare della pri¬ 
ma settimana di lavori del 
Concilio una interpretazio¬ 
ne positiva in senso innova¬ 
tore: dialogo aperto e cor¬ 
diale con i « fratelli separa¬ 
ti »; definizione della Chie¬ 
sa non come forza domina¬ 
trice, ma come € servizio di 
carità » e come organizza¬ 
zione sostanzialmente demo¬ 
cratica, capace di rinnovarsi 
grazie ai movimenti < dal 
basso », anzi convìnta di ave¬ 
re * sempre bisogno di rifor¬ 
me»; riconoscimento che la 
Chiesa oggi « è troppo cen¬ 
tralizzata », per cui bisogna 
che i vescovi godano di po¬ 
teri più estesi e che i laici 
abbiano maggiori responsa¬ 
bilità. e siano < trattati da 
adulti, non da minorenni »; 
volontà, infine, di dare una 
risposta convincente alle in¬ 
quietudini, alle angosce, al¬ 
le sofferenze, alle aspirazio¬ 
ni degli uomini d’oggi. 

In una parola, monsignor 
Stourm ha presentato il di¬ 
battito conciliare come pre¬ 
valentemente ispirato allo 
insegnamento di Giovanni 
XXIII. Egli ha del tutto 
ignorato le voci dei conser¬ 
vatori, che hanno attaccato 

< da destra » lo schema sulla 
Chiesa. Evidentemente l’ar¬ 
civescovo di Sens considera 
tali voci irrilevanti, ineffi¬ 
caci, impotenti. Esse però c! 
sono, si sono fatte sentire du¬ 
rante la settimana trascorsa 
e certo si leveranno ancora 
più alte nei giorni futuri. Il 

rende le prospettive del i 
Concilio sempre incerte, e 
perciò stesso ancor più In- 
lifessanti. 

Anninio Sivioli 


iliaia di senzatetto ad Haiti 


Lèi. distesa di rovi 


Michele Cavatolo è l^gotenente di « don » Pietro Torretta 
I CC. stati scambiati per banditi 

libila nntira I fo che si trattava della monile denunce presentate dai slnda- 

uaiia nostra rcuaziuii^ cavatalo ~ ma ha tentato cati dei lavoratori, una men- 

PALERMO/‘5 rii temporeggiare armeggiando sa aziendale del cantiere, quel- 
Ai 4 ^, rt... dietro /a porto. _ . • la stessa dove appena una set- 











Il f carabinieri, che non vote- Umana fa trecento operai sono 

pjicati "Pfi® vano perdere tempo, hanno stati intossicati per avere in- 

sfondato una finestra e. final- gerito cibi guasti! 
duti stanotte ncMc ni^lie entrati neU'appar- La commissione parlamenta- 

l antimafia. Sono M^ele La- f^jj^ento all'ammezzato: otto re antimafia dovrà, tra l’al- 
vataio ai anni 44 ^ luogo^e- pochissimi mobili, un tro, accertare per quali motivi 

nenie del capoipafia 1 ictro ancora sparecchia- i dirigenti del cantiere Piaggio 

Torretta * to con i resti di una cena pei hanno mantenuto cosi stretti 

tonino Taormlno, at n ni. -persone. In casa, però, vincoli di collaborazione con il 

I loro nomi ^ il sembrava ci fo.sscro soltanto capomafia della zona il quale, 

I elenco dei mafiosi ‘“'due donne — la moglie di Ca- naturalmente, assicurava loro 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 




I loro nomi erjho in cima al- 7 embra"vn ef /Ó.^^er^ solt^nto^c^^^^^^^ della zona il qualè: 

pluUa° i%ca^o°cou^^^ Ti ^ 0 ’’° studio medico per la cura dell. 

snònsabiU déHc sanrmi^o^e c notaio c quella di Taormina - la ■< tranquillità disfunzioni e debolezM 

Intip rnnrluseJ ^ bambini. La personalità del Taormina sessuali di orbino nervosa, psl- 

violenlissimé lotte conclti.sc.si ^ Cavatalo? - — chic- ^ più sfocata, ma non per que- chlca. endocrina (neurastenl^ 

con la .strage di Ciaculli, il 30 alle due donne il capitano sto meno trista. Tra l'altro l'in- 

) r r dividilo avrebbe preso parte monaco Vtom 

/ banditi .sono siati scorati giudiziaria. “Non ce, non ue alle operazioni preparatone 33 (stazione Termini) . scala sl- 
in un rifugio ben celato e at- sappiamo nulla da parecchi delle “ giuliette-bomba > scop- nistra - plano fecondo Inu 4 . 
tcrezzjiti.ssimo: accanto olle ar- mesi piate tra il 29 e il 30 giugno Orarlo 9-12, IB-is e per appunta¬ 

mi è/xtata scoperta persino mia j ntililarl sono certi che la Villabate e a Ciaculli, che ^“1.“ 

staz^ne rice-trasmittente! - due si nascondono nella casa: costarono la morte di nove fàbato pomeriggio e nel gloral 
Ifoperazione che ha portato tutto sta a localizzare il_ covo, persone. - \ festivi si riceve solo per appun- 

alfa cattura dei due mafiosi è Con i calci dei mitra si per- j due killer, dopo avere tra- lamento Te) 471110 (Auv Con^ 
ijaiziata poco dopo le una di cuotono i pavimenti e le pa- scorso il resto della notte nella 16019 del 25 ottobre lOMi 

iitanotte. Un nugolo di carabi- refi. Ad un tratto, spostando Camera di sicurezza dei cara- 

nieri in borghese, armi in pn- un mobile, il pavimento suona (linieri, sono stati trasferiti sta- Medico specialista derrhatolof. 
gno, ha circondato un palazzo a vuoto. Basta togliere alcune mane all’Ucciardone. Quasi DOTTOB ^ H mm 

di due piani al numero IS dì mattonelle e si scopre la bo- contemporaneamente dallo stes- niyin ^ I If II HM 

via Imperatore Federico dove, loia: il lavoro è fatto a regola so carcere usciva in cellulare. leA»»” ■ SA ■■■ 

secondo la “muffiata^ dei con- d'arte. Non mancano neppure pgj- essere condotto in Assise Cura sclerosante (ambulatorlal. 
fidenti. Cavatoio e Taormina i piunti di gomma per far com- di Appello, un altro killer del- senza operazione) delle 
si trovavano nascosti. baciare le mattonelle al caper- ja banda di Torretta, quel Ger- CMADDAini a IfEHE VADIfAft 

Lo stabile sorae di fronte " .ri^ha botola ed attutire jando Alberti, recentemente ar- tnVKKvIUI C lEnC f AKILvX 
niVnren Helln Fiera del Medi- * colpi di una eventuale restato a Milano e sospetto di cura delle complicazioni: ragadL 

terraneo esattamente alle spai- Perquisizione. avere preso parte nella capi- flebiti, eczemi, ulcere varlco/. 

le del grande complesso della Lo moglie di Cavatalo cer- tale lombarda alla drammatica disfunzioni SESSUALI 

FIAT I carabinieri hanno co- ca di fare confusione. “ Mi sta- aggressione contro Angelo La VENEREE, PELLE 

mineiato a bussare al portone te rovinando il pavimento- ~ Barbera ex capo della cosca y.. ea. . a. AIEIITA a fCJ 

dello stabile ma nessuno, dal- grida, ma t corobiniert non la dt “Palermo occidentaleflA LULA VI KlKIlav E, 

rinlerno, ha risposto. Il rumore ascoltano e sollevano il co- carico dell'Alberti, proprio 

ha svegliato invece alcuni vi- verchio della botola. Il foro è stamane, è cominciato il prò- 

Cini. che. accortisi degli uo- largo 60 centimetri per 40, prò- cesso d'appello per romicidio ^ maggio ma»» 

mini con i mitra e le pistole fondo quasi due metri c si di un altro autorevole mafioso, •■••••«••••hiiiiiiiiiiimiiimiiiìiih 

In pupno, hanno creduto si trat- collega con un cunicolo trdon» Ciccio Scaletta, fatto 

tasse di banditi e hanno tele- go almeno tre volte. C'è buio fuori nove anni fa davanti al 

fonato alla polizia. In questa- pesto, non si ode un rumore, suo “Piccolo Moka». Con lo 

ra non sapevano nulla della Un ufficiale dei carabinieri si Alberti siede sul banco degli ^ ^ 

operazione in corso e quindi china sulla bocca dello botola imputati anche nn altro notìs- |T qv itvjn ' 

- pantere » e camionette della, e grida: - Cavatoio esci, sei in simo mafioso della città. Sai- ^ ^ 

volante sono corse sul posto a trappola!». vatore Filippone, figlio di un 

sirene spiegate. Silenzio. “Spara li dentro », vecchio “ boss » molto “ inteso ». 

Dopo qualche attimo di con- ordina il capitano Ricci ad un I due, nel 1957, erano stati tu- W 

fusione l'equivoco è stato chia- carabifiiere. Una raffica di rni- soltt in prirrm istanza, per in- q 

rito e poliziotti e carabinieri tra rompe il silenzio della sufficienza dt prove e qirindl .'.-,,,. 1 -^ J 
Jianno cominciato a sfondare notte, ma dal fondo del ruiscon- scarcerati. Sonoperò tornati ^ \, / 

A vortone A questo punto, digito non viene nemmeno un vanti ai giudici nuovamente in ^ . _ . 

daU'interno una voce di donna sussurro. “Va bene, allora ti- stato di arresto perchè, nel 1 in paia di baffi può n^scorKfsfsIiffi» 

hafisvosto — si è voi scoper- rate una bomba nel buco e poi frattempo, acciuffati per altri U tiara, ma non ntolvs csrti problemi.. 

scendiamo a vedere >. Lo mi- reati: l’Alberti, appunto, per- Orisiv Supar-polvtrg il. parchi vi p«w 

X naccia ha il suo effetto. Dal chè denunciato con il rapporto mette una posa rapida e ficiia deH’af» 

\ covo si levano voci concitate: dei “54 > e il Filippone per parecchio dentale evitando balbettamen- 

\ .rivo, no, un momento, stiamo estorsione e violenza (insieme n ed allri rumori inutili. Uliliualesempf* 

^ OA ascendo». E pochi attimi do- conti padre e con il figlio) in , dovunque Orasiv: la polvere che tiene» 

O IMarrii; ZH TeriTl po. mani m aito, appaiono Mi- danno di un imprendtore edile, i* lattine Orativ sono in vendita prei» 

■ r » chele Cavataìo, in canottiera e Per due ore i difensori dei tutte le farmede. 

\. mutande, e Antonino Taormi- due mafiosi hanno tentato di h 

^ no, in pigiama. Mentre i due ottenere con cavilli proceda- 

0 ■ X banditi vengono fatti rivesti- rali. il rinvio del processo a ■ ■ ■ ^9 ■ W - 

’■« .e ammanettati, alcuni ca- nuovo ruolo, ma tutto è stato w 

■ ■■ X rabinieri si calano nella bo- inutile. La Corte, come già ave- sa l’AIITUDIRE ALLA BERTiERA 

I - \. vano fatto altri giudici in oc- ■ 11 ■■ n 

'Lo tana è di pochi metri qua- castone del processo contro t 
drati, occupata da due letti, una mafiosi di Tommaso Natale, ha _,-r- 

H > sedia, un tavolo qualche ve- respinto tutte le istanze e ha ' 

■ , Vito, un paio di scarpe, alcune dato inizio al dibattimento con ■ 1 , 

■ ■■■■■■■■ bOUiglie di vino e di birra. Sul la relazione del giudice a la- 

HBIBHWBH tav^ c’è una rivoltella “ Cobra l^re Beninati. Gli imputati, dal ttMUOvSltUSCn 

1 specimt» calibro 38, una ra- canto loro, hanno continuato a ImpetJVmUMItBt 

— diolinaSg transistor, due radio- Protestarsi innocenti. La causa 

> B telefoni ^Riceventi-trasmittenti continuerà il 5 novembre. ^ ^ 

AdEBIMB del tipo ma- fi. E,..,. p„|.„ 
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del 29 maggio 1959) 




Genova 


È morto ieri 
il senatore 
Barbareschi 


Dalla nostra redazione 


-- MIAMI, 5. 

Il tifone « Flora • continua 
a devastare le zone dei Ca- 
raibl: 42 sono i morti, di 
cui 25 ad Haiti, e centinaia 
le case distrutte, I danni, 
— A per ora,, sono di diversi mi- 

(ioni di dollari, migliaia I 
BsigBFB senzatetto. Almena otto vil- 

B^^B B lassi sono stati rasi al suolo 

dalle violentissime raffiche 
di vento e dalle ondate del< 
_ _ mare nella penisola di Tl| 

i buron ad Haiti. L’urasant^ 

BB BBBB praticamente, ha distrutto 

tutte le abitazioni che Na 
trovato sul suo passago^. 

__ B^ W Oggi I meteorologi di hffla- 

HàBSàRK^PflBB fili segnalano che tifime, 

B ^C^B^LBBB passato sopra l’isola dipa- 

" boga, Haiti e la resone 

orientale di Cuba — »che 
canto suo. ha emesso una nota la base USA di Guantanamo 
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to dalle forze'^jmate americane. 

Anche le duh^onne vengono 
fermate e cosi l’affittuario 
anni. Costui seguiva abbastan- dell’appartamento\^e protesta 
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orientale di Cuba — «che "■ TERNI, 5 anni. Costui seguiva abbastan- appariamenio \ae proteste 

canto suo, ha emesso una nota la base USA di Guantanamo Un autobus carico di ope- za da vicino Tautocarro carico energicamente la suìh^nocenza 
nella quale ricorda «in Gaeta- ba rioortato danni nAevoll rai, che tornavano a casa dopo di marmo. Al brusco arresto L’operazione è conclusa. Sul- 

M «« U n vW n VA r* nW 2 «1 ^ «s ZI a. 1 ^ - » * - - Z aSjbS wmSmmRm. Trt .M «vT • # A ritma rimm^ 


GENOVA, 5 no Barbareschi il dirigente ope- _dirigendoti conila ve- il turno di lavoro notturno in dei veicolo, non ha potuto fre- Io personalità dei dueItoler si 

tamane. stron- 1 ....Lr. ..ho noi mo„;montn dn/to -1 _ ■ • r fabbrica di Nera Montoro, nare in tempo ed è andato a è già parlato a lungo, 


AUe 9.30 di stamane, stron-1 j-gig che, nel movimento sinda- 


.nijc .....w ...o..™...,, -- raw tue, uei uuivtiueuiu suiua- io-j»x hi -lAn km all’ata ver- luna lanorica ai «era xnomoro, naie in lenipo en e anaaio a c y»»* yunuiv u tunyu, owonie 

cato da una grave malattia che cale e politico di classe, tanto ibi, * n A j o ♦ |è andato a cozzare contro un schiantarsi contro il cassone del questi mesi di latitanza. l^Ca- 
da tempo ne aveva minato Ja contribuì alle lotte per la eman- ***..** , 1 .*,®^*** Ili'*®.?' ! autocarro che trasportava mas- camion. ' “ votato, in particolare era cou- 


1889^6 nel 1903 era entrato nel gg popolo e dì lavoratori», 
movimento sindacale divenen- La Federazione * comunista 


porti. 

I venti del 


do. dieci anni dopo, segretario Lgrà presente ai funerali del no rilevato I serv 


. nn ai vita au ospedale ai lemi. ciavano li iranico, mentre la po- « che comprendeva anche i 
m han- Ventuno operai che viaggiava- Uzia stradale svolgeva le prime Cantieri Navali Riuniti di Piag- 
' no sul pullman sono rimasti indagini per accertare le re- gio. Con i padroni del canti*- 

mexeo- feriti; anche gli aulisti dei due sponsabUità dell’incidente. La re, anzi, il Cavatalo era in 
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diale aveva aaenio ai rar n- sostituito 
coprendo nel Genovesato im- Bronzi, 
portanti cariche. L'I/nild 

a _* A—A.. r- 


tatura. nel 1944 fu arrestato dai 
tedeschi per la sua attiva par¬ 
tecipazione alla Resistenza. Mi¬ 
nistro del lavoro nel governo 
Farri fu riconfermato alla stes¬ 
sa carica nel primo governo De 
Gasperì. Attualmente era pre¬ 
sidente del gruppo parlamenta¬ 
re socialista e membro della 
commissione lavoro. Appena 
appresa la notizia della sua 
scomparsa, il compagno Sergio 
Ceravolo. segretano della Fe¬ 
derazione comunista genovese 
del PCI ha invialo al gruppo 


socialista. 


saggio del tifon 


istituito daH’aw. Agostino lom^tri orari Nwa telefoto vantesimo chilometro della Fla- 
ronzi. . p. tlrrm HI un "11013. prcsso Namì. verso le 

. ... . . , L'I/nilà si associa al cordoglio **, 6,30 circa, quando Ja visibilità 

Antifascista^ militante anche lavoratori per la scompar- quartiere di Tiluron, nel- gj.j, ancora scarsa. D pullman 
il periodi piu oscuri della dit-lgg jgj combattente antifascista l’Isola di Haiti, dopo il pat- diretto a Terni, ha tentato di 

socialista. saggio del tifoni. superare un veicolo: purtroppo 

f le ruote sono scivolate sul- 

1 l'asfalto viscido e il pesante au- 

I tomezzo, sbandando ha invaso 

_ f la parte sinistra della carreg- 

A A giata. L'autista del pullman ha 

■4 7 /m ■ ■ /% ■ ■ ■ I I ■ ■ perso il controllo della guida e 

X. JL non ha potuto evitare che la 

”1 fiancata dell'autobus si scon- 

” •• trasse violentemente con il ca- 

' f mion che proveniva nella dire- 

rimati spaziali URSS | Ucciso a ciltellate ''L5rtThfi.ito di 

La Federazione ' aeronautica PARIGI — Wp muratore si- 8 ^ operai insonnoliti e stanchi: 
temazionale omologherà i ciliano. Lucio Di Mauro di 34 ventuno di essi hanno dovuto 

rimati spaziali conseguiti da anni, è stato «sassinato a col- «sere trasporti con vetmre 

ykowski e dalla Teresckova teliate nel sobborgo di Bobi- “} passaggio all ospedale di Ter- 
alla FAT annnivnv: il cariavare è «tato rìr>p-l"l- Dieci sono tuttora nCOVera- 1 


E» ACCADUTO 


Primati spaziaii URSS | Ucciso a cateliate 


dei PCI hriiivialVal eru^^^^ La Federazione ’ aeronautica PARIGI — fn muratore si- 8 » operai insonnoiiu e stancni: 
dei senatori socialisti a Pafaz- intemazionale omologherà i ciliano. Lucio Ili Mauro di 24 

zo Madama un telezramma nel prunati spaziali conseguiti da anni, è stato rfsassinato a col- «-ere xraspoTOii con vexwre 
^all e,TrÌlne il grto'.ski , daU. T.resckava Iellata nal ,.Iborgo d. Bobl- d. pasaap^o all o,j»dale d^ 

glio dei eoraunUtl e del lavo- Per loccaaione aUa FAI sono goy; il eadavfre i stato ripe- 

rotori genovesi stati comunicati alcuni parti- scalo in un Icanale, a pochi “ versano in gra^ 

La Federazione comunista ge- colari riguardanti le Vostok 5 metri dove ifcmo aveva par- g2y‘*èra°eiia*Sfd^*def nìiUmM 
novese del PCI ha inviato, inol- e 6 La spinta complessiva fu cheggiato la tacchina Non si 

tre, una lettera alla Federazto- di 600 6 W chilogrammi. Le ca- escluae 1 ipòtesi della ven- «alo Posati, Angelo Mono ara 
„e soelalists nella quale rieor- *' 1 « due astronavi era- detta. esente Luearom ehe s.^,m 

da la lunga milizia del compa- no dotate di due porteui. il p . - j, ^ 

gno sen. Barbareschi al servizio registratore magnetico a bor- \j^ « VeSpM 50 » H mot«”ììstT<£lla ÌSfiril s^ 

della causa operaia e socialista, do poteva essere azionato au- r »i motociclista ^lla pwlizia stra 

- Grande è il vuoto — scrivono tomaticamente, con un segnale Un nuovo veicolo della v®'®’ axeiano uiovenaie di i 

i dirigenti comunisti genovesi verbale dei cosmonauti, ma- «Piaggio», la «Vespa 50- è ___ 

— lasciato dalla scomparsa del mialmente. Le registrazioni presentata ieri a Roma 

compagno Barbareschi nelle venivano trasmesse a terra a ,3 nuova Vesna avrà una veJ a. .■ a. 

file del PSI e del movimento velocità accelerata durante pe- , j, .« km m-a tflalRfl rI flRfrA 

operaio genovese. Non dubitia- riodi di comunicazione che massima di 40 km. ora- JB II MIRO 

nio che questo vuoto sari col- variavano da 5 a 20 minuti. ■ **** Consumerà un litro di mi- _ 
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Sì taglia il dito 
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maio da una sempre più forte — , ,, scela ogni 65 km. Potrà essere 

e unitaria presenza del partiti OmlCldl rituali messa in commercio senza tar¬ 
de! lavoratori nella lotta che ga e condotta senza patente, 

la classe operaia e U popolo LOBATESI (Beciuanaland) 

genovese conducono per aprire — Cinque africani, tra cui un «t ahhaqta Dg QaullU 
la via ad un profondo rinno- medico stregone, tono stati 

vamento democratteo della so- condannati a morte per avere EPINAL (Francia) — L 


morso 


da una vipera 


EPINAL (Francia) 


( B GROSSETO — Bruno Zan- 
nieri. tm contadino di 22 anni 
L’ope- si è tagliato di netto con l’ac- 


cletà nazionale per U sociali- compiuto delitti rituali. Aprii Schwod è stato celta U dito che una vipera 


Federazione socialista un te- per Impetrare datfi dei la prò- per aver gridato «abbasso De (avrebbe dovuto mettere ad 
legramma di fraterno cordoglio, sperità del raccolto e dal be- Gaulle» durante la proiezione asciugare il raccolto di ca- 
La segreteria della CCdL, dal stiamo. idi un cinegiomalo ^itaane. 
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I FIO VASTI t COMPLETI COMI MSCOGSAFICI DEL MON¬ 
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SE LEZIONI - ISSI PAGINE DI TESTO 
SE DISCHI S3 cuti - aUCA IO OHE DI ASCOLTO 

I COMI lEO OM> VENGONO PUtSLiCATi A DISPENSE 
8ETTIMANAU E SONO IN VENDITA NELLE EDICOLE 

DA QUESTA SETTIMANA: 

NSLU EDICOLE UNA LEZIONE DI Et PAGINE CD UN VCEO 
DISCO MICtOSOLCO DI ELEVATISSIMA QUALITÀ PEE SO^ 
LE SOO USE! _ 
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itagne. 































